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EMINENTISSIMO 

PRINCIPE. ; 


Onata di nuouo dalla mia Cura alle/ 
Stampe , cd:in varie guilc illuGrata la 
Vita del B. Filippo Benizi Nobile Fio- 
rentino , che donato appunto a Nói 
dalla Beata Vergine , tò gtan decoro 
del fuo Secolo» gran Prodigio di Salir 
cica , gran (oftegno di S. Chiefa , non ad altri dedicar fi 
douea , che all ’ E V. la quale hauendo con elfo comma? 
ne la Nobiltà, e la Patria, è la gloria de’ noftri tempi , lo 
iplendore della Sacra Porpora , la Deiitia del Vaticano» 
Àggiongo , che fe ciguardcuolc non meno è la Mano di 
chi produce, che la Delira di chi conferua : & il B. Padre 
nel corfo del Tuo Generalato quello nollro Sacr* Ordine, e 
nelle più vicine, e nelle più lontane parti del Mondo, con 
il Tuono dell’ Apollolica fua Voce , con i Prodigij della./ 
Miracolofa fua Delira. felicemente dillefc ; onde fin da/ 
quell* bora da’viuenti luoi Figlij d*Ampliacore,c gran Pa- 
triarca hebbe Nome -, anche per quello capo all’ Em. V. 
conkcrar fi douea quella Vira» dal cui tener ilfimo affetto , 
dal cui validillìmo Patrocinio, douunqu e ella fi troua,è la 
mia Religione ioftenùta , e diffida -, onde per nollro vero 
Protettore dadaismo de* miei Rcligiofi è meritamente ap- 
plaudita . Dourci addio addurre in Campo que* motiui 

%< » p«’ 



particolari , oncT io con quanto da me può dipendere/, 
tutto àli*écct(Thià fua bontà fon fegato ' mà li natfua ge- 
nerosità dell* E, V. che feppc incatenarmi co’ benefici j, 
non vuol permettermi ne meno con Ja confeflione delle 
mie viuiflìme obligationi, di potere in alcuna parte folle- 
uarmenc. ConSacro dunque la mia obbedienza ai SuQ 
Genio, e taccio . Sollcuata in tanto alle Mani di V. E. la 
Vira illustrata del mio Benizi , ambire mai più non pofcrì 
di poggiar più in alto * peròchc giunta alle Mini gloriole 
di quel Corfino , della Cui nobilissima Profapia pare ap^ 
punto proprijflìmo Vanto,. canto nel Secolo, quanto nella 
Mi», & altre Religioni ,parrorire Eroi alla Chriftiana Pie- 
tà, ed offerire a gli Altari famofiflimi Santi . Nell* obla- 
tione del Suo Patriarca confacra in quello mentre per fez 
mie Mani tutta fè fteffa a 1 cenni dell’ E. V. la mia Religio^ 
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Al P. Reuerendifsimo Generale 
IL PADRE MAESTRO 

LO D O V I C O 

GIVSTINIANI 

Perla Vita del Beato FILIPPO BENIZI 
illuftrata > e data di iiuono alle Stampe . 

ODE 7 II ii .u<j 

Del P. Méeftr » tAlenuno Làurenzj Reggente 
de' Senti di Bologne, 

A Lata il piè fuperbo, e’1 dorfo audace 

Ratta vola l’Etate, e mai non pofaj ’ ' 

E con dente ferrato, c Man callofa 
Trita i Marmi, apre i Monti, il tutto sface.' 

Dietro Cortei d’vn ferrugineo Manto tiO 

Corre Morte coperta , e * 1 ferro gira ; 

E franger difpettofa, e piena d’ira Jt" 

Come Vetro i Viuenti , hà per fuo Vatfto. 1 
Di caligini afperfo, e d’ombra infefta <’ 

Siegue i Voli de l’ Empie il cicco Oblìo; 

E de l’Onda letea fpandendo vn Rio, 

Annera i Nomi, e gli altrui Fatti appella.' 

Così del trino ingiuriofo Moftro 

Prouanfi ognora orribilmente i danni j 
E le Guerre, e i Guerrieri, e i Sacri affanni 
Marcire ignoti efpcrienza hà moftro. 

icV 


Anzi 


Anzi del Ciel ( chi ' 1 crederebbe ?) anch’ efli 
~ Gli Eroi fublimi arditamente affale: 

Me fccuri dal Vpl de le brurt’Ale 
Sono ( miféri Noi !) li Numi fteflì . 
v chc ; dì Dio l’ Opere antiche , c belle , 

Se Mose non le fcriuc, il Mondo ignorar 
E quella Man , che fabbricò l’Aurora , 

Vedrebbe ignota ad allunlar le Stellq.i J 
Martiri e Voi, che di purpuree Tint;e 
■* A Al Sacro Vafieari gli Offri pingefte, * ì-' * 
Ditemii)or Yqì, ic le famofe Geltc ; Tulli 
Entro l’ Acque d’ Oblio caggiono effinte. 

Quanti di Voi con mcinòrabil Opre 

Sacrar {c.ftdfi a foffeutar la fede ? \ T* 

Hor chi contai le piaghe.? 1 e chi le vede ? 

Ah fi be’ Fatti vn folco Vcl ricopre. 

Che quel Saffo fatai , eh* al Sol ci fura, f\ 

Mentre chiude l’Auel, fmorza ogni lume; 

E,fe Penna gentil lor non dà Piume, 

Mancan 1* Ali a la Fama, e poco dura. 

Oh quanto a Voi, gran LODOVICO, deue,’ 

E quanto deue al voftro amante Core , 

Se per Voi la ve nafee il Sol, c more, 

Vpdrà FILIPPO la Aia Fama in breue i 
La voftra Man , che di maggior fortuna 
Deftinò’l Cielo a vaa beata forre, , 

Perch’Ei trionfi al fin d’ETA, di MORTE, 
Ecco in faccia a 1* OBLÌO gran Carte aduna. 

Si sì , le Sacre Carte , ou’ Ei rinafee , 

Come in Cuna di Gloria , a nuoui Honori , 

A vpi deue Filippo, e*i fuoi fplendori 
Da la vo&r& pietà prendo» le falce . 
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Voi le Vie di Virtù, ch'egli già corfe,’ * jp 

De \ Secoli venturi a gli occhi ergete; 

• E d’indi in poi faraneli angufte Mete, 

E'1 Suol de gli Atìflh , e*I freddo Ciel de forfè.’ 
Leggeranno i gran Fatti, c l 'Indo, c ’I Moro, 

E più d’vn; Empio inarcherà le Ciglia? * 
E nata la pietà da Mcrauiglia, 


Già'cVnd à la fua 'rombanti Mondo adoro. 1 
pi vién, ché’i Sucdelfór di Piero 
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Oh fe ’l B 

Di SANTO al mio EEATO i fregi accrcfca, 
„ « CI ° Per opri vìjftra a|~ fin ridirà , 

Cantar gran cVe a volita Gloria i Ipero. 
voi del gran Padre imitator gentile 

L’Innocenza emoIare,e'l Zel veftite? 

E di lingua facondo, e di Cuor mite, 
Accrcfcerc a MARI A l’antico Ouile. 

Voi le bell’ Arti , c i giouinetti Ingegni 
Rifiorire fui Tebro al Mondo fate; 

E de 1 AQV ILA vollra a Noi recate, 

Prouati in fronte al Sol, Parti ben degni. ‘ 

La voflra TOH RE è vn dofre AfiI beato, 

Oue hà ricouro la Pictat’, e*J Merto: v ' ! 
Trionfa in lei Virtute, e’i piè già incerto 

Ha qui flabil la Sorte, e deliro il Fato. 

La vollra Mente a maneggiar d*Aftrea 

Le giufte lanci apprele, anzi vi nacque; 

E quell alta Equità , eh’ a Voi fi piacque» 
I-ypllri Figlj immortalmente bea. 

Cosi di volile Glorie i nollri Falli 

Parlare od 1 io. Mà tra gran Fatti egregi 
S otnen per Voi FILIPPO i Sacri Fregi, 
Marmo per voltro Honor qual-Iia che bafti ? 
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E la ricchezza de’ Tefori Celefti , i .Quali , dop- 
pol v vniuerfale, cfalutifera inondazione del 
preziofo Sangue fparfo dall’ vmanato Verbo , 
furonocon fóuraho artificio nel fecondo Cam- 
po di Santa Chiefa riporti tuttà in vn’ Età fo- 
la palefata fi forte , hauerebbono potuto per 
auucqtura i Figlioli del Crocififlo con mode- 
llo ardimento inferire , che la Diuina Prouidenza , delle gra- 
zie ne’ partati fecoli copiofamcnte concedute , folle luta a d* 
nofiri Difpcrifatrifcp fcàrfa . Quindi è , che di tempo in tempo; 
conforme a’ bifogni occorrenti della Religiort Chriftiana , ella 
con bellìffima difpofizione hàordinato, che dalle pregiate^» 
Miniere della Militante Chiefa , arricchite co’ foprabbondan- 
ti meriti del Saluatore,li cauino, efifeuoprano al Mondo 
per bcneficio^ommmpeitacchiufiTeforA . _ ^ , 

Frà quelli Vno ricco aip’afi de gli altri fu il Gloriolo Padre 
FILl'P'PO teli fi l&I dell’Ordine dé'Serui di Maria-, 
Vergine, prodotti iièllat ‘Città di Fiorenza (quàfi iti ^An- 
golo aliai fertile di si* grafi Campo )dalla Virtù del Sommo 
Sole , che nella marauigliofa Concezione di Lui , nel Parto e- 
licc , nell’ acceleratone dell’vfo ragionevole , e ne* progreflr 
di vita Chriftiana, c Religiofa benignamente difille ;gh mAuffi 
della fui Graiia, iònie folite confeguénae tU 

operazioni, che indi germogliano. Quelle fino a ci p , 

quale il E E NI Z 1 fatò dalla mortale all eterna Vita- , 




furono in buona forma raccolte, mà come parte del Teforo 
reHarono nafcoflc,òfcpolte con lui in vn riuerente filenzio. 
Ed ancorché datai’ vno con apparente ragione fiano fgridati 
coloro , a’ quali s’ apparteneua con l’ acuto , e laboriofo ferro 
della diligenza fca tiare la Terra , c ricercare, ù feoprire Gio-^ 
ia sì cara; tuttauolta (vaglia femprc il vero) confidcrandofi più 
maturamente il fatto , ftimafi anzi accortezza , che trafeurag- 
gine la tralafciata fatica : imperò che n* auuertifceSan Maf- 
Jimo , che doppo la morte del Giulio , c doppo la confumazio- 
ne non folo della Vita , ina anco di molti Secoli, deuonfl lo- 
dare l’ opere fuc , affin chela fama della Santità nelle menti 
de gli Huomini col benciizio del tempo fi confermi , e fi puri- 
fichi da quelle cole , che non conolciutc dall’ignorante Voi-* 
gò , ò ccnfurate da’ poco amorcuoli de’ Scrui di Dio , vengono 
imprudentemente Itimate difetti , otte dall’ altra parte fono 
chiaritimi eferopi di perfezione Chrifliana • 

Ma fe pur chi che lìa non volcflc reftar fodisfatto di quelle-» 
ragioni , confideri per ogni modo , che il Teforo medefimo hà 
fupplito all’altrui mancanza con continuazione di grazie, 
e di miracoli operati da Dio pe’ meriti del Beato Padre Filip- 
po, che da’z^.d’ Agofto 1285. fino al prefente 166S. à guifa 
d’arena d’ Oro hanno vergatoli Sacro Terreno della Chiefa: 
e per riconofccrgli fono fiate di molto aiuto (oltre leviue-. 
lingue de’ fauoriti dalla protezione d’ Eroe sì grande )1’ anti- 
che, e moderne fcritture de’ Storiografi veraci . Per lo che non 
parendo , che le V irtù di quello Beato , e le fatiche de gli altri 
Scrittori fatte intorno à quelle, doueflero riufeire quafi infrut- 
tuofe , ò almeno flarfene più celate : s’ è giudicato molto à pro- 
pofito ridurre in quello volume folo con fuflìciente narrazione 
quanto hanno accennato , ò deferitto le Penne loro, imitando 
]’ EuangclicoPadi e di famiglia, che de’ Tuoi Tefori caua ric- 
chezze antiche , e nuoue . 

E fi come il primiero motiuo di quella Imprefa è flato la_» 
Gloria del Signore , che fcuopre ne’ Santi fuoi flupori grandi , 
e’idefiderio di manifcftare à ciafchuno diuoto della Beata-. 
Vergine l’ Azioni fegnalate delfuo amato Seruo FILIPPO, 
cqsimigioua credere, che l’ anime defiderofe d’alficurare il 
viaggio verfo il Cielo , fiano per riceuere aiuto più che ordi- 
nario dalla lettura della Vita di lui , che potrà feruire per 
feorta fedele , e compagna amorofa fino al termine dell’impre- 
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Horatius in 
Poet. 

S. Augufi^ 
libro 4 . de 
do fi. Cbrt- 
(t tante. 11 • 


fo cammino. Tanto pi ìi , che quell’ Operetta perla maggior 
parte dipende da’ Procedi informatali fabbricati in Fiorenza , 
doue nacque, e in Todi, douemorì il Beato, con l’ autorità 
del Sommo Pontefice Paolo Quinto di felice memoria, i 1 quale 
fpedì ( appunto come licenza di cauare il Teforo ) le Lettere-» 
Remiflòriali , che poi dalla Santità d’ VRB ANO OTTAVO 
già Gloriofo Vicario di Chrifto , non folo furono confermate, 
mà con (ingoiar Priuilegio fauorite ; poiché ad inftanzadel 
Sereni (fimo Gran Duca di Tofcana Ferdinando Secondo con- 
cede , che nelle Diocefi dello Stato Vecchio Fiorentino fi polla 
recitare 1* Officio {dell’ ilìefiò Beato nel giorno del fuo Santo 
Paflaggio al Paradifo . 

S’cdiftinto il volume in tré Libri , e ciafcun Libro , per 
maggior facilità di chi legge , in piu Capitoli ; Nel primo Li- 
bro fi ragiona dell’ Azioni , che fece Filippo Secolare , e Reli- 
giofo priuato. Nel fecondo fi raccontano quelle, che operò 
da Prelato del fuo Ordine fino alla morte . Il terzo contiene-* 
le Grazie , e i Miracoli feguiti doppo morte , con altre appar- 
tenenze alla fama della (ua Santità . Se poi ad alcuno paref- 
fe troppo fuccinta quella narrazione , s* appaghi d’ vn (incero 
affetto, che per hora non hà potuto inoltrarli più auanti , e-» 
fperi cheT merito , e 1* interceflìone del Beato, fiano per diuen- 
tare loquaci penne della fua Illuflre Fama . Quanto allo (file, 
ildifereto, e pio Lettore, fi contenti d’vna certa mediocrità 
conueniente alla materia , che fi fcriue : e ritrouando per forte 
qualche voce poco vfitata nella fauella Tofcana , fi ricordi , 
che fecondo I* vfo de’ tempi , e conforme alla neceffità delle co- 
fe , che fi trattano , fi polfono praticare i vocaboli antichi , e 
ritrouarne de’nuoui, come (oltre il Poeta Lirico ) infegnaJ 
S. Agallino con quelle parole • Quid prode fi clauii aurea ,fiape- 
rire non potefl, quod voUtwu ? aut quidobcfl lignea y fi boc potefl , 
quando nihil q'ttrimus y nifi pitere t quod claufnm cfl ? Ballerà dun- 
que hauer fchiufo in parte il Sigillo di si riccho Teforo, ac- 
cioche polla ciafchuno inuaghico della fua villa , procurare in 
quella vita il Pofleflo del fuo fauor e , e nella futura ottenere la 
fua Compagnia fra* Chori deli’ Anime Beate , 
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Delle co fé più notabili, che fi contengono nella 
Vita del BEATO FILIPPO, 

Tri le quali non fono annouerati i Miracoli feguiti dopo 
la fua Morte , per effer tutti inlìeme nel Terzo Libro . 


A Beto piàcato da! B- Filippo nel Mote 
Senario, manca l’anno 1580.3 c.ig . 
Acquilo d’ Anime, e di Congregazioni 
peropera del B. Filippo. 4*. 
Adolefcenza di Filippo quanto fofìfe re- 
golata. 8. 

Albauerde Madre di Filippo per lungo 
tempo fterile , vede il pfefagio del Par- 
to in vna fiamma. 2. 

F. Anaftafio Indiano dell'Ordine de* 
Serui con tre Compagni viene a Roma 
nel tempo di Paolo Terzo, da cui ot- 
tiene la Confermazione delle Con- 
ftitutioni . 48. 

Andrea dal Borgo i 1 Beato , fi conucrte_j 
alla predicazione del B. Filippo . 93. 
Anna Caterina Gonzaga Arciduchefia d* 
Aufiria, poi Suor Anna Giuliana Ter- 
ziaria de’ Serui fonda in Ifpruch tre 
Conuenti del predetto Ordine . 38. 
Angeli cantano Sanfhis, Sandlus , San&us 
nella prima Meda del B. Filippo. 37. 
In forma di Pallori gli fomminillrano 
il Vitto , e gli moftrano il fentiero nell* 
Alpi di Sauoia doue s ’ era fmarito. 74. 
Cantano nella fua morte . 1 n- 
Angelo accompagna il B. Pellegrino, da 
Forlì à Siena . 101. 

Apparizioni diuerfe delB. Filippo. Vedi 
il terzo Libro fra i Miracoli . 

Arezzo Città in Tofcana riconofce Fi- 
lippo come Santo , dalla fua predica- 
zione fi mette in pace. 51. Sono cibati 
miracolofamente i FràtT de’ Serui dal 
B. P. < o. 5 7 . 

Alia. Qniui fi dilata l’Ordine de’ SeruM 8. 


B 

B Agni miracolo!! del B. Filippo nella 
Montagnata. 64. 

Battiture fi riceuono da Filippo in Forlì 
con gran pazienza , e con frutto di 
Conuerfione di Pellegrino Laziofi. 

ioi. 

Bauiera , e Boemia fi foggettano all' Im- 
peratore Ridolfo con aiuto del B. Fi- 
lippo. 97, . ; i ' 

Beati SerteTNobili Fiorentini Fondatori 
dell* Ordine de* Serui Sepolti in Monte 
Senario . io. 

Benincafa Fiorentino habita la Grotta.* 
del B- Filippo nella Montagnata , e vi 
muore con fama di Santità 63- Hfuo 
Corpo combattuto da’ popcHTcor.ui- 
cini è pollo fopra vn Carro tirato da 
due Giouenchi , quali lo portano verfo 
Monticchiello. quiui. Nella morte di 
lui le campane Tuonano dafe ftefTe->. 
quiui. 

Buonauentura da Piftoia il B. fi conuerte 
Predicando il B. Filippo 80. 

S. Bernardo loda la varietà dtHlc Religio# 

ni 88 . 90 » 


Anonizzazione de* Santi richiedevi 
V-> Virtù , e Miracoli. 1 16- 
Cardinali ragunati in Virerbo Trattano d’ 
eleggere per Pontefice il B Fibppo.ér. 
Chriftiana di Loreno Gran Duchefla di 
Tofcana fauonfee la rdburaztone di 
M. Senario 141^ concorre a chieder 1 * 
Ofizio per lo Stato Vecchio. 148. 

* ± i CUI* 
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Tauola delle cofc Notabili. 


Cttirfo portato dal B. Filippo (ino che 
ville, i io? 

Cifterna belliflima, e vxiliflSma fatta in M. 
Senario da’ SerenifTimi Principi Tofcani. 
28. t " 

Compagnia del B. Filippo in Fiorenza; 
fuo principio , e progrdTo , l’ occafio- 
nc, che dette al Sereniflìmo Ferdinan* 
do Gran Duca di Tofcana di vedere 
Monte Senano. 141. 

Conciane de’ Cardinali anticamente non 
lì ferraua. 60. 

Condizioni de* Prelati in goucrno afle- 
gnace da S. Bernardo. 96. 

Congregazione d’ Huomini detti i Peni- 
tenti di Maria , ordinata dal B. Filippo 
in Piftoia. 8 1. Vette di Sacchi Rotti , e 
perche, quitti. 

Conftituzioni de’ Serui fatte dal B.Filippo 
lì praticano perlopiù lino al prefence. 

Crocififlfo parla i Filippo , e V inuita al 
Mi. Senano. 

D 


D Auid Profeta teneua memoria del 
peccato , e perche ; con vn luogo 
bellittìmo di San Gio. Griiottomo . 
81. 

Decreti giuttittìmi fatti dal Concilio La- 
teranenfe , e Lugdunenfe contro 1? , 
nouità delle Religioni non approuate. 

8J. 

Demonio fugge dalla prefenza del B. Fi- 
lippo 1x3. 

Denari battuti.col nome del Beato Filip* 
po. 13 8. 

Diligenza di Filippo per mantenerla fua 
Religione da c. 8*. per 92. 

Dionifio Laurerio dell’Ordine de’Scrui, 
fatto Cardinale da Paolo Terzo . 48. 
Diuozione verfo i Santi quanto fìa vtile. 
zi. 

Dottrina del B. Filippo tenuta occultata 
da lui, fi leuopre con gran marauiglia 
da due padri di San Domenico. 30. 

• Si* 





E Fficacia del B. F. nella predicazio- 
ne in più luoghi d’Italia,di Francia, 
di Germania ,e nel Concilio di Lione . 
Vedile pottille . 

Limolìna fatta da Filippo a due Pec- 
catrici, acciòchc non offendano Iddio • 
108. 

Elena vna delle due Peccatrici li conuer- 
te. quiui. 

Efercizi del Beato Filippo nel Conuen- 
to di Cafaggio. 22. 23. Nella Grotta 
di Monte Scnario . 27. Nella Monca- 
gnata 61 • 

EftaC del B. Filippo nella Cappella del- 
la Santittìina Nunziata. 17. Nel deferto 
di Montagnata 61. Nell’ingreflb di To- 
di. 109. 

Ertali del Pittore, chefaceual* Immagine 
miracolofa della Santittìma Nunziata 
in Fiorenza. 17. 

F 

F ErdinandoI.di quetto nome, Gran 
Duca di Tofcana fauorifee M. Sena- 
rio; 1* accrefcc di fabrica,e contribuire 
grotte limoline. 141. 142. 

Ferdinando Secondo Gran Duca di 
Tofcana ottiene l'Officio del Beato 
Filippo per laDioceli dello Stato Vec- 
chio . 14S. 

Fetta del B- Filippo lì celebra in Fiorenza 
da Padri della Nunziata con folennirà 
più che ordinaria . 1 48 - 
Fettc de’ Santi con quanta vtilicà li cele- 
brino. 146. 

Filippo Benizi nafee in Fiorenza a dii 
d’ Agotto 1235 impetrato per Voti. *• 
2. Bambino s* attiene alcuni giorni dal 
latte 3. dorme fopra la nuda terra. 4. 
Di cinque Meli miracolofamentefanel- 
la 5. Riuerence alla Chiefa nella pueri- 
zia. 7. Nell* adolefcenza lì dà rutto all* 
Orazione , al digiuno , & a’ Sacramen- 
ti. 8. Domandai* Habito da Conuerfo 
per vmiltà. 20. E fatto Generale di tut- 
to V Ordine j ricwfa 9 mà per Voci v^j. 

«fi ' 
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cefi dal Cielo è neceffirato ad accet- 
tare. 4f.OflferiTce al Pontefice i fuoi 
Padri perla miflione a’ Tartari. 48. E 
dichiarato Predicatore Apoftolico.49. 
Acclamato Vcfcouo di Fiorenza , fog- 
ge àPiftoia 79. 80. Accorda le diflen- 
ìioni de' Guelfi , e Ghibellini in__» 
quella Città, qu’ui. Difende valorofa» 
mcnte la Tua Religione dall’ oppolizio- 
ni fattele. 8 6. Si prepara alla Morte—» 
nel Monte Senario per Io fpaziodi yy. 
giorni, \o6. Suoi miracoli doppo Mor- 
te. Vedi il terzo Libro . 

Fiorentini fanno 1 * Infcrizione alla Sanrif- 
fona Nunziata per decreto pubblico. 
171.fi rendono obbedienti alle pre- 
dicazioni di Filippo 95. Tentano d' ha- 
uere il Corpo del B. Filippo, fe bene in 
vano. 115. 

Flora peccatrice conucrtita dal B. Filip- 
po. 108. 

Fontana miracolofa del B. F. in Monte Se- 
nano. 18. Quando per la gran liceità 
mancano rutte I ' acque , ella ferue à 
tutti i bifogni. quiui. 

Francefco Patrizi Senefe , il Beato , riceue 
il primo Habito per dcuozione dal B. 
Filippo; poi è introdotto alla Reli- 
gione dal P. Lotaringo Stufa . 1 otf. 

Francia ; in quel Regno il B. F. dilata la 
Religione. 71. 

Fuoco lì fpegne con le Pianelle di giun- 
chi del E. Filippo 1 20* 

6 

C Enerali delle Religioni erano con- 
fermati da gli Ordinari; , quando 
non poteuano andare alla Sedia Roma- 
na. 47. 

Germania : vi fi dilata la Religione-» 
de' Serui. 71. 

Gigli veduti dal B. F. alla morte di due_» 

. Fondatori dell’ Ordine de' Semi. 99. 
Giglio naro in bocca al Beato Francefco 
Patrizi, fù donato al Rè di Francia dal- 
la Republica Senefe. io*. 

Giocatori gaftigati da Dio per flagello 
predetto dal B. Filippo. 6», 


Giouacchino Senefe Beatò , è riceuutoal* 
1 * Habito dal B. Filippo. 76. 

Giouanni Alemanno auuertito in Vifione 
dalla Vergine, piglia 1 * Habito per ma- 
no del B. F. 7j. Venuto in Italia c far- 
to Priore à Lucca, douetlafcia la Re- 
liquia della Cappa del fuo Maeftro . 
quiui. 

Giouanni Orfino Cadinale raccomanda 
à Giouanni XXL la Relig. de* Serui. 86. 

Giuliana Falconieri Beata riceue I* Habi- 
to di Terziaria per mano del B. Filip- 
po, & è la Fondatrice delle Man teliate 
de’ Serui. 8 9. 

Glicera intrecciatrice di fiori , con lei 
gareggia Paufio Pittore. 4$. 

Gouerno non fi dene fempre ricusare con 
preteflo della propria quiete. 37. Buon 
gouerno hi tré fini, 1* eftirpazicnc de' 
Vizi, il premio della Virtù , e l’aumen- 
to della Republica. 40. 

H 

H Abito de* Serui è dato a’ Sette loro 
Fondatori da Maria Vergine 1 j . 
Habito del Beato Filippo . Vedi Reli- 
quie. 

Henrico di Gandauo Semita chiamato 
Dottor Solenne , intemiene al Conci- 
lio di Lione , difende la Caufa del fuo 
Ordine con flupore de’ Cardinali, e 
del Pontefice. 10 3. 

Honorio Quarto raccoglie paternamen- 
te il B. F. 104. E forco il fuo Pontifi- 
cato muore. 115. 

Huomini di buoua fama fi deuono loda- 
re doppo morte . Prefazione a* Let- 
tori . 

1 

I Acopa Cancellieri Capo delle Ter- 
ziarie inftituitc dal B. Filippo in Pi- 
fioia. 8t. 

Iacopo Benizi Padre del B. Filippo. 1. 
Iddio con le fue grazie auanza k noftrfl 
domande, yi. 

Immagine del B. Filippo anticamente di- 
pinta vicino all’Archangclo Gabriello 

nel 
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nel Quadro della Numiata. i?. 

Immagini dello fteffo in più luoghi . 

140. 

Immagini della Nunziata , miracolofa . 
16. 1 7 * 

Incontro folenne fatto da' Tortini al B- F. 

107. 

Indulgenze per la Feda del B. F. 141. 

S. Ignazio , Gefuira in che maniera fù 
coflretto à tenere il gouerno della-» 
Compagnia (ondata da lui. 69. 

L 

F. T Arino Malabranca Domenicano 
I j Cardinale Protettore dell’Ordi- 
ne de* Scrui 94. Nella Legazione di 
Fiorenza , e di Romagna il Pontefice—» 
fuo Zio , gli dà per Teologo il B. Fi- 
lippo. quiui. 

Laudefi , Compagnia antica in Fiorenza ; 
da quella vfetrono t Sette Fondatori 
dell’ Ordine de* Serui. 8. 9. 

Laudefi , Compagnia meno antica infti- 
tuita dal B. F. oggi detta di S. Badia* 
no. 41. 

Lebbrofo rifanaro có la Camicia di lana 
del B. Filippo, che glie la diede per li- 
mofina. 57. 

Leopoldo Serenifiimo Arciduca d ’ Au* 
Uria propagatore dell’Ordine de’ Scr- 
ui ne’ Tuoi feliciffimi Stati. 98. 

Leone X. concede a’ Frati de’ Senti l’Of* 
fizio doppio di Confcflor minore , per 
il giorno del B. F 147. 

Libro del B.F. è il Crocifitto. 115. 

P. Loteringo Stufa Compagno del B.F. 
nel gouerno 4-*. interpreta vna vifione 
al fuo Macftro j8. è ratto Vicario Ge- 
nerale , e Procreatore dell’ Ordine . 
105. fuccede al B. F. nell’ Officio di 
Generale. 

M 

M Aefiro de’ Nouizi , e fuo obbligo . 

Maria Maddalena Arciduchefla d’Auftria, 
c Gran DuchefTa di Tofcana concor- 
re à domandare l’ Offizio del B, Filip- 


po, per lo Stato Vecchio. I4I. 

Maria Vergine per cinque ispirazioni ,ò 
Vifìoni moftra d’efTcr Fondatrice.,» 
particolare dell* Ordine de* Serui. 10. 
11. Chiama allafua Religione ilB. F. 
con la Vifione d* vn mifteriofo Carro . 

1 8. Libera pur con Vifione il B . F. dal- 
la Tentazione, chehaueua, dirinurw 
ziare il Generalato . 7 8- 

Memoria antica della Doccia de! B. F. 
nella Montagnata. 67- 

Mefla d’ vn Confeflor minore cantata fu- 
bito doppo la morte del B. F. in fuo 
honore .139. 

MomeSenario , Eremo de* Reuer. Padri 
de’ Serui reftaurato. 141. 

Miracoli doppo la morte del B. Filippo * 
Vedi il rerzo Libro . 

Morte del B. Filippo fi deferme i carte-» 
in. nt>& ni* 

N 

Atiuità del B. F. Vedi Filippo . 
Nazione Francefe dell’ Ordine de* 
Serui , fi diuide dall’ Italiana , e per- 
che. 7i. . . 

Nicolò III. manda il Beato Filippo a Ri- 
dolfo Imperatore. 97. 

Nouizi de* Scrui come fi deuono inflruirc. 


O Bbedienza fingolare in Filippo. Ve- 
di rutto il primo Libro . 

Orazione notturna, mentale , e vocale 
cominciata da Filippo nell’ età di 10. 
anni , fi continua da lui fimo alla mor- 
te.7. 

Orazione per beneficio della Religione 
ordinata da lui. 107. 

Orazione di Filippo peripercufforiquan 
to fruttuofa. 107. 

Ordine di Vita tenuto da lui negli Audi; ( 
public i. ja. 

Ottobuono Fiefco Cardinale Protettore 
de’Serui procura di far Papa il B. F .60. 
dall’ifteflb Beato vien predetto il Pon- 
tificato il detto Cardinale . qu ui. 

Paolo 
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P Aolo A portolo riprende le diuifioni 
tra' Chrirtiani , infogna la ftrada per 
cui camminano i Serui di Dio 91. 
Participazione de’ Beni Spirituali fi con* 
cede dal B. F. a' Benefattori. 75. 
Paflìone di N. S. contemplata da Filippo. 
4 6. e alcroue. 

S. Pietro Martire fauorifee ( effendo Ia- 
quifitore ) la Religione de’ Serui. n. 
Pontefici molti confermano , e portano 
auami 1 * Ordine de* Serui . Vegganfi le 
Portille. 

Pontificato ricanto dal B. Filippo . io. 
6 1. 

Pontefici fifaceuano gii, ancoi Prelati 
non Cardinali, e adenti dal Condaue . 
<0. 

Prelatura non fi deue ambire , nè fuggire. 
59. con vn detto fpintofo di S. Ago* 
ftino . 

Principi Tofcani Benefattori della Chiefa 
della Sancidìma Nunziata , e di Monte 
Senario. 141. 

a 

Q Velico diuoto, e enriofo intorno alla 
moltitudine; e varietà delle Reli- 
gioni Clauitrali . 87* 

' R 

R Agionamenti tra’I B. Buonfigliolo ; 
e ’1 B. F. intorno al gouerno della 
Religione. 38. 

Religioni molte, e varie fono vóli alla 
Chiefa di Dio. 88. fino à 91. 

Religione de’ Serui cominciata 1 * Anno 
lijj. in Fiorenza. 9. Non c compre- 
rà ne' Decreti fatti da’ Sacri Concilij 
contro le Religioni non approuate. 
8 6 . 

Reliquie del Beato Filippo elidenti in_j 
più luoghi, operano molti miracoli. 

* 4 *.. . T% . 

Reliquie de’Santi come honorate da Dio. 

MJ. 

Ricordi fpiritualidclB. F. auanti la mor- 


te , e nell’ hora del tranfiro. 1 1 1. ti£ 
Ridolfo Conte d’Afpurg, e Imperatore in 
Germania chiede il B. Filippo d Nicolò 
HI. per quietare la riuoluzioni dell* 
Imperio. 77. 94. 

Romiti dell* Ordine de* Serui in M. Sena* 
rio tengono vita aurtera , con autorità 
Apoftolica, Sic. 141. 

S 

S Acerdoti . Molti Serui di Dio fono fia- 
ti allretti à pigliargli Ordini Sacri per 
benefizio de’ Popoli. 3*. 

Salmi . con erti introduceua Filippo per 
lo più i fuoi ragionamenti . Vegganfi 
le Portille . 

Salterio portillato dal B. F. 8 0 . 

Salmi Penitenziali recita il B.F. auantila 
morte. 1 1*. 

Senefi honorano il Corpo del B. FratW 
cefeo Patrizi. 106. 

Scrittori fino al num. di 3 y. della Vita del 
B. Filippo. i6. 

Sudditi portono proporre a’ Superiori i 
loropenfieri. 15. 

T 

T imore della morte, cofa notabile OC- 
corfa al B. Filippo, ni. 

Todi Città dell’ Vmbria honorail B.F. 
colgradodi Ccnfaloniere , ancorché 
forte Religiofo. ij8. Quiui muore. Vi 
fi conferuano con ogui decoro le fue 
Offa. 1 13. 

Trauagli datida Dio non fono interi, mi 

S |uafi trauagli. 91. Rifloratià gran mi- 
ura. quiui. Afliftenza di Dio ne’ traua- 
gli differita , mà non negata. Sono il ci- 
mento della fortezza. 81. 

V 

J 

V iatico del Corpo di N. S. chiedo dal 
B. F. infermo à morte, per riceuerlo 
fi leuadi letto, m 

Vita Attiua,Contemplatiua, e Mirta.i.6. 
Vite in M* Scnario fiorifee , e fruttifica la-. 

notte 
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notte della Santiflìma Nunziata j che 

fignifichi.it. 

Vocaboli nuoui fi pofiono vfare fecondo 
l' occorrenze. Prefazione a’ Lettori . 
yotode* Padri de’Serui di cantare Pro- 
ceffionalmente l'Antifona Salue Re- 
gina ogni giorno . 64. 

Vbaldo Adunami Beato , Capo della fa- 
zione Ghibellina , fi conuerte alla pre- 
dicazione dei B. F. 9 y. Suodifcepolo, 


e Confeflore. quiui. Si ritira al M. Sei 
nario, porta con la Verte l'acqua a* Pa» 
dri Eremiti. 96. 

Vmiltà del Beato Filippo. I0 . 14 .«a. 

Vfodi Ragione accelerato à Filipponel» 
!• età di cinque Meli. 3.4. j. 6. *8 

Vfurario muore impenitente per hauere 
voluto ingannare , cauuelcnarc il B. 
Buonagiunta. 1». 


IL FINE. 


TV'- 




Vidic D. Io. Chryfoft. Vicccomcs Clcric. Rcgul. S. Pauli 
P^nitcntiarius prò Eminentifsimo, ac Rcucrcndilsimo 
D. D. Hicronymo Boncompagno Archicpiicopo, & 
• Princ. >. 


Imprimatur 


Fr.Io. Vincentius de Paulinis Sac. Theolog. Magift. In- 
«juifit. Gcncr. Bononi^. 


. ià'Yt < r >f 


’ V 

'Ai l 


k 


7 









iMWM'ii 


w.vjV. 



f A 


fv 

jf / / 

WrJ& l 

r ymh 



Digilized by Google 










Digitized by Goog 


K 


DELLA VITA 

DEL B. FILIPPO BENIZI 

FIORENTINO 

DELL ORDINE DE' SERVI 

DI MARIA VERGINE 

LIBRO ? R l M 0. 

Nel quale fi deferiuono l'azioni, che egli fece 
da Sacerdote , c da Religiofo priuato . 

«fi* «fi* 

. r, _ . - : 

Della Patria > Progenitori » Nafcitaye miracolo fa fan ella nell 9 
età eh cinque Mtfi del B % Filippo B inizi • 

Cap\ I. . \: 

A Città di Fiorenza , oggi Metropoli della Tof- 
cana , che nata in grembo all' idolatria , e poi ri* 
generata col fonte del Sacro Battefimo al culto 
del vero Iddio , fi moflrò Tempre, ed in ogni flato 
con l’etimologia del nome vn fiorito Giardino 
d' Armi, di Lettere, e di Religione, Fu gloriofa Patria di Fi- Fi '*PP* »*• 
lippo , che l’Anno di noflra Salute MCCXXXIII. adì XV/ ce fi a IJ d%A 
d’Agoflo in quella nacque . * J l 0 12 H* 

Hebbe amenduei Genitori molto ragguardeuoli -, percio- 
che il Padre per nome Iacopo Fu dell* antica, ed illuflrc fami- 
glia de’ Benizi , la quale ne* Tuoi tempi venne Tempre honorata Padre, e 
de’ primi gradi , etiamdio di Gonfaloniere nella llepublica_i Madre di 
Fiorentina : e a i dì noflri fi conferua ancofa l’Arme loro , che Fdtppo. 
e vn’Aquila Bianca in campo azurro, ToTpefa nella muraglia 
principale d’ vn Cafamento poflo pure in Fiorenza nella firada 
de’ Guicciardini , douc habitò il noflro Filippo . Chiamoffi la 

A Ma- 
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i Vita del B. Filippo Benizi 

Madre Albaucrdc , in cui al pari della nobiltà del fangue , ri- 
fplcndcua li pietà Cfirilliana : dal che auiienne,che il Fanciul- 
lo Filippo Tuo .caro parto fù Angolarmente fauorito da Dio 
fino nella fua concezione . Auengache vedendo 1* honefta cop? 
Filippo die pja de’ duoi Conforti mancarli il proprio frutto del Santo Ma- 
(fo, e cttcru. tr j mon j 0 , che è la bramata fneeelfione de’ figliuoli ( forfè per 
to per cri. occu j to giudizio del Signore , il quale voleua , che dalla fleri- 
lità de’ corpi loro germogliaflero virtuofe piante di fofferenza, 
e d’orazione) ricorfero con feruenti preghiere , e voti fedeli 
all’ vnica Madre de gli afflitti , dalla cui intcrceflfionc furono 
con la fecondità in breue tempo confolati . t- 

E per contrafegno della rjjceuuta grazia , mentre il conce- 
puto Bambino ftaua racchiudo nelle vifeere materne , la diuo- 
FiCione del ta G en i tr i cc vidde per mezzo d’ vn fogno mifteriofo vfeir dal 
U M* ire proprio ventre gran fiaccola di fuoco , la quale diffondenti le 
ancora gra- fue vampe à tutto l’ Vniuerfo . Ma che il fogno non fuffe ope- 
utda. rato da ‘pura cagione naturale, òdi fantafini , òdi potente.,» 
apprenfione , l’ euento, che feguì in prò del Chriftiancfimo , lo 
dimoftrò. 

Dilpofeadunquelddio, che ( feorfo il tempo dellacarcerc 
nell’ vtcro materno) in vn’ifteflo giorno, & in vn’Annome- 
defimo s’vnifferpinfiemedue felici Natali, vno della Veneran- 
da Religione de’ Serui, che hebbe il fuo fortunato principio 
nel i ij j. il di 1 5. d’Agoflo confacrato all’Affunzionc di Maria 
ài Cielo, c l’altro del noftro Filippo nato come fpofo , ò fra- 
tello di quella Ccleftc fanciulla , in quell’ età veramente tutta 
d’oro , poiché le buone lettere , ed in particolare le Sacre era- 
no in molto pregio , cd il campo delle virtù morali,eChriftia- 
ne vedeuafi fertile, c copiato. Onde con fcambicuole benefi- 
zio auuicinandofi quello nollro lume allo fplendor di quel Se- 
colo , con la propria virtù gli accrebbe luce , e con l’ altrui vi- 
cendcuolmente aumentò la fua . 

Nè tardò molto a feoprirfi la viua fiamma di Filippo a gran- 
dezza della Religione de’ Serui ; irapcròchc nato à pena, e toc- 
•> cando folo del quinto Mcfe , moftrò verfo di lei con voce arti- 

colata , c chiara quell’ affetto, che racchiudeua nel cuore^. . 
Perlochc ritrouandofi vn giorno in braccio alla Madre, nel 
vedere due Padri di quella Religione , che andauano limofi- 
nando per amor d’iddio ( erano quelli due de’ Sette Nobili 
Fiorentini primi Fondatori dell’ Ordine ) tutto lieto , c fellofo 

difff 
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di fife con fciolta fauella Homi Madre ecco i Semi di Maria Verginei Filippo in e. 
date loro la limoftna . Dal che recarono tutti gli afcoltanti pie- tà dtctnque 
ni di merauiglia, fentendo, clic quegli, il quale per vtilità Mejì parla , 
propria non poteuafnodar la lingua , haucfle fpeditamente-; < 3 * e I ort * f* 
parlato a fauor d’altri; procurando dalla Madre caritatiuo Madre à 
fouuenimento a que’ Venerandi Eremiti r che gli doucuano ef- ^ 
fere fratelli , e figliuoli nella Religione . de - $ erut . 


Parere dell' Autore y cht nel Fanciullo Filippo d'età di cinque^ 

Me fi fu(?c con p articolar priuilcgio di Dio , acceleralo 

l'vfo della ragione . Cap. II. . 

• • • 
Erche tutti gli effetti della Prouidenza DiuinaJ 

fono fra di loro con sì bell’ ordine difpofti, chej 
mai vn folo Tene vede, che molti più non ram- 
pollino da quella feconda ridice, io mifòa cre- 
dere (fe non erra il giudizio) che nelCelefte-» 

Pargoletto con l’ accelerata fauejla folle Diurnamente accele- Vfodiragio. 
rato anco 1’ vfo della ragione : siche la.fourana pietà facefle-> ne accelera- 
capace l’ intelletto di Filippo a cpnofcere il dono mirabile -» tom f *lippo 
della conceduta fauella , il nuouò Órdine Religiofo prepara- 
togli , la Santità della Madre di Dio , la virtù della Santa Li- 
molina , con altri mi fieri Souracelefti : fe però alcuno meno , 
che diuoto non volefle dire , che a Filippo inuiato per eterna», 
predeftinazione all’ efercizio di virtù heroiche interuenifle-» 
allhora quello , che già fuccefic alla Giumenta di Balaam , co- 
fa che dal penderò di ciafcuno illuminato credente deue efler 
lontana: Anzi con ogni poffibile certezza mi perfuado, che . . 

l’vfo di ragione anticipato in quell’ età continuane di poi (co- Vf e dir agio. 
me nel progrello della prefente Storia didimamente farà di- nectnnnua- 
mofirato ) fenza nefluna interpofizione . Quindi è , che quan- quanto* 1 
tunque egli non parlafle più fino al tempo dal corfo della natu- “ °”° * 
ra preferitto , tutta volta cuftodito per ancora dalla Nutrice , ^ 

diede folenne principio alfanto digiuno, aftenendofi volontà^ tàies'ajtte- 
riamente dal confucto , c ncceffario cibo , e pofeia cosi piccolo „ e ùtte. 

all’ aftinenza aggiunfc l’ afprezza di ripofarfi , c dormire fopra 
la terra : opere inuero, chebcnpaleianoin Filippo la conti- Rotolo bà- 
nuatione del dono vna volta miracolofamentc concedutogli * b J ' r ff er f^ rme 
efiendo coftume ordinario di Dio difpenfare fenza pentimento 
Jcfue grazie : Sine poenitentia entm funt dona , & votano Dei , ed in Rom. 11.29. 
' N A z par- 
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fhtbr.il.16 


Ometti con- 
templati da 
Filippo con 
t'accelerano 

nt della ra- 
gioni. 


Prima rafie 
ne, che prona 
l ' accelera - 
itone . 


Secoda ra- 
gione , che 
frotta la con 
tinu azione . 


particolare a chi con gratitudine le riceue , e con profitto fe ne 
ferue , come fece il noftro Beato Fanciullo , il quale col mezo 
della fofferenza , ed attinenza auanzandofi fopra le forze dell' 
età fua cominciò la vitafpiritualcda quell' hoftiefacrc, auibut 
promere tur Deus, 7 

Quella ragioneuol cognizione , con la quale egli più chej 
ogn’ altra cofa , contemplaua Iddio increato, Iddio incarna- 
to, e la gran Madre di lui Maria Vergine, ftimo io,che gli fof- 
fe conceduta con l’atto della Fede , accompagnata dall’ altre 
Vmtu Tipologiche Speranza,c Carità : ed in tal guifa folleua- 
to dall’ eterna bontà alla cognizione fopranaturale con infu» 
fione di Fede , ò d’ altre particolari fpecie , confortati i fenfi 
interni , e purificata la fantafia; egli mirabilmente operò in- 
torno a quegli oggetti fourani , che perfettamente appagarlo 

i r CUC P arerc a c hi c hc tt3 difdiceuole, repugnantc, ó 
dubbiofa l’ accelerazione, e la perfeueranza dell* vfo ragione- 
vole in Filippo, perche ( oltre a quanto habbiamo accennato ) 
il noftro giudizio vien foftentato da que' fondamenti , co’ qua- 
ndi Padri Greci , c Latini dimoftrano il dono, e la continua- 
zione dell’ vfo di ragione nel Precurfore di Chrifto Giouanni 
Battifta . Deducono in prima quella verità dalle parole Euan- 
gdichc , Exultauit in gaudio infans in riero meo , fignificando in_, 
quefta forma di parlare vn’ operazione vitale , che nccelfaria- 
mentc prefuppone conofcimento intellettiuo . E noi conve- 
race Storia prouiamo l’ ifteflò in Filippo , che dopo foli cinque 
Meli del fuo natale , ritenuto in grembo alla Madre , tutto al- 
legro le ditte i che faceflela Limofina a’Serui di Maria Ver- 
gine. 


Dimoftrano i medefimi Padri la permanenza dell’ vfo ra- 
gioneuolc nel Precurfore , perche egli nell’età incapace^ 
d' azioni regolate dalla ragione , fece opere di gran fenti- 
jnentodelle cofe Diurne , attefo che a pena fciolto dalle fafeie 
8|muiò a gli orrori della folitudine , douc confortabatur fpiritn • 
E noi pure ci rendiamo certi , che in Filippo fi continuane laj 
cognizione ragionevole col riferire veracemente quello, che 
habbiamo nelleStorie di lui^ cioè che egli ( benché fotto la cu- 
ra della Balia ) a guifa d’ vn’ altro S. Nicolò Vefcouo di Mira , 
dette principio al digiuno, & ad vfare per morbido lettola 
k j i . ■ Buda terra ; dal che io concludo quali con euidente coniettura, 

che 
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che il dono dell' accelerazione , e perfeueranza dell' vfo ragio- 
neuole folle in Filippo . 

E perche fi è fatta menzione dì S. Nicolò , farà bene accen- Nicolo 
tiare quel, che dicono gli Scrittori della fua vita, quando nar- S ' Accelera* 
rano gli effetti dell* vfo di ragione, che furono l’ adoratone-» l'vfo dira. 
fatta da lui con le mani giunte , mentre la Ricogiitrice lo la- giovo cono - 
uaua , e i digiuni , che egli così lattante faceua . Infantem hunc f c * ut0 dagli 
( dice Lorenzo Surio ) quis dubilet in ipfo Slatim natiuicatts ex ordio e ff ettP • 
diurno fuifle Inumine afflatum , Santtificatumqi qui non prius vivere % 
quarto Deum venerari , non prtus comedere , quam te lunare capti £ Com- 
peri um enim babemus illum , cùm reliquos dies , notte fq; omnes 7^«- 
tricis vbera fumerei crebrò , quarta tamen , fextaq, Feria , nifi fernet ■ * 
dumtaxat » & id ve/peri quidem tac voluiffe gufiate . *Atque hoc fem - 1 

per certo , immotoque feruauit ordine , vt nulli s poffet blanditijs , nullo 
T^utricis lenocinlo , nulla natura neceffitate à ieiunio capto defletti . 

Quamobrem , vel improbum quemque bonarum rerum interpretem 
planò fateti oportet , non fortuito illud, aut intemperie flomacbx fattura 
epe 9 fed quafi confultè , & Dei afflante fpiritu . Doue quelle parole 
infantem hunc con 1* altre apprefiò , e quelle piane fa reri oportet p 
c tre» recitate nell* vltimo luogo ci danno ad intendere , che gli 
Scrittori confederando nel Santo Vefcouo l'adorazione, & il 
digiuno per alcuni giorni della fettimana , come opere di gran 
conofcimento , & vfo di ragione , differo che da quelle non 
fatte a cafo , mà per illuftrazione Diuina nell' intelletto del 
fanciullino, era nota la Tua fanti Reazione. Echi vorrà vede- 
re con altri autori , e fondamenti quella accelerazione ; legga Tjj, • 
la vita di S. Nicolò deferitta dal P. Antonio Beatillo Barefe^ # * 
Giefuita . 

Riceuette adunque il nollro felice Bambino quelli doni con 
l' opere , che indi deriuano , nè mai fi tolgono , quando vengo- yfi di ragià 
no conceduti a fine di maggior progrelfo in chi gli riceue , ed ve accelera* 
vtile euidente per la Chiefa di Dio . Nè sì gran principio di tf ** Fi ippo 
Santità di Filippo , come nè anco quella della Vergine , e del J e ™t re 
Precursore Giouanni ofeura punto , mà nè anco agguaglia-» g, 

l’ illuminazione di Giesù Chrifto \ perciòche il Verbo Incarna- a chrtfto , 
to fino dentro le vifccre della Madre hebbe l' vfo perfettiffimo 
di ragione nella chiara vilìone di Dio , e nella facoltà di fer- 
irli d' ogni feienza a fuo volere : in tal maniera, che quell'ani- 
ma Santiflìma così illullrata potette perpetuamente vegliare , 
cpreuenire ogni mouimento inferiore delle fue potenze , la-» 
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douc quello mirabil dono fu limitato a Filippo con facoltà <F 
vfarlo con qualche perfezzione in quelle cofe , che alla cogni- 
zione di Dio, di Giesù Chrifto, e della Vergine appartcne- 

uano . * , • t ; *L{ 

E benché , aflolutamente confiderataquefto dono non s’af- 

pettial più eminente grado difantità , nondimeno quando fi 
vede congiunto a gli atti di Virtù Tipologiche , e Morali , e 
ferue per fondamento di maggior merito, fi può dire , che hah- ! 
bia ftretta relazione con V ordine di perfetta Santità , e di gra- 
zia • Per lo che non è marauiglia, che il noftro Beato Fanciul- 
lo appoggiato a fondamento sì (labile , per lofpaziodi cin- 
quantadue anni , che (lette in quello efilio del Mondo , impie- 1 
gandofi nell* efercizio delle due Vite gemelle Attiua , e Con- * 
templatiua , fi caricafle , con la grazia Diuina , di meriti quali 
infiniti , i quali più chiari appariranno, fe nella lezione della^» 
fua vita vno de’ condottieri principali farà il dono fopradetto, 
fattogli da Chrifto Redentore . 

Della prima educazione del B . Filippo fino a gli flndij 

di fetenze maggiori. Capelli, j 

inn (j I. I* j y '*ìm f*C i 1 O V? (V ViUi •»! 

E è vero., come dice l’Apoftolo , che la bontà del- 1 
le collimiate Conforti fi communichi benefpeifo 
ai cari Spofi , il che vicendeuolraente fi può cre- 
dere , che fra di loro auuenga , doueremo dir noi 
con verità, che dalla felice coppia de’ genitori , 
di Filippo gli fi procuraifero con ogni poflìbil diligenza ottimi 
infegnamenti d’ educazione morale , e chriftiana : tanto più , 
che nella fua prodigiofa concezione , e nel progreflò de’ primi 
giorni di fua vita.s’ acporfero fenza punto ingannarfi , che la_» 
mano del Signore era con lui . Per lo chericordeuoli dell’ in- 
terccdìone di Maria , eh’ haueua impetrato loro da Iddio que- 
llo feg naia to fauore, teneramente l’amauano, ed accorta- 
mente lo cuftodiuano dentro la propria cafa , doue fenza gli 
fuagamenti , che fogliono per lo più diuertire da’ progredì Spi- 
rituali le tenere piante de’ figliuoli , pafsò la puerizia , c l’ado- 
Jefcenza con l’acquifto delle lettere vaiane , accompagnate-» 
dall’ abito di molte virtù , le quali con la dimoftranza d’ azio- n 
ni eroiche , alle necedarie , & opportune occorrenze fi palefa- 
iiano. Impalò con molta prjeftezza i primi elementi de gli 
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JJferdzi Spirituali , due s" appartengono ad vn buon Chriflia- 
no, recitandogli con fentimcnco d’huomo proucttola matti- 
na per tempo, e la fera auanti il folitoripofo. Giunto all'età 
di dieci anni , fenza interrompere gl’ imprefi digiuni, e i giaci- 
menti fopra la terra, all’altro diuozioniaggiunfe l’ OEfizio 
della Vergine , quello de? Morti, e i Salmi chiamati Peniten- 
ziali , alzandoli nel maggior filenzio della notte all’ Orazione 
mentale , e vocale , continuando quello coftume fino alla-, 
morte , • f 

, Ardeuà tanto in lui il defiderio d’ auanzarfi nel profitto fpi- 
rituale , che guidato da Tua Madre alle Chiefe ( doue ella s’ e- 
fcrcitaua nella frequenza de’ Sacramenti, nell’ afcoltare gli Of- 
fe» Diuini /enei fentire le Predicazioni Euangeliche) egli così 
picciolinoinon folo non feorreua per il Tempio di Dio , come 
per lo piùlogliono i fariciullctti , ma con particolare attenzio- 
ne offeruaua le funzioni Ecclefiaftichc con tanto gufto, che 
daua fogno a' riguardanti d’ intendere le cerimonie, ed i mille- 
ri in effe contenuti : però non llrcpitaua con le grida , non ro- 
moreggiaua co’ piedi , non difturbaua l’ orecchie d’ alcuno col 
pianto, non offendeua la villa con azione meno che conuenien- 
te alia Chiefa di Dio : e così nell’ acerbità de gli anni , Copren- 
do maturo il lenno , fc ne llaua,ò con le ginocchia piegate a 
terra , ò con le mani alzate al Cielo , e fe pur vinto da naturale 
ftanchczza , era coftrettoa federe, ciò faceua con vna mode-r 
ftia, che lo moltraua più torto Religiofoprouctto, che Bam- 
bino fecolare. ' • 

Se talhora l’ accorta Madre non l’ haueffe condotto alla_i 
Chiefa , ne fentiua qualche malageuolezza , mà guidato dalla 
feorta dell’ Obedienza , prontamente al voler di lei confenten- 
do fe ne rellaua in Cafa , doue i fuoi trallulli erano l’Altarino , 
l’ Immagini Sacre, le Candele, che v’ accendeua , e l’ Orazioni, 
che vi faceua , come fe folle andato alla Chiefa . 

Crefciuto poi il Fanciullo,e fatto grandicello,fù confegnato 
per alcune horcdel giorno ad vn coftumato, & intelligétc Re- 
ligione he oltre alle lettere vaiane gli diede auuifi , ed cfctnpi 
di vita Chriftiana, e Santa. Dal che animato Filippo alPaccJui- 
fto della Pcrfcttionc, fece così gran paffaggio, feguendo il 
Gigante Ceiellc , che molti Tcftimoniefaminati nel Proceffo 
della fua vita intorno all’ adoleicenza .affermano che Filippo 
non folo aborrì gli fcherzi , e i giuochi di quell’ età pericoloia, 
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della quale il Profeta Sereniamo chiedeua l’inftrtizione à Dio* 
mà fu perfetto in tutte le fue operazioni, ed ornato d’ ogni vir- 
tu , particolarmente di Carità verfo i poueri campafiionati da 
lui con tenerezza d’ affetto , e fouuenuti con prontezza di ma- 
no , conforme però al grado fuo . E quanto a fc medefimo co- 
nofeendo affai precipitofa l'età giouanile,pofele intorno guar- 
die molto ficure,che furono vn' intera offeruanza della Diuina 
Legge, vna feuera, mi difereta macerazione del fuo corpo vir- 
ginale , ed vn’ infocata Orazione di mente , e di voce , con la 
frequenza del Santiffirao Sacramento dell'Altare. Così egli, 
( a cui per effer grato a Dio , fu neceflario il combattimento 
delle tentazioni) arditamente fronteggiò il commune Inimi- 
co , & adoperando con grand’ accortezza il valore , la pazien- 
za , e 1’ vmiltà , trionfò gloriofamente dell'Auuerfario, fece di 
fe medefirao graziofo fpettacolo all’ Alti filmo Signor de gli 
eferciti , e fi refe degno d’ imprefe più illuftri nella milizia del 
Cielo . Quindi auenne , che fi Vegliarono in lui fpefli, e viuaci 
fentimenti d’ abbandonare la vita del Secolo, e ritirarli a quel- 
la della Religione , crcfcendo fempre con l’ età quella femenza 
fparfa in lui diurnamente nei tempo di cinque Meli, quando 
gli fu data la cognizione dell’ Ordine Regolare de’ Scrui di 
Maria Vergine : E perche alla giornata fi faceua più florida*» 
quefta Religione , che nacque ad vn parto con lui , è quali im- 
ponibile fpiegare l’inchinazionc di Filippo ad abbracciare-» 
quell’ inftituto, per efl'erc annouerato fra gli altri Scrui della—» 
vergine, come pofeia l’ anno ventèlimo di fua età , dette fine 
a quefta ardentiffima fua brama . 

; i i ’%} ' : , * f * ! . . f r 4 * •> . ' v # ' ( * 4 

Della fondazione , e aumento dilla Religione de * Semi , per fjauer 
maggior lume della Vita del B. F ihvpo . Cap. IV. 

Iouerà molto per intender la Storia, che habbia- 
mo fra le mani, accennar qui con ogni breuità 
^ poffibilcil principio, e qualche progreffo della-» 

Co?npagnia Religione de’ Serui . Pertanto è da faperfi, che 

de Laude fi nella Città di Fiorenza fra gli altri Luoghi Pi j 

infioreza. trouauafì già vna Compagnia d’huomini detti Laudcfl, cioè 
laudatori della Beata Vergine, fondata nel mille cento nouàta 
tre, doue oggi è la gran Torre, ò Campanile di S. Maria del 
Fiore , Cattedrale della Città di Fiorenza, e doue fi riferba an- 
cora 
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còri vili memoria \ che è l’ Immagiae della Nunziata co n vn* 

ifcrizzionc quiui intagliata. Quella Compagnia nell’ a Izarfi 

la rpntuofa mole del detto Campanile , fu trasferita poco lon- c , 

tano , cioè a canto alla Canonica l’Anno iz 8 3. douc pur’ oggi dtl.Zan** 

fi radunano i Fratelli a celebrare gli Offizi Diuini , fotto il t i- bi. 

tolo di S.Zanobi Vefcouo Fiorentino , e del tutto danno piena / 

contezza le Scritture , che quiui lì conferuano . 

L'Anno adunque di Noftra Salute 1133. nel giorno dell’Af- 
funzionc di Maria al Cielo , Sette Nobili Mercanti Fiorentini 
ritornandoli con gli altri nella predetta Compagnia a recitare 
P Offizio di quella gran Signora, fentirono particolare ispi- 
razione di fcruire a Giesù Chrilto, c alla fua Madre Santiifima ™fW*t*** 
in Ha to di maggior perfezione : la onde fpediie le Laudi li riti- TondJtcri 
rarono inOcme , e guardandoli in faccia l’ vn l’ altro , parcua , dell'Or dine 
che vi portaffero fcolpita la riceuuta infpiratione : ma non ar- de' Seria , 
diuano cosi liberamente parlarne : pure da vno di loro , e forfè che furono 
d’ età più anziano , rottoli il lìlcnzio , fu raccontato con diuo- \ \ tte Mobili 
ta maniera, e con fpirito pieno d’ vmilta quello, che fentito t,ortnt,tl 
haueua nell’animo, cioè di lafciare le curefecolari , erac- 
chiuderli in qualche folitario luogo à piangere , e cancellare^ 
le comroclTe colpe , con vera penitenza fotto particolare prò- > 

tezionc, ed inuocazione di Maria fempre Vergine: al che tut- ^ 

ti partitamente rifpofero d’hauer hauutola medefima voca- 
zione, e di concorde volere elcflcro( per mandarla ad eftetto) J 
l’ottauo giorno di Settembre, dedicato alla Natiuitàdell’iftcf*. , - 

fa Regina del Cielo . . > , ■ . ' . ; 

Venutoli giorno determinato, ed ottenuta licenza , e Santa 
Benedizione dal Vefcouo Ardingo fecondo , Prelato di quella, 
condizione, che diccS. Paolo, cioè laboriofo, efemplare, ed 
iweprenfibile , lì ritirarono a menar vitacommune , e pouera 
fuori delle mura di Fiorenza in vna certa Caletta polla nella_»' 

Villa chiamata allhora Camarzia . I nomi di quelli nuoui Ser- 
ui della Vergine fono gl' infraferitti , Buonfigliolo Monaldi r r^ cm J ^ 
Giouanni Manetti detto poi Buonagiunta: Benedetto dell’ tòrideit'Or 
Antella : Bartolomeo Amidei, chiamato alla Religione Ama- dine at Ser. 
dio : RicoucroLippi Scalandroni ,oggi nominati Vguccioni , *1. 
che però egli fi fece chiamare Frate Vguccione: Aleflo Falco- 
nieri , eGherardino Sollegni, a’ tempi nollri detti del Miglio- 
re, e tutti nell’età de’ venti infino a’ trent' anni . Ladoue è . 
cofa degna di confiderazione , come quelli fette furono feelti 
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Fondatori dalla Madre di Dio, Fondatrice della Religione, da qiìe* tré 
eletti dalla communi flati , e ordini di Santa Chieda , da’ quali fi colgono i 
Verdine , frutti Euangelici , trigefimo , feffantefimo , e centefimo ; per- 
f'e rgint,Fe- c jò c hc alcuni di loro furono perpetuamele Vergini, altri Con- 
ott> , e Con- t j ncnt j ne ii 0 dato Vedouile , & altri Congiunti ; Le Conforti 
de’ quali contente d’ vn Tanto diuorzio, reftarono vnite con lo- 
ro con più dolce legame d’ affetto pudico, e di Carità Chridia- 
na, viuendo , ò ritirate nelle proprie Cafe, ò racchiufe nc’Sacri 
Chioflri. Cosi, i Sette Campioni della Vergine, dopo hauer 
fudato fotte il foaue giogo della Religione,impicgando fe me- 
datori fepoì- defimi a coltiuare la Vigna di Chrifto Redentore , finiti i lun- 
ri i» Monte ghi pellegrinaggi, e graui fatiche, giunfero al termine brama- 
to di ricambiare la prefente vita , piena di lagrime , e di denti, 
con la felicità del Paradifo, colma d’allegrezza, e di gioia ; re- 
ftando fepol’tii loro venerandi corpi nel Monte Scnario, prima 
Sedia della Religione de’Serui. Quelli beati fpiriti furono i 
primi inftitutori della predetta Religione dopo la Sacratiftìma 
Vergine , la quale io con ragione chiamai primiera Fondatri* 
ce , mercè delle ftupende vifioni , che narrerò adeflo , come fa- 
uori , e grazie di lei , per i progredì de’ Tuoi nouclli Serui . 

La prima interna apparizione fu quando i fette già nomina- 
BJ r £ er ‘ ti hebbero la vocazione dalla Vergine, che apparue con afpet- 
m* prima" to » decoro, c con faccia rifplendcnte , corteggiata dagli An- 
ronda/nce geU > cfortandogli con efficaci parole a pigliar forma di vita-» 
della Re/t- più perfetta con que’ compagni, che haueflero ritrouati difpo- 
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de ’ fti a feguitarc quello inlìituto. La feconda vifione occorfe-» 
nelle proprie Cafe , apparendo a ciafcuno di loro , la notte fe- 
guente alla prima riceuuta nella Compagnia de’ J. audefi. La 
terza fù allhora, che fi racchiufcro per faggio di vita commune 
in vnaCafetta,doue oggi fi vede cominciato il Campanile di 
S. Croce, ed in quelle due hebbero particolari auuifi di lafciare 
la proprietà del Secolo , & attendere alla communità Regola- 
re. Nella quarta ella additò loro il Monte Senario , doue ha- 
ueuàno a flabilire i fondamenti più Caldi , e più ficuri della Re- 
Jì abito nero ligione . La quinta non fù meno mirabile dell’ altre, poiché.* 
dato dalla eglino eleuati in fpirito la notte del Venerdì Santo a meditare 
B. Fergwe 1* acerba Pallionc , e Morte di Giesù Figliuolo di MARI A, fù- 
rono da Lei , come fuoi cari Serui , vediti d’ vn* habito Nero a 
guifa di liurea fùnebre, e rememoratiua de’ fuoi dolori. La_» 
Senti » f come figillo delle precedenti, poiché nell’ ideilo Mon- 
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t*e dalla Vergine fondatrice iti nudato con lettere d* Oro il no- 
me de' SERVI Tuoi : onde modrano molto bene quelle fouraue 
vifioni , che MARIA fola lia fiata la fondatrice di quella Sa* 
era Religione de* SÈRVI . 

Hor mentre eglino dimorano per fette anni continui in quel 
Monte di refugio,fenzapenfiero d’inftituire nuoua Religio- 
ne , ed accrefcere numero di Conuenti , la Sourana Fondatri- 
ce, cheriferbaua nella fu a mente fegreti profondi , diede fo- 
gno di voler propagare la fua Pianta noudla con prodigio mi- 
rabile, cflupendo, che fu il feguente # Hauendo que’diuoti 
Religiofi fatto vn’ Orticello nella pianura, chefopra il giogo 
del Monte fi trouaua , e quiui V anno medefimo piantate alcu- 
ne Viti , intorno alle quali feguendo V ordine de gli Anacoriti 
Egizi , e Tebani , fi tratteneuano più per l' efercizio del corpo, 
che per defidcrio del frutto: Auenne, che in quei Monte di- 
nante dalla Città ben noue miglia , e che per 1 * altezza del fito 
reità gran parte dell'anno ghiacciato, & infecondo , vna di 
quelle Viti fuori del corfo di natura, e di dagione la notte pre- 
cedente la terza Domenica di Quarefima auanti la Feda della rite> che fo* 
Nunziata, quando ancora nelle pianure non fi vede il primo rijfce^ fuor* 
Pegno di Primauera , inafpettatamente germogliò sì bella, che dl 
veddefi vigorofa ne' tralci , diletteuole ne'pampani, e maraui- c ' : * , d0 ~ 
gliofa nella quantità deli' Vue in fiore, che haucrefte detto iJ ^ 
folle data vn’ altra Palma rinuerdita dal B. Macario .Per que- unione de' 
fto draordinario auuenimento il B.Buonfigliuolo Monaldi Su- Senti . 
periore di tutti, fi trasferì a Fiorenza , e narrò fedelmente il 
fucceffo al Vefcouo Ardingo, il quale auuezzo per la fua bontà ^ . iffifa ri- 
/ingoiare alle riuelazioni Diuinc, con gran fentiniento rifpofe, tc rullata. 
che nella proliima pallata notte la B. Vergine glihaueuamo- ai refe tuo 
/Irata in vifionel’ i lidia frutcuofa Vite, e dettogli , chequedo di Fieri ^ 
era fegno , che voleua dilatare per tutto il Mondo la fua Reli- 
gione , ego quali riti: fruttificaui fuauitatem odoris y & flores mei 
fruttus honoris , & bonttatis . Per lo che da indi innanzi furono 
riceuuti frà loro molti Soggetti di buona efpettazione,econ 
numero di Conuenti veddefi fruttificar la VitedcllaCongre- 
;zione de’ Serui , alla quale già ridotta in forma di Religione, 

* fu dedinato poi l’Anno mille , e dugento fefiantafette, per Ge- 
nerale nel quinto luogo il B. Filippo. E perche ellahaueua_* 
di già riceuuta la confermazione con lettere Apoftolicheda_* 
^Alelfandro IV. fino l’Anno j 158. fi dilataua con molta felicità 
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per quattro principali Prouincie , come ne* fittìi annali pih <Jifj 
fufa mente fi può vedere , badando a noi per hora haucr accen- 
nato 1 * origine., ed il progreflo per quello , che ferue alla teftu- 
ra della prefente Storia. </* \ 

Jl B» Filippo dopo l' hauti (Indiato in Parigi » et in P adori <lj 
fe m torna a Fiorenza > doue da Iddio amatore dell V 
anime gitili e ricette alcuni fattoti , e grazie 
/pedali . Cap.V 

* J . 1 . * . 

Mpadronitofi perfettamente Filippo delle lettere 
vmane , e de’ precetti rettorici fotto la cura del 
Venerando Religiofo, datogli per Maefiro, i fuol 
Genitori (acciò non fteficoziofo ingegnosi eleua- 
to) determinarono mandarlo in qualche Audio 
fiorito , e principale. E perche in que* tempi l’Accademia Pa* 1 
rigina , poco auanti era fiata ridotta a miglior forma da San « 
Lodouico Rè di Francia , per compiacere al Sommo Pontefice 1 
Innocenzio Quarto, Iacopo Benizi Padre del noftro Giou anet- 1 

to l’inuiò a quella volta , doue ritrouò eccellenti Maeftri . Ap- 1 
plicato adunque a gli ftudij, fece si gran pallata ne’ primi info- 
gnamene di FiJofofia,che il fuo accorto Dottore in pochi meli 
lo giudicò atto a feienze maggiori , ed a più fottili fpeculazio- 
ni : però non mancarla d’ cfercitar Filippo nelle difpute , repe- 
tizioni , e conferenze , cofe tutte abbracciate dal giouane con 
molta follecitudine, e con vgual diligenza efeguite : mercè che 
egli ricordcuole , che il primo grado della fapienza è il timor 
di Dio , accompagnaua i fudori dello Audio con la frequenza-» 
de’ Sacramenti , e col femore dell’ orazione. Peruenuto al 
fine della Filofofia con profitto ftraordinario , paruc al Padre^ 
a cui andauano continuati ragguagli della modeftia, c del pro r 
■grefiò di Filippo , che folle bene m oderare gli fiudij Filofofici , 
palpando in quel tempo vna certa opinione, che l’efercizio del- 
le feienze fpeculatiue praticato più diquello,chc folle necefla- 
rio allo fiato di perfonaggi nobili , in vna Rcpublica folle di- 
fetto:auuenga che in quella guifa i giouani potcuano diuer- 
tirfi dal negozio mercantile , e dal gouerno politico. 

La rifoluzione adunque del Padre fù , che terminata la Filo-’ 
foli a , Filippo t»' impiegale nello Audio di Medicina, alla qua- 
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le foleuàno allhora attendere anco i Nobili , forfè con vtiliti Attende ai- 
maggiore, e benefizio più commune delle Città , che non fi ve- lo / Udto di 
<le nell' età nofira : oltre che per efier la Medicina parte della Medicina 
Filofofia naturale, potette foauemente moderare Panimo del P er orditi* 
Giouane molto infiammato negli Audij,doue più s' innalza ^ Padre. 
l’ intelletto . 

Non fu poca mortificazione quefia a Filippo , vedendoli im- 
pedire lo Audio della Teologia, grandeméte defiderata da lui ; 
tuttauolta conofcendo con la ragione , acceleratagli da Iddio 
fino di cinque Meli , che gl* ingegni molto eleuati, c nel defi- 
dcrio della gloria pm vehementi , che accorti , alzando incau- 
tamente il volo, fono vicini al precipizio , egli regolato Tempre 
dalla mifura dell* altrui volere , Teppe dalla mortificazione ca- 
ttare il merito dell* Obedicnza paterna, e però fi diede allo 
Audio di Medicina con quell' i fiefiò gufto , che haueua Tentito 
nella Filofofia : onde non furono anco minori i progredì , che 
fi viddero con flupore di tutti, e con efpettazionc mirabile nell* 
età di ip: anni . Fu pofeia richiamato in Italia, ed inuiato alla 
Città di Padoua , a fin che quiui ancora delle honorato faggio 
del Tuo valore , e domandane la Laurea in Filofofia, e Medici- 
na . Per lo che pafiàti alcuni Meli , e fatte molte efperienze in S'addottora 
varie Accademie, fu da* Dottori dello Studio ammeflò all* efa- Padoua. 
me, dopo il quale riceuuto con folenne pompa il titolo di Dot- 
tore nell’ vna , e nell' altra facoltà , con dimoftrazione di tan- 
to Papere, che era difficile conofcere. Tela fama de’ Tuoi dotti 
Maefiri , ò la gloria di Filippo folle maggiore . 

Non poteua più P amore quali impaziente d' amendue i Ge- 
nitori fopportare la lontananza di si caro Figliuolo , però or- 
dinarono, che ritornafie alla Patria, doue incontanente per 
mero frutto d’obedienza Tene venne, ancorché fipriualfed* 
vna certa quiete, e ritiratezza : alla quale tolto che fi vedde li- 
berato da gli oblighi di Scolare, più dell’ ordinario attendeua. 

Per il che i Tuoi Audi; erano i libri di Scrittura Sacra , i fuoi 
fpafii le vifite delle Chiefc , i fuoiConuiti i Sacramenti, fer- 
uendofi delle naturali fpeculazioni per alleggerimento mora- 
le , perche queAe poteuano fargli fcala alla confiderazioneTdc* 
mifieri CelcAi , ne' quali prouaua fentimenti graui , e trouan- 
dofi fpeflò la mente rapita, e fopita in intimi , e faporofi eccelli 
dell' amor di Dio , e della feruitù douuta alla Santillana Ver- 
gine, vie più s'inuigorironoinluigliantichidefiderijcono^; 
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feiuti , e ben inteli lino dalle falce di pigliar l’ habito Santo dtf 
Serui di lei . Ricornato a Fiorenza appretto il Padre, e la Ma- 
dre , venne in concetto d* huomo più che ordinario a tuttala»* 
Città , percióche la conucrfazione domeftica de’ Parenti , la 
pratica ciuile co’ primi Senatori della Republica , la modelli! 
con gli vguali , l’ affabilità con g.’ inferiori , la corapofizione^ 
citeriore del corpo , la prudenza ne gli affari , douc talhora ve- 
niua impiegato, e 1 * cfcmplaricà de* Santi collumi dettarono in 
ciafcunoal pari della marauiglia la riuerenza verfo Filippo , 
che certo potcua chiamarli vna riforma di vita Chrittiana per 
la giouentu Fiorentina . Egli frà l’ honette contentezze Tenti* 
ua acute punture, vedendo, che nella Tua amaca Città erano 
più vigorofe che mai 1 * antiche difeordie de’ Guelfi, e Ghibelli- 
ni, fomentate da Federigo Imperatore con tanto danno della.» 
Chriftianità , che non pure la Republica Fiorentina , mà tutta 
Europa n* era infetta , con le confeguenze di corrotti coliumi , 
c d’ abomineuoli Tceleratezze : La onde il buon gioitane, cono- 
feendofi inabile per molti rifpetti a foccorrcre a tante ciuili 
diffenfioni, s’allontanò Tempre dall’ affetto delle fazioni, nè 
mai volfe in modo alcuno cignere Ipada , mà cercò fortificarli 
maggiormente nel Teruizio di Dio,col profeguirc l’incomincia», 
ta ritiratezza , ed i Tuoi fruttuoTieTercizidiVirtùChriftiane . 

Frà quelli notabili diTgufti , che gli feriuano l’ anima, riTpet- 
to all'offefadi Dio ,cd al pericolofo fiato de’ Cittadini, cofiu- 
maua per Tua confolazionc , e per opportuno rimedio a sì gran 
male , gettarli a* piedi d’ vna Immagine di Cimilo Crocifitto , 
dal quale, come fonte di pietà , riceueua abbondanti rivoli di 
fauori per la Tua, e per l’ altrui Talute . Mà fìngolare fu quello, 
quando Tenti interiormente toccarli il Cuore più del Tolito , ed 
infiammarli più dell* vfato alla Religione , e quando poi vn’al- 
tra volta riceuette quella formata riTpofta . Vattene Filippo al 
Monte Senario , dotte to t' infederò il modo di guadagnarti la conten- 
terà incomprenfibile dell ’ eterna vita • Non furono Terainate lej 
Diuine parole Topra l' arida pietra , ò frà fpine importune, che 
impediffero 1 * effetto della Vocazione, mà in vn terreno affai 
fecondo, che ben pretto ne refe il frutto ipcròche nel tempo 
Quadragefimale , che feguì appretto l'Anno 1153. ilgiouane.» 
prefe vna maniera di vita più rigorofa quanto a’ cibi, più alpra 
quanto al dormire , e più folitaria quanto al conucrfare , con- 
tento chele Tue delizie foffero fittamente l’ Orazione , la Con- 
~Vt. .. tem- 
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tcmplaziònfc lo Audio di lettere Sacre . Ed in quello tempo 
vilitaua fpecialmente que’ luoghi diuoti , porti fuori di Fioren- 
za verfo la rouinata , ed antica Città di Ficfole, inuiandort con 
l' animo, quafinouellolfaac, a quel (aerato Monte , doqelo 

chiamaua Giesu Crocifitto . 

* 

Il E. Filippo orando auanti ? Immagine Miracolosa della San • - 
tiffima Nunziata di Fiorenza , la cui origine con cjuesta oc- 
capone fi narra , riceue vna mtrabil vifione> dichiara- 
tagli dal B, Buon figlio lo Monaldi . Cap.VU 

Propria condizione delle fopranaturali vifioni illu- 
minare maggiormente gl'intelletti nortri, ed in- 
fiammare la volontà ragioneuole verfo di loro: 
per lo che non fi può pienamente fpiegare, quanto 
il giouane Filippo (abilitato il corpo con diferete ‘ . 'ì 

attinenze , e refa capace P anima con diuote contemplazioni ) 
di giorno in giorno s’ auanzaffe nella cognizione, c s’ accendef- 
fe nel defidcrio de gli oggetti diuini : che però fuegliofli in lui 
l’ ardenti&ma fete di quella giuftizia, che dalnollro Redento- 
re fù numerata frà i gradi della Chriftiàna beatitudine , inter- 
pretata da’ Santi Padri , defiderio di Santità , e di Virtù . 

Con quella infiammazione partitofi Filippo vna mattina frà 
1 * altre dalla propria cafa ,fe n'andò ad alcoltare il Santo Sa- 
crificio della Metta nel nuouo Oratorio de’ Semi di Maria-, , jilippo vifi - 
doueera dipinta la miracolofa Immagine della Nunziata tu /’ Orato* 
quiui hebbe quella mirabilittìma vifione , di cui fi dirà appref* no della 
lo , che fù la più efficace vocazione , che fino allhora da Giesù Santiflìm* 
diritto , e dalla Vergine fentito liauette . Mà perche in quello Minutata • 
luogo di ftoria qualche Lettore meno confapeuole degli altri 
potrebbe defiderare qualche notizia dell* origine di sì diuota_> 

Immagine , però ognidifereta perfona , che legga la prefente 
vita del B. Filippo , mi conceda accennarla con breui parole , 
che poi ben pretto a lui ritornerò . - 

L’Anno 12J0. ( come dimottrano gli Scrittori di que’ tem- 
pi) nella Villa, detta Camarzia, vicina alla Cittì di Fiorenza, 
luogo molto memorabile , perche quiui da’ Fiorentini fù rotto 
l’efercito d'Arrigo III. adifefadi Gregorio VII. Sommo Pon- 
tefice, fi dette principio a fabricare vn Religiofo Oratorio, 

I ‘ douc 
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doue potettero ricouerarfi i Padri de* Semi , che habitauanó 4 
Monte Senario , quando per loro honefli affari , ed vrgenti bì- 
fogni a Fiorenza veniuano . In quello luogo era già dipinta a 
tempera frefea fopra la muraglia V vn’lmmagine della Vergine, 
chiamata S.Maria di Cafaggio, la quale in progretto di tempo 
per le Tonine de gli Edifizi venne mancando : per lo che volen- 
do que’ diuoti Padri rinouare la memoria della lor Protetricc 
MARIA, procurarono, che nell’Oratorio fi dipingeffe a frefeo 
l’ Immagine di Lei in quella ifteffa forma , nella quale s’ era di- 
chiarata Serua del Signore, poiché ella raedefima Fondatrice 
dell’ Ordine , vicino alla rimembranza di sì gran miftero ( co- 
me s’ è detto di fopra ) haueua dato loro l’Uluftriflimo titolo 
diScrui. Fu chiamato all’ opera vn Pittore affai honorato in 
quell’età, ma fopra tutto leruo particolare di Maria, al cui 
honorc offeruò verginità perpetua , e fenza riguardo a veruna 
mercede accettò la carica di dipingere il fembiante Diuino 
della fua gran Signora . Mà prima che dette principiò, fi prepa- 
rò con particolari Orazioni , e col Sacramento di Confefifione, 
e Communione , aiutato ancora dalle diuote preci di que’ Ke- 
ligiofi Padri, che già fentiuano il cuor loro prefago di maraui- 
glieCelcfti. Cominciata adunque l’imprefa, già appariua^» 
l’Immagine dell’Arcangelo Gabriello: già vedeuafi tuttala 
figura della Gloriofa Vergine , eccetto il Volto , il Capo ,e’I 
Collo: già tutto il dintorno della Tauola era finito, quando 
( cofa mirabile) il Pittore defiderofo di porre l’vltimamano 
alla Santa Immagine , di fubito comincia a titubare , trema la 
mano, impallidire il volto, manca l’ardire, e quali che mai 
haueffe adoperato pennello, l’arte vicnmeno. Ricorre all* 
Oratione, fa inftanza, che per lui fi preghi; que’ Rcligiofi 
auanti a Dio fi proftrano , e tutti inficme , ò per tenerezza , ò 
per timore lagrimar fi veggono . Nel feguente giorno il dino- 
to Pittore ritorna all’opera , e fuora di fua afpettazione fen- 
tefi oppreffo da profondo fonno , anzi fopito da Eftafi Diuino : 
pefeia rifuegliatofi fi leua in piedi , alza gli occhi verfo la Pit- 
tura , che dentro la fua mente ri trouaua già colorita , e vede il 
Collo, il Volto, c il Capo della Santilfima Vergine perfetta- 
mente compito . A quella nouità egli incontanente fiupifee, c 
con lui ftupiti tutti gli altri gridano Miracolo 7M/r4ro/o , renden- 
do grazie al Signore , ed a Maria . 

DiuuJgoflilq fama dell’Immagine per tutta la Città, la-» 

quale 
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ovale Aibitò vi coffe, e per decreto deità Republìca furono- 
fcritte a piè della Pittura quelle parole , che pure a’ tempi no- 
ftri, fecondo il Carattere antico, fi leggono, cioè, Madonna Santi 
Maria Madre di grafie . Con quello dono celebre piacque alla_» 
gran Regina de gli Angeli nobilitare fin da principio la nuoua 
Religione de' fuoi Serui . : a • • ? 

Auàti alla predetta Immagine lafciammo il noftro Filippo ,' 
il cui ritratto dalla parte dell’Arcangelo Gabriello fi vede in_. bratto del 
ginocchionc fatto di lui,fattoui dipienercper auuenturada , F^PP* 



dicemmo ) nella quinta Feria della Santa Refurrezione, che fi» 
quell’Anno il di 14. d’Aprile, mentre dal B. Alcffo Falconieri 
fi rccitaua l’Epiftola corrente, nell’vdire quelle parole pJM- 
f tppe accede , & adiunge te ad currutn ifhtm , come fe foflero fiate 
lette a fe fteiTo , tutto intimorito cadde in terra , & abbando- 
nato da’ fenfi venne in vn grande ccceflo di mente . Pareua al- 
l’ anima fua di ritrouarfi ( a guifa d’ vn’ altro Antonio ) in vn' 
arrido deferto trà feofeefe Rupi , trà Spine pungenti, tra Serpi 
fclcnofi , dentro vn tenace fango con penofa agonia , vedendo 
li non potere in parte alcuna aflicurare il piede, non che riti- 
rarlo : e frà quelle anguftie con gran fcruorc chiedeua col Pro- 
feta Sereni filmo aiuto al Signore Saluum me fac Deus, quoniam in - 
rauerunt aqua vfque ad animar n meam , quando fenti vna voce de- 
licata , e fanora , che gli rafierenò il cuore , confortò la mente, 
rifchiaròla fantalia , e fece luminofo l’intelletto. SolJeuato 
ìdunque il Beato Gioitane vedde rapprefentarfi auanti vn mi- 
mico Cielo , tranquillo per laTerena chiarezza, e vago per i bei 
fregi , che l’ adornauano , forfè in quella guifa , che fu fnofira- 
:o a’ Pellegrini Ifraeliti , qua(i Ccelum , cùmferenum efi : e per en- c rr 
:ro gli fpatiofi campi di lui feorrer veloce , mà regolato nel fuo ° v - 
nouimento vn lucido Carro , fabricato d’ oro finiflimo , e tira- dato da f,* 
:oda vngenerofa Leone, c da vna manfueta Agnella . Stauafiy^o. 
juiui in fublime Trono pompofaméte affifa la Regina del Cie- 
lo , ammantata di verte lugubre , mà cinta di rifplendcnti rag- 
*i,fparfi intorno alla fua maeftofa fronte da vna gentile, c can- 
dida Colomba . Era fcruita da numerofo Stuolo di Spiriti Bea- 
li^ quali fortenendo fopra il trionfante Carro vn ricco Baldac- 
;hmo variatamente colorito, c tempeftato di preziofe gioie , 
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con foaue concento cantauano le grandezze della Sourana Im- 
peratrice . Teneua la Vergine Sancifi&naa nelie fue mani vn' 
habito nero , fomigliante a quelle vdlimenta , che poco prima 
i Padri de’ Scrui haueuano cominciato ad vfare ; ed ecco , ter- 
minato il concerto de gli Angeli , ella fece rifonare nell' orec- 
chie di Filippo quelle medefirae parole , Filippo accollati , edvni- 
fati a queRo mio Carro . Hauerebbe profeguito il fuo parlare la 
Vergine, fe al diuoto Gioitane non toile llata incerotta la dilet- 
tcuole , e Santa Vifione dal B. Aleffo , chegiàfpeditoil Sacri- 
ficio della Mella, per fodisfare al fuo Offizio, vedendo feorfo il 
tempo del ferrare l’ Oratorio , lo fuegliò dall’ ertali-, giudicane 
do , che quiui per ftanchezza addormentato li foli"? , Dello. Fi- 
lippo, di ile con vn profondo fofpiro al B, Alerti?. Deh Reue- 
rcndo Padre , perdonila Iddio , fi come io vi feufo di quello vo- 
lito non conofciuto errore . Rimale il Giouane affai dolente-» 
della perdita fatta , forfè non auuezzo ancora nella mercatura 
de’ negozi Diuini a fare fomiglianti guadagni , e forfè altresì , 
perche è proprio di Dio lafciare l' anima famelica per mezo de 
linirtriauuenimenti ,acciòchepiùs'inuogli delle Celefti con- 
tentezze, le quali (dice Ter tulliano) con la fatictà fanno più 
ychemcntc il deliderio . Sattetas famem proba defiderio . Sentì 
Filippo nò poca mortificazione d’effere /limato incjuile, ò po- 
co riuercntc alla Chicfa., mentre pareua al B. Aleffo , che fi 
forte lafciato vincere dal fonno , comeoccoirfe già ad Anna-. 
Madre di Samuelloja quale dimorandone! Tempio tutta rac- 
colta in Dio , da Eli Sacerdote fu creduta vbbriaca . 

, Venuta la notte feguente al caro giorno, -nel quale Filippo 
hebbe il felice principio della fuavifione, egli pur dinuouofi 
ritroup in quell; ilteffp horrore d’ofcura fojitudinc , doueri- 
ueddela Tua amata Regina MARIA, che gli dille, Vhihppe 
Seraosijfeos ih craslinnm adeat , ab eii eutm prauifi Currus magi Reria 
difces , qua pofftt R.itm ex equi , fidchs mei seruus euafurus , e tolto 
. fparuc quel mifteriofo ordigno. Il giouane pronto alla Celc- 
itc vocazione , venendo il giorno, fi trasferì al folito Oratorio, 
doucvdita la Mcffa , e raccommandato sì graue negozio alla 
Vergine, fece addimandare il P. Superiore , che era il B. Buon- 
figliolo Monaldi . A quelli dopo gii atti di rcligiofa creanza , 
elpofe con erubefeenza Chriftiana la vifionc due volte riccuu- 
ta , ed il commandamento fattogli, di prefentarfi a lui, per in- 
tendere , qual forte la volontà di Giesù Chr irto , e di Maria-. . 
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Il faggio Padre , arricchito di Spirito Pillino , il tutto inter- // B.Buonft. 
Jjrctò in Quella forma. L» orrida ìolitudine , piena di fpinoiì gitolo interi 
fterpi,e di velenofi Ammalivi lignifica (figliuolo diletto) il pretata n. 
pericolofo fiato fecolare . 11 Carro la vita Religiofa , alla qua- J tone * Fil'p* 
le vi chiama la Vergine ,• Le quattro Ruote, le Virtù Cardi- 
nali , che foftengono il dorato Carro del noftro regolàre Infti- 
tuto . L’Agnella ', ed il Leone * che lo guidano , v’ infegnanò, 
che V vmiltà Religiofa deucefier compagna alle grandi impre- 
se del fcnjizio diDioyf} come nelle bali del Tempio erano fcol- 
pitii Vitelli ,ed i Leoni *: Lami fterrofa Colomba vi denota la 
contemplazione, e la purità del cuore . Le vefti nere, fóftenute 
dalla noftra Fondatrice, con Filmico d’ vnirfi a quel Carro, fono 
viuaci lingue , che vi preconizano Seruo di Maria nel fuo Or- 
dine nouello, doue imparerete la vera mortlficazionedella-j 
Croce di Chrifto . Quella interpretazioneaccrebbe a Filippo 
il defiderio , anzi operò l’ vltimarefoluzione , d'abbracciare 
'quella forma di vita clauftralc, e nel JL'Superibreycagionò ma- 
rauigliofa contentezza, perche mentre veniuaefponendola', 
vedeua vfeire dal modello volto del giouane alcuni raggi di * 
fplendor Diuino , che furono certi prefagij , e ficutf indizi del- 
la futura Santità di Filippo. O Giouane felice, che folo ap- 
prezzò la nobiltà del fangue , i beni di fortuna ? e 1* honoreuo- 
lezza delle feienze, perche da loro hcbbe,che deprezzare per il 
fuo Signore , e perche furono odorofe vittime da facrificare a 
Dio fopra l’Altare della Religiofa mortificazione : nel che ap- 
parile tanto piu efficace la grazia , e più illuftre la glòria di 
Chrifio Rcdétore, che al fuo Seruo haueua fatto dono di quel- . 
le cofe , che gli fodero mezo , per guadagnaci la falute . 

Quello, che da noi finquìfuccintamente s’efcritto di Fi- 
lippo ,conuitato quella mattina con Religiofa refezione dal 
Superiore dc’Serui, giudichiamo badante a quella parte di 
Vita , che egli menò al Secolo , nel quale prevenuto dalla Dh 
uina grazia fino dalle fafee , pafsò in vn tratto al termine 
d’ vna confumata fapienza , doue altri ineno in- 

feruorati foglionoarriuare quafipergra- - ’ % 

i* . - di , col tentare , e preparar fe ftefli \ . 

a poco a poco . 
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lì B. Filippo domanda in grazia V H abito dì Condir fi , co>ùt 
ammirazione di tatti* & ottenutolo fi ne ve (le . . r - -_\ 

Cap . ni. 

' J , o?oi«j T » 3 ... ; lyY i. lìm.ztj iv 

Cco i primi frutti ( o diuoto Lettore )' di quell a f<> 
conda Temenza , che fparfe la Vergine S3ntjtfima 
nell* animo di Filippo fino da’ primi giorni della-* 
Tua vita puerile : perche* quantunque egli ne) Se r 
colo haueffe honoreuolezza di fangue, profondità 
di feienza , e fama di bontà fra’ piti Illuftri , piu letterati , 
migliori foggetti. della KepubJica Fiorentina , nondimeno fat- 
to figliuolo della.Rcligione de* Serui comincia l’ edilìzio della 
vita Religiofa dalla pietra fondamentale, che ingrandì la Ver- 
gine Fondatrice dell’ Ordine , cioè dalla S&nta Vmiltà : vis ma- 
gnamfabricam conflruere cetfieudiuìsi ( diceua S. Agoflino ) de fun - 
diamento prius cogita bumilitatis . Riceuuto adunque Filippo alr 
Ja pouera Menta de’ Serui di Maria in quella mattina nella-» 
quale ( come dicemmo ) gli fu dichiarata la vifione , egli , fini**- 
ta la refezione , con frettolofa modeftia inafpettataracnte vfeir 
to da Mcnfa , lagrimofo , e contrito , fi pofe con ambedue 
ginocchie in terra nel mezo del Refettorio , ed inftantementc 
due cofe domandò. La prima d’eflere accettato nell’Ordine 
de* Serui di Maria per mifcricordia del Signore: la feconda-» 
chelogratificaftcro deli* habito Religiofo daConucrfo, deli- 
berando, come tale, feruire a’ Padri . Allhora quella Corona di 
Venerandi Religioni, intenerita dall’atto di sì profonda vmiltà, 
pianfe , e reftò piena di marauiglia , ed il Superiore , guardati 
in faccia i Tuoi fratelli , i quali più con fingulti , che con paro- 
le accennauano di confentire , così rifpofe a Filippo . Noi (di- 
noto Giouanc ) che fiamo Serui di Maria, la quale vi chiama 
u quella Religione, nuouamcntc fondata , ed accrefciuta da_* 
Lei , non polliamo , nè douiamo contradirc al Tuo volere , di- 
xnofiracoci con tanti fegni : però con ogni prontezza , e finceri- 
tà d’affetto vi riceuiamoall’ Habito , cd alla Religione, fiotto 
lo Stendardo della Vergine nollra Procetrice . E perche non 
vogliamo difiguftare il voftro vmiledefidcrio , ci contentiamo 
ancora dami 1* habito, non di Chierico, mà di Semente; per* 
{tradendoci , che quello fia il beneplacito di quella , che vi gui- 
da , e fiixnò già Tua gloria, chiamarli Seru a . Ed in quella guifa 

*’ ’ fu 
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Ih cònlblàto il Beato Giouane -della fua dimanda l' anao vente»» 
fimo delia Tua età , nel Venerdì frà 1’ Ottaua della Santiffima-» 
Refurrezione di Chrifio , ritenendo l’ ifteffo nome , per eflcr 
quello , co’l quale dalla Vergine nella miracolofa vifione fu 
chiamato. 

Da quello felice auuenimento fi può facilmente dedurrei, 
chela prima gloria de gli aiuti dati a Filippo (dopo Iddio) fi 
deuc alla fua Madre Santitfima , la quale co’l proporre al no- 
flro Giouane la fua Religione , c la maniera del baffo fenti- 
mcnto di fc fteffo , volle compenfare in parte la diuozione , e_> 
Poffcquio, che fin da piccolo haucua riceuuto da lui. O s Quanto im- 
quanto importa, ò quanto gioua la protezione de’ Santi , i perii effitr di 
quali , riconofccndo il culto riuercnte de’ loro diuoti , fono ef- de’Sàti 
ficace mezo d’ottenere dalla Diuina Maeftà grazie , e fauori : ^ t0 • 

c perche frà le pure creature la Vergine è più grata a Iddio, 
può confiderar ciafcuno T-abbondanza delle grazie, e de gli 
aiuti, che riceuette Filippo nell’ ingreffo della Religione^. 

Prima fu particolar grazia , hauere promotori della fua Reli- , . 
giofa vita i fuoi propri; Genitori , come perfonc di molta bon- 
tà, e di prudenza Angolare. Apprcffos’ aggiunge il numero 
de* buoni, che fioriuano in quel fecolo , ancor che per altro 
affai trauagliato dalle riuoluzioni de gli Stati , dall’ oppreflio* 
ni della Chiefa, dal difprezzo della Corte Romana , con le-» 
carcerazioni di Cardinali , con la fommerfionedi Prelati , con 
la morte de’ veri Cattolici , con la predicazione dell’ Ercfia , e 
con altre grauillìme turbolenze. In oltre fu educato da quel 
venerando Religiofo, di cui fauellammo al fuo proprio luogo . « 

Nell’ adolefccnza, egiouentù hebbe per protettore il Vefcouo 
Ardingo, Teologo profondo , contemplatiuo più che ordina- 
rio , e molto fauorito di riuelazioni Diuinc . Entrato nella Re- 
ligione trouò Supcriore Clauftralc il B.Buonfigliolo Monaldi, 
che gli cfpofe,quafi con profetica intelligenza, la mifteriofa vi- 
fionc ; huomo infigne nella Santità, poiché a dimoftranza, che 
la morte di lui foffe preziofa nel cofpetto del Signore > vfcì / 1 
grandiflìmo odore dal fuo felice Cadauero, e s'vdìvna voce-» 
dal Cielo, che inuitandoquell’Anima Beata all’ Eterna Qlo- Mnrauìglit 
ria del Paradifo , formò diftintamente quefte parole , Bone fili , occorfe ne/la 
quia Filij mei vocem audifìi , & inniolabiliter eam obferuafìi , centu- mone del R. 
plum actipies > & -pi tara aternam pofjtdebis . Buon figliolo 

Gli fu congiunto in amicizia il felice Martire S. Pietro dell* Menai di. 

; Or- 
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Ordine Domenicano , ìnquifitore Generale di tutta 1 » Italia, il 
quale per la Tua diligenza , e per le riuelazioni di Maria , che 
haueua raccommandato al Aio Offizio i nouelli Aioi Serui , co* 

> nofeiuta la loro perfezione, gli commendò efficacemente alla 
Rcpublica Fiorentina, ed al Sommo Pontefice Innocenzio IV. 
facendo teftimonianza verace della miracolofainAituzioncdi 
quello Ordine Sacro. , 

Suo grato compagno, e caro fratello di Religione Aragli 
altri , che viueano all’ hora, fìi il B. Buonagiunta,vno de’ fette 
Fondatori , huomo infigne permeiti capi, mi celebre in parti- 
colare per il feguenre Miracolo . Andaua egli coLfuo compa* 

.. gno in quella gran care Aia , c mortalità dell’Anno az44. acer- 
care nella Citta di Fiorenza la limolina , per foftentare i Tuoi 
fratelli , ed vn certo Vfuraio famofo , per nome Antonio , che 
da Lui era flato piò volte auucrtito dclfuograue errore-* , 
fece portargli ( ma con inganno .) dalla Aia Serua la limofina di 
pane , e di vino . Riceuuta , che hebbe Ja carica , ofìerfe alla 
j, p * Donna dell’ illefla limofina., acciò n’ hauefle parte , ed ella per 
smn'ra^z'rìo altro molto diuota de’ Semi di Maria , fubito volle mangiare : 
dc’/ctte Fon roà il Scruo di Dio , che per Diuina riuelazione haueua cono- 
datort prt feiuto l’inganno dell’ Vfuraio , le difle , Buona Donna noiu 
uedeUmor- mangiate, perche il Pane, e Vino, che m’ haucte portato, 
te apparcc- f ono auuelenati , volendo il voftro Padrone con queftomezo 
divallale torm * v ‘ ta • ma r i tornata di fopra lo trouercte gaftigato dal 
vi? liberato Signore con la morte , c fatto il fegno della Croce il buon Sa- 
mìracolo/a- ccrdotc , a guifa d’ vn’ altro S. Benedetto fi- cibò fenza lefione 
mente. alcuna. Fra tanto arriuata la Serua alle danze , doue lafciato 
haueua il fuo Padrone viuo, e fano ,quiui lo ritrouò caduto in 
terra morto: il qual miracolofoauuenimento fu vna tromba 
molto fonora della Santità de’ Serui di Maria. Quelle, ed al- 
tre viue lucerne Euangcliche accefc , e porte fopra il candelie- 
re di Santa Chiefa, fpargcuanod’ ognintorno viui raggi di 
... Celeflelume, del quale procurò femprcil B. Filippo la parti- 

cUrlfa Ira- cipazione, conofcendo, che all’ acquiflo della Santità ferue-. 
tu a de' fr ut per appoggio (labile , e fcala Acura laconuerfazione , e prati- 
di Dto . cade’ giudi , come n* auuertifce il Sauio . In parta vade f Acuii 
Bici. 17. ay. fanth cum viuis , & dantibus confejjionem Deo . 

Eccoui, o Lettori, quali furono i vezzi della Diuina grazia, 
per tirar Filippo dal Secolo alla Religione , doue non fu cofa 
* difficile, cifcrc accettato, attedi la cognizione, che già hauc- 
-vC uano 
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«ano il B. Buòn figliolo Supcriore , e gli altri Padri , della dot- Qualità di 
trina , modeftia , & vanita di lui j fperando fino da principio , Filippo co - 
chela Vergine ha uerebbe portato il Tuo nuouo Seruo a fiato nofimte da* 
più fublime di perfezione , fauorito ad imprefe piu nobili per * adri de' 
benefizio di Santa Chiefa , come con la fuccelfione dei tempo foràradel- 
dimoftrarono gli effetti , perche; fatto Sacerdote col fole \mzn-Ji a fu a futu- 
ro te\\' Obbedienza, e poi Generale dell* Ordine, fù impiegato ra Santità » 
in Ambafciarie., e Legazioni a Corone Regali , all* Imperio , e graderà. 
a-Pontcfici Romani , ed acclamato Papa , con altre circoftan- 
ze , delle quali difufamente fi ragionari al fuo luogo nel prò- 
greflò della Storia . . 


é 
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De gli tftrcizt % che fece ili?. Filippo nel Convento di C a faggio'* 

^ oggi detto della Santiffima Nunziata » e del tempo , 

«>: che vi dimoro . Cap. VlII. ;; 

* ■ “ ' ■ ' 1 * . • : . . 1 • . ' ' ' • ' \ • r> . . ■ ‘ * ••il* 

Vó tanto negli Huomini 1* infetta Temenza della.» 

Deità, promefla dal fallace Serpente a* noftri Pro- 
genitori Adamo , & Eua , che non folo con mala- 
geuolezza fi piegano all* vmiltà Chriftiana , mi 
con ogni sforzo tentano d’auanzarfiin tutti que* 
gradi , & honori , che fono effetti della Superbia infernale-* 9 
crudeliffima nemica di tutte le virtù Chriftiane . Perciò quan- 
do fi vede , che chi potrebbe ne gli affari del Mondo foftentare 
la reputazione , fi fpoglia dell* amor proprio , e volontaria- 
mente fi priua di que* mezi , che potrebbono ingrandirlo in.» 
quefia vita , dicali pure , che a guifa di Saul fia diuenuto altro 
Huomo , da fe fteflò diuerfo , ripieno di Spirito Diuino , come 
dicono le Scritture , tn/iliet in te Spiritus Domini , & mutabern in 
Toirum altemm , e vero feguace del Capitano de gli vmili Chrifto 
Saluatore , che vfaua dire , Di fette a me , quia mitisfum , & burnì- del 

lis corde • Di quefia forte d* Huomini imitatori di Chrifto era B Filippo. 
il noftro Filippo , il quale , hauendo già ftabilito il fuo edifizio 
dello Spirito nell* vmiltà , entrato che fu nella Religione , fi 
fece conofcere della fchiera de gli vmili^ col ballo fentimento 

. . - « _ . • • . • t i 


. 


di fe ftelfo , e con la pratica de* più vili efercizi di quel pouero 
Oratorio de* Scrui di Maria . Màchi potrà negare la perfetta 
Vmiltà di Filippo? Infegnano le Scuole della Sacra Teolo- 
gia', che quando l’atto interiore vien* accompagnato dall'— 
citeriore , ordinariamente è più intenfo , ed efficace , perche^ 

V elle- 
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Filippo s'im 
piega re gli 
eferctz.i di 
più viltà , e 
difprcT.z.0* 


l'eftcriore dimoftra, che l'animo ripieno di gioia fpirituì* 
le , giudicando/! angufto vafo a contenerla , trabocca fuora^ 
di fé fteflò, e la diffonde anco nel corpo : il che fi vede per lo pii 
ne* peccatori contriti , a* quali abbonda gran copia di lagrime 
cfterne,c ne' giudi, che trasformano i lineamenti del volto, fe- 
códo gli affetti del cuore • Hora fe Filippo nò foio concepì nelL* 1 
animo , mà efprefle con la voce, c palesò con F opere gli effetti 
marauigliofi della Santa vmiltà , conchiudete voi ( diuoti<Lee* 
tori ) l’ intenfione , e 1* efficacia dello Spirito, che guidaua Fi* 
lippo a’ più difprezzeuoli Offizi di quel venerando Collegio. 
Era cofa in vero più mirabile, che imitabile vedere , che .vnj, 
Huomo , giouane d* età , Illuftre di Sangue , di corapleflìone-* 
gentile , di feienza profondo, ed auuezzo( benché cohtra fui 


voglia ) conforme alla nobiltà natiua , a' commodi , che dalla 
feruitù fi riceuono , s* impiegale con tutto F affetto in quegli 


Pronte77a 
di Filippo al 
l * obbedien - 

l a - 


v; 


r ;v" 


& tfercixjo 
continuo del 


corpo notm • 
pcdifce a Fi- 
lippo quello 
dello fptnto. 


efercizi , ne' quali conofceua maggior difprezzo di fe fteflò , e 
più gagliarda refiftenza alle condizioni de* talenti naturali*. 
Frà le prime fatiche gli fù confegnata la cura d’ vn’ Orto , che 
haueuano i Padri per la neceffaria prouifionc de gli herbaggiì 
quiui Filippo , quafi vignaiolo di Giesù Chrifto, con ogni dili* 
genza occupaua tutto fe fteflò nelle fatiche necclfarie a quella 
coltiuazionc , fopportando pazientemente ogni forte d* aria t 
ò calda , ò fredda , òpiouofa, ò in qualfiuogliamodointem- 
perata. Mà non contento di quefto, che faceua il giorno, le* 
uauafi ancora la notte fegretamente alla feruitù della Cucina , 
e del Refettorio , facendo particolarmente quelle cofe , che da 
altri erano ricufatc, ò trafeurate . Godeua grandementc,quan- 
do il Superiore , ò per neceffità della Cafa , ò per proua della-* 
fu a Obbedienza gli cambiaria 1* offizio : per lo che hora l’haue- 
refte veduto al feruizio della Menfa , hora alP Infermeria , ho- 
ra con la Sacca in fpalla andar limofinando a gli vfei , hora al- 
la Porta per riceuere gli Hofpiti, hora alla cura della Chiefa 
per ripulirla , ò per miniflrare a' Sacerdoti , ed in fomma era-» 
pronte a tutti i feruigi di quella Benedetta Cafa • Nèquefti 
continuati , e laboriofi efercizi corporali gl* impediuano ricro- 
uarfi al Choro , e particolarmente la notte, doue fu offeruato , 
che femprc era il primo a entrami , e 1* vltimo a partirli , aiu- 
tandolo in ciò il folito femore , col quale fpendeua gran parte 
della notte nell* Orazione mentale, oltre la communc, c con- 
ficca de’ fuoi Padri • V ■> •••* X— - ** ‘il* 
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Accompagnaua il Beato Giouane quelle , ed altre limili 
operazioni con diligenza ,c pcrfeucranza , mà fopra tutto con 
pazienza draordinaria , fopportando molte irrifioni , diceria 
diucrfe , e non leggieri offcfe da vna gran parte di coloro , che 
lo conolceuano al Secolo : perciòche trouandoli allhora poco 
numero di Nobili , che fpogliati de* terreni affetti , actendefifo- 
ro alla perfezion Chridiana , dimauano Filippo, ò forfennato , 
ò vile , in vedendolo coperto di verte pouera , e (tracciata , ol 
ellcnuato , e pallido in faccia , sì per le fatiche, digiuni , ed as- 
prezze del corpo , sì anco , per le continue eleuazioni di men- 
te , che egli haueua , benché occupato foflc in co fe cfterne . 

: Quelli fcntimenti interni opcrauano in lui tre forti di mor- 
tificazione , di Vitto , di Vedilo , e d* Offizio ; cioè, che nel vi- 
uere , defideraffe i cibi più vili , nel vedire , i panni più poueri » 
neliauorare , gli efercizi più fprezzati ; & hauendo di già con- 
sumato va' anno nella piratica della Santa Vmiltà , fcncì in- 
fiammarli il cuore di nuoui , e più ardenti deliderij di maggior 
mortificazione, e di più rigorofa penitenza, parendogli infino 
allhora haucre hauuto più todo voti , che effetti di vita Ere- 
mitica dentro il Conuento diCafaggio. Sentendoli adunque 
guidare dallo Spirito di Dio alla folitudine del Monte Sena: 
rio , e fapendo , che il fuddito , fenza contrauenire alle Leggi 
dell* Obbedienza, può proporre i Tuoi honedi defiderij al Supe- 
riore, che poi gli giudica, e gli rifolue , prefe ardimento di 
/coprire al Prelato la fua ispirazione , e perche più facilmen 
.te gli foffe conceduta la grazia , allegò per efficace ragiona , 
che non poteua nell’ Oratorio di Cafaggio godere la bramata 
ritiratezza , mercè dell’ importune vifite de’ Parenti, e de’ fuoi 
familiari amici . Piacque al Superiore la propoda , e fenza re- 
plica lo fpedì conucntuale al Sacro Monte Senario , doue 
il Signore, e la Beata Vergine haueuano prepara- 
to al nouello guerriere nuoue battaglie , e-* 

« nuoui agoni per dargli poi nel Cielo co- r, .. 

T . rone più ricche, e più fio- • 

«te palme . ... i ..i 
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j/ -5. Filippo fi ne v* *U* filitudine , dout iddio (OH V9 
Miratolo dmoQra la Santità di Ini . 

Ctp. IX. 

Oftumaua Aleflandro Magno chiamar felice A- 
chille , perche il gran Poeta Homero fìi lo Scrit* 
tore delle fue lodcuoli imprcfe, come riferifce^ 
^ S. Girolamo nella vita d’ llarionc con quelle pa* 
^ role , Foche em te , ò Achillei , qui magno fruerispr*‘ 
tane meritcrnm . Ma più felice chiameremo noi Filippo , che hi 
meritato d’ hauere per trombe fonore, e penne veraci della fua 
gloriofa fama Scrittori di gran confiderazione, c di gran nu- 
mero, fino a trentacinque j e quello, che di tutti è il maggiore, 
il Vicario di GiesùChrifto Paolo V. Il quale con BreucApo- 
ftolico hà cóceduto, poterli recitare la vita del Beato nelle r Lc- 
zioni del Mattutino , inferite nell’ illefla Bolla diSuaBeatitu- 
dine. E fe noi vogliamo in poche parole rillringerc il parere 
di tutti ', polliamo dire : Adolefcens trefetbat , & confortabatur f pi - 
titu , & crat in defertis , >fyue in diem oftenfionis fu* ad EctleftàM 
Dei. 

Laonde il nollro B. Giouane nell* età di z r. anno, innamora- 
to della folitudine, s’ incamminò có l’ Obbedienza del Superio- 
re al predetto Monte Senario , parte del quale fìi donato alla 
Congregazione de’ Serui dalla nobiliffima famiglia della Stu- 
fa .-Colle, che quali prapantusmons Domini fupra verticem mon • 
tium , in mezo di fei altri , che gli fanno corona , con pompa.» 
naturale maeftofo rifiede. Cominciarono quei primi Padri 
dell’ Ordine ad habitarloin forma di Romitorio, facendo al- 
cune poucre Cellette di tauole intorno a vn piccolo Oratorio , 
fabbricato nel giogo del Monte. Aqucfla nouellaPianta d’ 
ErcmoSacro s’inuiò Filippo , folleuandofi , a guifa dell* Arca 
Noetica , dalle fecce del Mondo all’ altezza del Colle , douej 
prefe porto, c fi fermò per molt’ anni all’ efercizio di piùrigo- 
rofa penitenza, e di piùcleuata, ò almeno più ripofata con- 
templazione } contentandoli , che gli orrori delle felue , le ru- 
pi feofeefe , e le fotterranee Cauerne di quel Monte , follerò i 
ricchi appartamenti, che egli aiterebbe potuti godere nellaj 
Cafa Paterna . 

Però, oue gli altri Romiti habitauano le Ccllc,fatte di tauo* 
V ~ O le. 
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le * egli n’elefle per fé vna , fabbricata dalla fiatila , che voi di* 
refte limile affai a quella , che fra’ Monti di Subiaco fu albergo Filippi b* • 
del Santo Monaco Benedetto , quando partì di Roma ; imper- bua tn vna 
eiòche in quella parte più ripida, epiùalpcrtre ,che fra l’ O- G J? ttd Ì el 
riente , e Settentrione guarda verfo il paefc , chiamato Mugel- *' e \ ' 

lo , su perla falda del Monte deferta , e bofchcrcccia, quafi vn' 
ottauo di miglio fottola Chiefa, che lìede sù la cima > vedefi 
pur anco a’ noftri tempi dentro vn’ antica grotta di tré Malli 
vno fpazio , difpofto a modo di piccola Celletta , alta allhora^ 
quanto richiede la mediocreilatura d’ vn’ huomo , quale era-» 

Filippo , fe bene al prefente apparifce vn poco più auuallata , 

Nell’ ingrelfo alla infiltra mano trouali vn’Altare , fopra cui è 
porta vna Croce nuda nella Pietra medelima rozzamente in- 
cauata . . m »i r. 

Quella è la Cella » anzi Caucrna Romita del nolìro B. Gio- 
nane , doue egli foleua ritirarli all* Orazione , alla Penitenza , 
cd a quel poco Tonno , che per foftentar la vita pigliaua. Quiui 
ad imitazione d’ Onofrio, di Macario , e d’Antonio ben fpelfo 
congiugneua la notte col feguente giorno nelle delizie delle-* 

» contemplazioni . Quiui foffriua con gran coraggio il rigor del? 
a leneui, e de’ ghiacci, la noia delle pioggie, e delle nebbie-». 

Qujui pafceua con erbe, e con acque la domeftica fiera del 
corpo, acciòche l’anima diuentalTe hoftia accettabile al Si- 
gnore, eli conuertiffe in vna candida nuuoletta d’odorofoln- 
cenfo , che dalla folitudine della prefente vita afcendelTe poi al 
Paradifo. Qujui , ricufando ogn’ altro commerzio, che del 
fuo amato Giesù,s’ ingegnaua far di fe fteflo pregiata moftra 
a gli occhi Diuini : di maniera , che in virtù della contempla- 
zione vfcito fuora di fe con 1* affetto , vifitaua gl’ interni chio- 
rtri de’ fnoi penfieri , a fin che venendo Iddio a render la vilìta. 
conia grazia, non ritrouaffe bruttezza, ò macchia , come-» 

1’ ammaertraua il Salmeggiatore: Exercitabam, & feopebam [piri* 
tur n meum . Laonde non tardò molto Iddio a manifertare a Fi- 
lippo la gratitudine del fuo feruire con miracolofo auueni- 
mento , che fu quello „ Sentendo il Seruo di Maria , che i Pa- 
dri Superiori ( forfè per communicare la Tua bontà a più d* vn 
luogo ) difegnauano mandarlo in vn’ altro Conuento, egli (an- 
corché pronti (fimo all* Obbedienza Tua cara maeltra ) ricorfe-» 
all* Orazione, chiedendo a iddio,quali imperfezioni haueffero 
potuto rendere meno grata J a penitenza fatta, e meno fruttuo- 
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le le lagrime; fparfe in quella grotta,onde perciò rehifiediftu?- 
baco dalla vita folitaria . Non prima hebbe terminata l'info- 
cata Orazione, che il Signore , come fc haueflè raccolte, e-, 
contentate in vn vafo preziofo le lagrime di Filippo, conforme 
all' Oracolo di Dauid : VofuiSli lacrimai meas in confpeftu tuo , fece 
forgere immantinente vna Fontana, che (oltre al premio rifer- 
bato in Cielo ) folle vn contrafegno vifibile della grata fcruitù, 
fattagli in quella Grotta , e fermile a gli altri per auuifo , che-» 
le lagrime de’ Penitenti hanno forza d’ intenerire , e fecondare 
i falli . Quella acqua miracolofa, che empie vna Piletta di me- 
diocre tenuta , fenza traboccar mai , ò feemar punto , benché 
fe ne caui in gran copia, fempre fi conferual' ideila. La doue 
è da oflcruarfi,.chc ellendo quel Monte per natura Aerile , e 
priuo d’ acqua forgente , i Padri Romiti riceuonoil benefizio 
dell’ acque dalle ciderne quiui fabbricate : e fra effe vedefi 

Ì |uella , che vi è data fatta con grolla fpefa di molte migliaia di 
cudi , e con bella architettura di gran commodità nella pietra 
viua ,cauaca aforza di fcarpelli , d’ ordine , e dell’Erario de 1 
Sereni tomi Prencipi Tofcani, particolari Benefattori, e Protet- 
tori di quel Santo luogo . 

Nè tralafcerò di raccontare in queda occafione , come nell* 
Anno 1 597. venuta meno, per la grand’ arfura della State, quan- 
ta Acqua haueua quel Sacro Monte , la fola Piletta ,c Fonta- 
na del B. Filippo ( come vn* altro vafo della Vedoua confolata 
da Elifeo , che chiedeua altri vafi alla moltiplicazione del rni- 
racolofo liquore) feruì abbondcuolmentc a tutte le neceffità 
de’ Padri , de’ Foredieri, e della Fabbrica, la quale occuppaua 
più di quaranta Manifattori ne' rifacimenti di quelle antiche 
rouine . E fi come il gran Martire di Chrido Caprafio d’Agen 
di Francia (dopo la ritirata in vna Spelonca per fottrarfi al fu- 
rore di crudcl pcrfecuzione , animato pofeia a patir per Dio , 
con l’ auuifo , che vna Vcrginc,chiamata Fede , per la vera fe- 
de , coraggiofamente fopportaua il Martirio ) fatta Oratione 
a Iddio, che , fe lo giudicaua degno d’ eflcr compagno a quella 
Martire, nel patire per Chrido ,facelTefcaturire vna Fontana 
dal Mallo di quella Spelonca , diuenne gloriofo per la grazia-» 
concedagli , onde fe ne corfe alla battaglia nel tempo di Mafii- 
miano , e Diocleziano fotto Daciano Prefetto , e generofa- 
jncntc combattendo, meritò la Palma del Martirio : Così il no- 
Aro Coufeiìòre Filippo , che per fuggire la pcrfecuzione del 
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Mondo , fi ritirò nella Spelonca del Monte Senario ; fu confo- 
lato , e certificato , che la volontaria penitenza , quali Marti- 
rio del Tuo corpo delicato , e verginale ,era di guito a Iddio, 
col fegno euidente di quell’acqua, che lenza mancare , dura 
fino a* noftri tempi , chiamata coramunemente la Fonte del Bea- 
to Filippo , principalilfima memoria lafciata da quello gram, 

* Padre in quel Romito Colle . 

Non fu però manco memorabile l’Abeto, nominato del Bea- 
to Filippo , il quale piantato da lui , per 1 * altezza , groffezza , Abete piani, 
e dirittura ftraordinaria ,s’auanzò l'opra tutti gli altri, e da’ fato dal B. 
diuoti Pellegrini , che veniuano a vifitare quell* Eremo Santo, F fyppo 
era baciato, e diramato : onde dopo elfere fiato l'opra terra più 
di trecent’ anni ( a guifa dell’Albero di S. Francefco ) mancò 
l’anno 1580. 

Crefceua per tanto di giorno in giorno la fama di Filippo i 
il quale , come fprczzatore della propria gloria , e defiderofo 
di quella del fuo Dio , hauerebbe voluto hormai racchiuderli 
in qualche luogo , doue folle men conosciuto , fi come di già il 
Superiore gli haueua dato intenzione di mandarlo al Conuen^ 
to di Siena , del che nel feguente Capitolo fi dirà . 


// B. Filippo per ancora Ut h abito ài Semente l mandato dal 
/. Generale al gouerno del Nouizàato nel Conuento di 
Siena , e nel viaggio per Diuina prouiden&a [copre 
la faa, Dottrina ; onde vien affretto a pi- 
gliare gli Ordini Sacri . Cap. X. 



Affato a miglior vita nel 1157. il B.Buonagiunta, 
Secondo Generale dell’ Ordine de’ Serui, Fu eletto 
fuo Succeffore il B. Iacopo Sanefe , perfona molto 
ragguardenolc , che già nel Secolo fopraintende- 
ua a gli efcrcizi Spirituali , che fi faceuano nella-» 
Compagnia de’ Laudefi , c poi hebbe la cura d’ indirizzare nel 
feruizio di Dio le prime Piante della Religione . Conofccndo 
adunque il nuouo Generale la virtù, e il merito del B. Filippo, 
l’ inuiò al Conuento di Siena , acciòche amraaeftraffc i Noui- 
zi t quantunque egli folle Laico , ò Conuerfo , come vfano le-» 
Religioni chiamare i Frati Sementi . 

In quello viaggio la Diuina Prouidenza fi dimofirò pronao» 
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trice del noftroBeatoa grado piùfublime, operando in lui , 
che lo fplendore di si profonda feienza , e di Santità , così emi- 
nente, non flette più celato (òtto il velo dell’ habito di Conuer- 
fo , ma fotte pollo in maggiore altezza , a fin che li vedeflc il 
bell’ ordine , che tiene Iddio nel rendere i douuti honori a chi 

10 fcrue . 1 

Inuiatofi dunque il B. Filippo alla volta di Siena, col Tuo 

Compagno , chiamato Fra Vettorio , auucnne , che feco s’ ac- 
compagnarono due Venerandi Padri Tcdefchi dell’ Ordine def 
Predicatori , i quali , come perfone dotte , &efercitate nelle 
publiche letture , andauano a Roma per negozi di molta por* 
tata . E perche non haueuano contezza della lingua Italiana* 
cominciarono a interrogar Filippo con la Latina; ed egli con 
tanta felicità , e facilità rifpondeua loro , che quel linguaggio 
pareua in lui, anzi dono di natura, che Audio dell' arte: dì 
maniera, che que’ Reuerendi Padri ardirono domandare di 
che Religione egli fotte. Sodisfece Filippo alla domanda col 
dire , che dalla B. V. Madre di Dio era flato chiamato al fuo 
nuouo Ordine , infìituito miracolofamente da Lei zj. anni ad- 
dietro , e decorrendo fopra quello , inoltrò con c dicaci ragioni 

11 decreto Diuino, e l’elezione della Vergine nell’ ordinare la 

fua Religione de’ Serui . Perciòche ( diceua Filippo ) trouan- 
dolì in S. Chiefa tante , e sì vtili Religioni, con diuote, e Sante 
Leggi gouernate, e rette fotto la protezione de diuerfi Santi 
loro Inflitutori , conucniua , che ve ne fotte vna particolare , 
che dal patrocinio , e feruitù della Vergine prendette il nome : 
tanto più, che il Demonio in que’ tempi , con le Lolite altuzie , 
s’ ingegnaua di cancellare ogni veltigio di Religion Chriftiana 
per mezo dell’ Imperatore Federigo Secondo , che già con bC» 
forza dell’ armi , e con altre barbare inuenzioni andaua per- 
turbando lo flato Ecclcfiaftico , e Politico di tutta la Chriftia- 
nità : perciò ( conchiudeua mirabilmente il noftro Beato ) pa- 
reua cofa , conforme alla prouidenza di Dio , opporli con le-» 
Sante Congregazioni de’ Concili;, e con la fondazione di mol- 
te Religioni, trà le quali è quella de’ Serui di Maria , fpedita 
a punto frà le Mendicanti nel quinto luogo , come il quinto 
Angelo nell’ Apocaliffc contro l’Erefie,eturbulenze di que’ 
tempi: e cosi tutte inliemcconla fottigliezza della feienza, e 
con l' efemplarità della vita , follerò difcfa, e foftegno di Santa 
Chiefa frà le perfecuzioni de gl’ Infedeli, c de gli Eretici fuoi 
ribelli, " " Re- 
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' ReflaronofodisfattiiSmi i due Compagni in quel viaggio , 
ammirando nel breue difeorfo la fecondità dell’ ingegno , e la 
facondia dell* eloquenza , congiunta con profonda vmiltà , e 
gran difprezzo di sè fletto . Per lo che , hauendo conofciuto 
molto bene, che lo Spirito di Filippo era piu addottrinato dall ?*** tforta* 
le riuelazioni,hauutenello ftudio della Scrittura , che dall' 
cfercizio di fcolalliche fpeculazioni , 1* efortarono infieme con gf^ re gii * 
Fra Vettorio fuo Compagno, a pigliare gli Ordini Sacri, acciò Ordini S *- • 
che meglio potette con 1* efempio , e con la dottrina giouare a* cri . 

Fedeli di Chrifto, c porgere aiuto alla fua Chiefa. A quella 
cfortazione rifpofe il modello Giouane ,che 1* infpirazione di 
Dio , e la difpolizione di Maria fu, che egli douette feruire alla 
Religione con quell’ habito , ed in quello flato diConuerfo* 
nel quale defideraua finire la vita : fperaua nondimeno , che^ 
predo farebbe prouifta la Religione di Soggetti eminenti , da* 
quali ella farebbe accrefciuta , e la Chiefa di Chrifto foccorfa # 

Pregò di poi que* Venerandi Religiofl , che gli condonaflero 
Pardireprefo,el’error commetto di parlare alla prefenzalo- 
ro , nè di quanto haueuano vditoda lui ( che fotte paruto cofa 
bona ) volelfero muouerne parola con alcuno, hauendo ciò 
fatto per merito d* Obbedienza alla richieda loro , e per alleg- 
gerimento del faticofo viaggio . 

Ma quanto da vna parte , egli vmile , e vergognofo s’ affati- 
caua di perfuadere il filenzio , tanto piò dall* altra crefceua in Scienza del 
que* Padri il defiderio di palefare ad altri la dottrina feoperta B. Filippo 
iniui : per lo che giunti a Siena , non fu potàbile, che Fra Vet- pale fata in 
torio fuo Compagno non riferisce pubicamente nel fuo Con- 
uento, come nel campo de’ Scrui di Maria fi trouaua nafeofto 
vn preziofitàmo teforo , raccontando i difeorfi fatti dal Beato 
Filippo in lingua Latina con que’ Religiofl Domenicani , i 
quali palefarono a tutta Siena , & a* Padri de* Serui il valore » 
c Santità del noftro Beato, chiamandolo hora Arca di feienza, 
hora Teforo di fapienza, ed hora paragonandolo al Proto^ 
martire Stefano, rifpetto alla pienezza di grazie , e de* doni 
dello Spirito Santo . 

I Padri Senefi , vdite le marauiglie del nuouo Conuentuale , 
ne diedero fubito auuifo al fupremo Prelato, che allhora fi tro* 
uaua in Roma per lo ftabilimento , e progreffo della fua Reli- 
gione, alla quale il Sommo Pòtefice Alefiandro Quarto, auuer- 

tito dalla Beata Vergine, con particolarevifione, conceffe-i 
* due 
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«fue Breui Aportolici di conferma, riuocando alcun! decréti 
d' innocenzio Quarto fuo Predeceflore ; onde la Religione per 
moftrarfi grata a Maria Vergine, ed al Pontefice Aleflandro* 
fece mettcre,dopola morte di lui, lafua Statua auanti l'Altare 
della Santiifima Nunziata in Fiorenza , come fin'hora fi vede. 

Il P. Generale hauuti i grati auuifi di Filippo, ne prefe con- 
tento più che ordinario , e s' accrebbe , quando intefe l' ifteflo 
J1 P. Gene- d a » Padri Domenicani , arriuati che furono in Roma , douej» 
ra t ae'Ser. e f ortar0 no il P. Superiore , a farlo promouere a gli Ordini Sa» 
** f * cri . Confenti il Generale al parere di que' Dotti, e Venerandi 
che prenda Padri, e con ftretta commifiione comandò a Filippo, chef! 
gii Ordini preparafie a riceuere quanto prima gli Ordini Sacri : il che> 
Sacri • egli ( quantuque fentifie repugnanza , mercè della fua vmiltà^ 
e (e qui nondimeno in vigore della perfetta raffegnazione in* 
mano del fuo Prelato, come più didimamente fi dirà nel fc- 
guente Capitolo . : r - 

Ed in quello fatto d' efler artrettoil B. Filippo a pigliare gli 
Ordini Sacri per il gran numero di Religiofi , e Secolari , che 
Certificarono il fuo merito , parmi vedere rinouellato il colla» 
me della primitiua Chiefa , cioè, che quando il popolo diucr» 
to , e fedele s' accorgeua, che alcuno folfe eminente nella Dot- 
trina, e nella Santità,procuraua che forte neceflicato a lafciarfi 
deferiuere nel Ruolo dell' Ordine Sacerdotale. Cosi fù creato 
Vefcouo in Milano S. Ambrogio , in Roma fù promoffo ai 
> ‘' A Presbiterato Piniano , così ai fratello di S. Girolamo ( per no- 
*; f : \ y me Paoliniano) furono conferiti da Epifanio gli Ordini Sacri , 
i». v e per l' ofleruanza ,& amore de’ Cittadini verfoMaflimofù ak 

, funto al Sacerdozio , come anco per l' acclamazione popolare 
fù parimente Confecrato Sacerdote S. Paolino dal Vefcouo 
Lampio due anni dopo il Battcfimo . Così finalmente il noftro 
Filippo fù coftretto da* foaui legami dell' Obbedienza a ricc- 
•tierc gli Ordini Sacri : e benché per natura amafle più la fegre- 
• ta Cella della Santa Vmiltà , doue attendeua le rifpofte , e le-> 

t razie Diuine per fuo profitto, che l'eminenza della Città 
uangelica, porta fopra il Monte di Santa Chiefa , per l' altrui 
falute , nondimeno lafciò difporre di sè fteflò a voglia del Pre- 
lato , riconofcendo in lui la volontà del fuo Signore . 
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il B. Filippo tf eretta l'Ojfìzio di Mae (Irò di Notici in Siene : 
ricette gli Ordini Sacri , e nel Capìtolo Generale , dopo C ha- 
uer dato conto del fuo gotterno , Celebra la fua prima 
UUeffa, nella quale s'odono cantarti 
gli Angeli . Cap. X /. 

Imorò due anni il B. Filippo nelConuento dì Sie- 
na , doue con la carica di Maettrode’ Nouizi, fece 
progredì grandi nella difciplina Regolare a prò 
de’ giouanetti, commetti alla fua cura; i quali mol- I Nouizi 
to maggior frutto prendeuano dalla vita Spiri- dati in cura 
tuale, nel vedere il Macftro, come legge viua ,&efemplare->, 
che dall* efortazioni di qual fi folle altro Religiofo in quel grande "fa* 
Conuento . Ridotte Filippo la forma di viuere da Nouizio Re rito dair- 
Jigiofo a trentadue ricordi principali, vitti, & approuatipoi eftmplaritd 
da' Padri Superiori nel Capitolo Generale celebrato l’Anno San* 
a 2 55?i nel Monte Senario , come fi vede ne gli Annali della Re- u co ft umi . 
ligione de’ Semi. 

Hor mentre attendeua Filippo alla perfezione de’ Tuoi Fra- 
telli Religiofi nel Chiottro , non tralasciò per quello di procu- £ 

rare , con ogni fuo potere , la falute de' Secolari nella Città ; tede alla fZ 
opponendofi fpecialinente , con gran zelo, alle difeordie, nu- iute dei fuo 
trite in quel tempo in Siena da Manfredi , contro i Fiorentini , proffìmo in 
difenfori della Sedia Apoftolica . Quindi auuenne , che Filip» Stona . 
po , col traffico Spirituale , guadagnò molti preziofi talenti ,i 
bali , con l’ efercizio delle virtuofe operazioni , moftrarono 
elcorfo del tempo, d’ edere legittimi figliuoli di sì gran Pa- 
dre , e veri Difcepoli di sì gran Maettro , come dalle vite d’ al- 
cuni di loro , affai difufamentedeferitte ne gli Annali della Re- 
ligione , fi raccoglie : onde fi può ridire del B. Filippo quello , ^ mil . 
che di S. Eufebio ditte S. Mattimo : plutei è difapniis reliquie fui qUtt tfl fecìi. 
Sacerdoti j fuccefìores , cioè ( diremo noi ) vita fua mitatores . &a de S.Eu. 

, Alla diligenza dell’altrui falute aggiunfe il nottro Beato febio Pereti* 
pibefatta coltura della fua propria vita, con particolari efer- lt ”fi* 
cizi di mortificazione interna , ed etterna , douendofi vnire , e 
(fiami lecito così parlare) incorporar con Giesù Chrifto fuo 
Signore per mezzo de gli Ordini Sacri, i quali fuccefliuamen- 
te li furono conferiti dal Vcfcouo di Fiorenza Giouaoni Man- 
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giadori , e riceuuti con granfentimcnto di fpirito dal Senio di 
Maria Filippo. 

in queflo tempo il Generale dell’ Ordine , hauendo già fpc- 
diti appretto la oedia Apoflolicaìpiù importanti negozi del 
// R. Filippo f uo gouerno , intimò il Capitolo Generale da farli a Monte Sc- 
AtCaTn'lo nar ‘° 1,Anno 12 -5P- «Joue ordinò, cheinteruenitteancoil no- 
C entrile »» ucll ° Sacerdote, il quale 'pei 1 ancora non haueua celebratola 
A fonte Se - fua prima .Metta , appettando il merito dell’Obbedienza ,co- 
rario. me quegli , che fentendo baffamente di fe detto , non poteva 
giudicarli degno Miniflro del Tremendo Sacrifizio dcll’Al- 
tare. 

Diede ( prima che Celebraffe la Metta ) compito l'agguaglio 
della ¥!* ° ^ e ^ acur ^ tenuta in Siena de’ Tuoi Nouizi, rapprelentando a 
stmmimjlra» <]ucl Venerando Collegio i talenti, l’inchinazioni, edipro- 
^jatie . gretti di ciafcunode’fuoi Giouani : e con ardore modello mo- 

ttraua Filippo d’ hauere gran premura nella buona educazio- 
ne de’ Nouizi , co ni et arando, che quale l'ara flato il Giouane 
d'iouizo, tale farà ancora Profcffo. • > ’v 

-riti * -Approdarono i Padri quanto haueua «regnato, ed operato 
fa fu a grotta quel buon M adiro, ed egli giàliberodalfuoOffizio, li ritirò 
a preparar/! all a fauorita Grotta , a fare 1* vltime preparazioni , per Ceie- 
}ertl Steri- brare la prima Meta, in cuifucceffc l’effetto mirabile, cheli 
della dirà appreso. 

Era hormai terminato il Capitolo , e Tpedito ogni negozio 
appartenente al .buon gouerno di quella Congregazione, già 
- s’ auuicinaua il giorno eletto dal Superiore , per il nuouo Sa- 
cerdote, e da que’ diuoti Padri , che della Santità diiFilippo 
haueua no fcntorc , con gran defiderio appettato. Comparifce 
finalmente il nouelloMLnillrodi Dio,colfcmbiantc piu d*An- 
Tìlippo vtlt. S c]o Cdefle , che d* Huomo terreno : Dàprincipioalla Mefsa, 
■brA la pn- cd ecco i Cuori di tutti que’iieligiofi inteneritipcr la Spiritual 
ma Jfe/jA- dolcezza,cheneprcnd£uano,eccogliocchicopiofi di lagri- 
me , eccitate dall’ altezza della contemplazione , a cui daoc- 
- i culta virtù Diuina,palcfatane gli efterni effetti col pianto, ve- 

* umano fallatati . Già il Venerando Sacerdote <era peruenuto 
•al terminedella Confecrazione, quando fi viddero nuotii lumi, 
nuoui ecccifi mentali , c nuoui moti di Spirito, « di Senfo an_, 
quella beata adunanza de* Scrui di Maria, ìPerloche il Corpo 
aion obbediua più alloSpirito humano ,-màPvno, <e l’altro fi 
apefiero foggati all’ cfficacittùnor apimento ‘dell’anima ,cagio- 

’ * ~~ .nato 
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nato dalla prefcnza Reale di Giesii Chrirto folto le vifibilì 
Specie Saeramentali. Era alzata dalle Mani puriffime, e ve* AM’eW 

r anando " U0U ° S ‘ 1 Cerd j te J> H ° nia Sacra » per edere adora- /'/* 

ta , quando incontanente da tutti i circolanti s'vdirono con /t>*cò[ccrg- 

foauitA, e melodia Cderte, quelle voci fenfibili, e didime in- ,a 'fiJ' mcn * 
hmb ! pcr i ' aria;S4Bff * 1 *^* 

-^Ì mi ri ' cord °> che Eutimio Abbate Armeno per la gran " ***" ' 
Santità, con cui CcIebrauaJaMefla, fpeffo vedeuati intorno 
numerofa moltitudine di Spiriti Beati , che giubìlauano nello 
Diurne lodi alla prelènza del Sacramento dell'Altare. 

E perche il fauore, fatto da Iddio a Filippo nella Celebra- 
zione della fua prima Meda, è molto infìgne , c ftraordinario., 
non vt rincrefca,diuoti Lettori, dir meco, che lì rinoui in eflo il 
gran nullero veduto, e defcrittodal quinto Euangelifta Ifaia • 

Sl faC r a V“ paraggio diSpirituale interpretazione inj 

quella guifa Racconta il Profeta , che i Serafini con voce fo- 

nora di profondi dima intelligenza (tali fono i Caliti dell-, p * r W* ein 

Beati Menti) e d’ardentilfima infiammazione d’ amor Diui- 

no , vicendeuolmente s' inuitauano a cantar lciLodi a Iddio rllht J fi 

r° k ^ a f US l SanClUS ' Domina Dos Sa’. sZ'/rt 

baotb , Cioè Santo il Padre , Santo il Figliuolo , Santo lo Spiri- /«<* lf*>* - 
to , e Santa tutta l’ElIenzaDiuina. Enelcafo nollro li ffie- 

f ‘, Ò j 1 lntdlett ° d'.IM’ Pa d r i > che afcoltauano la Mef- 
la di Filippo vna cognizione, piu , che ordinaria del Miftero 

teè ilfolo he ,?^ bl 6 ddla ,^ ant ' flima Trinità , che effenzialmen- 
c ' p " in ,°il & abbondanti (lìmo tonte d’ ogni Santità . 

All efficacia delle voci Serafiche nella vitione d’ Ifaia , con- 
nota firn fuper Itmnaria : ed al canto vdito nella Melfa di Filin- 
one- ' e fi dilatò la partefupcriore dell’anima di 

ned eft t c ° nte . m P Iar 5 *’ eminenza Diuina, onde quei Be- 

nedetti Tempi; Spirituali furono cinti di contentezza Celelìe. 

, .. '-onobbefi imperfetto Ifaia in quell’ eccedo : FirpoUutmla - 
ì>tfs futa ; e tra quei Padri non fu alcuno, che nell’ diali di 
lor mente non fi riconofceffe immondo, e peccatore • Anzi il 
meJcfimo Celebrante (ad imitazione de' Serafini, che fico- 
priuanola faccia alla prefenza di Dio ) fi confeffaùa indegno 
ffi-n ar M rC le ? dl delFAltUfimo , di cui era fiato fatto Mmi- 

wemo dLn Pe r C . he 3 - ’ lnfim ° grad ° ddl ’ Vmilta > fucc cde il fu- 
prenig dell efaltazione, auuenne , che il cuor di Filippo, tocco 

£ i dall’ 
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dall’accefo Carbone della grazia dello Spirito Santo , riceuet- 
te piena intelligenza de gli Oracoli Diuini , ficomeadlfaia., 
furono purgate le fue immonde labbra : & volante ad me vnus 
de Scrapbim , & in manti eius calculus , & dixtt , ecce tetigit hoc la- 


Se finalmente Ifaia fu fpedito predicatore , e prefatore del 
veduto ini fiero : ecce ego , miete me : & dixit , vade : Filippo , indi 
a non molto, fu eletto Gouernatore della fua Religione , 
Predicatore Euangclico della Chiefa di Chrifto . In quefto 
medelìmo grado di perfezione fu poftogia da Dio quel San- 
to Vcfcouo di Nola Paolino , quando , a petizione altrui, fot- 
topofeilcolloal fublime giogo Sacerdotale , come egli fteflb 
fcriue a Scuero in quella forma. Data igitur cernite imugum 
Cbri(U » video marna me mentii , & fenfibui opera trattare , iamtjae 
arcanis , & penetralibus Dei fummi rcceptum , & infcrtum comma - 
hicare Cocleflia , & Deo propini admotum tu Spiritu ipfo Cbrifìi , (r 
torpore. , & fplendore ve x ari . Vtxadbu e mtellettum facramolis en- 
fio mentii augaltijs , & onut , muneris mei confata , infirmitatii bor- 


re fio . 

Non penfi chi legge quella nollra applicazione , che quan* 
to da noi fi fcriue , fia folamente pia meditazione , anzi creda 9 
quanto nel vecchio Tcftamento e fiato conceduto ad vn'Ifaia, 
& ad altri Amici di Dio , fia parimente dato (e con maggior 
perfezione ) a’ Santi della Nuoua Legge . Et a dirne il vero , 
fe da gii effetti fi conofce la cagione efficiente , chi negarà, che 
fodero tocche Spiritualmente le Labra del noftro Beato, ac- 
ciò diuoigaffe la grandezza della Fede Chrifiiana ? Egli è pur 
vero , che fi mofirò prudentiflìmo nel goucrno, cloquentilfimo 
nella Predicazione, e fedeliflimo Operatore infino alla fua_> 
morte: Delle quali cofe le più principali rinarreranno da noi 
al proprio luogo , ballandoci per hora hauer deferitto la 
felicità ,e la grazia, che hebbe il Capitolo Generale 
de’ Serui , fatto in Monte Senario , con sì mifte- 
riofo prodigio del Concerto Angelico, 

{' vditelì nel primo Sacrificio 

; . di Filippo. 

* * v ' ' . 
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Rìspofla del B. Filippo al discorso del B. E uon figliolo Monaldt % 
che V esorta , ad accettar e i gotterni dilla Religione , ne' 
quali per struigio publico egli sarà impiegato . 

Capi, X //. 

RA' le pìij cleuatefpecuIazioni,chc della Filofofia 
morale hauefle Platone, chiamato per eccellenza 
il Diuino , panni ringoiare quell* vna , nella qua- 
le , fcriuendo ad Archita Tarentino fuo familia- 
re , proua con due efficaci ragioni , che vn* filia- 
mo inuitato , ed eletto alle Cariche del publico gouerno , fe , 
mollo dal folo deliderio della propria quiete, non accetta», j 
inerita d’ elTerne biafimato , e riprefo . 

La prima ragione pende dall’obligo, checiafcuno hà di 
giouar ad altri , ò per titolo di conferuazione,rifpctto alla Pa- 
tria , ò per neceflità di generazione , rifpetto a* Parenti , ò per 
motiuo d’Amore, rifpetto a gli amici. La feconda ragione è 
chiuder la porta a gli Huomini ambiziofi , e maluagi, i quali , 
fenza riguardo del giufto,edcll* honefto, procurano temera- 
riamente d’ cntrarui . Quelle fono ragioni di molta confidera- 
zione, c tanto più , che hanno granlimboloconla politica». 
Chriftiana ; perciò che fe elleno nafeono dal lume di natura , 
e’1 gouerno Chriftiano da quello della grazia , ne feguc , che.* 
fra loro fia molta proporzione , perche tràambidue que’lumi 
di natura , e di grazia troualì conuenienza belli (Tana . Laonde 
non folo Iddio di tempo in tempo ha prouifto l’ antica , e nuo- 
va Legge di Profeti , Sibille , e Dottori Sacri , ma ancora di 
ftudiofidi Filofofia naturale, e morale, acciòchela Religio- 
ne , che è 1* vnica ftrada per la felicità naturale , e fopranatu- 
rale , folle communc alle perfonc rozze, che del lume naturale 
fi feruono, & alle perite, che dalla vera Fede vengono illu- 
firate; E perche la ragion naturale, ò pura morale è imper- 
fetta , e mancheuole , ferue come difpolizione alla chiarezza 
del lume di Fede , & amendue ci conducono al noftro fine fo- 
pra naturale . 

Con quello principio , fi potrà facilmente dimoftrarc , che il 
noftro Beato veniua allrctto a lafciar la vita folitaria , per ef- 
fer impiegato nc* gouerai del fuo Ordine , mollo nonfolamcn-/ 

te 
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te dal Sourano Lame del voler Diuino,manifeftatogli dal Bea- 
to Buonfigliolo (come diremo fra poco ) mà anco dalla ra- 
gione, e lume naturale, per ouuiarc a' fmiftri incontri, cfoc- 
correre agli vrgenti bifogni della Religione . 

11 B. Buonfigliolo adunque,vno de’ Sette Fondatori dell’Or- 
dine , che interpretò già al B.Filippbla bella vifionc , con cui 
gli apparue , e parlò la Regina de' Cieli , licenziato hormai il 
Capitolò Generale , chiamò in difparte il nuouo Sacerdote-» * 
per notificargli la volontà de’ Padri Superiori, che eraferuirff 
di lui nel gouerno della Congregazione , e così dille . Due fo- 
Bt!°onh no * c co ^ c ( cariilimo) che v' aftringono a non ricufar 

gùdo Tonti le Prelature, apparecchiateui da’ noftri Maggiori. Vna fi è, 
B. Filippo, l' Vmilta della Noftra Religione , molto bifognofa di perfone, 
perche non che difendino il fuo piccolo Grege , dalla rapacità de’ Lupi in- 
rtcufaffe le fernali : l' altra fi t , il commandamento del Superiore , che lo 
i v * ^ ^ a P cre P er mcz0 mio • Perciò , io v’ eforto , a non contra- 
\ellfTlTe uenire,acciòchc voi non commettiate graue peccato contro 
legione . * la Carila, e P Vanità,. Atto di Superbia farebbe il non obbe- 

dire a' Maggiori ; Difetto d’Amorc , fenongiouafte a'voftri 
proilimi . Nò vi faccia fcrupolo l’ altezza della Superiorità y 
di fua natura aliai pcricolofa , perche quanto da vna parte fi 
lima effetto di volontà difordinata l’ intrometterli da fe me- 
defimo al gouerno d' altri , tanto dall' altra fi giudica effetto di 
cuore ofiinato , ò almeno proteruo ricufar le cariche difpofte y 
c conferite con maturo configlio dal Superiore . Anzi fc voi, il- 
luminato da Dio,riconofcelìe in voi fleffo qualche impedimen- 
to , che poteffe ritardare l’ cfecuzione dell’ Obbedienza , farc- 
ite in obbligo di rimouerlo con ogni preftezza da voi , e ( bifo- 
gnando) ricorrere all'Orazione , a fin che il Signore vi delle-» 
quella compofizione d’ animo , che richiede la voltra Vmiltà , 
e quell’ aiuto , che ricerca il bifogno della noftra Congrega- 
zione. Voi (diletto Filippo) mi vedete hormai d’ età fenile, 
c quali decrepita , vicino alla fcpoltura, che è la ftrada vniuer- 
falc de’ mortali : ond'io ( benché nel tempo migliore habbia_» 
feruito la Religione con l’Otìfizio di Generale zz. anni , e di 
Confultorc de’ Generali altri 6.) non pollò più foccorrercil 
noftro Ordine, com’ io faceua . Già vedette andarfene all’al- 
tra vita il Padre Buonagiunta Manetti , noftro fecondo Gene- 
rale , con quel felice paffaggio , poiché finita la Meffa , vcftito 
per ancora de gli habiti Sacerdotali , nel diuoto difeorfo , che 
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egli faceua à noi altri , intorno all* acerba PaiGone di Giesu 
GhriAo , giunto alle parole In manui tuas Domine commendo Jpi- 
ntum meum , refe Panima , carica di Religiofi frutti , al Signo- 
re , con fòmma allegrezza fua , che riceuerte il foprabboudan- 
te premio delle Aie fatiche, ma nonfenza amare lagrime di noi 
poueri Orfanelli , che retammo priui di sì gran Padre . 

Per tanto fe voi vedete, che al noftro moderno InAituto 
Tanno mancando i migliori foAcgni , è necefiàrio, che l’animo 
voAro ceda a* miei configli , e contenta al volere del Padre^» 

Generale; Di quello ben y’afAcuro, che, Aando yicinoame, 
farete aiutato conauuifi paterni, e nella lontananza eonfigl ia- 
to con lettere, a An che vi A Aradi col fauor Diurno il fcnticro 
•della prudenza douuta algoucrno, la quale vjenpiù dal Cie- 
lo, che dalle fcuole terrene* Douete Analmente. confolaruf, 
perche Io non vi eforto alle Prelature , perche da eflericeuiate 
commodltà , vtilita, ed honorc, che in queAa maniera pcrico- 
lofb farebbe il mio configlio, in perfuaderleuj , e colpeuole la^> 
voAra rcfoluzione in accettarle: però diceua bene S Pietro, 
come A legge nella prima Epi Gola di S. Clemente , Tritatura 
xupientem fe , &Audafter expetentem non requirittfed moribus orna- 
tura , & verbii erudititm , cioè , la Prelatura non ricerca chi ar- 
ditamente defidera ,ecercalei ,mà vuole per Aio Spofol huo- 
mo efemplare nella vita , e faggio nelle parole: ben vi prego, 
ed eforto a*gouerni,acciò .da voi riceuinoferuirù fedele , 
non perche di faAo , ò pompa fermino a voi* 

A quello Prudente, eReligiofodifcorfo, rifpofeil B. Filip- 
po con animo fommeffo , e con mode Aafauella in queAa guifa* 

Conofco molto bene (o Venerando Patriarca) cheper laDot- 
trina di S. Paolo, ehi deAdera Prelature , imprende maneggi 
di gran portata , ed auanzanti le forze naturali j Ond’io fatto t cc lf 0 g % 
Seruo de’Serui di Maria , per queAa cagione non pollò , nè de- Buctifigltofa 
uo far cimento di mene ghOffizi di gouerno, giudicando im- 
prefa pili eonueniente per me l’imparare , che l’infegnare 
piu facile efercizio 1* obbedire, che’l comandare ad altri* Mi 
perchenel mutar habito , cangiai anco volere, facendone libe- 
ro dono a Iddio , alla Vergine, ed a voi allhQra .SuperÌQre, CQn 
tutti i voAri Succcffori , mi difporrò a’ precetti del mio Prela- 
to , tanto più , che in queAa rifoluzione ( per mera Bontà Di- 
vina) panni , che non Aabbia parte al cuna ilmiopenfiero* 

Ver lo che io (pero, che la j>rauezza del j>iogo , che mi fari 

5 «c *" im- 
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impollo, Caper effere alleggerito dal merito della Santa Ob- 
bedienza, c dall* aiuto, che per le voftrc diuote orazioni rice- 
nerò dal mio dolce Giesu , quale io benedico, e ringrazio, pre- 
gandolo , che il come per fua mifericordia hà voluto , che io 
vilifiiraa Creatura , e pieno d’ imperfezioni , fi a honorato con 
1» Ordine Sacerdotale , cosi per fua pietà , voglia eflermi pro- 
pizio, e fauoreuole, con la fua affifienza, nelle amminiftrazio- 
ni , alle quali farò deftinato. Voi , Rcuerendo Padre , primo 
interprete de’ fegreti penfieri di Maria , quand* ella mi chiamò 
a quello fuo lodeuole Inftituto , accompagnatemi con 1* Ora- 
zione , e foccorretemi col voftro configlio, in così graui affari * 
acciòche venga (erutto Iddio , ed illu firata la Religione . 

Il B. Filippo e introdotto a gli Offizì dell' Ordtnt : onde a fu A di* 
nozione (1 veggono gran progredì . Cap . X 111 . 

» . * i J • • v \ • I * f » « f k , èli I Y," a, -- * * 

Arà fempr$ vero quel Detto morale MagiHràtui w* 
rum ofìendit y che è affai conforme a quello delSaJ 
uio , da occafionem fdpicntt , & fapientior ent , auucn* 
ga, che molti giudicati inabili a* negozi della.» 
Republica ( fé per auuentura in quelli fono impie- 
gjati ) feoprono la virtù, che nello fiato diperfona priuata^ 
ftaua occulta . Quefta verità ben fi conobbe in Filippo , il qua- 
le , non prima eletto Diffinitore Generale ( Otfìzio principali^- 
fimo nelle Religioni Mendicanti ) fece vedere , come nel pro- 
prio fonte , V acqua falubre della vera Sapienza , in tal manie- 
ra , che gli antichi Scrittori riferifeono , che le fue parole , e le 
fue azioni erano ftimate , come quelle d* vn* altro Moisè, che 
immediatamente era ammaeftrato da Dio . 

Laonde riducendofi tutto il buon gouerno a tré capi princi- 
pali , cioè all’ efiirpazione de* Vizi , all* efaltazione della Vir- 
tù , ed all’ aumento della Republica, il noftro Beato non tra* 
lafciò ( per quanto s’ apparteneua al fuo Offizio ) a leuna cofa , 
che da’ predetti capi dependefle , ingegnandoli di mortificare 
i difcoli , fpiantare i malnati coftumi, far vigorofa l'ofleruan- 
za , e la disciplina regolare : E quanto all’ aumento dell* Ordi- 
ne , fece rinouare la Conferma dal Sommo Pontefice Vrbano 
Quarto , coni’ aggiunta d’ alcuni Priuilegi , ottenuti col me- 
zo d’ va’ elegante , ed efficace Orazione , fatta da lui auanti la 
Santità Sua. : 

Venne 
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•m Venne in tanta (lima il B. Padre Filippo nell* efercitar V Of- 
fizio di Diffinitor Generale , chei Padri Superiori ( ancorché 
vfofle di trenta anni , e quali nel principio del Sacerdozio ) lo fe- 
cero Confultore, e Compagno del Padre Generale : per la qual 
carica era tenuto a vna continua a&ftenza nelle piùgraui 
Confulte, e a vna perpetua compagnia, nel vifitar i Conuenti . 

Quindi è, che la Religione de’ Serui riconofce vna gran par- 
te , e forfè la migliore del fuo hauere in que* tempi dal noftro 
Beato , che per la fua bontà , e foaue maniera dcftaua ne’ 
detti degli Huomini fpirito di diuozione , e di benefizio verfo 
il fuo Ordine . 

Fra 1* altre cofe fono annouerate le fabbriche , e P entrate-* 
delConuentodi Siena, fatte, ed affegnate dalla Republica ,e 
daperfone priuate di quell’ età : il magnifico edilizio della». 
Chiefa della SantiflGma Nunziata in Fiorenza, à cu i mefle ma- 
no infieme co’Padri Fiorentini , il nobile, e diuotoGcntilhuo- 
mo Chiariflimo Falconieri , lafciata però la Tribuna, fatta poi 
•dall* Uluftrilfimo Marchcfe Lodouico Gonzaga . 

Fii cofa mirabile nel Beato Filippo, che mentre attendala 
con ogni diligenza alle fue cariche nel Chioftro , non trala- 
feiaua però ( con buona grazia de’ fuoi maggiori ) la bell’im- 
prefa di cooperare à Dio nell'acquifto dell’ anime anco nel Se- 
colo, come già fece, quando fu Maeftro de* Nouizi in Siena, di 
che s’ è difeorfo- nel Capitolo vndecimo della prefente Storia . 
Perciò non intermetteua l* afcoltar Confezioni Sacramentali , 
1* efercizio della Predicazione , 1* cfortazionrpriuate , gli offizi 
di Carità Chriftiana , con frutto marauigliofodi conuerfione . 
Sapeua ben feruirfi de’ talenti naturali , e de’ doni del Cielo; 
però con efficace dolcezza trattaua gli animi , volgeua le men- 
ti , aflfrenaua gli appetiti , correggcua i fenfi , prouocaua i fo- 
fpiri , moueua à dolore , à fdegno, ad horrorc , e gli altrui deiì- 
derij quafi à fua voglia inchinaua, doue voleua , e donde vole- 
ua gli ritintila , ricordandoli molto bene dell* auuifo di Giesii 
Chrilto Redentore , che per ottener il titolo di Grande del Cic- 
lo , fa di bifogno, accoppiar infieme la Predicazione, e 1* efem- 
pio : Qui fecenc y & docuerit , magntts vocabvur in I{cgno C oelorum . 

Segnalata fra l’ altre fìi 1* imprefa tentata , e condotta dal B. 
Filippo, mentr.e veniua forgendo la Fabbrica della Santilsima 
Nunziata : cioè che l’ anno i id?. fatta fcélta d’ alcune perfone 
piu inferuorate deli’ altre nel feru izio di Dio , fondò vna par- 

/ . : Q * F tico- 
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ticolar Compagnia , ò Congregazione de' Laude/l di S. Maria 
de’ Semi à imitazione di quella , donde hebbe origine la fùa«* 
Religione . Adunauanfi i Fratelli di detta Compagnia in viu 
Oratorio, comprefo nel primo Hofpizio del Conuento de ; Ser- 
ui , doue e per la Santità del Fondatore , e per la buona mente 
di ciafcuno di loro , fi faceuano efercizi , e progredì di vita-. 
Spirituale : Perciò dal noftro B. Padre Filippo , mentre viflej ? 
fu amata con ringoiare affetto , ammaeftrata con faluteuoli 
auuifi,e fauorita con molti Priuilegi, impetratili da diuer/i 
Superiori , e Prelati. Quella vien chiamata a’nollri ten&pila 
Compagnia di S.Baftiano, per l’infigne Reliquia del Capo di 
detto Santo , donatole da Monfignor Gio: Battilla di Bernar- 
do di Lutozzo Nafi Protonotario Apollolico, e poi Cameriere 
Segreto , e. Chierico di Camera di Leone X. Sommo Pontefice . 

Mi parerebbe ( diuoti Lettori ) che dall * efempio del noftro 
Beato Filippo ,douclfimo imparare, che la Nobiltà del San- 
gue , e’1 poilefiò delle ricchezze non fono feufe valeuoli per ri- 
tirarfi dallo Studio della perfezione Chriftiana, e dalla Reli- 
giofa morti ficatione . Ragionerò con voi , e meco ftelfo , con 
quella libertà , con la quale parlaua San Girolamo al fuo Giu- 
liano ,efòrtandolo alla CelefteFilofofia. Riguardiamo vn_» 
poco da vicino con occhio benfano il noftro B. Padre, e vedre- 
mo, che quel, che noi talhora giudichiamo impedimento del 
viaggio fpirituale , ci feopre , e ageuola il fenderò del Paradi- 
fo . Siamo nobili? e Filippo altresì fu nobile y mainChriftodi 
Sangue più generofo , e di più alto lignaggio . Siamo ricchi ? c 
Filippo fu parimente facultofo; ma per impolfeflarfi de* Tefori . 
Eterni , diuenne prodigo fprezzatore delle ricchezze terrene . 
Di modo , che quando, chi che fia , ònoi medefimi facciamo 
coraggiofa rifolutione di mouer guerra al Mondo , e alle 
fue pompe, eleggali per Capitano, da feguir con-j 
frettolofo palio il noftro B. Padre Filippo , 

, come (ingoiare efempio di Santità , da im- 

parare in breue tutto quello, che-» 

$ * appartiene alla perfezione 
Chriftiana, e Re- 
ligiofa_j . 


Il Fine del Trimo Libre, 
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DELLA VITA " 

DEL B. FILIPPO BENIZI 

FIORENTINO 

DELL* ORDINE DE 1 SERVI 

Ì)I MARIA VERGINE 

LIBRO SECONDO . 

. Nel quale fi narra quello, che egli operò nello 

fiato di Superiore., 

7/5. Filippo, eletto Generale dell' Ordine de' Servi, ricu/a la ed* 
rica\ ma ammonito datetelo obbedì Tee, ed accetta. 

Cap. I. 

V* sì celebre ne gli antichi tempi Glicera genti- 
lilfima intrecciatrice di fiori , chiamata però da 
molti Inuentricedi Ghirlande, ò di Corone-», 
che Pati fio Pittore eccellente , (limolato dall' 
imitazione, ò dalla gloria , tentò d'emular col 
Pennello l'opera manuale dell’ ingegnosi Donna: madoppo 
lungo efercizio non potendo co' Tuoi leggiadri colori compor 
sì belle Ghirlande , come haueua faputo Glicera inteficrle con 
la Tua indultre mano , difperò l' imprefa , c fi dette per vinto . 

In fomigliante maniera lo Spirito Santo difpone , & ordina in* 
torno alla bella varietà , e copiofo numero delle virtù eroiche^ peffono * 
tle’ Serui di Dio y di modo che è difficiliflima cola difegnarle-» pieno /piega. 
con vago artefizio di parole , e colorirle con pellegrine inucn- re con $ay§* 
zioni di concetti : per lo che è necefiario ad ogni Scrittore cc- k* 

<ere , e darli per vinto , verificandoli ragioncuolmentc d' ogni 

F x Giulio 
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Giulio il detto dell* Ecclcliaftico , 7^on cft inueiaus (imilis illip 
qui conferuaret legem cxcelfi . 

Di qui è , che hauendo noi à deferiuere lo [flato della vird , 
che tenne il B. Filippo in Prelatura ( la quale a’ buoni Tuoi ef- 
jfere vn fpaziofo campo di virtuofe operazioni , mercè che dal- 
lo Spirito Diuino fono guidati ali’ imitazione di Giesù Chri- 
fto Sommo Sacerdote ) farà ( mi credo ) malageuolc mettere in 
carta i progrefli, che li viddero nel tempo del fuo gemano j 
perche (à dirne il vero) chi potrebbe mai ridire à pieno la_* 
Dottrina efemplare , con la quale egli fece rifplendere fuòri 
del loto mondano 1* Evangelica margherita ? onde co’fuoi rag- 
gi illuminaua gli fpettatori prefenti , edeflauala marauiglia 
di fe Hello ne gli adenti , i quali per mezzo di viue lingue di- 
nolgatrici della bellezza , e del prezzo di quella gioia , ne' ve- 
suviano informati , ed inuogliati . Chi narrerà già mai à fuflfi- 
cienza l' abbondanza de’ nitori Celcfti , che non folo per le-* 
proprie operazioni*, ma per quelle de’ Tuoi veri imitatori, e-» 
fedeli feguaci, meritaua dall’ Aitiamo Iddio, lodato non da vn 
folo fuggetto , c da vna fola lingua , ma col zelo infcruorato di 
Filippo danumerofa moltitudine de’ profcllori della Legge-» 
jChriltiana ,c da più diuerfe lingue celebrato? Dicalo Fioren- 
za , Tofcana , Italia, e con loro s’ accordino Germania , Fran- 
cia , Spagna , Affrica , Palcllina , ed altre reraotiflìme regioni, 
le quali dall’ iminente Bontà, e Dottrina di Filippo furono 
con foauità alldttate, e con efficacia inuitate à riconofcere per 
vero , e folo Iddio l’Incarnato Verbo Saluatore del Mondo. 

Col fauorc adunque di quel niedefimo Spirito Diuino , che 
motte la mia penna à fcriuere fin da principio , profeguendo 
la Vita di Filippo nello flato di Prelatura , anderò intrec- 
ciando varij Fiori dell’ opere fue , colti nel Giardino della.» 
Virtù , che renderanno gratinino odore alla Terra , & al 
Cielo . 

Era già l'anno della falutifera Incarnazione iz$7. quando 
il B. Manetto dell’ Antella IV. Generale dell’ Ordine de’ Ser- 
ui, rinunziò nel Capitolo, celebrato in Fiorcnza,alla Carica^, 
che teneua . Et i motiui di quella raffegnazione furono 1 ’ età 
graue , che lo rendeua inabile algouerno, l’infermità acqui- 
flata ne’ lunghi , e fatigofi viaggi , e fopra tutto ( perche egli 
era huomo di Santa vita , che però ritiene il titolo di Beato ) 
vna profonda Vmiltà, che l’ induffe aldifpregio di fe fletto, 

con- 

... 
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1 contentandoli ( ancor che vecchio ) piìi d’ obbedir’ altrui , che 
di comandare. Chi defidera vedere in compendio la vita di 
1 quefto gran feruo di Dio, può rimirarla in quattro belliifimi 
Quadri, collocati nella fontuofa Cappella, dedicata alla Nati- 

■ uità della Vergine , e porta Cotto la Tribuna della Chiefa della 
• Santiflìma Nunziata , allhora che la detta Cappella fu riftau- 
1 rata gli anni à dietro dal Clariflimo Signor Donato dell ’ An- 
; tella , per haucr quiui quefta nobiliffima Cafa la fua antica Se- 
, poltura . 

i Deporto!! adunque dal Beato Padre Manctto il fupremo JlB - 
» Gouerno della Religione , fu eletto di commune aflenfo da_j tieft ' 0 Ge „ e . 

1 tutti i Padri Vocali il B. Filippo, poche hore auanti iui arri- raledeti'Or% 
uato da Cefena , douc più meli con gran frutto di quella Città dine de'Str . 
l haueua dimorato. Quando il diuoto,ed’ vmilSeruo di Maria ut . 

vdì nouita sì iinprouifa , fi leuò in piedi , e poftofi poi in ginoc- 
j chionc , con fofpiri , c con lagrime così dille al P.Manetto, au- 
tore di quella Elezione . Deh Reucrendo Padre : Iddio 

■ mio Creatore, e la fua Madre Santiflìma mia Signora mi guar • 
dillo , che mai io lafci caricarmi con sì graue pefo j attefo clic 
io ben conofco la mia infufficicnza per ogni capo , & eflendo 
venuto alla Religione , per guftare i foaui frutti dell’ Obbe- 

f dienza daTuddito, non piaccia al Cielo, eh’ io silaggi l’ amaro 
j Calice dell’ autorità da Prelato. Pregoui adunque Reueren- 
{ do Padre , e tutti voi di quefta veneranda adunanza , che 
; habbiate confiderazione al mio diletto fiato di Senio , perche 
quefto c il mio Regno , e la mia Gloria . 

, Ma, mentre Filippo così trattaua la caufa della fua rinùzia, 

, opponendoci rifolutamente all’ elezione , l’ Eterno Moderato- 
„ renonlafciò parimente di trattare quella della Religione ;im- 
perciò che dal Cielo , che teneua occulti ifuoi mi fieri , s’ vdi 
vna repentina voce , che rifonando nell’ orecchie di tutti , pe- 
netrò con efficacia le menti loro , e di Filippo , cosi dicendo . Pr-tt fìnti» 
5 Filippo non reftfterc allo Spirito Santo , perche io t‘ ho chiamato dal ***«&«• 
, Mondo , acciò tufìa Cuftode , e Rettore di quefto mio eletto gregge . Al 1 accon r e j* 
Celeftc auuifo fu necefiitato il nuouo Generale ad accettare-» ta a n A 
1 * Offizio : per lo che porto nel fupremo luogo , fu ammirato in itone di Dio 
lui vn’ afpetto maeftofo, e venerabile , che vniua infieme l’ho- nell\ ejjert 
noreuolezza del grado, e la modeftia della perfona : Dipoi tra- 
j boccando il fuo Diuino Spirito in vn eccello di grazie , douute rAl9% 
al Signore, proroppe in quelle parole ; iXHitatc tafli in Domino t 
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re & 0$ d ecet co llwàatio , feruendofene per argomento del Tuo dif- 
/ipp^ neh'ef- corfo, nel quale efortò tutti i Padri alla celebrazione delle Di- 
fere eletto uinelodi, e alla perfeueranza deliavita Religiofa fotto la-» 
Generale, protezione di Maria Vergine \ foggiungendo , che Iddio ha- 
ueua porto gli abilft della Santità, e della Scienza ne’tefori, 
cioè ne* primi fette Padri Fondatori dell’ Ordine , come gente 
Beata , e deferitta nella milizia della Madre di Giesù Chrifto , 
per conseguirei’ heredità del Cielo. Conchiufe finalmente il 
luo parlare con vehemente femore, applicando à gli A portati , 
edifturbatori della vita Religiofa quelle parole Domtnus dtflì- 
pat confitta Pentium , reprobai autori cogitationes populorum , & con - 
filia Trtncipum . Piacque tanto quello difeorfo, fatto improui- 
famente da Filippo , folo dall’ eterna Sapienza allhora addoc- 
trinato, che gli antichi Scrittori, ponderando quello parto, e 
molti altri pur fopra i Salmi , ne’ quali Iddio haueua dato fpi- 
rito particolare al nollro Beato, ne ragionano in quella manie- 
ra, che tutto . 1’ Oriente parla dell’ opere di S. Gregorio Na- 
zianzeno, l’ autorità delle quali era si grande , che non furono 
mai cenfurate , ò corrette . 

Riceuette il nouo Generale l’ infegne dell’ Offizio , che era- 
no in quel tempo la Verga , e ’l Sigillo , c da ciafchuno de* Pa- 
dri hebbe i riuerenti ofi'cquij dell’obbedienza . Pareua, che-» 
l’ animo fuo, ripieno d’vmilta, non potette confentire à tanta-» 
copia d’ honori , e d’ vniuerfali contentezze , fuggcritegli in_i 
Pettferìdi quel giorno della fua promozione al Generalato: onde appa- 
rtjtppo con r i u a molto merto , ed afflitto nel vólto , ricordandoli , che la_* 
e tifar team ^ cr g‘ ne ^ ua Protettrice nella Morte dell’ Vnigcnito Figliuolo 
ta Dignità. Chrirto Crocifitto pagò grandiifima vfura dell’ allegrezza, che 
haueua fentito nel felicilfimo Natale , e che la pena di vederlo 
tormentato nel Caluario, non fu per auuentura minore k della-> 
Gloria , datale fopra i Chori degli Angeli nel Cielo • 

Quelli con altri fimili penfieri veniuano fomentati aliai nel 
cuore di Filippo dalla fua profonda contemplazione , e dall* 
Habito di color Nero , che per rimembranza de’ trauagli, fof- 
ferti dalla Vergine, portaua . Terminate le cerimonie folite_-> 
farli nella Creatione del nuouo Generale, gli fu confcgnato 
fecondo 1’ vfo per compagno , il P. Loteringo Fiorentino della 
fingo della Nobililfima Famiglia della Stufa , Religiofo di molta bontà, 
stufa è dato difeienza più che ordinaria , erudito aliai nello ftudio delle-» 
4>cr Ccmpa . lettere vmane , e fino da’ teneri anni amato dal B. Filippo,che 

l’ in- 
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l' introduce alla Religione , conofcendo in lui tre lìngolari ‘ 
condizioni , che lo rendeuano molto amabile , cioè , Nobiltà M ùenerj • 
di lignaggio Illudre, Soauità di Religiofi coftumi , e Ricco 
ornamento ederiore d’vna ffuttuofa Letteratura , accompa- 
gnata da graue prudenza . 

Trattafi U conferma delGencrale Filippo , e l ’ ìmprtfa dìfptdì - 
re alcuni firn Padri all' Imperatore de * T antri col 
beneplacito Apo ftalico . Cap. II. 

Ercheilgiudiziofo, edifereto Pontefice Vrbano 
IV. l’ Anno 116}. c poi Clemente IV, di Santa-, 
memoria nel ixds.confiderata la didanza dc’luo- 
ghi , e la lunghezza de’ viaggi , haueuano ordi- 
nato, che i Generali delle Religioni fodero con- 
fermati almeno dal Vefcouo Diocefano , ouc dal Sommo Pon- 
tefice per la lontananza non haueffero potuto così predo otte- 
nere la Conferma; Il Generale Filippo fi prefentò à Monfi- ^ & Filippa 
gnoreGio: Mangiadori , il quale per la morte di Monfìgnore 
Ardingo, fautore particolare di quell’ Ordine , hauendo otte- j al f/ t p coito 
nuto il gouerno della Chiefa Fiorentina, riceuette benigna- dtpwtn’ia. 
mente il nodro Beato Generale, e lo confermò nella carica, da- 
tagli da’ Tuoi Padri . 

Volfe ad ogni modo Filippo trasferirfi al Sommo Pontefice 
Clemente IVTchc allhora fi trouaua nella Città di Perugia-. , 
non tanto per elfer confermato anco da fua Santità nell’Offi- 
zio di Generale , quanto per dar buon conto de’ progredì , che 
faceua la Religione , e particolarmente ( doppo la fcoladica ) 
nello Studio della lingua Greca , Ebraica , Arabica, e Caldea, 
conforme all’ ordine dato dall' ideilo Pontefice , à finche fe gli 
folle dato in piacere, poteffe impiegare in fcruizio della Fede 
Chridiana anco i Tuoi Frati , come auuenne per la feguente^ 
occafione. 

L’ Imperatore de* Tartari, chiamato Cabila , ò vero Cam , 
haueua mandato al Vicario di Chrido vnfuo Oratore , per 
nome Cogotalo , Nobile di auel Regno, con tre interpreti Ve- 
neziani , chiedendo alla Sedia Apodolica Predicatori Euan- 
gelici per il fuo Stato . Il B. Filippo adunque , accefo nel zelo 
dell’ altrui falute , c della Gloria di Giesù Crocififlò , non vo- 
lendo perdere sì bella occafione di feruire à Iddio , fodisfare al 

deli- 
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defiderio del Pontefice, e ampliare la Religione de* Serui di 
■Jl B.Ttlippo Maria , prodrato a’ Piedi di Sua Beatitudine, oflferfe per quel- 
effen/ce al ]a Santa Milione alcuni Religiofi del fuo Ordine . Fu raccol- 
So c nm ,° P r ° ' to con molto gudo dal Papa, il quale nel Concidoro pubbli- 
t Rcl!gi*r,tde co Cardinali , e d’ altri Prelati ,lodò il fuo gran zelo , rico- 
Serti per U nobbe in lui l’ odore di Santità , che fino quando fù compagno 
Jfiffìone m del Generale Manctto , era arriuato alla Sedia Apodolica, e 
T ariana, rimefle la fpedizione de' fuoi negozi al Cardinale Òttoboni di 
Cafa Fiefco , Nipote d’Innocenzio IV. del titolo di S. Adria- 
no , fecondo Protettore dell 1 Ordine de* Serui . 

Quedo buon Cardinale, per commiflìone di Sua Santità, con- 
fermò di nuouo Filippo nella Prelatura di Generale , c con lui 
conchiufe la Milfione de’ Suggetti idonei per il Regno de'Tar- 
tari con l’ Ambafciadore Cogotalo . 

Il trattato hebbe feliciflìmo fucceflò , perciò , che benedetti 
da S. Chiefa quelli Operai Euangelici, e giunti à Venezia, tro- 
ttarono vn’ Armata di Legni, che ftaua in procinto, per far ve- 
la à quelle parti , doue per grazia del Signore arriuati , con la 
precedente difpoilzione , ciafcuno fi diede àlauorarc il Cam- 
po della Chiefa Militante : e fra quelli non fecero minor pro- 
fitto degli altri i Padri de’ Serui, dilatandofi quell’ Ordine 
L’Ordine per l’ Alia fra’ Tartari , e pofeia per l’ Indie Orientali frà di- 
de‘ Serui fi uerle nazioni , doue anco ne’ tempi nolìri fi va continuando la 
fua relìdenza . 

Tartari Ve ^ benché fiano feorfe centinaia d’ anni, fenza haucrne certa 
poi per /’ In. notitia , nondimeno nel 1 5 jd. prefe porto à Venezia vn Reue- 
die Orten • rendo Padre Anadafio con tre Compagni , tutti vediti dell' 
tali . ideilo Habito , che portano i Padri de’ Serui nelle nodrc parti. 

Quedi giunti a Roma , e con opportuna occafione condotti 
auanti à Paolo III. Angolare fautore di queda Religione!, poi- 
ché fece Cardinale il P. M.Dionifio Laurerio Benctientano, 
cognominato il Cardinale di S. Marcello, dalla Santità Sua 
furono amoreuolmcnte raccolti , c fluoriti con la conferma- 
zione d’altre Condituzioni , che feco haucuano portate . 

Riferiuano per vn’ antichilfima tradizione, clic l’Órdine 
de* Serui habbia hauuto origine la da que’ Padri , i quali furo- 
no inuiati dal B. Filippo a’ loro paefi, con la fondazione di 
molti Conuenti,diuenuti poi col benefizio del tempo molto 
numerofi . Parue altrettanto nuouo, quanto era grato l’ auui- 
fo à Sua Beatitudine , ed à gli adanti in quella vdienza, di mo- 
do. 
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do , che gli Orientali Religiofi con la veneranda prefenza lo- 
ro, e con 1* ammirazione delle cofe nairate raflembrauano que* 

Sette Dormienti , de’ quali è nota ad ogn’ vno la bella Storia'. 

Comparuero altresi l’Anno 1600. nella Città di Fiorenza», 
alcuni altri Padri , vediti nell’ ifteflb modo , e chiamati con». 

P ideilo nome di Serui di Maria Vergine , che pattammo per la 
volta di Roma a pigliare 1* Indulgenze , e riceuerc i benefizi 
Spirituali del Santo Giubileo. Mà quel, che più ingrandifee 
la fama di Filippo, e dimodra maggiormente il frutto, che Etiopi cer- 
per fuo mezo haueua cauato Iddio da’ Campi fterilfdf quelle canotti Fio» 
Barbare Nazioni, de, che gli Etiopi, eziamdio fecolari, i qua- l* Ca- 
li gli anni addietro veniuano in Fiorenza , à pena entrati den- y Beato^ 
tro, nel miglior modo, che poteuanp, ò con cenni, ò con pa- ho n or are U 
role , come poco pratichi della Lingua Italiana , domandaua- f UA / mmA , 
no della Cadi del Beato Filippo nella via de* Guicciardini,per- gtne , 
che diceuapio volere honorar quiui la fua vera Immagine , che 
all fiora vi 11 trouaua , ed oggi d conferua con gran venerazio- 
ne nel Conuento della Santidima Nunziata : Il.chenon haue- 
rebbono potuto fare quegli Etiopi , fe prima nc* loro Paefi ciò 
non haueiTcro faputo da’ Padri de* Semi , che là dimorauano „ 

Apparifce dunque chiaro il frutto della Carità , che ardeua 
nel Cuor di Filippo, nell* hauer procurato dal Sommo Pontefi- 
ce , e dal Cardinale Protettore , di mandare in Ada Predicato- 
ri Apoftolici, che pubblicattero'con falutc de* Barbari la virtù 
della Croce, foftenuta da Cfiri do Redentore. E perche 
. il Pontefice conobbe molto bene il gran zelo del 
Beato Generale , diede ancora a lui l’ iftetta au*. 
torità di Predicatore A poftolico, perche 
defideraua ( dopo la vifita de’ Mona- _ ' 

Jf - , fieri , che fi trouauano nelle no- 
• .,* flre parti ) inuiarfi a’ Paefi 
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// B. Filippo, vìfitanào perldprim a volta il Conutnto d /4re%zo f 
ciba mirai olofamtntc i fuoi Padri > qua fi moribondi > 
per la Careftu vnìutrJaU » Cap.lll * 
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A confuctudine , tenuta da gli accurati Partorì, di 
vifitare le pecorelle, cominelle al gouerno loro , è 
tanto antica, quanto necclTaria : però il fuprerao 
Prelato GiesùChrifto coftumò vifitare perfonal- 
mente hor quella , hor quella Città , ò altro Pac- 
fe , doue fi ritrouafle parte della fua amata greggia : cS. Paolo 
con altri Succetfori n* hanno ragionato con molta eloquenza, 
e l’ hanno praticata con molta follecitudine,come per efem- 
pioj Venìam ad t>os , ecce lamtertioyenio adyos : e con progreffo 
di tempo s’ è ritenuto quello vfo lodeuolc da tutti i V efeoui , e 
da altri , che habbino qualfiuoglia fpezie di gouerno Ecclcfia» 
ftico . Per lo che il noftro Beato Generale , verofeguacc de* 
fuoi Anteceflori , partitofi da’ Piedi Santiflìmi di ClementeJ 
Quarto , fe ne venne alla volta d’Arczzò , per vifitare quel fuo 
(Conuento. 

Trouauafi allhora quella antica Città in cattiuilllmo ftato , 
per le crudeli difeordie delle parti Guelfa , e Ghibellina ,lej 
quali più che mai bollenti nel fangue, e vigorofe nell’ armi, 
vccideuano gli Huomini , abbruciauano i Cafamcnti, diferta- 
uano le Campagne, impediuano le Semente > inccndeuano le 
Piante fruttifere, e con cento, e mill’ altre Barbare maniere, 
cercauano vicendcuolmente diftruggerfi : di maniera, che il 
Beato Padre entrò in vna Città , che fembraua anzi vn ricetto 
di Furie Infernali , che d’ Huomini ragioneuoli , e Chrirtiani , 
Quindi auueniua , che nè pure^n buono , e pio Secolare (fetn- 
pre fra la zizaniade’ maluagi fi troua qualche Spiga di prezio- 
fo Grano ) hauerebbé potuto fenza mafiifefto pericolo , e dan- 
no della fua famiglia dare vna benché minima limofina f Per- 
, ciò i Scrui della Vergine , chetalo con l’altrui caritatiuo fuf- 
d'Artz!z.o 1 ** foftentauano , erano hormai ridotti ad vna crtrema mi- 

Vadn de' feria > tanto che vn giorno fra gli altri non haucuano tra tutti 
Semi ridirà loro nè anco vn pane * Ricorfero vnicamenteal Padre Supc- 
vt efi'fma riore , il quale con Paterno affetto compatendo la necellità de’ 
ntcejjttà di f uo j Figliuoli, ordinò, che s’ apparecchiallcro le Mcnfe in Rc- 
fettorio fecondo il lolico c poi n’ andaliero con lui tutti alla 
r ì Chiefa. 
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Chicfa . Quiui giunti , c proftrati auanti l’Altare del Santjlft^ 
mo Sacramento, douc era vn* Immagine della loro Protettrice, 
Maria Tempre Vergine , raccolte le menti in vn profondo fileni 
zio, che era voce viua, e grido penetrante al Cielo, il Beato 
Filippo cominciò a ragionar con Dio, e con la Tua pictofa Ma- 
dre Maria in quella forma d’ Orazione vocale . Deh demen- 
ti fórno Signore , che già nell’ afpra folitudinc pafceftc m piu 
maniere l’ affamato Popolo Ebreo, cibafte il fuggitiuo Elia-, , 
che fianco giaceua fotto il frondoTo Ginepro,fazialte le 1 urbe 
voftrc feguaci nel Monte , raddoppiane col mezo del Coruo la 
prouifione a’ Santi Anacoriti Paolo , ed Antonio , e col mim- 
fterio Angelico difpcnfaftc il Pane alla penitente Maddalena * 
non permettete , le v’ è in piacere , che noi voftri fconfolati 
Serui fumo vccifi dal ferro crudele della fame . E voi Santiflì- 
ma Regina de’ Cicli , e vera confolatrice degli afflitti , per il 
Miracolofo Latte, che dal voftro Caflifómo Sepb rtceuette il 
Bambino Giesù , non abbandonate ( yipfcgo ) inoltri adotti- 
ui figliuoli,da voHìno a quello tépo Tempre fauoriti,c protetti. 

Non fìi prima terminata l’Orazione del buon Generale , 
ches’ vdì picchiare con gagliardo , e ftraordinario colpo 1’ vl- 
cio principale del Monaftero «. Subito vi corfc il Portinaio , c 
quiui trouò due Celle piene di bianchimmo Pane , lenza ve c- 
re chi portato l’haueffe. Diche immantinente diede auuilo 
al Superiore , c a’ Padri , i quali tutti inficine reTero le domite 

grazie al Signore , e alla Madre Santifóma loro Protettrice 

e introdotti a MenTa dal Prelato, non meno furono cibati nell 
anima dalla confideratione del dono Celefte, che ì cercati ne 
corpo del Pane, follecitàmente prouiftogli con l’ Orazione del 
Beato Filippo Generale. O' quanto è vero ( Chriftiano Letto- 
re) che la prontezza di Dio nel far le grazie, auanza di gran 
lunga la Tollccitudine de’ bifognofi in domandarle, fi che non 
prima hauiamo talhora finito l’Orazione, che tremiamo Tof- 
critta la dimanda . Ne può far piena fede la Spola del Paradi,- 
fo , la quale defiderando , che il Tuo SpoTo vernile a diporto nel 
delizioTo Giardino dell’ anima , diceua remai dileOft metti in 
bortiun jmtm , ed egli Tollccito precorridore degli affetti di lei 
rifpole ,rent tu bartitm metto» foror mea fponfa : come le dir \olci- 
fe ; Io già preuedendo il tuo penfiero, t’ hò preuenuta con ar- 
riuo nel Giardino, come benifómo con alta FiloTofia inter- 
preta in quello TenTo le parol^dcllo SpoTo il gran Nmenoj» 
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Vita del B. Filippo Bénizi 


Lo vediamo chiaro in Filippo noftro , che à pena haueuà bat- 
tuto con l’Orazione alle porte del Ciclo , che lènti picchiare 
dalla prouidenza Diuina quelle del Conucnto . 

Quella miracolofa prouifionc ( per tornare alla Storia ) li 
Filippo per diuolgò per tutta la Città , e venuta all’ Orecchie del Vcfcouo, 
f re fy J B u che era Monfignor Guglielmo Vbertini , intefo didimamente, 
aeàli^aid c ^ on accuratezza cfaminato il fatto , giudicò doucrli ricono- 
jrez!(o fa- fcere da’ meriti , e dall’ Orazione di Filippo , che per quella-* 
ma di Sato. cagione acquiftò applaufo , e fama vniuerfale di Santo . 

1 ■ Mà egli Tempre guidato dalla fu& fauorita feorta della San- 
ta Vmiltà , cercaua in ogni maniera, col difprezzo di sè Hello, 
quafi con acuta fpada, fuenarc il brutto mollro della Super- 
bia, feruendòfi dell’ aura, c fallo popolare per mezo da con- 
fondere il Demonio , e da foc correre a’ bi fogni de’ Cittadini 
... d’Arezzo. Là onde venuto il cafo di metter in pratica l’auto- 
fi ferve deàa r * ta ^ P rcc ^ catore Apoftolico y egli mollrò con ragionamenti 
di'r.ttd °dt priuatì ,‘c con dilcorfi pubblici i grani danni , cgl’ imminenti 
Predicatore pericoli , che fopraftauano àlla Ciuiltà ,cd alla Plebe Areti- 
~4pcJiohco , na , mercè delle fomentate difeordie . E quantunque gli animi 
pèr concilia- d C ’ più potenti , fulfcro tiranneggiati da barbara fierezza , che 
re te ,? l [ cor ~ per ancora gliteneua aflctati del fangue nemico , nondimeno 
"'é , r -viVà il B. Generale auualorato dall’autorità, aiutato dalla Dot- 
zran j ruttò . tr i na > c fòftenuto dalla reputazione guadagnata in quella-* 
’ Città , fece non poco frutto india > vedendoli di poi molti fo- 
gni di pietà Chrilliana . 

» **« ì -or. '...b-r i. f. 


il B. Filippo dì confenfo de' f noi Padri , mette ìnfeme le Coniti» 
turioni dell' Ordine , le quali fono ritenute con fodis fazione 
i vniuerfale» e in buona parte o/feniate da ’ Padri de\ 
i -> Seruì fino a tempi noli ri . Cap. IV. 

•J * * i ' 111. ili . - ■ * ’j f V ■ *i S L *1 V ' ‘ . II i » i Xé'I U 1 1 . i I Li i ■ i* t . . f Wfll 

Peditala vilìta de’ Padri nel Conuento d’ArezzoJ 
c de gli altri , che in Tofcana allhora fi trouauano 
t.- w Mani'/ il Beato Generale chiamò i Vocali al Capitolo, da 
rdippochia- farli j n pjft 0 j a , j ouc trattò di ridurre a vita più 

aT Capitolo ***** perfetta, ed a più Rei igiofa Politica l’Ordine^ 
in Pi/iciit , fóo*. c fatto vn fcnlùtb difeorfo fopra le parole del Salmo Beati 
. imm'aculati in y>rn , prouò con bcllilfime confiderazioni , che la 
; Legge Diuina è licura difefa , c fedelijlinia guardia de' Reli- 

giofi 
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gioii Clauftrali . Perciò , fc bene la Religione nello fpazio dì 
trentacinqu’ anni era fiata mantenuta, prima con la Soaue-» 

Legge della Carità, di cui erano infiammati i Venerandi Fon- pf 0 p 0tte iM 
datori , e poi con la prudenza del B. Buonfigliolo primo Ge- capitolo do- 
cerale , con l’ aggiunta d’ alcuni Statuti, fatti da’ fucceflori fe uerfì forma- 
condo gli occorrenti bisogni: tuttauolta ( diceua il B Filippo) rele Con(li. 
era opportuno formare vn volumetto di Leggi Religiofe , e_> turioni deir 
Sante , le quali fi chiamaflcroConftituzioni dell' Ordine de-/ 

Serui , si perche già era fiato approuato, e fauorito da’ Pon - 'lutagli 
tefici , sì anco perche efl'endo crefciuto col numero di molti felicemente 
Religiofi , conueniua, che tutta quella adunanza di vita com- conduce à fì- 
munc fofle vniforme nell’ ofleruanza Regolare . ne . 

Piacque à tutti la propofta del Padre Generale , à cui folo 
fìi rimeifo quell’ importante negozio delle Conftituzioni , lej 
quali con molta facilità condulle à fine , si per l’ autorità con- 
ceduta alla Religione da’ Pontefici Aleflaudro IV. Vrbano 
IV. c Clemente IV. di far Capitoli , e Leggi , sì anco per vna 
certa formula di Regole conccputa di già nella fua mente, con 
la pratica veduta ne’ Sette Fondatori , e con particolare illu- 
minazione, datagli da Dio. Però in breue tempo ridufle tutta 
la Religiosa Politica del fuo Ordine in vn Libretto folo con_* 
belliflima difpofizione , ediftinzione di Materie, e Capitoli 
concernenti il culto Diuino , lo Audio delle buone Lettere-. , 
l’ efemplarità de’ coftumi , e l’ amminiftrazionc de’ Conuenti . 

E così ordinate , e di propria mano in buona forma descritte, 
le prefentò a’ Padri del medefimo Capitolo , acciò che lette at- „ 
lentamente da loro , vi faceflcro fopra matura confiderazione. 

Rcftarono sì fodisfatti que’ Reuerendi Padri delle diferete , 
ed aggiufiate Leggi, fatte dal B. Superiore , che non folo ne* 
diciotto anni del fuo Gouerno , furono mefle in vfo , e pun- 
tualmente ofleruatc , ma con fuccelfione di tempo , infino all* 
età noftra , la maggior parte fpettante al culto Diuino , ed al 
profitto Spirituale , fi vede infcrta nelle moderne Conftituzio- 
ni della Religione de’ Serui . Anzi furono tenute allhora in.» 
tanta venerazione , che doppo la fua morte fi decretò , che fi . 

leggeflero à Menfa in tutti i Conuenti ogni Mercordì , ed 
ogni Sabbato , con vn’ Operetta , nella quale fi narra l’ origi- 
ne, eia fondazione dell’ Ordine: e per eflerel* vna, e l’altra-» . . 

fatta ,e fcritta dal Beato Filippo , ne feguì , che venute amen- 
due nelle mani del Beato Aleìlo Falconieri , furono da lui , co- 
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me pregiate Reliquie , conferuate . Per tanto , confiderata da 
alcuni Scrittori la flima , che s’ è fatta delle Conftituzioni, or- 
dinate dal noftro Beato Generale , eglino I* hanno chiamato 
Fondatore della Religione de’ Serui , come fi può leggere ap- 
pretto Raffaello Volteranno , Sabellico , e Polidoro Vergilio , 
e l’Eminentiffimo Cardinale Baronio nel fuo Martirologio 
fiotto il di 13. d' Agofto, onci* intitola Inftitutore, fie bene fi 
può intendere in fenfio di compilatore di Leggi, e di Rettore 
di Regole Clauttrali , fienza riftringerfi alla figuificanza di 
Fondatore. 

Non mi par lontano dal verifimile in quefto propofito , che 
il noftro accorto , c Religiofio Prelato, difpolte, ecompofte 
chehebbele Conftituzioni , le ponefie fopra l 'Altare del Si- 
gnore: e mentre fi offeriti ano i Santi Sacrifizi , egli affettuo^ 
fiamente pregaife la Diuina Maefta , che gl'infpiraffe la.corre- 
zione de gli errori , fie talhora alcuno ve ne fotte , imitando in 
quefto fatto Leone il Grande Sommo Pontefice, il quale ha- 
uendo ferino vna ftudiofia Lettera contro l' Hcrefia Eutichia- 
na , e indrizzatala a Flauiano Veficouo , e con grand’ applau- 
fio riccuuta dal Concilio Calcedonenfie , volle , che flette fiopra 
l 'Altare quaranta giorni , ne’ quali macerò il corpo col Di- 
giuno, e cibò l'Anima con l’Orazione, porgendo infocate 
preghiere al Prencipc degli Apolidi, che emendafise quella 
fiua Lettera , fie vi folle fiata alcuna cola contro la Caufia cont- 
inuile di Santa Chicfa . . 

Ragiona// d' vna gagliarda tentazione , che hebbe il B. Filippo di 
, rennnztare il Generalato . Cap . V. 

—4 ' 

Onoficendo il buon Superiore, Filippo, 1 1 ordinarie 
confeguenze del gouerno , che fono fipelle volte 
infruttuosi fatica , epericolofia caduta in chiP- 
amminiftra , più che mai inunghito delia fiua fioli- 
ta ritiratezza , fi mette in penfiero di renunziare il 
FiltPo ten . ^ en .^ ra ^ to y e d a quefto fine, non folo nè rimotte priuatamen- 
ta di rìnun- P 1U vo te parola , mà ancora tentò con gran forza l'efiecu- 
Ttare il G§~ ^ione nel pubblico Capitolo, latto in Piftoia , e laprocurò ( fè 
neralato. bene in damo ) dal .Vicario di Chrifto Clemente IV. Ma ve- 
^ en .~[ 0 / c ^ e l’altrui volontà non inchinaua à compiacerlo, pre- 
fe riduzione di gettarli a* piedi de’fiuoi Fratelli nell'inetto 

luogo 
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luogo della Congregazione Capito! are , e quiui con animo an- 
guftiato, ed vmile parlò in quefta guifa . 

Venerandi Padri, e Figliuoli, non vi fia difpiacere , che io 
cerchi deporre il graue pefo del gouerno , perciò che hauendo- 
ne fatto il faggio nello fpazio d’ vn anno , mi fono accorto, che 
non è proporzionata carica alle mie fpalle . E poiché voi vi 
chiamate contenti delle Conftituzioni, difpofte , e ordinate da 
me col voftro aflenfo , douerefte liberarmi volontieri dall* ob- 
bligo di commandare , acciò , che io con la pratica delle nuo- 
ue Leggi imparafli bene à obbedire: Pure quando non vi pa- 
refle darmi quefta confolazione , vi dico liberamente , che fo- 
norifolutodi non profeguire nell’Offizio in virtù del noftro 
Decreto fatto nel 1x55. in Fiorenza, doue fi concede faculU 
al Generale , che fenza fcrupolo di fua cofcienza , ò fenza bean- 
dolo de’ fudditi, poffa rinunziare 1 * Offizio, e ritornare alla fua 
vita priuata :però concedetemi voi, per grazia , quello , che-» / Padri de' 
non potete negarmi per Legge, Striti nò ac* 

A quelle efficaci parole , e viuc ragioni , fpiegate con la fo- confinano 
lita eloquenza da Filippo , rimafero sbigottiti , e confufi i Pa- 
dri di quel Capitolo . Tuttauolta , come volle il Signore, con- ^ 

tro il quale non può forza , ò prudenza vmana , tutti vnifor- 
mi di volontà alzarono le voci, proteft andò di non confentire V. 
alla rinunzia , nè alla creazione di nuouo Generale: ma che 
( per quanto poteuano ) il Generalato conferito al Beato Fi- 
lippo , doucua finire in lui con la fua vita . Si rattriftò molto 
il Santo Prelato , nell * vdire sì rifoluto penfiero di que’ Padri , 
e non potendo occultare il fuo trauaglio nel fegrcto del cuo- 
re, lo dimoftró con gran copia di lagrime, fparfe guanti i 
Serui di Maria : je continuando anch’egli la Religioni gàraL* 
con nuoue ragioni non meno efficaci delle prime , pareua , che 
in quella giornata di guerra Spirituale, foflero armate l’vna V’* 

contro 1 * altra j Vmilta , e Carità $ quella in Filippo,defidero- 
fo di vita priuata, quefta ne’ Padri, bramofi di riuerire sì gran *v ; '* 

Prelato , per cui fi dilatale l'Ordine loro , e s’ accrefcefle il 
numero dell'animeconuertiteà Giesù Chrifto . Co$ì,fpefle •*-" 
volte permette Iddio , che le Creature , fenza pericolo di pec- 
cato , ondeggino nel profondo pelago de buoi fegreti , fin tan- 
to -,che ; gli piaccia fargli palefi . E benché non fia facile dar ; 
•giudizio della parte vittoriofa in quello noftro combattimen- 
-to , nondimeno quietatofi per allhora il Generale , diede fe- 
*»•«** gno 
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gno a' Padri di renderfi per vinto , e licenziato il Capitolo , fi 
lafciò intendere di voler andare à riucrire il Sommo Pontefice, 
per chiederei Sua Santità la confirmazione delle nuoue Leg- 
gi . Ma perche la tentazione di rinunziar l’ Offizio, rinuigori-r 
ua più , che mai nell' animo fuo , egli con l’ occafione de’ pub-r 
blici interefli , difegnaua ottenere, e a&curar dal Papa quello, 
che da’ fuoi Padri gli veniua contefo , c negato . 

Quella fù la più lottile tentazione , che forte in alcun tem- 
po trauagliafle quell’ anima Santa : poiché veniua preferita-» 
in cfla la vita folitaria alla faluezza altrui , ed a’ communi bi- 
fogni della Religione de’ Semi . Non douera parere cofa nuo- 
ua a’ profdfori di vita Spirituale , che fiano taluolta mole flati 
i Santi dalle tentazioni , perche , effondo elleno di due forti , 
cioè di proua , e d’ inganno , il Signore permette la prima , co- 
me necelTario mezzo al gloriofo fine della vita immortale: e 
però l’Apoftolo S. Iacopo collumaua dire, che l’epilogo di 
tutti i contenti fono le varie tentazioni , le quali ( dice S. 
Paolo) ci fono date da Dio àmifura, e proporzione delle no- 
lire forze , à fin che ci auanziamo nel profitto Spirituale . 

il B. Filippo confegmlttì anutnimcnli vien impedito dall a 
-■ li rinunzia, e liberato da quell* tentazione . 

’ ' Cap. ri:> 

Oppo l’effore flato Filippo qualche tempo nell’efer- 
cizio di quella tentazione , la Diuina prouidenza 
formatrice de’ Cuori , s’ oppofe con belle , & in_* 
parte miracolofe inuenzioni : La prima fu , che 
fubito partito da’Padri, c inuiatofi verfo la Corte 

... . , Papale, gli fopragiunfe, per Huomoà polla, l’auuifo dell’ in- 

juZ P t°e Va se. fermiti mortale delB. Manetto, che ormai rendeua loSpiri- 
r ter lo chiù- to al Signore : la qual cofatrauagliò non poco l’ animo del Gc- 
mato dal B. nerale . E perche egli intefe dalle riceuute lettere , che il rao- 
Manetto mo. ribondo defideraua la fua prefenza , domò l’ iraprefo cammi- 
nbondo. fto } c follecito fi trasferì al Monte Scnario, douc àrriuato con- 
folò il B. Manetto , perfona ragguardeuole per l’età fenile, 
ma più veneranda peri meriti di Sante operazioni. Fatti tri 
loro fruttuofi difeorfi della fugacità de’ beni prefenti , e della 
permanenza de’ futuri, il Beato Vecchio, che era flato il quar- 
to Generale dell’ Ordine, propagato da lui fino in Francia , c 
' . / che 
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• • 

che Celebrando vna volta frà i* altre la Metta > rifanò con laj 
Benedizione vn Storpiato , vn Muto, e vn Sordo, pattò di queJ 
ila à miglior vita 1 * anno x z63. 

La feconda inuenzione , con la quale il Signore profeguiua 
T impedire à Filippo la rinunzia , fu la feguente , degna in vero 
di molta confi dcrazione , perche vi concorfe vn miracolofo 
accidente . Il P. Generale adunque richiamati i Compagni* 
che furono il B. Softegno del Migliore, il B. Vguccione Vguc- 
cioni , & il Padre Loteringo Stufa , condotti da lui , acciòche * 4 

il Pontefice ( mentre fi trattaife la rinunzia ) potette eleggere l 
vno di loro per Generale, riprefe il viaggio per la volta di Vi- 
terbo , doue allhora rifedeua Clemente IV. 

Trouauanfi ormai quelli Religiofi per lo Stato di Siena , tri 
Buonconuento , c San Qu irico , quando fi fece loro innanzi vn 
pouero lebbrofo , del Villaggio chiamato Camigliano , poco 
dittante da Mont’ Alcino . Cottui , che oltreòll’ etter quali di- jr n Lebbrofo 
uorato dal male , era anco agghiacciato daiià.fredda ttagione, fatto/i tnna- 
non hauendo ftraccio , non che veftimento da ripararli , tutto al Beata 
afflitto, e tremante, dimandò vn poco di limofinà al Beato F *bpi>o 
Generale : ed egli fentendofi , per la compafiione , muouer le^ • /£. 

vifeere , ed aprire il Cuore , ritiratoli in difparte , fi cauò di nat J 
dottò vn Tonechino bianco , ò vero Camifcia di Lana , e ne co- miracolo^ 4 - 
perfe 1* attiderate membra del pouero Languente , dicendo con mente . 
viua fede le parole Apoltoliche , jtrgentum , & *4urum non eft 
Pttbi , quod autern babeo , hoc t ibi do. 

Ed ecco à pena vellito , cafcano in terra le fetide fquamej 
retta incontanente purificata la carne , e confolidate le mem- 
bra di quel Mendico, in guifatale, che fembraua non elfer 
mai flato infermo di lebbra , & egli alza le mani al Cielo , ren- 
de parte delle douute grazie al Signore , riuerifee il Beato Pa- \ 
dre , ed ancor , che il buon Seruo di Dio gl* imponelfe lilenzio, 
ad ogni modo , non potendo contenere la gioia , che fentiua^ 
nel Cuore , palesò ardentemente il nuotilo Miracolo . 

Quello li vede dipinto in vna antichiffima Tauola , attacca- 
ta alla Cappella del Beato Filippo nella Chiefa della Santifli- 
ma Nunziata, e ne’ Chioflri dell'inetto Tempio, fu lineato 
con efquifito artifizio, dall * Eccellente Pittore Andrea del 
Sarto . * » 

Il rifanato lebbrofo per gratitudine del benefizio , s’ accòm- 
pagnò nel viaggio con que’ Religiofi, pronto a ogni lorone- 
1 H ccttaria 
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58 Vita del B. Filippo Bcnizi 

celiarla occorrenza , e feruigio , narrando di luogo in luogo 
la Santità miracolosa di Filippo: per il che arriuò prima alla 
Corte del Papa l' auuifo dei Miracolo , che egli vi giugnefle-* 
co* luoi cari Compagni , e fi fece concetto maggiore delia fua 
fama , già nota in parte al Vicario diChrifto, il quale per 
quello rifpetto accolfe con ftraordinario contento il Beato 
Generale , imponendogli , che trattale i fuoi negozi col Car- 
dinale Protettore . Il buon Generale defiderofo di fpedizione , 
perche riceueua troppi honori in quella Corte , à due Capi ri- 
duce i fuoi bifogni r Vnoconteneuala confermazione delle.-* 
nuoue Leggi , ouero Conftituzioni : V altro apparteneua alla 
rinunzia del gouerno , e pregò a quello fine il Cardinale , che 
volefle fauorire apprelfo Sua Santità le due giude dimanda r 
Il Protettore , che volentieri afcoltaua il Generale molto fpi- 
ritofo , ed eloquente , abbracciò i due negozi , fe bene non pie- 
gaua alla rinunzia; e reflati in appuntamento per il giorno 
dell’ vdienza , che doueua ottenerli dal Papa , fatti i douuti 
complimenti , Filippo 11 liccntiò dal Cardinale. Mà nella not- 
te precedente al determinato giorno , fiimato felice dal nofiro 
Generale, non tanto per la corroborazione delle Leggi, quan- 
to per la fperanza conceputa di rinunziare P Offizio , piacque 
alla Fondatrice di quell’ Ordine Maria por fine alla pericolofa 
tentazione , che agitaua fortemente il iuo Seruo Filippo , con 
vna milleriofa vifione. 

Parue al Beato Generale in quella notte di tagliarli con»* 
grandiilimo dolore vna mano , e ciò gli farebbe auuenuto, fe 
non folle fiato impedito da vna Donna di venerando afpetto, 
Suegliatofi dal fonno , mercè di quello timorofofuccelfo , fe-» 
lo riduce a memoria , refta tutto fofpefo , e per fua confolazio- 
ne lo communica al Padre Loteringo Stufa , il quale dille , che 
nella medefima nottevn fimil prodigio, vifto da lui,lo trauagliò 
grandemente , mà che la Vergine Santilfima lo fece auuertito 
di quello , che egli andaua fegrctamente trattando, cioè della 
rinunzia , la quale non era altro , che vn tagliare F opera dell' 
incominciato Gouerno, con grane danno pubblico,e priuato . 
Cosi il buon configgere Loteringo con quella interpretazione , 
e con altre ragioni in ella fondate , rimoto P animo del Gene- 
rale dalla rifoluzione già fatta di rinunziare 1 * Offizio. Anco 
nel nofiro fecola s* c veduta vn' azione limile a quella nella-» 
perfona di S. Ignazio Fondatore della Compagnia di Giesù^ 
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imperòche eletto Prepofito Generale della Tua Religione, fece 
ogni potàbile diligenza di non accettar la carica : ma l’Altifà- 
mo Iddio, a cui era grato il feruigio, l’ approuò con vn pro- 
digio notabile, che fìi la liberazione d’vnoopprelTo dal De- 
monio, fatta dal Santo. E perche egli dopo alcuni anni, publi- 
catechehebbcleConftituzioni da fe medefimo compofte per 
il buon reggimento della fua Religione , fubito domandò gra- 
zia d’ edere alleggerito dal gouerno , Iddio apertamente mo- . 
Arò di non gradire quella fua rafiegnazione; auuengachei 
Fratelli , e Padri di quella Illuftriffima Compagnia , che viuc- 
uono allhora , non vollero mai piegarli alla domanda d* Igna- 
zio . Si che ( diuoti Lettori ) noi reggiamo, come di tempo in 
tempo Iddio rinuoui le dolci , e foaui maniere di condurre^ 

1 * opere fue gloriofe all’ intera loro perfezione , quantunque' i 
fuoi Semi, che de gli occulti giudizi Diuini non hanno piena 
contezza, talhora aHaliti da fiere tentazioni,velatc con l’ om- 
bre della propria falute, procurino fgrauarfi dal pefo del pu- 
blico goucrno , per godere i frutti della vita priuata. Perciò 
farà bene ricordarli del faggio auuifo,lafciato fcritto dal Padre 
S. Agoftino , il quale infegnando l’ equanimità , con cui la per- 
fona deue llar nel mezo tra’ bifogni di Santa Chiefa , e 1 ’ appe- 
tito delle Prelature , dice così . S/ qua opera mater Ecrlefia dcftde- 
rautt , ncc elatione nudità fufcipiatrs , ne c blandente deftiia refpuatis , 
ncque ocinm veflrum Ecclcfu ncceffitatibus praponatit, cui parturienti 
fi nullt boni mi ni tirare vcllent , quomodo najeeremini non mueniretis. 
Dalle quali parole li raccoglie , che quanto bialiraeuole è l’ap- 
petito volontario delle Prelature, tanto dall’altra parte gio- 
ita alla Chiefa di Dio per partorire nuoui figliuoli \ l’ aiuto de’ 
veri vinili Prelati , e non di quelli , i quali ( come dilTe il me- 
defimo S. Agoftino ) fluuium rcj'puunt , & mare j iriunt , cioè , che 
lotto apparente vmiltà fdegnano bere l’ onda di piccola Chie- 
fa , e s’ affetano nel defiderio d’ inghiottire il Mare , eziamdio 
della Maggiore . 

Liberato dunque Filippo (per tornare onde partimmo) da 
quella importuna tentazione della rinunzia , gli reftaua per 
obbligo dell’ Oftìzio da trattare la confermazione delle nuoue 
Conftituzioni,la quale fu diferita ad altro tempo, perla mor- 
te quafi repentina di Clemente Quarto , che già carico d’anni, 
e trauagiiato di noiofe infermità , fantamente fc ne morì a’ n. 
di Nouembrc del 1168. 
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» ' ‘ 
Come il B. Filippo dopo U morte del Pontefice Clemente IV. f» 
pr cpo(ìo al Papato , ed egli fegret amente fuggendo , fi ritiro 
a vn luogo detto Mont ugnata , battendo prima predet- 
ta al Cardinale Ottobuono C a ff unzione al Pon- 
tificato > ma con breuita di vita . 

Cap . VII . 

K«t ’lnafpettata morte del Sommo Pontefice cagionò 
folleuazione vniuerfale in tutta la Chriftianita , 
t|| mà fpezialmcnte ne' Cardinali , che doueuano 

eleggere i 1 SuccdTore . A quello nuouo accidente 
** s* aggiunfc , che lo Stato Secolare nella Guerra di 

Frigia haueua perduto l’Imperatore, di modo, che in vn' 
ifteflò tempo fi celebrauano i Funerali del Pontificato , c deli' 
Imperio ; Anzi in vece di fofpirare quelli lagrimofi auueni- 
menti , s’ accrefceua contro la Sedia Apollo] ica l’odio intcfti* 
no , già fufcitatodallo fcommunicato Federico ,erinouatoda 
Corradino , il quale con la venuta Tua di Germania, in Italia , 
diede materia di nuoue difeordie , e di tumulcuofe ribellioni , 
Non mancaua d’aiutarfi il Demonio col mortifero veleno dell' 
Herelie , a cui valorolamcnte s’ oppofe già , fino con lo fpargi- 
mento del proprio fangue, S. Pietro Veronefe Gloriofo Marti- 
re dell’ Illuftrilfima Religione Domenicana . Per cagione di 
qucfle pericolofe reuoluzioni vennero alla Sedia vacante in_» 
Viterbo molti de’ maggiori Principi d’ Europa, cioè Carlo Rè 
di Sicilia , e di Napoli , Filippo nu ouaméte creato Rè di Fran- 
cia, ed Arrigo Principe d' Inghilterra, con molti altri Signori* 
Baroni,eAmbafciadoridi quelli, che perlegitimi impedimen- 
ti non haueuano potuto cola trasferirà . La onde i Cardinali, 
che molto bene vedeuano gli vniucrfali , ed importanti irne- 
rclfi di tutta la Chriftianita , trouandofifofpefi,cdifuniti di 
volere nell'elezióne del Pontefice, tanto pitiche veniua aiuta- 
ta la proroga dal cortame di non ferrarli in quel tempo nel Có- 
claue, alcuni di loro, trà quali fìi il Cardinale Octobuono Pro- 
tettore dell’Ordine de’Scrui, fegnitati da vna gran parte de 
gli altri , cominciarono a proporre il Beato Filippo per Vica- 
rio di Chrifto. Perticone all’ orecchie del Senio di Maria l’ in- 
clinazione di que’ Signori , con tanto difgufto dell’ animo fuo, 

che 
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si 


che non bàlia il pcnfiero a immaginarlo^ perdòchehaucndo /,* >r 

profetato Tempre vn’ vmiltà profonda , e reale , odiaua come 
nemici crudeli i gradi , e gli honori di quella vita . 

E perche dubitaua , che 1* affetto di quegl» Illullrillimi ver- Filippo s'op* 
fo di lui non paflafle tant» oltre, che lo metteffero in Sedia, pone rifolu~ 
egli ottenuta audienza dal Cardinale Protettore, con rifenti - 1 amente al? 
mento Religiofo gli dille , che non tentafle mai la promozione € J*X tone ' chc i 
per la perfona Tua , e reuocafle quello , che fin* allhora li folle j™*'* 1 ** 

trattato , foggiungendo con Spirito di verace Profezia . V. S. a 
lUnflriffima fra non molto farà a fi unta al Pontificato , màin breue Predice al 
tempo finirà la vita fua : il che nel predetto modo fuccelfe , per- Card» Otto - 
che dopo la morte d’ Innocenzo V. fu creato Pontefice il detto b J ton % ° ’ jj) :e 
Cardinale Ottobuono l’Anno \xi6. chiamato Adriano V. che al avaro^ 
vide nel Papato vn folo Mele , e non più. p e f brc- 

* Che Te alcuno meno pratico delle Storie, e dell* vfodique» uc tempo * 
tempi dubitale , che quello Soggetto, per non efler Cardinale, 
non potefle efler prò pollo al Pontificato , ricorra a gli Storio- 
grafi , e trouerà che Vrbano Succefiore d’Aleffandro IV. non-j t 

era Cardinale : dopo quello , poco mancò , che non folle fatto 
Papa il Padre Fra Giouanni da Vercelli Generale dell’ Ordine 
Domenicano , in luogo del quale fu eletto Guido Fulcodio af- 
fente , e fenza pretensone . Eugenio Terzo Ciftercienfe di fem- 
plice Abbate delle tre Fontane fu promofiò al Pontificato: 
così Vrbano V. che era Abbate di Marfilia ; così Clemente V. 
che era Arciuefcouo Burdegalenfe : così Vrbano VI. e per vlti- 
mo dalla vita Eremitica fu leuato CeleftinoV. E per quello, 
che appartiene alla nofìra Storia , oltre le Scritture , e Croni- 
che ville efattamentc da noi , apparifce manifella coniettura-, 
del fatto dal vedere nelle più antiche Immagini del Beato Fi- 
lippo dipinta a’ Tuoi piedi la Mitria , ò Corona Pontificale-» , 
che li chiama communemente i{egnum Mundi : confuetudine 
continuata da’ primi anni della Tua morte, lino a* nollri giorni. 

Hora ( per ritornare al noltro filo ) intendendo il Beato Ge- 
nerale , che le Tue parole, dette al Protettore, non erano fiate-» 
fufficienti , non che efficaci da rimouere P animo de’ Cardina- 
li, che lo portauano al Papato , ma che più ilrcttamcnte di 
prima negoziauano per lui , egli per fuggire quella Tuprcma.» 
dignità , fece vna rifoluzione più ammirabile , che imitabile . 

Il perche di notte tempo , tràlafciati i complimenti della Cor- 
te , che poteuano impedire i Tuoi Spirituali difegai , fi partì di 


Digitìzed by Google 


nlippi ve- 
dendo il S 4 - 
ero Collegio 
rtfolut o a 
crearlo Pa 

P* » fi fai' 
fegretamète 
a Monta- 
grata . 


Efercizj di 
Filippo nella 
fohtudtne di 
Cotognata. 


6 % Vita del B. Filippo Benizi 

Viterbo , e venutofene con molta follecitudine a Rad icofani , 
fi ritirò fegrctamcntc nel luogo detto Moncagnata -, lafciando 
la cura della Religione al Padre Loteringo Stufa » con ordine , 
che procuraflela pratica, el’oflèruanza delle nuoue Confti- 
tuzioni , intimallè il Capitolo per li 14 . di Giugno da cele- 
brarli in Fiorenza , e fopra tutto non riuelalle ad alcuno doue 
lardatoi* hauefle. w • 

Potete voi ( cortefi Lettori) ponderar più col voftro matu- 
ro giudizio , eh* io deferiuer con la mia verace penna l’eroica^, 
rifoluziouedelnoftro Padre Filippo, che mentre tratta di ri- 
nunziare il Generalato, e non gli è permeilo , mà in quella.» 
vece offertogli il Pontificato , ricufa , fògge , e fi nafeonde per 
non cfler fatto vniuerfal Pallore della greggia Chriftiana . A 
me ballerà foloildire, che egli in quella Gloriofa fuga fi di- 
chiarò vero imitatore di Giesù Chritto , il quale chiamato al 
Regno , fi ritirò al Deferto . 

Accennerò bene , mà con breuità , che il Padre Generale ri- 
conofcendo in quella folitudine , doue flette tre Mefi , vn* im» 
maginc della fua amata Grotta , che haueua nel Monte Sena- 
rio , fi diede intieramente all* efercizio contemplatiuo , ac* 
compagnato da rigida penitenza, c da feuera macerazione del 
fno Benedetto Corpo , cibandolo fidamente d’ herbe, e di quel 
poco pane, che da’ Contadini del Paefe gli era dato : nè vsò 
mai altra bcuanda, che d' acqua . Era giufto 1* Huomo di Dio, 
mà fapendo molto bene il valore dell’ aftuzie del Mondo, e del 
Demonio, ccrcaua.afficurarfi da gl' inganni loro,e nel profitto 
Spirituale tentaua nuoui gradi di perfezione, conforme alP 
auuifo Santini [anfltfìcctur adbuc . 

Cosi il noftro rinouellato Eremita frà gli horrori di quelle 
dishabitatc Selue , e frà 1* afprezzc di que’ fcagliofi Mafli , ne 
fuoi frequenti eccefli di mente godeua in terra le foaui dolcez* 
za di Paradifo , fi Beatificaua , ancorché viatore, con l' ogget- 
to del Verbo Incarnato, che nell’ cflafi del fuo Anacoreta fi 
lafciaua vedere in compagnia della Vergine fua particolare^ 
Auuocata, e Protettrice: etalhora diceua col Profeta fhiam 
magna multitudo dulcedmis tua Domine ! Ahimè, chi può narra» 
re , o mioSignorc , le contentezze , che voi concedete a’ voftri 
penitenti Scrui? 

Vede fi a’ di noftri in vn poco di pianurctta , ch’è in quel 
Deferto a pie della prima falda di Montagnata , vna Chiefa^ t 

* chia- 
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chiamata di S. Filippo, epoco dittante da lei fi troua vn Ro- 
mitorio di due Stanzette fra quei gran Sarti di Triuertino , fab- 
bricato d^diuerli Religiofi dell’ Ordine de’ Serui amatori del- 
la vita folitjria , per rimembranza del Beato Filippo primo 
habitatore di quella Bofcaglia. Tra quelli fu il Beato Benin- . 

cala Fiorentino , il quale fi racchiufe quitti l' Anno 1401. cj 
dopo lo fpazio di ij.anni, vi mori con fama di Santità, ha- tt „ 0 dtllCfr- 
uendo liberato in vita vn’ indemoniato col folofcgno diCro- dwede'Ser - 
ce. Nella morte s'vdirono Tuonar le Campane, fenza, che da »<> awutA - 
alcuno fuflcro tirate: e per i litigiofi contratti de’ Pòpoìi con- *- ,0 ” e dtl &- 
nicini , che defiderauano il Tuo benedetto Cadauero , li deter- Fl h y f l * a £ 
minò, che attaccati due indomiti Giouenchia vn Carro , fo- ^TdemoRof 
pra il quale folle pollo honoreuolmente il Corpo del Beato Monta- 
defonto , fi lafciallero andare a modo loro , e che il Corpo fuf- gnata , e fù 
le di que’ Popoli , doues’ inuiaficro i Giouenchi , i quali , to- maratoglta - 
fto che furono liberi , prefero il viaggio verfoMonticchiello,/ 0 tnvttA^c 
e quiui con Religiofo decoro furono fcpolte le Sante Reli- Vl morte * 
quie . ' * , 

Auuicinandoli ormai il tempo del Capitolo, intimato per 
il giorno di S. Gio. Battilla in Fiorenza , il Padre Generale li ' -1 

fifoluette a partire da quella folitudine : &ilSignorcadimo- 
ftranza della fua Santità , cominciò a dellargli nell’ animo vn 
defiderio più che ordinario di gratitudine verfo que’ Popoli, * v 
che a lui erano flati poueri si , mà pietolì miniltri ne’ 
fuoi bifogni . Oh fegrcti mirabili della Diuina men- 
te , che per guiderdonare in parte la feruitù 
• i*. del Beato Padre Filippo, gli diede virtù 
di fare featurire in quel Monte acque 

falutifere , e medicinali , 1 

come diremo 

aderto. • 
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Si diuulga , t fi conferma la Santità di Filippo da' mine ole fi 
Bagni t che egli fufeito nella Momagnata ? 

Cap. Vili . ; < $ 

E la condizione della Storia comportane vna di* 
uota digreflione , potrei conueneuolmente decor- 
rere delle marauiglie operate dal Signore col mi- 
nifterio dell’ acque , come quelle , che hanno prò* 
porzionatiflìmo (imbolo con la Grazia Diuina . 

Mi fi conceda ad ogni modo , che feguendo l’orditura della 
, ' tela Iftoriale, io dica (blamente, che, Te fra’ primi legni della 

Santità di Filippo vno fu la viua Fontana, che fcaturì ne’ Sa- 
crati horrori di Monte Senario , come al Tuo proprio luogo di- 
fufamente dicemmo , Iddio pur li feruì dell’ elemento dell’ ac- 
qua a palefare gli occulti meriti del nouello Romito di Mon« 

* • tagnata nella leguente maniera . 

Prima, che Filippo li partiffe da Montonata, per inuiarfi 
alla Città di Fiorenza , e interuenire al Capitolo, guidato dà 
Filippo mi- Spirito Diuino, fé n’andò in cima a quel Colle, doue al prc- 
rfic.lcfamt. fente fi vede la principal Fontana , ed il perpetuo bollore dell* 
te f.i fcaturì. acque Medicinali : e fatta inferuorata Orazione a Dio, per- 

*laot ornata cofic co * ^ uo baftoncello , quafi nuouo Moisè, vno di que* 

* ’ Salii , da cui fgorgò il Bagno tanto falubre , che fu vn vero , e 

perpetuo teftimonio in quelle parti della Fede, e Santità .di si 
gran Padre . 

Là doueC da faperfi, che l’àcque, le quali efeono dal fuo pri- 
n />• mo principio , fono buone, e potabili, mà nel pallare fottola 
'de ir acque ^hiefa vn’ottauo di miglio-fra’ Minerali di Zolfo, Nitro, Gef- 
de' Bagni di * Allume , ed altro , li conuertono in Bagni di Doccia , mà 
Filippo, non di Beuande: e poi vengono a fgorgare tutte in cima di 
quella Collinetta per vn certo viuacc bollore , che già fu cir- 
condato da vna fponda di pietre a modo d’ vna gran Conca per 
diametro circa otto , ouero dieci braccia , & oggi è diuenuta 
affai minore peri’ impofiurc del Tartaro , e della roccia, ca- 
gionata apoco a poco da quell’ acque fccciofc, e grolle, che 
perla fua fodezza pare pietra bianca fpugnofa . 

Quello bollore, rincaucrnandofi per la fchiena della Collina, 
fi va diuidendo, efpargendoin piùRiuoli, fenza tener letto 
particolare , c fermo : il quale da’ Docciatori del paefe vicn_. 

>> rifac* 
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rifatto ^ ci affettato fino a tanto , che dopo vn quarto di mn 
I glio tutta quell’ acqua fi riduce per vn’ artifiziofo Canale allt 
fua Conferua,pofta in mezo d’ vn Borghetto di Cafe, per quel-, 
li , che vi fi docciano , e bagnano . Et il Sereniflimo Cofano 
Primo Gran Duca di Tofcana hauendo riguardo alla Santità, 

5 c falubrità di quell’acque,vi fece con grolla fpefa molti accon-* 
i cimi nuoui , riftaurando anco quelli, che peri' antichità era* 
no mancati. 

> Dell’ origine loro ( lafciate 1* opinioni erronee , ed inparti- 
colare , che fiano 1* acqua di Rofclle , Citta gran tempo addi©. 

: tro diftrutta , oggi detta Groffeto , che è dittante dalla Mon- 

i tagnata per lo fpazio di io. miglia) fc nonbaftaffe quello, 
r che habbiamo detto con 1’ autorità di veraci Storici , fi potrà 
j. haucr riguardo all’ antica, ed vniuerfale tradizione, conferua- 
i- ta fino al- di prefente fra gli Habitatori , i quali cuftodifcono 
t diligentemente vna certa Cronica, fcritta a mano con quelle 
formali parole . nli. 

i r La Doccia di S. Filippo là prefo tal nome dal B. Filippo dell * Ordine ^ rùft j cg 

i de' Senti , di "Patria Fiorentino , della T^obit Cafata de’ Bellici i il tt jl,fi C a 'quel 
(. quale e/fendo loro Generale ,c per fona sì per dottrina , come anco per r acque falu. 
•2 Santità , llluflre , ne IL’ filino del Signore i z6p. non effondo d’ accordo ttfere tfjcrc 
i Cardinali nella Creazione del Succo flore di "Papa Clemente Quarto fettunte mi 
$ j^arbonefe ,in quel tempo morto ,fù gridato da molti Cardinali per r *colo{*me~ 
. "Papa il predetto B. Filippo . Mà egli fuggendo , per la ! u a gran de vmil - 

[j ti, così grande dignità, con alcuni Compagni feonofemt amente nella p t } t ppo . J 
7dontagnata di Siena fe ne fuggì :doue dopo l’ bauer qualche tempo 
f. /untamente , e folitariamcnte viffuto , finalmente nella partita, che 
egli fece per tornare a'fuoi Frati , ottenne dal Signore con Orazioni , 
che da vn luogo vicino al fuo Romitorio vn quarto di miglio n’ vfeiffe - 
I ro acque falutifere aperfone inferme , e ciò hauendo ottenuto , percof* 
fe tre volte , col proprio Baffone , vna gran rietra , la quale era nel 
j capo della Collina , e f abito ne fgorgò fuori quella copia d’ acque , le. 

quali fanno bora quella Doccia ; fin qui la Cronichetta. 

$ Della virtù poi , chi defidera hauer contezza , può infor- 
.j marfi da’ Docciatori del Pacfe , e da molti graui Scrittori, che 
m di quelle hanno trattato , ed vltimamente Andrea Bacci , ed 
Elpidiano nel fuo Libro intitolato DeThermis , & Balneis ai 
t j Sixtum Quintum , il quale tiene opinion ficura , che quelli Ba- 
m g ni deuono anteporre , come falubri , e miracolofi , a tutte 
J* altre Docce d’Italia.- - • 

, I Quello 
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Quefto memorando prodigio fatto da Filippo, ci può ridur- 
re a mente l’acque di Gierico, purgate per Elifeo ; quelle , che 
fece fcatutire Moisè dalla pietra d’ Oreb , ed il Fonte , che in 
Cherfone s’aprì peri’ orazioni di S. Clemente, acciò, che gli 
afletatiChriftiani , quiui dal Tiranno ritenuti , poteffero tal 
“volta rinfrefear l’ arfura , che patiuano nel lauorarc , c la diffi- 
coltà , che fentiuano nella durezza de’ Marmi , che fegauano. 
Mà aliai maggiore è la marauiglia , e migliore il documento 
nelconfidcrarelafuga , che fece il noftro Beato da Viterbo, 
per non cller eletto Pontefice . O quefto è il miracolo ( dice-. 
S. Gio. Grifoftomo in vn fuo propollto ) aborrire , e fuggire-» 
gli honori di quella vita . Temporalium honorum contemptum altjt 
mtracuhs puro mirahtliorem : il che Fu accennato da S. Paolo quà- 
docosì fanello di Moisè. Maiorei dt untar afttmans tbefauro <A'gy- 
fttorum impropenum C brilli ; a/piciebat enim in retnunerationem . 

Grandidima fama di Santità acquiftòcon quefto euidentif- 
FtUppo ere- fimo Miracolo il Beato Generale, come fi può argomentare^ 
/ce nel con. dalla diuozione , c riucrenza , che per ancora dopo 300. -anni , 
c V t0 e più ritengono i Popoli di Campiglia , c di tutti i Villaggi di 
òcckìtT* c Montagnata. Màegli all* incontro cercò d’ occultarla, venen- 
f u „ e . * dofene a Fiorenza per le ftrade , oue folle meno conofciuto . 


Il B. Filippo, dopo il Capitolo fatto in Fiorenzt,inuiatof J (tondo la 
Fot elione , a fi 4 volta di Francia , ptr vi fi tare la Religione , 
e predicare il Santo Vangelo , giunto vicino a Modona 
predice a certi 0 fi inali Peccatori il ca/tigo Ditti- 
no, che feguì con vna Saetta caduteu» 
dal Cielo . Cap. I X , 



Artitofi il Padre Generale dalla Montagnata , di- 
uenuta famofa per le marauiglie , fatteui dal San- 
to habitatore , arriuò( viaggiando , come dicem- 
mo , per ftrade menconofciutc ) a Fiorenza, doue 
ragunati i Padri delìderofi della fua venuta , fece 
vn fruttuofo difeorfo fopra il Salmo 8 6 . che incomincia Fonda- 
menta eius in montibui fanftis , fpianando felicemente col fuo Di- 
urno Spirito qual folle il Regno, e Citta di Dio nella Chiefa_j 
militante, e in qual maniera regger fi deue lo flato perfetto 
de’ Keligiofi nel combattimento Spirituale per l’acquiftodel 

Cielo; 
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Cielo :moftrò in oltre l’aiuto particolare, che fperar fi deué 
dalla difefa , e patrocinio della Vergine , conchiudendo , che > 
quelli , i quali fi fono dedicati alla feruitìi di sì gran Signora , 
e Regina , fono tenuti à cercare con ogni loro sforzo di falirc 
il Monte della Santità . Fatta di poi P elezione de gli Offiziali 
neceflarij al gouerno dell* Ordine , efpedite tutte P altre azio- 
ni Capitolari , tornò a ragionar di nuouo co* Padri , lignifi- 
cando l’obbligo, chehaueua di vifitare la Religione ,per il 
Decreto fatto in S. Sepolcro l’Anno ,iz6z. e la continua voca- 
zione di promulgare a gli Oltramontani il Vangelo Santo di 
Giesii Chrifto Redentore . 

Mà perche la fua amata Greggia non reftafle in Italia fenza 
Pallore , fece fuo General Vicario , il Padre Loteringo Stufa 
il quale nell* afienza del Beato Padre gouernò con quella pru- ""f 
denza , di cui haucua dato buon faggio in pochi meli . Eiefle rt0 Generi 
per compagni del viaggio ( oltre il (olito Fra Vettorio ) due-» le pet il B . 
Padri di molto fenno, e di gran bontà , che furono il Beato Filippo in 
Ricouero Vguccioni, & il Beato Gherardino Sofiegni, amen- /**('*• 
due di que’ Sette Fondatori , che foprauiueuano allhora infie- Copali del 
me col Beato Alefiò Falconieri , che per efler graue d* età , ed # * Filippo 
inhabilea viaggiare, fulafciato in Fiorenzaal gouerno del nel fuoviag 
Conucnto di Cafaggio. Siritrouarono col Padre Generale-» zio di là da' 
ancora due altri Compagni eletti da lui, cioè il Padre Giouan* Monti . 
ni Francefe , ed il Padre Gualtieri Tedefco , che erano venuti Filippo af* 
al Capitolo con lettere de gli altri Padri, e di Perfonaggi gran- pettate , e de 
di, che Pinuitauano a trasferirli a que'paefi , doue,& i F ì- fiderato da 
gliuoli del fuo Ordine P afpettauano, per efier vifitati da lui, e Francef ? e 
molte perfone Secolari defiderauano riceuer P Habito di Ma- ^ e de f chi» 
ria per le fue benedette mani . 

Quelli Sei venerandi Religiofi , quafi che faceflcro vna Le- / 
gazione Apoftolica di Giesù Chr ilio, prefo il camino verfo - r r 
Bologna , dopo il faticofopalfaggio dell’Alpi,giunfero a quel- st Coni 
la Città ,evifitatoil Conuento, che nel 11 6 $. v’haueuapre* utmo di Bo- 
to la Religione de’ Serui, feguitarono auanti alla volta di Mo- fogna . 
dona • Ed arriuati a vna certa pianura , doue s’ alzaua fra gli 
altri vn* Olmo fpaziofo, fianchi dal viaggio, e rilallàti dal 
caldo cccefiuio , che fuol’ edere ne’ giorni Canicolari , fi ritira- 
rono all’ ombra di quell’Albero : fotto di cui era giunta prima 
vna Compagnia d'AllalIini , c di Giuocatori , con alcune fee- 
Jerate Meretrici, che quiui fpendendoil tempo in offefa di 

I z Dio, 
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Dio , c dannazione dell' anime loro , faceuano vdire fra*l giiio^ 
co parole nefande , imprecazioni abomineuoli , e beftemmic 
hereticali , con llraordinaria afflizione di que’ Religiofi Pa- 
dri . 

Mà non contenti i ribelli d* Iddio d* incitare la fua giufliziài 
cominciarono con vitupereuol i , é fconce maniere a fuillaneg- 
giare il Beato Filippo co* Tuoi Compagni . Ed eglino ( per 
quello, che apparteneua a loro) dalla ferocità de’ Mafnadieri} 
fi fchermiuano con pazienza Chriftiana , da gli oltraggi con 
tolleranza Euangelica , e dalle rampogne con Religiofo filen- 
zio : nudali’ altra parte riguardando 1* oflfefa fatta al Signore, 

. Filippo accefodi zelo, riuolto a loro con le parole di S. Pietro 
07?. v. aif Si quis loquitur quap fermones Dei , gli auuerti , chela lingua da- 
uertifte , e taci da Dio , per rendergli grazie de’riccuuti benefizi , non fi 
correre al - deue impiegare per qualfiuoglia vrgente cagione in offefa del- 
tunt Pecca- la Sua Maeftì con federate bellemmie , dannofe a chi temerà- 
t Q T* • riamente le proferifee , c pericolofe a chi fcandalofamente-» 
1’ afcolta . Ma eglino più oftinati che mai , aguzzate 1* acute 
1 -• v - lingue , a guifa di velenofi Serpenti, raddoppiauano le beftem- 
«- v mie contro il Creatore , c P ingiurie contro 1* amoreuole Cor- 

rettore Filippo. 

_ . Per lo che vedendo egli ormai quafidifperata la fallite loro ^ 

farfrutto^cd m ^ nacc ^ , come Trómba della vendicatrice giuftizia di 
i* ammoni. * a vicina, e fubitana morte, fe non hauelfero celiato 
ytone , mi- I*! operazioni maluaggie, e raffrenato la feorretta lingua . Non 
naccìa loro furono ad ogni modo bafteuoli quefle minacele , per atterrire 
fi gaftizo i miferedenti : anzi inuiperiti contro Filippo , con fellemi dif- 
da’la Diut* cacciarono lui ,c’ Compagni , non confiderando , che mentre 
naiwj ttta» dj morauano quiuj i Serui di Maria , tratteneuano il vafo del 
furor di Dio , già vicino a traboccar fopra di loro . 

A - s ’ Il Beato Generale , a imitazione del giufto Loth , giudicò 

' opportuna la partenza da quella compagnia de* Peccatori in- 
corrigibili , e riuolto a* Compagni (fra’quali erano alcuni di 
Predice fi- q lie u a federata Alìemblea del proprio fallo pentiti ) dille loro 
/LI 7a ? r»or- con Profetico Spirito . Sii sii fratelli , follecitiamo il viaggio , 
re dt quegli perche io veggio già piena di Folgori , e di Saette quell’ aria, 
tmpuche fe che a voi apparisce bora così fcrena , c bella , già s* arma alla 
guì allhora , vendetta contro que* pouerelli , i quali , fe non follerò mifera- 
etn fuaj>re- mente acciecati dal Demonio, conolcerebbono, cheilSignore 
ferina . nQ n è mca gi u ft 0 verfo de gli empi, che mifericordioio co’ pen- 
titi. «' - / Ap- 
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Appena dette quelle parole , e voltatoli al Cielo con pietofé 
lagrime ( fegucndo l' orme di Giesii Chrifto , che talhora pian- 
geualcmiferie vmanc) abbandonò l'indemoniata adunanza 
nemica di Dio : e fubito vedefi frà’l bel fereno di quell’ aria-, 
tutta luminofa improuifamente comparire vn procdlofotur- 
*bo , che raggirandoli intorno all’Albero , ed a’ Peccatori , di- 
poi doppiando in Folgori , partorì così impetuofa , ed infuo- 
ca ta Saetta , che incontanente abbruggiò quegli opinati , <L> 
1* Olmo fletto fino alle radici reftò incenerito . 

Viftofi dal Beato Padre , e da’ Compagni ( perche non era- 
no molto lontani ) fpettacolo sì fpauentofo , e miferabile , get- 
tatili in ginocchione , ed alzate le mani al Cielo , fletterò buo- 
na pezza occupati nell’Orazione : hora pregando ( fetaluolta 
nel punto eftremo que’ miferi haueffero hauuto fpirito di con- 
trizione ) per 1* anime loro , hora ammirando la Diuina Giu- 
ftizia , hora rendendo grazie al Signore , chè da sì gran peri- 
colo gli hauette difefi . Mà quelli , che all’ efortazione del Bea- 
to Generale s’ erano conucrtiti , fecero rifoluziòn tale di mu- 
tar vita , e coftumi , che ( per quanto dicono le tradizioni an- 
tiche ) viffero da indi innanzi con intera offeruanza de’ precet- 
ti Chriftiani , cricordandofi dell* horribile accidie, da cui 
erano fcampati 3 predicarono per la Romagna > e p'er la Lom- 
bardia la grandezza della pietà Diuina, eia Santità miraco- 
lofa , moftrata con Spirito profetico dal noftro Beato Padre-? , 
verfo il quale maggiormente crebbe la riuerenza, e Polle- 
quio. 

Et il famofo Pittore Andrea del Sarto, diuotilfimo di 
quello gran Seruo di Maria Vergine , dipinfe il prò- 
digiolb auuenimcnto nel Cortile della SantilÈ- 
ma Nunziata di Fiorenza : la douc, quan- 
to è mirabile l’ artifizio dell’eccel- 
lente Maeflro, tanto è fpauen- 
j . *.. tcuole il cafo quiuipennel- . - . 

leggiato , che certo 

non fi • 

può rimirare fenza 
terrore . 
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Si raccontano alcune principali azioni del B. Filippo , nel viag- 
gio per la Francia % e ptr la Germania. Cap.X. 

Vanto rimaneua afflitta, e trauagliata l’ItaliaJ 
da’ fucceflori di Federigo Secondo ( come altrouo 
accennammo ) tanto per la Cattolica Stirpe del 
Santo Rè Lodouico andaua profperando il glo- 
riole) Regno di Francia, doue la Religione de' 
Semi era fiata di già introdotta dal Beato Manetto dell’ An- 
tella . E perche al pari della Tua propagazione crefceua la fa- 
ma di Filippo , non fi può ridire a pieno quanto gareggiaffero 
le piu principali Città , ed altri luoghi , per i quali paflaua-., 
nel procurare di riceuerlo, e fargli caritatiue accoglienze,per- 
che ciaichuno defideraua godere la fua Religiofa conuerfa- 
zione, ed afcoltare le fue Predicazioni, ripiene di fpirito vera- 
mente Apoftolico » Ma quella commune allegrezza de* Popoli 
Francefi , e di Filippo , che hebbe sì felice ingreflò in quelle-* 
parti, fu amareggiata non poco dall’ auuifo dell* inafpettata 
morte del Santo Rè Lodouico , il quale ritrouandoli in Africa 
prefente all’ afiedio pollo da lui a Tunifi /dopo 1* efpugnazio- 
ne di Cartagine , fatto gloriofo trionfatore de’ nemici di Chri- 
flo , pafsò a godere 1* eterno Regno del Paradifo . La perdita , 
che fecero i Francefi , trauagliò anco l’ animo del Generale , 
vedendo, che molti grani negozi da lui aliai bene premeditati 
da trattarli con quella Corona per benefizio della Chriftiana_» 
Republica, e per aumento della Religione de’ Semi di Ma- 
ria , veniuano impediti , ò ritardati : aggiungendoteli ancora 
la morte del Cardinale Ridolfo , Legato Apoftolico appretto 
quelChriftianilfimo Rè, aliai inclinato a fauorire i genero!! 
penfieri di Filippo . 

Mentre così dubbiofo ondeggiaua l’ animo del Beato , il Si- 
gnore, che mai abbandona chi con ficura confidenza fpcra in 
lui , lo confolò col fucceflore in quel Regno ,che fu il Figliuo- 
lo del Santo Rè già morto, chiamato Filippo, il quale fe- 
guendo le pedate paterne nell’affetto verfo 1 Religiofi , ab- 
bracciò caritatiuamcnte il buon Generale de’ Serui di Maria , 
eia fua Congregazione: per lo che più che mai fi rauuiuòla__, 
fperanza, non folo di ftabilire i Conucnti già fondati , mi d’ e- 
dificarne anco de gli altri . Di qui è, che egli vilitato che he b- 
be 
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- be i Conucnti di Parigi , di Tolofa , di Mompolieri , di Vien* // rilippe 
• na , del Delfinato , d’Auignone , di Marfilia , e d’ altre Città , và propaga- 
applicò l' animo fuo a introdurre l’ Ordine de* Scrui , douc non do la Reli - 
era , il che gli venne fatto con tanta facilità , e in sì gran nu- de' 
ià mero , che alcuni Scrittori della fua vita dicono , edemi flato S J™ * tr 
b nceuuto come Apoftolo , a cui da ogni parte corrcuano Prin- 

i cipali, e Nobili Francclì, per efferveftiti con le fue mani, dell* 

1 habito Religiofo di Maria . 

Douerebbefi in quello luogo lungamente difeorrere intorno 
b a’ progredì marauigliofi , che lì fecero per mezo del Santo Ge- 
i» aerale in quella peregrinazione Euangelica: mà perche la Na- 
k zione Franccfc di quell' Ordine l’Anno ijSp. li feparò dalla., / t il” Ordine 
1 N azione Italiana, mercè della turbulenza frà’l vero Pontefice de' Semi fi 
p Bonifazio Nono , e l’Antipapa Clemente , fono fmarrite , e-» dtuide dall * 
ri perdute alcune memorie , di maniera , che da dugento anni in Italtann. 
r. qua in Italia èfpcntoqualì ogni lume delie particolarità oc- 
t x corfe in Francia , e folamente a’ dì nollri lì conferua l’ vnione-, 

i i de’ Padri Prouenzali, col rimanente della Religione in Italia: 

& cofa che reca edificazione, & vtile inficine a tutto il corpo 
r, delia Religione . 

» Così adunque difpofto il gouerno di Francia , difegnò il B. 
i Filippo pafiarc alla volta di Germania, e lafciato fuo Vicario // B. Ttiippi 
j Generale il Beato Padre Gherardino Softegni, li melTe in viag- j egt*etl vt ag 

li gio per la Borgogna di là dal Reno , doue non arriuò in tutto * t0 P er In 
$ nuouo , hauendo haauto per foriera apprelfo que’ Popoli la_» * ran . e ‘* 
tt fama della fua Santità , e del zelo Euangelico, per accrefcerc il acquilo 
numero de’ Fedeli, e veri feguaci del CrocifilTo . Giunto in^ „ UC J Q 9tfT 
% quelle Regioni , s’ impiegò nella Predicazione del Vangelo di uemi . 
i Chrifto , c nella vifita de’ Conuenti del fuo Ordine , con tanto 
ic ardore, e con tanta efficacia, che que’ Popoli gareggiauano 
d’ entrare nella Religione de’ Scrui : di modo che raccontano i 
li loro Annali , che fra l’ Italia , Francia , c Germania, al tempo 
: di quello Generale , folle il numero di dieci mila Padri , fenza 

le Mantellate , e Terziari;, 

■i Fù aiutato il penfiero di Filippo da vn’ efterno motiuo, cioè 
t che Aleffandro IV. Sommo Pontefice haueua conceduto vn_, 
r ; Priuilegio , che i feguaci dell’ empio Federico , già feommuni- 
■j, cati dal predeceflore Innocézio IV. follerò fciolti , e liberi dal- 
a ”( la Scommunica, fe hauefl'ero in fegno di vera, e perpetua peni- 
tenza prefo 1’ habito di quell’ Ordine: per lo che dall’Anno 
t ^54- 
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. • • » 1154. fino al 1170. per lo fpazio di id. Anni molti Baroni, 

.Ver/oitaggì Marciteli; Duchi, Principi, ed altri Signori Titolati erano cn- 
%r*n, i pi. trat} nella Religione de’ Scrui, con obbligo dell' intera ofier- 
g h.‘ a ”d i 's Jt uanza Regolare , ed altri impotenti a tal’ olleruanza entraua- 
uf per ninno no n< fi terzo Ordine , come particolarmente auucnne in Colo- 
de\ B. n tip.' «ia y douc s ’ edificò vn Monaftero di principaliflìme Signore , 
fo m dettele Mantellate de’ Semi: anzi nella Germania fola pochi 

Anni addietro, prima che pigliaflc vigore il veleno di Lutero, 
Dilatar io. fi trouauano ancora in piedi venti Monafieri formati, ed infi- 
nc dffl Or. gni y oltr c a gli anneflì di numero minore . Si diftefe appretto 
dme de' Scr per opera del Beato Generale qucfto lodeuole Inftituto nel 
m nella Ger- Principato d’Aueftfalia , d’ Erfordia, di Suentale, in Francfòr- 
mam.-t St£ di a > j n Ungheria , in Cracouia , in Saflònia , in Fiandra , fino 
^Inferiore ° a » al tiume.d'Amafia nella Frigia Orientale : e di que- 

“ ’ fie parti della Germania fuperiorc, & inferiore il Generale-» 

fece fuo Vicario il Padre Vguccione : poiché P animo fuo Tem- 
pre intento a nuoue imprelè per la Fede diChrifto,eperla_> 
grandezza della Tua Rcligionel’ inuitaua a paflarfenc in Spa- 
gna , hauendo già confumato per la Francia , e Germania due 
anni intieri con molto frutto de’ Popoli , e con altrettanta Tua 
confolazionc . Ma prima , che rifoluclìe di muouerfi per la_ » 
ii Spagna, volfe ritornare in Francia, per confermare molto più 

" que’ Padri nell’ offeruanza Religiosa. S’inuiò dunque a Pari- 

wLS. Filippa gj , doue vifitò, e riueri Filippo nuouo Rè , raccommandan- 

Fihelo C °Rè dogli la / ua Reli S ione » cJ fi Vicario , chelafciaua a quel go- 
dt Francia y uerno > informandola Maeftà Chriftianiifiina delle fue rare-» 
• gh racco • qualità ,& ottime condizioni . 

manda la Auucnne , che mentre fra quelli due Filippi , con molta pic- 
Rcl igiene . tà Chriftiana fi trattauano affari sì importanti, e Rcligiofi, 
gionfc auuifo à quella Corte dell’elezione del nuouo Pontefice, 
fatta nella perfona dell’ Arciucfcouo di Lcodio , il quale fi tro- 
uaua con Odoardo Principe d’ Inghilterra in Toleinaida nella 
Siria per negozi della Repubblica Chriftiana, e fu chiamato 
Gregorio X. La onde il noftro Beato Generale confortato affai 
•teuT'som. dalla defiata creazione del Pontefice , dopovna lunga vacan- 
r»o'°Ponteh. za d ‘ Sedia Apoftolica , & inuitatoncl òiedcfimo tempo dal 
f c , J fuo Vicario Generale in Italia à ritornarfene a quella volta, do- 

ue era uccellari a la Tua prefenza , fù ritenuto dal viaggiare al- 
la Spagna, incamminandoli in quella vece all’Italia, per foccor- 
■rere a’ bilògni pu bblici , e priuati della Tua Religione . 

•i w - i 
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Ritornando tl S. Ti léppo in Italia , fi firn Arri fce in vna Seltia fri 
r Al fi di S nuota , dotte p affati tre giorni ftnz,a pigliar cibo » 
vieti nutrito , e me fio nella buona /ir a da , co'fuoi 
Difcepoli dagli Angeli in forma di Pallori • 

Cap. XI. 


in 
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Onfiderati adunque i bifogni , che haueua la Reli-l 
gione de’ Serui in Italia , il noftro Beato Filippo 
fi mede in viaggio co’ Tuoi Compagni , ò per me- 
glio dire Figliuoli fpirituali , generati da lui con 
la fecondità della Predicazione Euangelica ne' 
Paefi Oltramontani . Trà quelli fu (ingoiare nella Santità il 
Beato Giouanni, nato di Nobilitino fangue nella Città di 
Francfort , introdotto alla vita Religiofa nella feguente ma- 
niera . • 

Apparuegli vna notte la Beatiflima Vergine Fondatrice , e 
Protettrice della Religione de* Serui , e diedegli per ficuro 
auuifo della fua fallite , che il giorno feguente arìdade a ritro- 
uare quel Padre Italiano, veftito d' habito nero , afcoltade le-> 
fue Prediche , e domandale , e pigliale configlio da lui intor- 
no allo fiato della vita , che doueua fare . Il giouanefolleci- 
tamente efeguì ciò, che dalla fua diuotillìma Auuocata gli era 
flato detto , c prefentatofi al Padre Generale de'Serui , fu cari- 
tatiuamente raccolto , ed ammeflò all* habito Santo di fua_» 
Religione, nella quale vide con molta auficrità di vita fino 
all'Anno hauendoefercitato la fua prudenza in molti 
gouerni , e particolarmente nel Conuento di Lucca in Tofca- 
na nel principio della fua fondazione , doue anco lafciò, come 
preziofa Reliquia , la miracolofa Cappa del Beato Filippo , la 
quale con grand' vtilità de gl’infermi approdò quell' Eccel- 
lentiflima Republica fi conferua . Pafsò dunque a miglior vita 
il Beato Giouanni fauorito da Dio con miracolofe dimoftra 
zioni in vita, e dopo morte, feguita nella fua Città di Franc- 
fort , nella quale fu fcpolco con gran venerazione il Santo Ca- 
dauero, come più ampiamente fi difeorre nelle Croniche de' 
Serui . 

Venendo adunque il nofiro Beato alla volta d’ Italia con al- 
cuni fuoi Difcepoli, tra’ quali era il predetto Fra Giouanni 

K. Ale- 


f^oc averte 
del P. Gto • 
nani T ode fi- 
co all* Habi- 
to de ’ Seru(t 


Cappa del 
B. Filippo 
conferuata 
in Lucca . 
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FWpp 0 r Alcmano # ègiàarriuatoall*AlpidiSauoia, entrò in vnaSel- 
fmarrtfic ua molto ofcura , per la quale fmarrì il fentiero , e per lo fpa- 
cofuotCom * zio di tré giorni faticò tra quelle Macchie, per tornare alla.» 
\agni ntfc- diritta ftrada , nè mai trouò cofa alcuna da.cibar fe fteffo , e r 
jilyi di Sa- |* uo j Compagni , diuenuti ormai fianchi dal viaggio , & afflit- 
* ti dalla fame , che fuol eflere piu cruda carnefice , che’l ferro 
fteflo . Era fpettacolo degno di compatitone vedere que* poue- 
ri Religiofi , & il Beato Generale, ridotti a miferia eftrema , 
lenza poter fperare aiuto vmano . Nondimeno il Seruo di Dio> 
il quale portaua fcolpita nel volto la compatitone de* Tuoi Fi- 
gliuoli, ad imitazione dell’Apoftolo S. Paolo , che fentiua 1* al- 
trui infermità , e bifogni , come toccaffero a lui , riuolto vcr(o 
loro gl* inuitò al folito refugio della Santa Orazione , accom- 
pagnata con vna riuerente confidenza : e fpargendo da gli oc- 
chi molte lagrime di commiferazione , gettate le ginocchia 
nude in terra, col capo feoperto , chino , e tutto vmiliato nell* 
efterno , e nell’ interno rallignato nella foauiflima prouidenza 
«lell'Altifiìmo , fi voltò ai Cielo con vna feruente Orazione , la 
qual finita, e permezo de gli Angeli portata al Trono della 
. mifericordiaDiuina, fubito s* vdiro alcune voci vmane , che 
'*”*;*; HI diedero conforto a gli afflitti Padri : e quelli voltandoti hora 
"fiori moftra- i» vna P arte ; bora m vn’ altra , per vedere chi formane quelle 
no la ftrada voci , all* vltimo feorfero alcune perfone da loro non conofciu- 
a Filippo , e te in habito di Paftori , le quali con gefli , e con voci , gl* inui- 
fommimjtra tauano , & indrizzauano verfo vn piccolo Tugurio , ò pouera 
no pane ,& (Spanna, doue ritrouarono competente quantità diPant-i f 
td*a*Com* * con vn va ^° P^ eno d’acqua chiara , e frefea , fenza vederui al- 
fogni . * cuna altra perfona . Ricreati da quella Menfa, veramente Ce* 

lede , refero le douute grazie al Signore , & a guifa del buon 
Profèta Elia ,riprefero lo fmarrito viaggio, per quella ftra- 
da , che dal Tugurio fii fpianata loro per minifterio Angelico , 
acciòche potettero commodamente venirfene alla volta di 
Lombardia . Giunto in quelle noftre parti d* Italia , fi rallegri 
molto il Beato Generale, vedendo i progredì grandi della fua 
Religione, che giornalmente crefceua nel numero de’ Tuoi Fi- 
Ordine de * gliuoli,enelledimo(lranzedi Virtuofe,e Sante operazioni: 
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7/i?. Filippo j * petizione dimoiti Principi Secolari , *</ Ecclefia- ‘ * 11 4 * 

/Iteti fon da % e ri (laura luoghi Sacri : concede a 9 Benefattori U . 
par ttctp azione de beni Spirituali >c he fi fanno nella *«- v 
faa Religione : & vlt imamente vieti chiamato 
ài Concilio di Lione . Cap. X II. 
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Onfumati adunque due anni tra Nazioni rtranierè 
il aoftro Beato Generale , tornato , che fu in Ita- 
lia > doue era afpettato da' fuoi Religiofi , e da_» 
tutti i principali perfonaggi * che di lui haueuano 
contezza , fù richiedo , che doueffe pigliar nuoui 
luoghi per il Tuo Ordine , e aggrandire quelli , che di già era- 
no prefi : onde egli gettò la prima Pietra del Conuento nella-» ... 

Citta di S. Sepolcro , a contemplazione del Vefcouo Nicolò di a molti 
Cartello : ed a petizione de* Senefi, Lucchefi , Pirtoiefi , Pifani, Conuentt , e 
Perugini , Oruietani , Cortonefi , e d* altri Popoli Ciuili , e-» ne piglia de * 
Caftellani , (labili , e rifarci molti luoghi della fua Religione . nuota tn Ita !• 
Venutofene poi ad Arezzo , Città per 1* addietro da lui molto l /a • 
fauorita*quiui congregò il Capitolo PAnno 1173. e dopo mol- ? 

te Sante determinazioni , il Beato Padre fpinto dalla Carità , 
e gratitudine de gli aiuti , che fi riceuono nella Religione dal 
Secolo , rifolfe di communicare a* Benefattori , ed a quelli del 
Terz’ Ordine la participazione delle Spirituali ricchezze , che Particìp a. 
fi accumulano da* Padri ne* loro Offizi , & efcjxizi di Religio- XÌ one dé be ~ 
fa pietà : ed a fin che fi notificafle a tutti , e perpetuamente fi nt Sftr,t f a " 
conferuafle quella fua volontà , egli la fpiego in vna fua lette- ^pltippoa' 
ra tenuta fino al dì d’ oggi con gran venerazione nel Sacro Benefattori. 
Eremo del MonteScnario , e quella fu la prima , che fi vedefle 
vfeire da’ Generali de’ Serui . Nè douera alcuno dubitare, che 
il Supremo Capo della Religione hauefle facoltà difarefimili 
participazioni , poiché Aleflandro , Vrbano , c Clemente IV. 
haueuano conceduto quello Pnuilegio: e famigliami partici- 
pazioni furono già fatte dal Santo Vefcouo GiouanniAma- 
tenfe ,eda S. A n felino Arciuefcouo di Conturbia. V- 

Licenziatii Reuerendi Padri dal Capitolo Aretino, il Bea- v 

to Generateci trasferta Siena, per parta rfene quanto prima • ‘ l 

alla Corte Romana : nella qual Città egli riceuette alla Reli- 
gione vnGiouanctto molto fpiritofo, e diuoto, d’età d’anni 
* - - * K z quat- 
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... quattordici , nominato nel Sacco Battefitno Chiaiamontefe * 

u 'IwHùl e poi nell’ ordine Giouachino, che a- tempi noftri s’ e veduto 
toìl B Gì,, honorato col titolo di Beato da Paolo Quinto Sommo Ponte- 

uachino da ficc . . 

Siena . p r à tanto che Filippo alluoga nel Tuo fiorito Giardino que- 

lla Pianta nouella di Chiararaontefe , gli vengono lettere-» 
'dall* Eminentiifiino Cardinale Protettore , che gli fignificaua 
come il Sommo Pontefice Gregorio X. affrettaua il paffaggio 
in Francia,a celebrare vn Concilio in Lione ; onde il i^eato-G^ 
Gregorio X> nerale follecitò il viaggio alla volta di Roma pei, trattare** 
de fiderai he CQn ] a Sedia Apoftolica i bifogni della fila Religione, doue fa 
Filino fino auu jf atQj c hc Sua Santità haueuaguflo , che egli ancora in- 

v *1 C F°”Z m terueniffe al Concilio conaltri Padri delfuo Ordine ; t^quaT- 
iio di Lione. ^ Fra Henrico Bofticolli da Gandauo , chiamato il pot- 

tor folenne , sì come d’ altre Religioni furono eletti S.Tomafo 
d’Aquino ,S. Bonauentura ,& il Dottiamo Alberto Magno „ 
Il Pontefice adunque partito drRoma, Tene venne alla»* 
Città di Fiorenza , accompagnato dall* Imperatore di Coftan- 
tinopoli , da Carlo Rè di Napoli , da molti Cardinal» , Princi* 
pi , e Prelati : e mentre Sua Santità dimorò in Fiorenza , non 
Filippo nel manc ò Filippo di moftrare il filo feruente zelo verfo la Patria , 

VtorenJacol procurando, eh* ella godefle i foaui frutti delia Pace , e della -j 
JPÒrefìcetpre. Concordia Politica, e Chriftiana > riprendendo con ardore-. 
dica l* vfitom Euangelico i renitenti, e proterui, acciòche il Vicario di Chri- 
nc a' fuM 9 c he defideraua ì* vnione del Popolo Fiorentino , reftaffe^» 
Cittadini. a pj eno fodisfatto. Di qui pattato poi al determinato luogo 
di Lione , doue firagunò il Concilio , già intimato dal Ponte- 
J * 5 hce , con Pinteruento di Michele Paleologo Imperatore di 
Cofiantinopoli, del fuo Patriarca, e degli Ambafciadori de* 
Greci , che per la terzadecima volta fi riduflcro all’ obbedien- 
za del Pontefice Romano , fotto la medcfima Fede , partico- 
larmente intorno alla Proceflione dello Spirito Santo, quan- 
tunque poi ne feguiffe contrario 1* effetto , Filippo Generale,* 
Filippo prò - de’ Scrui , che per la fama della Dottrina, e della Santità, non 
V *» r * à' mten era ^ ftj ma inferiore a gli altri , s’ ingegnò ( come particolare 
dere lavo- cooperat0 re del Pontefice) di penetrare, ed efeguir perfetta- 
tef.ee per e mente volere della Santità Sua in quel Concilio, firamaua 
Seguirla . " quefio Santo Pallore ridurre la Chiefa Romana già trauaglia- 
ta per tanti anni dalla crudele oppreffione di Federigo, e di 
Manfredi , al fuo antico fplendore ; Voleua fortificarla eoo* 
‘ ' " Firn- 
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l'Imperio d’vn Cefare Cattolico, del quale per lungo tempo 
era flato priuo il Chrifiianefimo : Defideraua di pacificare tut- 
ta Europa, e pofeia voltare la Soldatefca Chrifiiana a’ danni 
del Turco , per impoflefiarfi del Regno Gierofolimitano . La 
onde Filippo , impadronitoli de* negozi del Sacro Concilio, 
s* ingegnaua ne'publici, e prillati ragionamenti di perva- 
dere a tutti i perfonaggi di quella Congregazione la riforma-» 
de* coflumi , e la pace vniuerfalc di Santa Chiefa . 

E perche il fuo infiammato zelo veniua piu' che ordinaria, 
mente aiutato dal Signore , il quale Dabat nerbavi Euangeli^an. 
ti virente multa , egli era afcoltato volentieri da tutti , a tutti 
còmpariuano potenti 1* efortazioni , efficaci le ragioni , e giu * 

(le le propofte fatte da lui , per benefizio commune de’ Fedeli, p re ^ ca m i 
c perferuigiodi Dio, il quale (come dicono graui Storiografi) Concilio di 

10 fauorìconla diuerlità di molte lingue , Greca , Ebraica». , Lione codi* 
Francefe, Todefca, e Spagnuola, acciòche nelle necefiaric nerfilii i^uag 
occorrenze , a guifa d’ vn nuouo Apofiolo , Vnufquipque audiret & • 

illuni lingua fua Loquentem . S* aggiunfe alla buona intenzione-» 
del Pontefice, che gli Elettori di Germania publicarono Rè 
de’ Romani, per l'Imperio Occidentale , già vacato molti «• # >y p ■ 
Anni , Ridolfo Primo d’ Au firia , che era Conte di Afpurgo , m9 ^ 
c dell’Alfazia j huoiuo di gran valore nell' armi , e che per irta eletto 
bontà, e Religione non cedeua ad altro PrencipeChrifiiano Rè de' Roma 
di quel,' tempo . Quelli, che prima haueua piena contezza di ni P er r 
Filippo Generale de’ Serui , defiderefo di ftabilire , ed aumen* PJS t0 , ^ cctm 
tare la Fede ne’ Tuoi Stati, fpedì poi infucceflione diteqipo 
Meflaggieri apoda a Nicolò Terzo, chiedendo a Sua Santità Nicolò I1J, 

11 Beato Generale , a fin che con la predicazione , e con la fua per Predica» 
Religiofa, e delira maniera accomodale le diferenze tra* Prin- tore in Gcr* 
cipi della Germania , e troncalle la tefia al brutto moftrodell’ w*##*. 
Hcrefia , che pur troppo s* auanzaua in que’ Paefi ; e di quello 

fi fcriuerà più a lungo nel fuo proprio luogo . 

Nel ferrarfiil Concilio di Lione s’impofero a ciafcuno Pre- j- re 
dicatore tre obblighi particolari : il primo , che pubblicaflero j att a > p rCm 
la Crociata per l' acquifto di Terra Santa : il fecondo , che_> dteatori dal 
procuraflero la Pace vniuerfaie frà Cattolici : & il terzo , che Condito di 
cercalTero d’ efiingucre il pericolofo incendio , accefo dagli Lione \ 
Herefiarchi , tra’ quali erano i Flagellanti, che per la Germa- 
nia , c per la Francia , ftolta , e maliziofamente percotendofi , 
preferirono la loro flagellazione al Santo Martirio 9 e frà l’ al- 
tre 
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tre pazzie diccuano, che il Sacro Vangelo di GieshChrifto 
haueua a mancare nell’ apparire della loro Setta . 

v Filippo, licentiatofi dal Pontefice Gregorio, fi diede all’ efe- 
nVttdtFri- cuzionc dell’ impofte cariche, e ritornato in Italia, fparfe la 
eia , predica Tua fruttifera femenza nella Città di Bologna , la quale era di 
congrà frut • già ridotta quali in vltima rouina , mercè delle diicordieciui- 
to m Bolo- jj f che per lo più finiuano , ò ( per meglio dire ) rinafceuano 
C on i continui homicidij: e perche ogni cofa Aicccflè felice- 
mente al buon Padre Filippo , l’Illuftriflìrao Senato Bolo- 
gnefe per fegno di gratitudine operò , che a fpefe pubbliche A 
fabbricane buona parte del Conuento alla Religione de’ Set- 

ui . . ▼ ' j 

Spediti i negozi , trattati in Bologna , fc ne venne alla Aia_» 
Vaca la Se. Patria , la quale , oltre alle dilìenfioni domeniche , e le guerre 
dia Eptfcò. eflerne , che haueua con le vicine Rcpubliche , era anco afflic- 
faie di Fu- ta dalla lunga vacanza di Sedia Epifcopale j attefo che dalla-* 
risaper an. morte del VcfcouoGiouanni Mangiadori , auuenuta l’Anno 
m dodici . | fino al 1 18 6. non fi potè mai venire all* elezione del nua* 

no Prelato , mercè della diferepanza , che pafl'aua trà le Fa- 
zioni Fiorentine nel proporre , c domandare alla Sedia Apo* 
_ - fiolica vn Soggetto, che non hauefie eccezione. In quello 

muoreln a tcnQ P° GregorioJL ritornato da Lione in Italia, prima che* 
r*y^, e gii giungclle a Roma, pafsò felicemente all’altra vita , e per 
uede In. Succeflbre fu eletto Innocenzio V. il quale, vedendo, che i 
ncctngjo V. Fiorentini andauano contro i Pifani , procurò che deponeffcco 
1* armi : e perche eglino fi inoltrarono pronti al volere del Pon- 
tefice; Sua Santità benignamente gli riceucttein gra- 
zia, concedendo molti Spirituali Tefori , percon- 
•t-o folazione delle cofcicnze loro: al che giouò 

• •-a*' grandemente il Beato Filippo con le 

pubbliche prcdicazionijfat- 
te da lui nella Città 

, di Fiorcn- 
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B. Filippi ritti fa il Vefcouado Fiorentino > fuggiti do ftnt a Pi - 
fiata* do ut componigli animi di quei Cittadini* diutfi dalle 
due parti Guelfa * e Ghibellina * conuerte molti a peni - 
ten7^a : ^ in [l ititi f ce Oratori/ d' Ruomint% 

e Donne. Cap.XUI • ; 



ON meno fruttnofe, che vere furono le parole-» 
della Madre di Dio nel fuo Cantico : Dcpofuit po - 
tentes de fede , & cxaltauit humtles . Perciò qualun- 
que perfona ,che n' habbia 1’ intero, e legittimo 
Tenti mento , difpreggierà Tempre qualfiuoglia^ 
ninente grado della prefente vita , sì per fuggire il precipizio 
inacciato a* Superbi , si per ottenere la fuprema dignità pro- 
lefTa a gli vmili nel Cielo . Ed ancorché fi trattafle del gouer- 
) Spirituale a benefizio de* Fedeli di Chrifto, nondimeno fà 
i mefliere ricordarli, che la Prelatura ( come difle 1* Apofiolo ) 
do fi deue a quello, che Vocatur à Deo tamquam Aaron : auuen- 
a che fomiglianti defiderij poflòno talhora, e forfè per la__t 
laggior parte efiere anzi pericolofe tentazioni di Satana, che 
cure infpirazioni del Signore . Di quelli Santi auuifi armato 
ilippo , fapeua molto bene fchermirfi dalle gagliarde tenta- 
ioni , che d' hora , in hora alfaliuano 1* anima Tua, fi come nel 
tguente cafo , da non pattarli con filenzio , chiaramente fi po- 
rà vedere . Imperòche , mentre egli con la predicazione , au- 
alorata da vna flraordinaria, màdifereta libertà Apolloli- 
a , riprendeua , e correggeua i Tuoi Cittadini , efortandogli 
n particolare ad vnirfiinfieme, nel chiedere al Pontefice viu 
>uon Pallore per i bifogni del gregge Fiorentino , ormai tanto 
ifperfo , che era vicino a dare ne* voraci denti de* Lupi infcr- 
lali, s'vdiall’improuifo vn' acclamazione vniuerfale , che^ 
liceua : Tyoftro Vefcouo pa il Padre Filippo . 

Le quali parole in tal maniera conturbarono Fanimo del 
leato Generale , che immantinente rellòconfufo il fuointcl- 
etto , muta la lingua, tinta di vergogna la faccia, e mortifica- 
to il zelo, col quale fino allhora haueua efficacemente ragio- 
nato . E chi defidera penetrare il difgullo , che in quella occa- 
fione Tenti 1* vmil Padre Filippo , fi raccordi dell' animofa co- 
ftanza ,con cui egli ricusò già il gouerno della Chiefa Roma- 
na 
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na (fi come al Tuo proprio luogo habbiamo riferito) ecòi£ 
chiuda, che egli con altrettanto coraggio Teppe refiftcrc a que- 
fio nuouo aflalto , e con arte marauigliofa di Spirituale accor- 
tezza negar Te fteiTo a* Tuoi Compatriota : Per lo che finito al 
meglio, che potè, quel difcorfo,furtiuamente fi partì di Fioren- 
za , e fi ritirò a Piftoia, per efeguire, e profeguire la carica ( co- 
me a Predicatore ) importagli nel Concilio di Lione . 

Erano i Signori Piftoiefi in quel tempo diuifi in parte Guel- 
fa , e Ghibellina , per lo che Filippo morto a compaflione delle 
rouine , che di giorno in giorno fi faceuano maggiori in quella 
Città , l'alito in Pergamo , a guifa d’ vn minacciante Giona , ò 
d’ vn piangente Giercmia , imprefe a difeorrere col tema del 
Salmo Super / lumina Babylonis Ulte fedimus , & flemmus, dum reeor- 
daremur tui Syon . Nè è merauiglia, che il Beato Padre pigliaf- 
fe a " igionare con le parole de* Salmi, perche egli con lo Spiri- 
to, communicatogli in erti da Dio (di che s’ è detto altra volta) 
fe gli era fatti famigliai in tanto , che in tutte le fue Prediche 
coftumaua introdurli in quella forma: che però oltre ilBrc* 
uiario , che fi conferua in Monte Senario , aliai poftillato da_» 
lui , anco in Germania fi ritrouauagià vn Salterio con belle s - 
e fpiritofe ofleruazioni , fatte dalla Tua Dotta , e Santa mano , t 
Softenne molte faticherei conciliare que’Popoli fazioii,quan- i r 
tunque per altro molto ragguardeuoli , valorofi, e prudenti : 
ma non fu minore il frutto Spirituale , e Temporale , che dalla 
Temenza della parola di Dio (la cui proprietà è di non ritorna- 
re a lui mai vota d’effetto) ne raccolle il Santo Predicatore, j 
e i diuoti Afcoltatori, come più ampiamente fi legge ne gli 
Annali della Religione . Principale nondimeno , c veramente . 
infigne fu la Conuerfìone d’vnGentilhuomo, che era vno de’ 
Capi della fazione Ghibellina, per nome Buonauentura , Fi- 
gliuolo di Vanni di Buonacorfo, e di Giouanna di Iacopo di 
Pregio . Quelli ,vdito predicare il Beato Filippo ,ficommof- 
fe tanto frà sè fteflò , che quafi nuouo Saul Mutatili in unum al- 
terna , depofte 1’ armi , c lafciate l’Alfemblce, doue fi trattaua- 
no le perfccuzioni della contraria parte, ricorfe a’ piedi del 
Predicatore Apoftolico , e gli dimandò inilantemente 1* Habi- 
to della Tua Religione . Ma il buon Padre , auanti toconfolaf- 
fe , volle , che per cfperienza della Tua rifoluzione facefle due-» 
cofe : la prima , che fi riconciliafic co’ Tuoi proliimi , cd in par- 
ticolare con quelli della fazione auuerfa ; la feconda , che ren- 
dete 
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defle tutto quello , che con pretefto di giuda guerra , ò d’ altra 
apparente ragione hauefle colto a chi che fia , acciòche il nuo- 
uo Sacrifizio , che da fé medefimo voleua fare a Dio , pon folle 
mancheuole della prima condizione, infegnata da Chrillo : Si 
offers muniti tuum ad altare , & ibi recordatur fueris , quod frater tutti 
habet aliquid adtterfum te , relinqne ibi munus tutim ante altare , & 
Vade prius reconciliari fratri tuo], <3r trine veniens, offeres munus ttiti . 

Adempì Buonauentura follecitamente 1* vna , e 1* altra com- 
miflìone, datagli dal Beato Padre, da cui fu riceuuto alla Reli- 
gione, e veftito delPHabito di Maria. L* imprefe eroiche-, 
fatte da Frà Buonauentura fon di tanto numero , e di sì gran-, 
valore, che dal 1^15. in quà, che egli Tene volò al Cielo , ri- 
tiene il titolo di Beato : come nella fua propria vita già fcrit- 
ta , e Stampata da altri , può leggere ciafcuno , che ne defideri 
notiziamaggiore. 

Frà 1* opere Apoftoliche, fatte dal Beato Filippo in Piftoia , 
furono lodeuoli , non meno dell* altre , due Congregazioni , ò 
vogliamo dire Compagnie, fondate da lui: vna d’Huomini, e 
1* altra di Donne : Nella prima fi congregarono quegli Huo- 
xnini, i quali col predetto Beato Buonauentura s'cranocon- 
uertiti alle predicazioni del Beato Padre Generale : c per te- 
ner Tempre auanti a gli occhi , eziandio corporali , il fangue , 
talhora innocentemente fparfo da loro nella diabolica fazione 
de* Guelfi , e Ghibellini , coftumarono andar vertici di Tacchi 
Rodi, e veniuano chiamati f Veniteti dell' Ordine de' Senti di Maria 
Vergine. Mi fouuicne , che S. Giouanni Grifofiomo, efponendo 
le parole del Profeta Dauid nel Salmo 50. comporto da lui,do- 
po P adulterio , cioè Tcccatum meum con tra me eh fiemper , dice , 
che il penitente Re , quantunque hauefle vdita L* afloluzione^ 
del Peccato , Dominus quoque tranfiulit peccatum tuum , tuttauol- 
ta haueua dipinto nel cuore vn fimulacro della colpa , il quale 
ogni giorno miraua , e nel vederlo faceuanuoui atti di vera-, 
contrizione , Malorum meornm ( dice il Boccadoro in perfona di 
Dauid) ac flagitij perpetrati fìmulacrum fine alla intermiffione con- 
templar : E poco dopo foggiungc il medefimo Grifoftomo , In 
conjctcntia non ficus , atque in Tittura mulierem eam , quam adulte- 
rio fubdcdvrat , fingiti is diebns profpiciebat , fingiti is inquamdiebus 
f antem fuam cernebat : Et peccatum meum contra me eftfemper . Ego 
illnd video : tu tllud ne tideas . Ego littens mando , tu illud oblitera • 
Cosi li nuoui Difccpoli di Filippo , col vermiglio colore delle-» 
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rozze vcllimenta rinfrefeauano , e rauuiuauano la bruttezza 
de’ commefli homicidij , per maggiormente fofpirare , e pian- 
gere l’ offefa fatta à Dio , e per fouuenire co’ Suffragi; à quell' 
anime , che per difetto loro taluolta penauano in Purgatorio. 

Pfal. 6 7 . Nella feconda Congregazione s’ vnirono infieme, quali Vnnu 
Ccgrtz*X t0 morii in domo , alcune principali , e diuote Gentildonne con al- 
’teu' f 'irdi- trc anco 8 rac ^° inferiore , tutte veftitc d’habito Religiofo di 
nata dai b.~ Maria Verginc,ma però in forma del Terzo Ordinc,ò di Man- 
Gtncralt. teliate, come communemente fi dice. Di quella Congrega- 
zione , di cui hebbe il primo gouerno la Signora lacopa Can- 
cellieri , fono vfeite Donne di molto fenno , di gran pietà , e di 
molto efempio alla Citta di Pilloia . 



InnocenTjoV. Sommo Pontefice chiama a Roma il B. Filippo , 
per l' efecuuone ài due Decreti , interno allo Fiato 
delle nuoue Religioni. Cav. XIV. 

E per il buon gouerno de* Sudditi alcuna partico- 
lar virtù defiderar fi deue ne’Superiori,la Fortezza 
dell’ animo al pari di qualiiuoglia altra , fi ftima_* 
neccllària , si per opporli coraggiofamentc all'im- 
portunc contrarietà , che taluolta fronteggiano 1 ’ 
Fortexxane opere buone, sì per foltener gagliardamente le Cenfure , che 
affarla à chi bene fpeflo vengono fatte contro di loro : e fi come la prima ra« 
gs-Acma . gionc fa rifplendcre il valore nell’ imprefe , così la feconda fa 
conofccr la pietà nel perdono: onde molto à propofito diceua 
Seneca Filofofo morale, ellcr infelice colui, che mai hà proua- 
to fortuna auucrfa, poiché nó ha potuto fperimétare la fua for- 
tezza : 7 Sfiliti mihi videttir infaitcìus eo,cui mhil vmquam euenit ad* 
tterfi i non enim heuit illi feexperiri: calamitai viri urti occafìoefl. 
Quell’ habitodi fortezza morale , c Chrilliana fu veramente-» 
fingolare nel Beato Filippo Benizi in tal maniera, che fe dalle 
cofe narrate fin qui non fi fòlle interamente conofciuto , al fi- 
curo nel cafo , che diremo addio , quafi in vn perfetto fimula- 
cro fi vedrà dipinto al viuoj attefo che la virtù, quantunque 
fia per fe lidia inuifibilc , vifibile ad ogni modo firende nell’- 
opcrazioni di coloro, che deglihabiti di lei fanno opportu- 
namente fcruirfi . 

Auuenne adunque, che Innocenzio V.Succelfore di Grego- 
rio X. volendo efegu ire vn Decreto, fatto intorno alle nuoue-» 
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Religioni nel Concilio di Lione , in conformità d* vn' altro Sì- 
mile pubblicato circa fettanta anni prima nel Concilio Late- 
ranenfe fotto Innocenzio III. con dichiarazione, che fe alcuno 
fi fentilTe chiamare da Dio alla vita Religipfa , eleggere vno 
degli Ordini già approuati , fece intendere al Cardinale Otto- 
buono Protettore de’ Serui, che doueffefar comparire à Roma 
il Tuo Generale, per render conto della Tua Congregazione. Là 
doue quanto alla rifoluzionc del Pontefice c da olleruarfi , che 
à chi ben confiderà la condizione di que’ tempi afidi tumultuo - 
fi , non appariranno rigorofe, maneceflarie leConftituzioni 
di quefti Concilijjpcrcio che amcnduegl’Innocenzij con gli al- 
tri Padri, ragunatine’ predetti Concili;, ouuiarono con quefti 
Decreti al graue Arandolo, ed alla gran confufione , chehaue- 
rebbono potuto cagionare la nouit à, e diuerfita d’Habiti, e di 
Leggi , fotto fpecie di pietà Chriftiana,che però fino nella pri- 
mitiuaChiefal’ A portolo riprendeua alcuni, che'diceuano,E^ 
qutdcm[urn Tauìi , ego autem apollo, ego vero Cefa, ego autem Cbri • 
pi : dtutfus ejl Cbriflus ? 

Quefto auuifo ( per ritornare alla Storia ) come fe forte fla- 
to rouinofa tempefta, trauagliò non poco la Barchetta dell' 
animo di Filippo , ancorché per altro forte pouifta d’Ancore di 
Tortezza , per fottrarfi all’imminente burrafea, e di Vele di 
confidenza nell’ aiuto Diuino, per condurli al porto . Ma per 
meglio afiicurarc il viaggio per entro il procellofo Mare , egli 
congregò nel Monte Scnario i più grani Confultori della Re- 
ligione , tra’ quali trouauanfi appunto il Beato Softegno , ed il 
Beato Vguccione, poco auanti ritornati di Francia , e di Ger- 
mania ; Narrò il cafo , fece leggere la lettera dell’Eminentiffi 
mo Protettore , e volle fentire il parer di ciafcuno. Ondeg- 
giauano i Cuori di que’ benedetti Padri , che vdirono nouità sì 
grande , ed improuifa j imperoche , fe devila parte veniuano 
follcuatidall ’ Approuazioni , e Confermaziont di più Sommi 
Pontefici , dall’ altra erano combattuti dalle Determinazioni 
de’ due Sacri Concili;: Sei’ aura piaceuole della fperanza fpia- 
naua l’ onde , il vento impetuofo del timore fuegliaua le pro- 
celle : Se il prattico Nocchiere Filippo indrizzaua il corfo , il 
Zelo del buon Pontefice Innocenzio paruc , che fofpingefle in 
dietro il Legno . Altro più (ìcuro rifugio non feppero trouare 
gli afflitti Padri, che ricorrere all’ amica Stella Maria, vnica_> 
Fondatrice della Religione de’ Serui : ed ecco ( tali fono gli cf- 
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fetti della Diuina prouidenza , la quale co* manifefti giudizi 
' pafee , c con gli occulti efercita le menti vmane ) quella Santa 

Congregazione , promette per Voto particolare alla Beata.» 
Vergine di fare in tutte le Chiefe del medefimo Ordine , vna_» 
Vot 9 della Proccflione dal Coro all’ Altare di Maria , c cantar P Antifo* 
Religione de’ na Salue Regina , come fino a’ noftri tempi ofleruanoi Padri di 
Semi d* uefta Religione. 

?v» r /4 ^Salite Raccomandate dunque alla Madre di Dio le pericolofc tur- 

Regina. bolenze de* fuoi Serui , c dati ordini faggi , fpcttanti al buon 
gouerno, ed alla perfeueranza dell’ Orazione, mentre fi trat- 
tauano negozi di sì gran rilicuo , il Beato Generale li licenziò 
da loro , ed a pena prefo il viaggio verfo Roma , intefe corno 
"Muore inno. Papa Innocenzio V. Santamente era paflato all' altra vita_», 
e ] nzJ0 . r»’ e doppo 1 * hauer tenuto con molta prudéza il Vicariato di Chri- 
annt' ,0m fto cinque Mcfi , e lafciato anco Illuftrc Memoria della iua_» 
* 1 ' 1 * Dottrina ne’ Comenti del Maeftro delle Sentenze, e delle Epi- 

' ftole di S. Paolo . 

• * 

Si conchiude per tronfigli d' Auuocati Conciftor tali , chela Reli- 
gione de' Seroi , non fio compre f a ne * Decreti de * duepredet • 
ti Concili] \ onde il B. Filippo ottiene da PapaGio'. 

XXI. Giudizio , e Sentenzi , che intorno alfuo 
Ordine non fi faccia nouità veruna . 

£ V, . Gap. xr. 

Vanto per vna parte fìi giudiziofo, e lodeuole il 
penfiero de’ Sommi Pontefici nel preuedere i fu- 
turi pericoli di Santa Chiefa , e proucderc à tem- 
po que' i ipari , che le bifognauano prima , che-* 
tfdsZ ioprapiungefle la rouina della varietà delle Dot- 
trine, e della diuerficà de* coftumi, con le nuoue Congregazio- 
ni , che fenza l’ approuazione della Sedia Apollolica , giornal- 
mente forgeuano , tanto per l'altra ilfupremo Conciatore-» 
degli afflitti, nella più profonda Ciftcrna delle tentazioni , por- 
fc la mano al Beato Filippo, follecito Pallore del gregge di 
Maria , operando ( come diremo appreflo ) che i Padri de* Ser- 
uifoflero conofciuti per legittimi Figliuoli della Chiefa Cat- 
tolica, da cui erano flati riceuuti , e con Santiifime Leggi ri- 
piene di Spirito Diuino Y.eniuano guidati, Quumquc Spirita 

Dei 
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Dei àguntur, ij funt fili] Dei , diffe l'Apoftolo . E fc bene parue-» , Rom ' 
che per poco d’hora la Diuina Bontà , e*l’ interceflìonc della_. 

Vergine fteffero cel ate fri le nuuole degl’impenetrabilj fegrc- 
ti Diuini , nondimeno fi feoperfero poi còn tal chiarezza, c cò 
tanta vfura di più ricchi guadagni , che ben lì conobbe, effer 
differito il fauore , acciò che lì prouafle la coftanza del Beato 
Generale jS’efercitalfc la patienza de’ Padri , cfiftabiliffcro i ub.i.c, 
fondamenti della Religione. Così dell’ alliftenza di Dio a’tri- m cap . _ 
bolati , difeorre Beda il Venerabile, Et fi ad horam dtfferre videa - Marci tu. z. 
tur auxilium tributata impendere , nibtlomtnus eos , ne in tributatiti’ 
nibus de fidane , (tu re/pcàn pietatis corrohorat . 

Segno particolare d’ aiuto Diuino fu , che nella Sedia di San ^ p rcttttore 
Pietro fucceffe il Cardinale Ottobuono Nipote d’ Innocenzo * Serì1l ± 
IV. chiamato Adriano V. Perfona, che perla bontà della vi-^fatte Papa. 
ta , e per le fatiche foflenute a benefizio della Cuiefa di Dio t 
meritò d’efferne eletto Capo, e Pallore. Quella creazione-» 
del miouo Pontefice , folleuò affai LPadri de’ Serui , perche ef- 
fendo flato lor Protettore , fapeua molto bene 1 ' origine , e’ 1 . u 

progreffo della Religione, fauorita daluiappreffo i Tuoi An* 
tcceffori. A quello s’aggiungeua laftiina, che Sua Santità 
faccua del Generale Filippo , sì per hauerne fperiracntato la_. 

Santità , e la prudenza nel maneggiare gli affari communi del 
Chriftianefimo, e i particolari del Aio Ordine, sì perche il Bea- 
to Padre con Profetico Spirito gli haueua predetto nouc anni 
prima l 'affunzione al Pontificato , e parimente il poco tempo, 
che doueua viuere in quel fupremo Grado , del che habbiamo 
difcorfoaltroue. 

Trattò il B. Generale col benigno Pontefice gl’ interelfi del- 
la fua Religione , e lo ritrouò inchinatilfimo à fauorire le giu- 
fte dimande, e far conto delle viue ragioni , cheperdifcfa del 
fuoOrdineproponeua Filippo y mài’ effetto della buona volò- 
tà del Papa fù impedito dalla morte , poiché nello fpazio d’ vn Mutrt Lf d- 
Mefe trouandofi in Viterbo , quell' Anima Benedetta fe ne vo* riano Pedi 
lò al Cielo : e per fucceffore fu eletto Giouanni XXI. cre ^ t °r' 

Ripigliò Filippo col folito coraggio la fua importantifiima ^xx/. 0 *** 
caufa , e per auuanzarfi maggiormente nella grazia del Pon- 
tefice creato allhora, ilquale non era così informato, come-» 
l’ Antcceffore, v’ interpone l’ opera, e’ 1 fauore dell’ Emincntif- 
fimo Cardinale Giouanni Orfino , che appreffo Sua Beatitudi- 
ne era di molta autorità , e di gran polfo , Date adunque da-» 
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Filippo al Vicario di Chrido le Scritture concernenti la pre- 
detta caufa , Sua Santità le rimeffe à gli Auuocati Conciftoria- 
lij a fin che cfaminate che fodero da loro , ne facefiero fedele , 
c verace relazione , c perche in cofa nefluna fi potefle defidcra- 
re la diligenza del Generale, egli fece fcriucrc fopra que’ De- 
creti de’ due Concili; da più altri Auuocati, col parere de’qua- 
li vnitamcnteconuennero i deputati dal Pontefice, concilili'» 
dendo , che 1* Ordine de’ Serui di Maria Vergine , per vigore^ 
delle predette Conftituzioninon fi douefie annullare, come-» 
diffufanacnte fi legge in alcuni Configli di quelli Auuocati , ri- 
feriti puntualmente dagli Annali de’Serui . Veduto che hebbe 
il Pontefice il parere degli Auuocati, e confiderate ancora le> 
ragioni dell’altra parte, giudicò, che la Religione dc’Scrui 
non foffecomprcfa in quelle ordinazioni degli allegati Conci- 
li; , e perciò non fi douefie fare contro di lei nouità veruna : ma 
fi conferualie nel fuo Regolare inftituto , à prò diSanta Chie- 
fa , fino che dall’ ideila Madre de’ Cattolici in altra maniera.* 
non fi determinali . A quello aliai felice dato ridufiè con la_> 
fua prudenza , e con la codanza dell’ animosa vacillante Reli- 
gione de’ Serui , il Beato Filippo , il quale doppo i ringrazia- 
menti domiti al Sommo Pontefice, & al Cardinale Orfino, s’in- 
uiò à Montepulciano , sì per celebrami il Capitolo , come per 
rallegrare que’ Padri , che per le narrate turbolenze erano ca- 
duti dal concetto de’ Secolari per modo, che non poteuano 
far quel frutto Spirituale, che per tanti anni a dietro fat- 
to haucuano : e ciò nafccuà dall’ iudifcrcte vociferazioni 
d’ alcuni, che non fapendo, la forza delle Condituzioni Apo- 
doliche , e la retta intenzione del Vicario di Chrido , fi per- 
fuadeuano, che fi douefie annullare 1’ Ordine de’Serui .e-» 
che non fi potefle differire l’efecuzione di que’ giudi Decreti, 
più volte replicati da noi. Per tanto il Beato Generale, per 
ouuiare al grauc dannò , che patiua la reputazione del fuo Or- 
dine inficine co’ Montepulcianefi , i quali veniuano priui de_>' 
Benefizi Spirituali , che poteuano riceuere da' Padri de’ Serui, 
ordinò , che nelle publichc predicazioni ,e ne’difcorli familia- 
ri i Tuoi Figliuoli , e Fratelli notificaflero i Priuilegi , e gl’ In- 
dulti , concerti da più Pontefici alia Religione , c 1’ vltima fen- 
tenza di Papa Giouanni JLXI. come fin qui fufficientemente-j 
habbiamo dimodrato , 
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7 ore oc c a fio ne delle tur baiente nate intorno alla Religione de 9 S er- 
esi y fi di fc or re *fe nella Chiefa di Dio doueua effer la mol- 
titudine , e la varietà, delle Religioni Clauflrali* 

Cap . XVI. ‘ V 

O N hà dubbio , che dal punto propofto , noi po- 
tremo ageuolmente fpedirci, con addurre 1 * efem- 
pio de* Santi , che hanno fondato diuerfi Inftituti 
Regolari, e con allegare l 'Autorità de* Sommi 
Pontefici, e de* Sacri Concili;, che gli hanno rice- 
uuti , ed approuati , come fi può vedere in fpecie nel Conciliò 
di Coftanza , nel quale furono dannate 1* heretiche opinioni di 
Oiouanni Hus, e deli’ Vuicleff, che latrauanoconrabbiofo 
dente , e vclenofa lingua , contro la diuerfità delle Religioni 
Clau Arali :mà perche il Quelito ci pare diuoto, non meno che ' ~ \ 

curiofo , habbiamo giudicato efaminarlo con qualche fpirito- 
fa fpeculazione, à fin che fi conofca, quanto diceuolejfia il nu- 
mero , e fruttuofa la varietà degli Ordini Religiofi . 

E perche più facilmente ci venga fatto , diremo , che tre co- 
fe nelle Religioni confiderar fi deuono , cioè , il fine principa- 
le, e generico, il quale riguarda vna perfetta Carità di Dio, e v . 

dclprofiìmo: ilmezzo efl'enziale , ecommune ad ogni Cano- 
nica Religione , che appartiene a’ tré Voti Solenni ; e *1 modo 
fpecifico,ò particolare, il qual confitte nell* ofieruanza delle 
proprie Leggi, dirette a’ tre Voti, come à fine di tutte le Reli- 
gioni, e alla Carità di Dio, e del profilino, come à fine gene- i.i.q.iSs; 
rico di tutti i fedeli : delle quali cofe pare, che fauelli San To- *rt. i. 
mafo , quando dice , che in due maniere fi può ritrouare frà le 
Religioni quella diftinzione » che noi andiamo cercando : la_» La dìftin - 
prima maniera è il fine proprio di ciafchun Ordine Regolare: zjone degC 
la feconda fono gl’efercizi, ò vero i mezzi per confeguirlo.Ve- ordini Rego- 
lo è ( come dicemmo ) che tutti gli Ordini Religiofi hanno per iar j come fi 
fine principale, e generico, la perfezione della Carità , ma è ritr0m 
parimente vero, che ciafchuno hà il fuo proprio, e fpecifico fi- 
ne , cioè 1* ofieruanza delle Conftituzioni particolari , che in_j 
i ordine alla Carità fi deuono chiamare , anzi mezzo che fine^ . 

< Cosi vediamo , che i Letterati , e i Caualieri mirano vgual- 
mente ali' honore , ma quelli con lo Audio della Naturale , e-> 

Di- 
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Diuina Filofofia , e quelli con l’ efercitio del l' armi , e dell'im- 
prefe guerriere : e pare , che in amendue le profeflioni , quello 
che è mezzo per confeguir l’ honore , fia anco fine de’ Lettera - 
ti , c degli Armigeri . 

Convergono, Dico dunque , che appartiene al Decoro , ed all' vtile della 
e fono vitti Militante Chiefa la moltitudine, e la varietà delle Religioni 
le molte Re. Claullrali. 

itgiom alla Al decoro prima , perche difle il Salmcggiatore jHitit Regi- 
Chteft per il ng £ dextris tuis tn w fìitu depurato , circundata vanente , doue in 
e Intel* ^ ^ cn ^° allegorico per le veftimenta d’ Oro s’ intende Ja Carità , 
pfal 44. che c ^ manto vniue* falc della Chiefa, e per i fregi, che l’ador- « 
nano , la varietà degl’ Inftituti Regolari : onde San Bernardo 
Prima Ra- coftumaua dire, che la bella varietà delle Religioni in quello 
pone delDe • pellegrinaggio del Mondo è vn fimulacro della Celefte Gieru- 
coro . falemme , che pure nella difnguaglianza vguale,s’ appella Vi- 
fione di Pace . 7 qec mirum ( dice il Contcmplatiuo) fi in hoc exi- 
'ln sipolog. lio , peregrinante Ecclcfia , fit buiufmodi pini alti vnitas , & vna più- 
ai GtàtcL raUtas ;cum imita quoque Tatria , quando , & ipfa regnabit , futura 
*>. ibbatem . a i ie j Ha difpar squ alitai , ciati fenptum fit", in domo Tatrts nei man - 

fionci multa funt . 

Secondariamente, perche le Religioni fono à guifa di tanti 
, n Eferciti fchierati per difefa della Fede Cattolica , la quale con 
gtonc. l’aiuto loro fi rende formidabile all'Infcrnal Nimico, come 
infegna lo Spirito Santo ne' Cantici , Terubilit vi caflrorum ac ics 
ordinata . E fe è vero quello , che altri difle , cioè *Arma funt ad 
decorem, che però Dauid nel defcriuerc la bellezza del Figliuol 
Pfal. 44. di Dio , gli mefle à canto l' infegne Militari , Spectofus forma pra 
filili homi rum ~ Accingere gladio tuo fuper femnr tuum , polliamo 
x.Corinth. dire ancora noi , che l’armi Spirituali delle Religioni ( ^Arma 
10. 4. militi a noltra non carnalia funt ) aggiunghinO alla Chiefa di Dio 

con la fortezza anco la vaghezza . 

T erzji Ra. Soggiungerò apprdfo , che fi come in vn ricco Palagio la_» 
Itone . diuerfità degli apparamenti non toglie l’vnità della Fabbrica , 
ma fà più commoda l’ habitazionc : & in vna Città la moltitu- 
dine dell' arti , e degli Offizi non confonde, ma facilita il buon 
gouerno, così nella Chiefa di Cimilo il numero, eia varietà 
delle Religioni non contrauiene all' vnità della Fede, ma a_» 
gran vantaggio le accrefcc fplcndore , imperciò che alla per- 
fezione della Carità fi fcuoprono, con la diuerfità dagl’! nftitu- 
ti Regolari , molte ficure firade per inuiarfi al Paradifo , co- 

-, me 


Libro Secondo * gp 

me accennò il Boccadoro in quelle parole , Qnot nobis ad Ca* 
lum via ? 

Hor facendo paffaggio dal Decoro all* Vcilità , chiaro inu Prima Ra. 
prima fi vede il frutto delle varie Religioni in Santa Chiefa_, , deU'K. 

S ercheefiendo molti di numero, e diuerfi d’azioni gli Offizi ttlt ' 
ella Carità Chrifiiana , nè potendoli perciò efercitaroda vna 
fola Religiofa communanza , ne fegue , che per mezzo della_, 
moltitudine de’ Regolari , fra tutti fi faccia quello , che non-, 
può fare vn folo . Di qui è , che altri attendono alla vita Con- 
templatiua , pafeendo lo Spirito di Celefti meditazioni , altri 
imprendono r Attiua, aiutando la falutedel proffimo , altri 
eleggono vna Regola di virtuofe operazioni , che participan- 
do dell' Attiua, e della Contemplatiua, puolfi ragioneuolmcn- 
te chiamare Vita mifia : perciò S. Gregorio Papa lafciò fcrit- 
to quel faggio documento, che all’ intera perfezione vanno 
congiunte, come fide compagne, la Contemplazione, e l’JOpfr^ 
razione, Qnifquis ergo fcmctipfnm Deo iam facnficium obtulit, fi per • Lib. 6. me* 
feda depderat , tur et necefìe eff, ve non folum ad operatioms fe latita - ral > ca l* *7» 
dinem , verum ettatn ad culmina contemplationis extendat. Hor l’ vna, 
e l’altra mirabilmente fi efcrcita dalla moltitudine delle Reli- 
gioni . 

„ Vtili inoltre fono i diuerfi Ordini Rcligiofi , perche ( mo- Secondata - 
ralmcntc parlando ) non era potàbile , che vna fola maniera.. Z\ one d<SP~ 
di viuerc fi potefle facilmente accomodare à tutti , poiché fo- ** le ' 
no anco diuerfe le completàoni del corpo , e varie 1 ’ inchina- 
zioni dell'animo, à proporzione delle quali fìi di mefiiere , che 
fitrouaflcro conuenienti forme di vita Regolare:però fra que- 
lle, altre fono folitarie , altre domeniche : alcune frà gli orrori 
delle Seluc godono i diporti del Cielo , alcune fra la conuerfa- 
zione degli Huomini trafficano i talenti Euangelici : quelle^ 
hanno rozzo l’ arnefe , quelle meno afpro , ma Religioso il ve- 
ilimento, e tutte infieme ( conforme all’ Ordine preio ) riccuo- 
no da Dio , regola , e legge , come dille il Profeta Reale, Ir- vfal.ifl 
gem flatuit ci in via , quam elegie . 

Giouano finalmente le varie Religioni alla Politica Chri- Terra raì 
fliana , poiché fono copiofi , & abbondanti Seminari; d’ hono- gtone dell’F* 
rate , c prudenti perfone , le quali con l' opera loro feruono al - t,le • 
le nccetàtà di Santa Chicfa . E fi come dicemmo , che nell* in- 
drizzo della vita Spirituale non è bafteuole vn Ordine folo di ^ 

Rcligiofi, così per i diuerfi minificri , che bifognano ,à tutto il ,i 

M ' * corpo 
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.corpo mi dico de’ Fedeli, non è fu Sciente vn folo Infiituto R&- 


golare , e però con l’ infrazione Diuina , c còn 1* vraana ac- 
...7. uv . cortezza furono ritrouati Ordini numerofi|,e diuerli,acciò 
che la Chicfa di Dio fotte prouifta di Predicatori Fedeli , Let- 
tori Cattolici ,Confdfori prudenti , e gouernata da faggi Pre- 
i. Ccrim, ^ at * > ^ fomiglianza di quel, che fcriue San Paolo , Qhojdim qui* 
lls 18 . dempofutt Deus inEcclcfu pritnum jtpofìolos , fccundò Trophecar > 

% m • • t • • * « « _ • * • 


temo Dottorcs , detndè virtutes : exindè gratias curationum , opitula - 
tioncs , gubernationes » genera linguarum . 

■ Quelle Religioni adunque, che haueranno congiunto il De- 
coro , c i’ vtile di Santa Chiefa , e da* Sommi Pontefici per tali 
faranno approuatc ( come fu la Religione de’ Serui di Maria , 
la quale per 1* efemplarità de’ Coftumi , per 1* acutezza delJa_» 
Dottrina , e per la prudenza della Rcligiofa Politica è Rata al ^ 
pari d’ogn’ altra gioueuole all’ adunanza de’ Fedeli di Chri* 

Ilo ) faranno femprc lodcuoli , e degne d’ effer . fauorite dalla_> 
Sedia Apoftolica,criuerite da ogni dinoto Chrifiiano. Ma»* 
perche talhora gli huomini troppo arditi , e defiderofi piu del 
proprio honore,che della gloria di Dio, tentano 1* intenzio- 
ne di nuouc Sette, Religiofe in apparenza , ma fcandalofe in_» 
fatto ; di qui c , che i Sommi Pontefici , e i Sacri Concili; ragù* 


.v< v • nati , ed a pprouati da loro fono fiati affretti per Diuina infpj- 

ftyl -•;> razione à fare Decreti , e Confiituzioni contro quegli Infiitu*- 


ti , che fotto fpecie di pietà Chrifiiana , inga nnauano i Popoli, 
ed infettauano come Loglio peftifero la buona Temenza dclla_> 
fede Cattolica. La onde il giudizio di Santa Chiefa non fumai 
d’annullare la diucrtità delle Canoniche Religioni, hauendo 
Tempre conofciuto 1* vtile , c il Decoro , che nc viene à tutto il 
Chri (liane fimo, ma folo intefe opporli gagliardamente all’afiu- 


h si vele*; zie di Satana , che per mezzo delle falfe Congregazioni s’inge- 

è m § 1 • • /• •• r* I* • /- -•*- Jc 

1 ! 








Se ì a inciti- Potrebbe giudiziofamente domandare alcuno, fe la molti- 
tudtncdtptìt eliciti de’ Conueriti d’vno fletto Ordine > fia vtile in vn medefi» 
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ino Cartello , Terra , ò Città , ò pure rta contieniente , che tut- 
ti i Religiofì d’ vno Inftituto habitino in vn Conuento folo,go- Consentì in. 
uernato dal medefimo Superiore . San Bafilio fu di parere ^ , vn ' 'ft'lf 0 
che in vna ftefia Città non ha ncceffaria , nè menò vtilela mol- l "° S9 f ,A v ~ 
titudine di più Cafe Religiofe d’vn medefimo Ordine, sì perche 1 ,l / » f , 
è molto difficile trouar vn Prelato per vna fola Cafa , non che dt}p 
molti per più Conuenti , sì ancora perche tra* profeflori d’ vno y 3> ’ 
lìclTo efcrcizio nafeono facilmente emulazioni , e contefe . 

Il giudizio di quello gran Padre ( à dire il vero ) non hà re- 
plica, le fi riguarda alla condizione de’ tempi , ne' quali egli co- 
si fcriflc ; imperciò che le Cafe Religiofe non s’ vniuano fiotto 
vno Hello Capo , c Superiore, e però la vicina moltitudine lo» 
ro poteua cagionare difordine , e difeordia : s' aggiugne à que- 
llo la fcarfità de’Suggetti, che hauclfero hauuto talento di go- 
ucrnar tante famiglie Regolari, poi che allhorai Monaci per 
lo più non erano Sacerdoti , nè Dotti . 

- Ma perche al fecol noftro ceflano.lc propofte difficoltà di Ri/pe/fa del. 
Bafilio, io dirò, che; non fidamente fia vtilc,ma alcune volte an- / * Autore . 
coneceflario moltiplicare i Monaltcrid’vn medefimo Ordine 
in vna ftefla Città , comeveggiamo oggidì effer conceduto da' 

Pontefici , c da gli Ordinari; de’ luoghi con quel Decoro, e con 

quell’ Vtile di Santa Chiefa, che fono flati il fondamento di S A V*\ e '^ 

quella noftra digrclfione . Dunque (ripigliando il filo della-, 

Storia ) conchiudo , che non mai à baftanza può lodarli la pro- 
uidenzadi Dio, il quale hauendo fufeitato quell’ Ordine Sa- 
cro de’Serui di Maria, volle ancora, che per molte ma- 
niere efaminato da’ Sommi Pontefici, folle da’medefi- 
roi come Canonico riccuuto , ed approuato , à fin 
che [ fi come poco fopra dicemmo ) i Rcligiofi 
di quello cooperaflero à gli altri lauorat"- 
-, ri nell’ heredità di Chrifto, per dar- 

< ne al tempo debito l’afpcttato 

\ • . . '.i frutto della propria, e-» 

i dell’ altrui fa- 
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Nel Pontificato di Nicolo Tertyla Religione de' Striti cornimi* 2 
teff ir arti aiutata dal Cardinal Latino Nipote del Pontefice , 
/•l'r Protettore . Il B. Filippo lo ftme nella Legazione 
ftr Fiorenza , e doppo batter contieniti alcuni , che divennero 
poi fegnalati nella bontà , vien domandato dall' Imperatore 
Ridolfo per aiuto nelle rivoluzioni di Germania , 

Cap. XVII. 

ONO marauigliofi in Teorica, eriefeono fami- 
liari in Pratica i contrapporti, fra’ quali Paolo* 
Apoftolo racchiude il parto de’Serui di Dio nella 
prefente vita , mentre dice , che fono alla delira-, 
de’ contenti , & alla finiftra de’ trauagli : trionfa- 
no gloriort d j nome , e fi ftanno priui di fama : fono rtimati fe- 
duttoridcl Popolo, e tenuti veraci Predicatori della Chiefa: 
abborriti , & abbracciati ; morti, e viui : medi, e lieti : mendi- 
chi , & facultofi : quali poueri d’ ogni bene, ma veri pofledito- 
ri d’ ogni ricchezza . Le quali cofe , come ordinate al fine del- 
la virtù morale , e della Chrirtiana perfezione, infcgnòcol 
proprio efempio GiesùChrifto Figliolo di Dio, acquirtando 
gloria immortale al fuoSantiflimo Nome. Di qui è, che vo- 
lendo egli cfaltar Filippo , e ftabilire i fondamenti della Reli- 
gione dtt’ Serui,raccomandata al gouerno di lui , permeile, che 
ella, ed il fuo Prelato fodero premuti dall* anguftic fin qui nar» 
rate da noi, acciò che nel tempo determinato dalla Dinina_» 
prouidenza, con guadagno maggiore rei pira ile la Religione, 
e reftaffe coniato il Generale • Perciò diccua con bella pon- 
deraziopc Sant* Agoftino fopra iheitato luogo di San Paolo , 
che i trauagli non fono interamente , ma quali trauagli : e per 
lo contrario le Spirituali allegrezze fono interi contenti . 77/- 
flitia no ftr a babet qu*ft , gaudtum noftrut n non h ab et qua fi . Quaft 
tgebat ^4 posi oliti ; non antem tjuaft , fed veri multai ditabat . Quaft 
mbil habtòat : non antan quaft , fed omnia pò fjìàcbat . Iniimiglian- 
teguifa portiamo dir noi, che la graue turbolenza della Reli- 
gione de’Serui , edilpcnefo affanno,thenefentiuailGenc- 
rale, in paragone della fua coniazione , e della gloria, che 
indi a poco ne rifultò all’ Ordine , fode vn quali , e non intero 
trauaglio ; auuenga, che mentre per la morte diGiouanni 
AXI.chcdigià haueua benignamente abbracciato Jacaufa-, 
; >: i - «■ della 
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della predetta Religione, pareua,cheniiouaburafcaforger 
potefle contro di lei , ecco viene eletto Succeffore del morto 
Pontefice Nicolò III. dell* Eccellentilfima Famiglia Orfina_> , ... .. . . 
che in ogni tempo è fiata particolare fautrice dell’ Ordine de’ e it[f e °papÀ. 
Semi . Quello Gloriofo Vicario di Chrifto ( hauendo da pri- 
ma ftretta familiarità col Beato Filippo ) creato che hebbej 
Cardinale Frate Latino Malabranca tuo Nipote di Sorella, gli 
diede per fuo Teologo , e quali coadiutore nell’ imprefe più 
graui il Beato Generale , & egli lo domandò à Sua Santità , c pilippc e 
l’ottenncper Protettore del fuo Ordine : Domanda in vero di jatopcrTc. 
gran conlìderazionc , poiché 1* appoggio , e la difefa d' vn tal ciotte qnafi 
Cardinale, giouò affai à proteggere , e lòftenere contro i male- coadiutore 
uoli la Religione de’ Serui di Maria . c ordina- 

Auuicinandofi il tempo del Capitolo già intimato nella Cit- le Latino • 
tàdi San Sepolcro , il Generale con buona grazia dcll'Erai- 
nentiffimo Protettore li parti dalla Corte , c fe n' andò alla_» Capi- 
volta del Borgo, doue giunto conforme alla fuaconfuetudine tolodA ^ zr fi. 
publicamcntc predicò, ponderando particolarmente nel prò- YtlBor‘0 
greffo del difeorfo le parole di Chri fio , Qui non rennnciat om- at orb ° m 
nibns , q*£ poffidet, non potè fi incus efìe difapulns : e tanta fu la_^ Luce 14. 
fapienza, e l’ efficacia in quel Ragionamento , che vno fra gli 
altri d’ honorato lignaggio, per nome Andrea, accefo nel Riduce alla. 
defiderio della perfezione Reiigiofa, ad imitazione dell’ Apo- Y i fl,!,0 ? e 
dolo Sant' Andrea abbandonati i Padri , e lafciatc le ricchez- c ^ e 4 * t /r e e * * 
ze , e coramodità del Secolo, gettatofi a’ piedi del Predicatore mor ,< 0 i fan 
Apoftolicojdomandò l’habito della Religione de’ Serui. Q^c- 1 amente . 
fti vifle con grandiflima afprezzadi vita, c hauendo prclà_» 
flretta amicizia con alcuni Romiti dcll’Apcnnino in quelle 
parti , gli riduffe circa l’anno 1194. all’ oflemanza del fuo Or- 
dine de’ Serui, come più diffufantente fi tratta di quella, c d’al- 
tre fueopere, veramente inirabili,negli Annali di quella Reli- 
gione . Non deuo però tacere il fuo felice paffaggio all’ altra 
vita, che Fu in quello modo . Occorfe vna mattina innanzi 
allo {puntar del Sole, che il 'buon vecchio vfcitofenr, folo coi 
filo baftoncclloi fare Orazione fuori dell’Eremo, con le gi- 
nocchia piegate fopra d’ vn faffo, con le mani giunte inficmej, 
mentre oraua , lo Spirito abbandonato per affatto quel corpo, 
venne ageuolmente à effer portato per vnirlì t conforme al fuo 
defiderioiin perpetuo col viuente Iddio . 

Della fama di queflogrà difcepolo di Filippo fi conferua vna 
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Memoria antica nella Chiefa de*Scrui nel Borgo à San SepolT 
ero con quella infcrizione. Eremi cullar , Burgenftumq;fplenior g . 
. ’ jlnireas >almx Maria Seruusòoc in fcpulcroutct . Obift MCCCXP. 

Nuoue occafioni fi prefentarono in quello tempo al Gene- 
rale di far conofcere la fua virtù ; impcrciò che oltre all' ba- 
viere fpediti Vicari; in Germania , & in Francia, per fedare Ia_« 
Filippo è Tempella già Aifcitata pcrl’occafione de’ Decreti più volte 
cbiejto at Pa replicati da noi , fu pofeia domandato egli fteflò da Ridolfo 
pa aa K'dol- imperatore a Nicolò III. auuenga che l’intenzione di Ce- 
jo imperato- f arc era voler ellirpar l' herefie de* Flagellanti , ed altri Sct- 
re * tari; , che per la Germania , e per la Francia haueuano fatte 

profonde radici , e preio molto campo . Il Pontefice mollrò 
agli A mbafeiadori Imperiali di voler fodisfare alla buona , c 
'Il Papa fi Santa volontà di Ridolfo : ma tre cagioni aliai vrgenti ritar- 
ivooi fcrv.tre darono per allhora 1 ’ efecuzione . La prima, perche la Re- 
di Filippo m publica Fiorentina infamemente chicdeua , cheSuaSanti- 
Fiorm^aic ta s’ intcrponetfc con efficace maniera alla quiete de’fuoiCit- 
Boicin * . ta( ii n i per lungo tempo trauagliati dalle ciuili difeordie , & il 
Vicario di Chrillo voleua feruirfi in ciò dell’opera di Filip-*- 

S o: come anco impiegarlo [e quella è la feconda cagione) in 
enefizio de’ Bologne!! , i quali per eflcre parimente angu- 
* diati da pericòlofi tumulti , faceuanofimigliante petizione-» 

* alla Sedia Apollolica. La terza cagione fu , perche egli fer- 

uilfe al Cardinal Latino fuo Nipote in quella Legazione-;, 
nella quale principalmente s’ haueua à trattacela rinunzia , ò 
, rallegnazione della Contea di Romagna à Sua Beatitudine. 
Quelli negozi agcuolmeute furono condotti à fine dal Bea- 
to Generale , si per 1* autorità del nuouo Legato , come anco 
per la propria Santità, e prudenza : onde giunto il Cardina- 
Conttadi le. a Bologna riceuette la Contea, e fi compofero le parti 
JPri magna principali ,epiùfaziofcdiqueltempo. Si trasferì di poi l’ E- 

nuncntiflimo Legato à Fiorenza nel Mcfc d’ Ottobre H 7 p. e 
4 a jtcja. nc j giornqdìSan Luca Euangelilla benedille confolcnne ri- 
to vna Pietra, che fi pofe ne’ Fondamenti del Famofo Tem- 
pio detto Santa Maria Nouclla , quali che quella Pietra folle 
vn eterna memoria della (labilità pace . Ma (tale è la con- 
dizione delle cofe mondane) il Popolo Fiorentino per al- 
lhora non mollrò vero accordo, e inteca pace, mercè che_r 
molto potenti erano le parti de' Cittadini , e nelle pretenfiòni 
loro troppo interniate : per lo che il Generale configgo 

1 ’ Eini- 
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1 * Eminenti (fimo Legato, che differifie à miglior occafionej 
tjucfto difficiltffimo negozio della pace , à fin che da ciafchu- 
na fazione con benefizio di tempo, e quiete d’ animo s’inten- A 

'defTero i propri) intereflì . Accettò il Cardinale la propolla-j 
di Filippo, prolungando la rifoluzione lìnó al Mele diFeb- Filippo*?- 
braio, ed in quello mezzo il buon Generale, come quello, for d Fa- 
cile da Compàtriotti perla Nobiltà del Sangue, c perla San- rer ' m ' 
titàde’coftumi*erariuerìto,c (dirò) anco temuto; riduil'c 
aldefideratofineconguftodel fuo Cardinal Protettore quel 
negozio , che feco portaua tanta durezza . L’ ordine tenuto 
da lui fu quello Prima s’ingegnò di rappacificare alcunej 
Famiglie Nobili , che più dell’ altre fomentauano gli odi; , e 
le difeordie : Di poi con vchementi efagerazioni procurò rap- 
preféntare vniuerfal mente à tutti la brutta immagine dell’ 
odio fraterno, e di colorire la bella Figura dell' Amore con-j 
sì viue ragioni, che dandoli per vinti glivditori, nonfolo li 
riconciliarono inGeinc ; mà molti di loro dettero vita più lo le* 
noie, cpiùficura, racchiudendoli ne’ (Jhioftri Regolimi. 

La doue lingulare fu laconucrlionc d’ Vbaldo della Nobi- 
lilfima Famiglia de gli Adiraari , Capo della Fazione Ghibel- 
lina , contro la parte Guelfa : Imperciò che, mentre à guifa_» 
cì’vn’ altro Saulo,minacciofo, e crudele andaua con l’armi 
contro gli aoerfari; , mollo dall’efortazione di Filippo, la- Ctmutrfnrm 
feiata la diuifa militare del Mondo, prefe quella di Maria-j 
“Tempre Vergine per mano del Generale, che poi vcdxif fi pitf- tiimar ** 
grcifi del noueljo difcepolo, lo volfc per compagno, c frequert- 
tementc per Confefsorc : anzi raccontano Fittone dc’Scrui, 
che airuertito daDiuina infpirazionc [ però che era lontano 
da Todi) che ormai ftaua perpafsare da quella vita il Beato 
Filippo Tuo caroMacllro, con preftezza indicibile, colà 11 
condufse, e dallafua villa ricreato non poco.il Beato Genera- ) 

le , nelle Tue braccia rcndefsc l’ anima a Dio , Morto il Mac- 
Uro Te ne ritornò con licenza del nuouo Generale Loteringo v ^ 

Stufa al Monte Senario, doue con afpriflìma penitenza vifee^ 
fino àgli anni del Signore i j 1 5. e dell’età Tua circa 70. e ino- 
ri con talfamadi Santità, chedall’ hora della morte inlìno 
a’ tempi noflri ritiene titolo di Beato . Molti notabili effetti 
della femplicità , che in lui fù marauigliofa , raccontar fi- po- 
trebbono , mà (lafciando il rimanente da vederli negli An-' 

Bali) diròfolo, che hauendo carica dal Supcriore di prone-; 
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dcr P acqua perla refezione de* Padri , cauandola dalla Fonte 
del Beato Filippo , auuenne, che vna volta fi rompefse il vafo , 
jf equa por. c anguftiatodallaneceffità (poiché i Frati laftauano afpet- 
*Vb*ldoncW tando ) raccoma ndandofialla Beata Vergine , con la propria 
tubilo, non veftc cau ^ F a cqua , e come fc fotte fiata nel vafo , la portò feo? 
(tvtrfa. za verfar ( benché afpra fotte la ftrada ) a* Padri Romiti . 

A quefti ineriti di Filippo corrifpofe la gratitudine del Se- 
Tirfj/itiuo nato Faentino , il quale diede buona fommadi danari per 
del Senato * a Fabbrica della Chiefa già chiamato Cafaggio , hora della-» 
Fiorentino Nunziata, che per quello caritatiuo fuflidio {rriduflc quali à 
per U rab - perfezione. E il Cardinale Latino volle à granmifuracom- 
della penfarc la buonamente de* Fiorentini, concedendo da fcftef- 
Minutata. j- Q ^ c procurando dal Sommo Pontefice fuo Zio molte Indul- 
genze per quelli , che vifitattero la detta Chiefa , come fi vede 
fra le fcritture conferuate nel Conuento de* Scrui in Fiorenza . . 

Il Meato Filippo e mandato da Nicolo 111. à Ridolfo Inope* 
tutore , per quietare le turbnclnze di Germania : e con 
1‘ oc cafone del (uo ritorno in Italia fi narrati San- 
to fajfaggto de Padri Solìegno , e Vgucciont 
veduto in fpirito dal Beato Generale . 

\ Cap. XV III. 



O N acquiflo molto maggiore di Spirituali fpo- 
glie , che di mondani Tefori fe ne tornò à Roma.» 
1 * Apoftolico Legato, ragguagliando diftintamen* 
tc al Vicario di Chriflo di quanto haueua opcr 
rato in quella Legazione con 1 * Autorità, data- 
gli da fua Beatitudine , e con 1 ' aiuto del Benizi Generale 
de’Seruiidi maniera che quello buon Cardinale, feruito , e-> 
configliato da Filippo, moftrò d* hauerc quelle mirabili condi- 
ate Confide, zioni, che nffegna San Bernardo a* Coadiutori de' Pontefici 
rat, ad Eug, ne ] g 0l3e rno della Chiefa di Dio , cioè, Qui ad te redeunt ( dice 
™ lb * *' egli fcriuendo à Eugenio III.) faticati quidem , [ed non [affarci - 
nati : fimul & gloriantes , non quod curiofa , feu praciofa quaque ter* 
rarum attulertnt , [ed quod reliquerint pace?n Regni s , legem Barbari s y 
quictem Monafterifs , Ecclesijs ordinem,Clericis difciplinar», Deo po- 
pulum acceptabtlcm . LeJ quali cofe fecondo 1* occafiòni , chcii 
prefentarono al Cardinal Latino , da Sua Eminenza Reueren- 
" diflinia 
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diflima puntualmente furono efeguite. Per lo che Sua San- 
tità, informata della marauigliofa riufeita , che faceua il Beato 
Padre Filippo , aliai più volentieri lo mandò a Ridolfo Impe- 
ratore, il quale con zelo, con l’armi, e con l’ efempiodi vita 
Chriftiana s’impiegaua nella ditela, e nella propagazione^ 
della Fede Cattolica . 

Dunque per obbedire al Pontefice, e foddisfarc à Celare, s’ in- 
uiò il noftro Generale verfo la Germania ( hauendo operato 
nel primo viaggio à quella volta quanto s’ è detto nel nono 
Capitolo del prefente Libro ) ed’ arriuato alla refidenza Impe- 
riale, fùriccuuto da Sua Maeftàcon accoglienze tanto più 
grate , quanto era defiderata , e procurata la fua venuta da_, 
quella Corona , che fperaua con la Bontà , e Dottrina di Filip- 
po efpugnare l’ Herelia dimoiti Potenti, eia Ribellione de' 
Prencipi di Bauiera , e di Boemia . Significò l’ Imperatore la 
fua intenzione al Beato, cdillegli, che l’ haueua chiamato 
quali General Capitano d’ altri Religiofi guerrieri in quella.. 
Cattolica imprefa . 11 Beato rifpofe a Sua Maefta , che le ha- 
uerebbe feruito con ogni diligenza potàbile, e eh’ egli ancora 
fperaua particolar fauore da Dio, per condurre à fLe ifuoi 
Genero!! , e Santi penfieri . 

Per tanto s’ accamparono due poderofi Eferciti contro i Ri- 
belli della Chiefa, e dell’ Imperio j imperoche adoprando l’ Au- 
gulliilimo Ridolfo 1* armi , ed il valore d' vna fcelta milizia , e 
vibrando il Beato Filippo l’acuta Spada della Predicazione^ 
Apoftolica, auuenne, che per efier giuftitàme le ragioni di 
Celare, ed efficace l’aiuto di Filippo, in breue tempo nonfo- 
lo rcftò foggiogata la Bauiera , ma vinto ancora il contumace 
Othoncaro Rè di Boemia , il quale contro ogni douerc haue- 
ua occupato l'Auflria , di cui era Principe Ridolfo; cosila^, 
Germania, che per molti anni s’era trouatafra pericolofc ri- 
uoluzioni di Religione , e di Stato , fi ridulle al porto della fa- 
iute , e della quiete fotto il gouerno del predetto R idolfo : tan- 
to può vn faggio , e Cattolico Principe , quando per confegui- 
re gli honefti fini, elegge proporzionati mezzi . 

Stimò tanto l’ Imperatore il merito di Filippo , che nonfo- 
lo concefie àciafcuna Cafadi quell’ Ordine del fuo Dominio 
ampliflìmi Priuilegi, ma egli medefiino con l’ Imperatrice pre- 
fe l’ habito della Vergine, c volle efler chiamato Fratello, e 
Compagno de’ fuoi Serui . 

E poi che noi ragioniamo della protezione, che hàtenu- 
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V Ordine to dell' Ordine de* Semi fino dal principio di lui 1* Auguftifli- 
dei Scrmpro ma Cafa d’ A ufiria , farà bene far fa pere , chel* Anno ióix.la 
tetto da Il ' A Sereniflima Anna Caterina Gonzaga , palfato che fu à miglior 
vita il Serenillimo Ferdinando Arciduca d’Auflria fuoCon- 
£f ; \? [f r \ forte , per infpirazione della Bcatillìma Vergine , ( come fi ve- 
ruou* dall* de nella Vita di quella Gran Principefla Stampata in Manto- 
Screntjjima un) fi diede alla rinouazione, e propagazione dell’ Ordine pre- 
jtnna C ate. detto, edificando con molta fpefa in Ifpruch tre Conuenti, vno 
nnaCoh^A- di Suore Clauflrali , vno di Suore Terziarie, ed vno di Reli- 

P ur Clauflrali col più rigido Jdabito, che vfafifero già 
VrlcV” i Fondatori di quella Religione. Et ellamedefima firacchiu- 
^ fe nel Monaflerio delle Terziarie , facendoli chiamare Suor 

Anna Giuliana: Anna,per efiere il nome della Madre di Maria 
Vergine , e Giuliana , per elfere il nome della Beata Giuliana 
Falconieri Fiorentina, prima Fondatrice delle Terziarie de’Ser 
ui , che per mano del Beato Filippo prefe quell' Habito , di che 
nelle Croniche de' Serui dillintamente fi fauella . 

Il Serenici. Doppo che quella Sereni fifima Serua della Vergine fu chi a- 
*»°Lc°pol- mata dal Signore all* Eterno ripofo , il Sereni Ifimo Leopoldo, 

fautore deli cu * P ar * dello fplendore della Cafa , e del valore della.* 
ia Rclt^one perfona , rilufic la pietà Chriftiana , e Pefemplarità Cattolica, 
ae' Serui . prefe la Tutela della Religione dei Serui di Maria , à honore-» 
della quale andò continuamente dilatando ne’ fuoi felicitimi 
Stati i rami delle piante nouelle con l’ aumento delle Cafe , che 
vi fi trouano , e con la fondazione delle nuoue . 

Finita ormai T Euangelica Legazione in Germania , doue-* 
Filippo ritor P er lofpazio di due anni dimorò il Beato Filippo con molto 
va in Italia, gufto dell’ Imperadore, e con gran frutto dei fuoi Vadali, pre- 
fa buona licenza da Sua Madia Ccfarea,fe ne ritornò in Italia > 
per interuenireal Capitolo Generale, che doueua Celebrarli 
il primo di Maggio in Viterbo . E volle il Beato Padre , che-» 
vi fi trouallero ancora [benché molto graui d’età) il Beato 
, Vguccione, & il Beato Softegno : auuenga, che douendofi 

trattare l’intero llabilimento delia conferuazione , e pro- 
greflò dell'Ordine de’ Serui auanti il Sommo Pontefice Mar- 
tino Quarto , Succdfore di Nicolò Terzo già morto , quan- 
do Filippo Piparti di Germania, era deccuole vdireil pare- 
re di quei Padri , che per 1* età , e per il fennopoteuano da- 
re configli prudenti , ed vtili perilbifogno della Religione^. 
Si conchiufe in quello Capitolo , che il Generale coi Padre Lo- 
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tcringo Stufa , e col Padre Buonauentura da Piftoia , andafla 
roalla Corte Romana, per riuerire ilnuouo Pontefice, e per 
impetrate dalla Santità Sua la confermazione dei Priuilcgi 
Apoftolici, già conceduti da molti altri AntecefTori, e l’ vltima 
determinatione delle controuerfie pallate . 

Fra tanto ritornandofene al Monte Senario, per prepararli 
alla morte, i due Padri Vguccione , e Softegno , mentre che fra 
di loro difcorreuano della miracolofa Fondazione dell’ Ordi- 
ne , dell’ accrefcimento à vtile di Santa Chiefa , della Cclefte-> 

Immagine della Santitfìma Nunziata , della bontà dei loro 
Fratelli , e finalmente del felice pafiaggio, che fatto haueuano 
all* altra vita i loro Compagni , dcfiderando ormai anch* egli- 
no d* eflere fciolti dai tenaci legami di quella fragil vita , e 
piangendo inconfolabilmentc così lungo efilio dalla Celefle 
Patria , vdirono vna voce chiara ,e fonora , che dille . O Semi 
di Dio , e di Maria , ceffate dai lamenti , perche preflo farete confolatì . Voce vditA 
Et elfi ripieni di conforto arriuati al Monte Senario , in breue dai Padri 
tempo furono inuitati, e raccolti dal Signore al pofleflòdel Vk u cctMe,e 
Cielo in vn medefimo giorno , & in vn’ hora fìeffa • ^ **s*ntéu 

La morte di quelli venerandi Padri fu moflrata in Spirito al mente mU o* 
Beato Filippo in quella guifa . Hauendo già egli incammina- tono tn M . 
to i negozi della Religione col Pontefice , e venutofene à Fio- senarto • 
renza nella medefima notte, in cui 1* anime dell* Vguccioni , e 
del Sollegni volarono al Paradifo , vedde recider dalla terra-. Morte dei 
due candidi Gigli , & offerirli alla Madre di Dio : dalla qual predetti BB. 
Vilione intefe il tranfito di quei due giudi alla Gloria dei Bea- veduta tn/pi 
ti . Per lo che la mattina per tempo( auanti che dal Sacro Ere- rito da Pthp 
modi Monte Scnario ne veniflel’auuifo] ragunati i fuoiPa ^laaìfCei 
òri , che habitauano nel Conuento di Fiorenza , cominciò à ra- p^drì inFto 
gionar con loro con quefle parole . Rallegratali , e fefleggia- r cn7* * 
te meco ò Fratelli , e Figlioli , perche due Gigli , che già fiori- 
rono entro il Campo militante della noflra Religione, hora 
trapiantati da quella valle di miferie , nei trionfanti Giardini 
dell’ anime Gloriofe immortalmente verdeggiano . Quelli fo- 
no i due gran Padri Vguccione , e Softegno , fole Reliquie dei 
noftri Beati Fondatori , li quali hauendo lauorato con eflo noi 
nel predicare il Vangelo di Giesù Chrifto , quella notte hanno 
vditolavoce dell’ eterno Rimuneratore, che gli hà chiamati 
à riceuere il premio promeffo à chi per lui, c per il fuocaro 
gregge s’ affatica in quella vita . Voi dunque meco chiedete-», 

N 2 , che 


y 


Digltized by Google 



ioo Vita del B. Filippo Benizi 

che veglino aiutarci con amorofa intercelfione , à fin che pof- 
fiamo leguitar 1 * efempio loro , e parimente in loro compagnia 
godere 1* eterno Bene . 

il Beato Filippo , vìfitando li fiu Religione, (t forni in Fori / > de* 
t/e, mentre riprende quei Cittadini , che dal Pontefice s' erano 
ribellati , è percojfo, e /cacciato da alcuni : frai quali vno fu 
pellegrino Lauofi , che pentito poi dell errore,chiefc l * Habito % 
1 1 ’ ottenne dal Generale , e vivendo Religtof amente, fu Beato • 

Cap. XIX . 

Veli’ iftefia carità, che moflc già l’animo di Filippo 
alle bell’ opere dell’ nonore di Dio , c della falute 
degli huomini , giornalmente lo ftimolaua tanto à 
nuoue imprefe , che non gli lafciaua conofccreri* 
pofo veruno, incàminandolo Tempre fenza interpel 
lazione da vn’opera all* altra:cóforme alla lodeuolc,e rara cò- 
Jmos capii, dizione degli amanti , e riamati Figliuoli di Dio, deferitta dal 
plt . i Profeta Amos, con la metafora dell’Agricoltura, che tien fera* 
pre occupato 1* Huomo in tal maniera , che quando hà leuato 
la mano dalia Falce nella ricolta del Grano, l’impiega nella fa- 
tica della vendemmia del vino , e finita quella fuccede nuouo 
cfercizio di romper la Terra,e fpargerui le fe mente, Co mprxbcn- 
det arator rnc/]orem,& calcatomi* mittentem femen'à fiì che fi vede 
la continuazione delle fatiche elfer tale, che il fine, e*l frutto d* 
* vn opera fia il principio, e’1 fiore dell’altra. Seguendo il Beato 
Generale quelli Santi auuifi,fi meffe di nuouo in vifita della fua 
Religione, per confolare i fuoi Figliuoli auanti la morte, che 
già preuedeua efier vicina : e di luogo in luogo viaggiando ar- 
riuò , fra 1’ altre Città, à quella di Forlì in Romagna, per adem- 
pire [ come vogliono molti Scrittori ] l’ intenzione di Martino 
.... , . lV.che defideraua di ridurre al fuo legittimo dominio quella 

u* l aFcr*i. rt g ran parte ribellatafi dalla Santità Sua, ben che po- 

co prima ella ancora infieme col rimanente della Romagna», 
fi folfe confegnata dall’ Imperatore alla Chiefa . Il noftro Pre- 
dicatore Apoftolico , zelando per il ben communc di Santa». 
Chiefa , per 1* honore douuto al Pontefice , e per la falute dei 
Forìiuefi, vn giorno fra gli altri prefe per fuggetto del fuo pre- 
dicare il Salmo , Dominiti regnante > irafeantur popttli , e con la lo- 
lita 
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lita facondia riprcfe , c minacciò i fediziofi , e ribelli della Se- tfal. $ 8 . 
dia Apoftolica . Ma quei Popoli oftinati nei loro intcreffi. , ve- 
dendoli fcoin ni unica ti dal Pontefice, ctrauagliati da grotto 
Efercito di prodi Guerrieri i invece di confcntire all* amorofe 
efortazioni di Filippo, feguendo l’orine deiproterui Ebrei, 
che già s’incrudelirono contro Santo Stefano, voltarono lo 
fdegno verfo il Predicatore nel tempo fletto , che ragionaua-» * 

con loro : imperciò che alcuni più arditi , e licenziofi , à gli ol- p erc *rfg* g 
traggi delle parole aggiunfero l’offefa delle percotte , tanto f C4Cf ,ato m 
più graui , quanto era innocente il Seruodi Dio : & à guifa di gwftamente 
perfona infame lo fcacciarono fuora della Città in quella ma- dai ribelli. 
niera,cheSan Valeriano Vefcouo in Affrica per difefa della 
liberta Ecclefiaftica , da Geiferico Arriano fù battuto , e ban- 
ditodal Vefcouado. Ma il pazientiffimo Seruo di Maria, appa- Partenza 
recchiato à foffrir per Chrifto qual fi voglia ingiuria , quanto 
da vna parte fi rallegraua di quella fpecie di Martirio, vedendo- 
fi diuenuto imitatore di Giesu , e dei Tuoi Fedeli feguaci , tanto 
dall’ altra , amaramente piagneua il precipizio dei contumaci 
percufiòri, e piegate le ginocchia à terra, ringraziando Dio, 
che non folo l’ haueua fatto fuo credente , ma gli haueua dato 
grazia di patire per lui, con feruente orazione pregò la Maeftà fa eruzione 
Diuina per i Tuoi nimici . Piacque tanto à Iddio l’ odorofo in- ftr 1 vtrjt - 
cenfo dell’Orazione, cheperfegno di gratitudine ne fece ve- untori. 
dere marauigliofo effetto : auuenga che vno di quei mifereden- 
ti, che haueua ingiuriato con le parole, c pcrcofiò con vn_. 
fchiaffo il Santo Predicatore , mollo da Spirito di perfetta con- 
trizione, fi ritirò nella Chiefa Cattedrale, ed inginocchiatoli 
alianti l’Immagine di Maria Vergine, di cui per altro era di- 
uotiflimo , chicfiolc perdono dell’ offefa fatta al fuobuonScr- 
uo , vmilmcntela pregò , che l’ indrizzalle perla via della falu- 
te. La Vergine Santiflìma ( come fi vede nelle Lezioni appro- 
uate dal Sommo Pontefice ) gli rifpofe, che fe n’ andaffe à ritro- 
uare i Tuoi SERVI . Subito il pentito Giouane poftofi in viag- 
gio , non molto lontano dalla Città ritrouò il Beato Filippo , e 
tutto vergognofo gettatogli ai piedi, cominciò à piagnere il ,,'0 da Ferii’. 
commeflo fallo , e raccontando fra fofpiri , e lagrime la Voca- 
zione della Madre di Dio,domandò (benché fi conofccfle ira- 
meriteuolc ) l’ Habito di quella Religione , che egli forfenna- 
tamcntc haueua deprezzato . 

Mora il Beato Generale , ammirando la trasformazione ve- 
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,ti ' \ ramenteDiuina del compunto Giouane, con paterno affetto 

lo raccolfe, e gl* impofe, che à fuo commodo s’ inuiafle à Siena, 
doues’ haueua à far il Capitolo, perche quiui farebbe riceuu* 
to Nouizio nell’ Ordine dei Serui ; ed egli partitoli dal Beato 
Padre , colà fu guidato , ed accompagnato dall* Angelo . Que- 
llo Giouane fi chiamaua Pellegrino , della Nobile , ed antica»* 

, r Famiglia dei Laziofi , e come cofa pellegrina trouata da Filip- 

^ T po , ò per meglio dire, guadagnata dalla fua Religiofa pazien- 

za , e Jalla efficace preghiera , ritenne il medefimo nome nella 
. Religione, che haueua nel Secolo. Auanzandofi poi negli at- 

ti di penitenza, e nei progredì Spirituali , giunfe à tal perfe- 
zione, che oltre all’ efler numerato frai Beaci di quell’ Ordine 
Sacro , da Paolo V. di felice memoria hebbe quello Gloriofo 
* ’ titolo , come fi vede nelle Lezioni proprie da Sua Santità con- 

cedute ai Padri dei Serui. Efemifolfe lecito il paragone, io 
direi, che fi comedi Santo Stefano fi fcriue , Si Stepbanus non 
oraffet , E:clc(ta Taulum non baberet f così mancherebbe forfè que- 
ila luce di Pellegrino nel Cielo della Chiefa , fe noni’ hauclle-» 
accefa l’ infocata Orazione di Filippo . 

Vorrei , che in quello palio di Storia s’ auuertifle , che fù più 
v- , - . Illullre la fama acquillata da Forliuenfi nella conuerfione dei 
Beato Pellegrino , che non fu vitupereuole la contumacia nel- 
GUria del la ribellione fatta al Pontefice, sì perche il guadagno d’ vn’ani- 
la Cntà di ma fola eccede ogni prezzo, e cuopre ogni difetto , sì anco per- 
Forlt per la che non tutti i Forliuefi haueuano confentito à quella fedizio- 

dTp XC [[ l ° n >)io n . c P°P? Iarc contro il Pontefice, e contro Filippo : anzi gli Sto- 
i e. egr.no r j c j f cr j uono ^ c he j a maggiore , e miglior parte era di contra- 
ria inchinazione , fe bene preualefle la minore piùfuriofa,e 
rnen prudente : e sì come il forfennato ceruello d’ Alcibiade-» 
non ofeuró punto la prudenza dei Sauij Atheniefi , nè 1* animo 
ambiziofo di Catilina fcemòl’honore dei Glorio!! Romani , 
quantunque amendue mettelfero in repentaglio di manifella», 
rouina le due Republiche loro; così non potette nuocere à 
q uefta honorata Città di Romagna la pazzia beltiale d’ alcuni 
, pochi , benché per altro potenti . 

Fatte dal Beato Filippo quelle operazioni eroiche , e perue- 
nutol’auuifoall’orccchie del Sommo Pontefice Martino IV. 
deliberò la Santità Sua di rimunerare in parte le fatiche del 
Beato , c fapcndocon quanta premura haueua procurata la«* 
conferuazione del fuo Ordine apprelfo gli Antecelfori di Sua 
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Beatitudine, & eflcndo in oltre molto bene informata delle ra- Martino 
gioni, addotte da Filippo, e dagli Auuocati Conci ftoriali, con* Ift tnchin*. 
fiderò , che maggior gufto non polena dare al Generale , e ri- * 0 al I* 
numerarlo in cofa più grata , che nell’ vltimare quel grauene- &' one dtt 
gozio, che tanto tempo haueua tenuto fofpefo 1’ animo fuo. Strvt * 

Là onde, chiamato Fra Hcnrico di Gandauo, cognominato 
nello Audio Parigino ( come fi ditte altrouc) il Dottor Solenne, 
c già eletto da Filippo per coadiutore in quella caufa , gli fece 
intendere di volere vdire in vn Conciftoro pubblico quello, che 
per difefa di quell’ Ordine potefle dire . Henrico, per obbedire 
a Sua Santità , melTc inficine molte viue , & efficaci ragioni , ed 
introdotto nel Conciftoro , douejfcpnforme al merito della fua 
eloquenza fu honorato con fuprcmà attenzione dal Papa, e-» 
dal Collegio delli Emincntilfimi Cardinali, dille così bene il 
fuo parere, chcfivedde l’applaufo degli Vditori non folo col 
fiicnzio , mà con la marauiglia : ed egli accortoli d’ haucr fuffi- 
cicntcmente perfuafo , terminò il fuo ragionamento per modo 
d’ affettuofa preghiera, fupplicheuolmente proponendo,quan- 
to folle conueniente mantenere, ed accrefcere l’ Ordine dei Ser- 
ui di Maria Vergine , di già da molti Pontefici appròuato , da 
più Cardinali Protettori difefo , e dalle prime Corone di Chri- 
ilianità riccuuto , & abbracciato . Conchiufe , che la caufa_» 
trattata da lui, non era fua , nè d’ alcun altro , ma fidamente di 
Maria, àcui rimetteua la fomma, e determinazione di tut- 
to il negozio, trattato fino allhora . 11 perche Sua Santità con 
l’aflcnfo dei Cardinali ratificò il giudizio diGiouanni XXL 
che quella Religione non folle comprela nei Decreti , dei qua- 
li più volte s’ è ragionato : e per ouuiarc ad ogni difficultà, die- 
de intenzione di fare vna Bolla in confermazione dei palfati 
Priuilegi , con accrefcerne anco dei nuoui . 11 Cardinal Pro- 
tettore fentendo la buona inchinazionc del Pontefice , chiamò 
il Beato Generale alla Corte , che allhora rifedeua in Perugia, 
doue quanto più follecitamente potette,fe n’ andò, caualcando 
fopra vn pouero Afinello ( merce della debolezza cagionata-* 
dalle lunghe peregrinazioni , e dall’ afprezza delle penitenze, 
che egli faceua ) ancorché per 1* addietro Tempre hauefie viag- 
giato à piede . In quello mentre piacque al Signore , che il 
Pontefice Martino andafie a riceuere in Paradifo il premio 
delle fue fatiche, & in fuo luogo (vacando la Sedia folo 
quattrogiorni )fù eletto il Cardinale Iacopo Sauelli, chiama- ’ 
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to Honorio IV. che Cubito Ce ne tornò, à Roma , fegu italo da 
tutta la Corte , & anco dal Generale Filippo, che per mezzo 
del Cardinale Latino Protettore hebbe commodità dirappre- 
fentare al Pontefice i bifogni della Tua Religione . Sua Santi- 
tà cortefemente l’ accolfe , dandogli certa fperanza di finire-* 
qucllo.chc a fuo fauore s' era cominciato dagli altri: & auuici- 
nandofi ormai il tempo del Capitolo Generale,intimato in Fio 
renza à gli 1 1 .di Maggio dell’ iltcflo anno 1185. lafciati in Ro- 
ma alcuni Padri Dotti , e ben informati della Caufa , con buo- 
na grazia del Pontefice, e del Protettóre fe ne venne alla Pa- 
tria. 


Ar rinato il Beato Filippo à Fiorenza , e fai toni il Capitolo » flet- 
tendo fi internamente chiamare al Paradifo , fio ft il nifi e fuo Vi* 
eano Generale il Padre Lo ter inno Stufa , e (toppo njna partico- 
lare preparazione alla morte sfatta per 5 5 . giorni nel Monterà 
Senario , j * inaia à Siena , e paffa à T odi , doue contro fua vo- 
glia con folennc pompa e ricettato , Cap. XX. 



RA peruenuto ormai Filippo all’età di 51. anni i 
quando la Beatiflima Vergine volendo compcnfa- 
re le fatiche, foftenute dal fuo Scruo fedele, nel 
guardare, c regger quel Carro del fuo nouelio Or- 
dine di Religiofi , molila togli da lei ( come à fuo 
luogo s'è detto) deliberò con la fua inrercelììone di cambiargli 
il Carro de’ fudori nel Seggio del la Gloria. Là onde preueden- 
do il Beato con certo particolare Spirito la fua vicina morte, 
ragunati i fuoi Paari nel Capitolo Generale, e pubblicati alcu- 
ni Decreti concernenti il buon goucrno della Religione , con 
amorofo affetto imprefe a ragionar con loro in quella guifa . 
Cariflìmi Figliuoli, e diletti in Chrilto Giesù Fratelli, e Padri : 
ecco finalmente giunta l’hora, nella quale dcuo cóparire auan- 
ti à Dio, per render minuto conto della vigilanza, de’ talentile 
d’ogn’ altro bene datomi in quella vita da fpcnderlì tutto nel 
fuo Santo fcruizio : però è ben conucniente , clic mi fi conceda 
vn poco di tempo da riucdcrccon qualche diligéza i Libri del 
credito, e del debito, che tiene la mia colcicnza col Celellc Pa- 
dre di famiglia. E faggio pcnficro Tara Tempre d’ogni accorto 
fcruo preuenire la venuta del fuo Signore,., acciò che quando 
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batterà la porta del Cuore, fi polla aprirgli con allegrezza > c 
riceuerloconfpcranzadifalutc. Prima adunque,che tramon- .i-v.L 
ti quella luce vitale, celie s’annotti il giorno conceduto all’ 
operare , già che per benefizio commune hò portato fupra le^ 
miedeboliillme Spalle il penderò di tutte 1* anime v olire , fiate 
contenti che io mi ritiri nell’amata folitudine del Monte Se- 
nario à prepararmi al palio diremo di mia vita . E per lafciar- 
ni qualche ricordo in quella mia partenza, ridirò à voi quello, ,, 

che il medefimo Chrillo dille a’ Tuoi Difcepoli . Hac mando vo - 
bis diligati s innicem , perche la dilezione fraterna contiene-* _ 

1* olleruanza di tutti i precetti , e configli della Legge Diuina . 10 * ir ' 
Difcorfo , che hebbe Filippo fopra quelle parole , fi mefle gi- 
nocchione in. terra, efcopcrto il capo, & alzati gl’ occhi al 
Ciclo, e polle le Braccia in Croce, domandò vmilmentc per- * 

dono al Signore de* dif!cttì,commelIì nel fuo generilo, e fpar- 
gendo copiofifiìme lagrime di timore , c d’ amore , raccoman- 
dò alla Diuina prouidenza il fuo amato Gregge, Applicando- 
la , che non pcrmettelfe , che doppo la fua partenza fofse afsa- 
lito , ò impaurito da’ rabbiofi Lupi infernali, ed a quello effet- 
to cominciò à trattar co’ Padri del Succefsorc , proponendo il 
prudente , e fperimencato Padre Loteringo Stufa per Vicario, jj p £ ctem 
ed anco per Procurator Generale apprcfso il Sommo Pontefice.- ring * Stufa: 
Alla propolla di Filippo non fuchi rcpugnafse, perche tutti propofto dal 
( oltre il buon faggio, che di fe haueua dato il Padre Stufa) te- B* F*hpp* 
neuano per certo ,.che più che mai il Generale fofse gouernato P*r Scarto? 
dallo Spirito del Signore . Et hauendo dati alcuni ricordi al e nr 
nuouo Supcriore, iinpofe à tutti vna perpetua Orazione per 
il mantenimento dell’ Ordine:e di qui hebbe principio fra mol- Orazione 
te preghiere , che fi fanno in quella Religione à M&ia Vergi- peri e tua per 
ne , quella lodeuole confuetudine di recitare doppo Mattuti* laconferua- 
no , ò doppo Compieta l’Antifona Sub tuum prafidium , &c . fen- Q c ” c della 
za efserfi già mai tralafciata , ò interrotta . At^'daL 

Dato fine al Capitolo, il Beato Filippo fi ritirò a* facrati 
Jiorrori di MonteSenario , doue ne’ Tuoi primi giorni di vita 
Religiofa (lette lo fpazio di due anni in quella miracolofa_» 

O rotta con habito di Conuerfo ,come fi difse al fuo luogo. Ri- 
cordatole il Seruo di Maria, che il fine dell* opera deue aggua- 
gliare nel luo valore il principio, come accennò la Spola ne’ 
Cantici,farmandoilCapo, e i Piedi dello Spofo d’Oro finifsi- 
mo , Caput tiiis aurùm optimum , Crura illius columu* marmorea fun* 

O ' dar* ? 
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. datófupcr bafes aurea ,congiunfe gli vltimi giorni della fua_. 

Si ritira al vita co’ primi della Tua vocazione, occupandoli quali per due 
Mante Se- Mcfi in contemplazioni di mente più che ordinarie, & in mor- 
narìo perpre tificazioni di carne più rigorofe del folito. P allato quello tetri* 
parer i rja ^ p re j' c viaggio verfo la Cittàdi Siena, per pafi'arfene confor 
me al ùio difegnoà Todi. Non prima arriuò a Siena, che venne 
à trouarlo vn Giouanetto,Nobile Scnefc, d’ anni dieci in circa 
F ranctfco p er nome Francefco Patrizi , il quale inftantemente domandò 
f atrio* No. a i Beato Filippo l’Habito della lua Religione: ma egli hauen* 
d' etA <Lan- r ig uarc ^° all’età del Fanciullo, ed illuftrato da interno 

nidtecùchìe che in quello fatto gli fcopetfe il Ciclo , non volle per allhora 
da' Habito in tutto contentarlo , nè meno difgu darlo : però lo veffi con., 
de' Semi al l’ Habito del Terzo Órdine , dicendogli , che lo tenefle infino 
E. Filippo, àmaggioreetà. Quello Giouanetto doppo dicci anni in circa 
riceuette per mano del P. Loteringo Stufa l’ Habito Clauftra- 
le di quelli Religione, douc fece sì gran profitto nella vita_» 
Spinruale , che fra l’ altre condizioni della fua bontà , dicono 
gli Scrittori , che elfendo morto , vfcl fuori della fua bocca vn 
candido Giglio, nelle cfli foglie fi leggeua fcritto *Aue Maria j 
imperò che viuendo coftumò riuerirela Vergine , recitando 
500. volte il giorno la Salutazione Angelica : e quello Giglio 
fu donato al Rè di Francia per mezzo d' vn fuo Ambafciadore, 
che l’ ottene-dalla Rcpublica di Siena . Sono in vero maraui* 

, , gliofe l’ opere del Padre Francclco, deferitte negli Annali de’ 

ranoileer ^ cru * ; on< * e ^ g* orno della ^ ua m °rte, che feguì P anno 1 jzó. 
po del Beato ti^ienc il titolo di Beato , e le fue Sante Reliquie vengono ho- 
Fr ance [co norate con molta diuozione da’ Popoli Senefi , che giornal- 
fatrixj . mente ne riceuono legnalate grazie . 

Confolato , che hebbe il Beato Filippo i Padri Senefi, diriz- 
zò il fuo viaggio alla Citta di Todi per le ftrademeno commu- 
ni , fchifando per quanto potcua ciafcuna cofa , chepoteflc 
difturbargli la quiete dell’ animo, che fc bene ftaua riftretto 
nell* angullie del corpo , foggiornaua tuttauolta con la mente 
negli fpaziolì Campi del Cielo. Ma quanto più egli s'ingegna- 
ua d' occultare la fua Gloriofa Fama} tanto la prouidenza_» 
Diuinal’andauafcoprendo;perciòoccorfe, chea pena auui- 
Jt/ipriuteifo, cinatofi alle radici del Monte , fopra cui rifiede 1 * antica, c no- 
&vmnerfa. ^ilc Città di Todi, fù incontrato da numerofa gente di Donne, 
fatto (UTo- » e di Fanciulli , infino del Clero , e della Nobiltà 

dimàfihp. pii* lecita , bramando tutti d’ introdurlo nella lor Terra con_. I 
ga •, queilo honore , che fi farebbe à vn Santo Profeta, e gran Seruò 
x di J 
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'di Dio: E quello è di maggior merauiglia, fu che vna Citta: 
intera cosi all’ improuifo, lenza che vnofapeflc dell* altro, fi 
mouelTe à fargli incontro, come fe ci folle fiato qualche T non- 
fante Eroe ; pofeia che altri fuegliendo rami di Vliuo , e varie 
frondi , altri fpargendo quella Contrada di Fiori , ed altri can- 
tando Benedetto il Seruo del Signore , tutti gli dimoftrauano 
gran fegnodi beneuolenza , e d' honore mefcolatocon la pietà 
Chrifiiana . L* umile Fraticello Filippo, vedendo cofa inai pet- 
tata , e contraria alla fua natiua , e praticata v miltà , gì andii- 
fimodifpiacerefe ne prefe, e replicando piu volte fra le naeoe- 
fimo Soli Deo , foli Deo bonor , & gloria , fece rifqluzionc,per (chi- 
fare à tutto fuo potere quella pompa , d* vfeiredi ftrada : e la- 
rdandoli à dietro le piagge di Borgonuouo, e la Porta di Santa 
Croce, anticamente detta Torta i{auennatum , s’ incarnino con 
palio firettolofo per la Croce di Monte Santo dal Borghetto 
lungo la via del Teucre, criufcì nella ftrada principale d'Or- 
uieto , con animo d* entrare fconofciutamentc in Todi dal la-» 
Porta della Valle . Mi in aiiuicinandofi alle Mura , doue fono 
alcuni veftigi di Terme , fi fecero incontro à lui due sfacciate 
Meretrici , & egli hauendo molto ben conofciuto dal porta- 
mento poco honefto , e da gli atti lufingheuoliil milero fiato 
loro , fi mede in penfiero di torle al Demonio , e rendei le al aio 
Signore :cd ecco mentre che egli con parole piene di Caricale 
ammonife e , e corregge, inoltrando loro il precipizio dell In- 
ferno, doue le condii ceua P impudica vita , e la gran perditi-» > 
che haueuano fatto della grazia di Dio , e della Gloria del Pa- 
radiso, elleno (ancorché da principio fchernilfero Filippo, c 
Compagni ) vergognofe poi , e confufe altro non feppero , cne 
piagnere , e chiederli perdono per amor di Chrifto , incolpan- 
do la pouerta , e necefiìtà loro , che l’ hauefie condotte a si lce- 
lerati coftumi . Vditofi ciòdaFilippo , hebbe gran pietà di 
loro e per Icuareogni feufa di peccato , ordino a’ Cuoi Com- 
•pagni, che de' Tuoi caritatiui fuflidij facefiero loro tanta limo- 
fina, che baftafie tre giorni, esortandole à raccomandarli di 
cuore a Dio , dal quale fperaua vn intera, e perfetta conuerfio- 
■ne . Così confidiate le due Peccatrici vna chiamata Elena , e 
l’ altra Flora, à guifa d’ vn* altra Samaritana andauano pubbli- 
cando la Carità , e Santità di Filippo , al quale doppo l’ ingrcl- 
/o in Todi li prefentarono , come vere penitenti , in atto di 
Coniciiìone Sacramentale, e per configlio del Beato fi nnchiu- 
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fero in vna Cafa vicino ad Acquafparta , nella Terra dettaJ 
Arnolfa , intorno alle rouine dell* antica , e diftrutta Citta di 
Carfole , doue a’ noftri di fi ritroua vn Conucntodi Monache 
dell* ordine de’ Semi, col titolo di Santa Caterina, che per an- 
tica tradizione fi rifeontrahauer la fua origine da quelle con- 
uertite Donne . E da quello fi vede, che *1 Signore volle molto 
ben compenfare l’vmiltà di Filippo fino ail’vltimo periodo 
della vita Tua , dandogli Tempre nuoue occafioni di meritare , e 1 
d* accrefcere il premio , che gli ferbaua inCielo . 

Entratofene dunque il Beato Padre per Porta di Valle (co- 
7 Ytffo di l'opra fi dille ) quiui ancora con Tuo grand illimo difguflo fu j 
Timonèlla riceuuto con applaufo del Popolo Todino , chediccua. Ecco 
Città dt To P Huomo di Dio : Ecco chi conuerte i peccatori, chi rifana gli 
di, infermi, chic amico del Signore. Tutte quelle voci offendeua- 

no oltre modo 1* orecchie , c turbauano 1* animo di Filippo , il 
Afortifica - quale con ragionatole rifentimento, accompagnato da Reli- 
z.io»e J che giofamódeftia, cominciò adir loro. Deh Popolo benedetto 
/enti Filippo da Dio ; Deh Fratelli , c Figliuoli in Chrillo : fe io v’annun- 
dal' incori. 2 j 0 y e v j prego la pace , e la benedizione dal Signore , perche 
tro fattogli. m j f ecc vo j tanto molelli ? Qual tentatione vi fpignead incon- 
trare con quelle voflre infolite accoglienze vn Seruo inutile-» 
di Dio ,e di Maria ? Qiiefli honori non fi deuono à vn pecca- 
tore par mio. Deh cari fratelli : fe bramate far cofa grata al 1 
vollro , c mio Signore , tornateuene alle Cafe vollre , e larda- 
temi ìfon quelli miei Compagni andare al nollro Ofpizio. 
Quello è il maggior fegno , e più grato honore , che polliate-» 
farmi : non mi negate la prima grazia , eh* ió vi chicggio, pro- 
tellandoui, che oltre modo difpiacciono àDio i falli mondani . 
Poco giouaronol’ efortazioni , e le preghiere dell’humil Pa- 
dre Filippo , perciò che più frequente concorreua il Popolo, e 
maggiore fi faceua il defidcrio in ciafcuno di vederlo, e d’ vdir- 
7 Todinicer 1° ragionare . Chi bramaua baciargli la mano , chi di riceuer 
cano di ve- la Benedizione , e chi di toccargli le vedi . In quella guifa ac- 
dcre y e vJir compagnato dalla Nobiltà , e dalla Plebe 1* Huomo diDiofc 
parlare F*-- n » entr <j nella Chiefa,già data alla Religione de* Semi da* To- 
* dini , e pollofi ginocchione auanti 1* Aitar Grande , quiui per 
^buono fpazio d* hora, fi fermò fupitoin vn diali profondo con 
Orazione , ammirazione di tutti i circollanti : clofentirono (fuegliato 
& eira/ per c j ie dall* ellafi ) dillintamente , febene con voce fommelTa_», 
dir quelle parole ; Gratini (ibi ago Domine , quia bue requies mea in 
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fatculum [acuir hic babitabo , quoniam elevi ehm . RitiratofeneJ 
pofcia in quel Conuento, confumò alcuni giorni inefercizi 
Santi , impiegandoli in priuate , e pubbliche inftruzioni del 
profilino, pacificandole d^fcordie delle Famiglie principali, 
ed afcoltando le Confeflìoni dimoiti, mà in particolare delle 
due predette Penitenti , oltre all* occupazioni , che egli hebbe 
nel fodisfare alle vifite del Vefcouo , e de* Gouernatori della__» 
Città , e di tanti altri , che defiderauano ragionar con lui , per 
riceuere Spirituali auuifi, e godere la fuaReligiofa conuer- 
fazione, ... .. 


Il Beato Filippo , celebrata che hebbe la M e fa , e fatta vna 
Predica in Todi 3 nel giorno della A (funzione di Maria % \ 
s inferma ài Fibre . Predice il giorno della (ha 
morte , e lafciando alcuni ricordi d fuoiFra- 
j ti > rinforzi T apparecchio per quell' vl~ 
t imo p affo* Cap * X X /, 


'T 



On quelle , ed altre Umili operazioni Filippo con- 
folando il Popolo di Dio , ed illuminando la Chie- 
fa con lo fplendore , che diceria Giesù Chrilloefi- 
Ter neceflario a* fuoi Difcepoli , per difcacciar dal 
Mondo le tenebre dell’ignoranza, e del pecca- 
to, fi trattenne in Todi fino alla Fella dell’ Aifunzione di 
Maria al Cielo , nel qual giorno per dare intera fodisfazione al 
Popolo Tedino, doppo l’hauer Celebrato (come era folito 
ogni mattina ) il Sacrificio della Mefla , che fu 1* vltimo , che-i 
egli offende , falito in Pergamo rallegrò prima con la fua ve- 
neranda prefenza , e poi infiammò con le lue efficaci parole la 
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nobile , e dinota adunanza di quel Popolo , cheper afcoltarlo, 
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numerofo , e frequente v* era concorfo . Forni^con gran fer- 
uor di Spirito il fuo ragionamento , fubito fendili foprapprefo 
da vna lenta febbre, la quale fù riconofciuta dal Santo quafi fe- 
dele Ambafciatrice del bramato rifcatto dell’ anima da Ila gra- 
ffa fchiauitudine del corpo, di che fe co medefimo, e con altri 
fi rallegrò, fapendo, che nel (offerire la morte corporale firi- 
troua 1* eterna vita , come dice San Pietro Damiano : Vbi mors 
euadituYyCum [ubi tur , vita incipittcttm fìnitur . L* infermità , pre- 
sto gettatali al Maligno , prendendo fopra di lui Tempre mag- 
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gior forza , cagionò tali accidenti , che fu ncceflltato per con- 
figlio de’Medici, e di Monfignor Vefcouo della Città à riti- 
... . rarfi in vna Celetta particolare [tenuta di poi da’ Padri conJ 
teivy!!! molta venerazione )c coricarli fopra vnfolo nudo Materaffo 
Mutcrafio di Lana, importatogli da vn certo Iacopo da Todi fuo figliolo 
per r mfer Spirituale , ed affezionato all* habito de’ Serui , che doppo la 
r»o. J morte del Beato Filippo fìi da lui riportato, e conferuato ìilj 
C afa , come veneranda Reliquia , della quale fi ragionerà nel 
Terzo Libro. Non potettero già mai ottenere dall’infermo 


Padre , che fi fpogliaffe del fuo afpro Cilizio , nel quale li fpaf- 
faua più di quello, che altri hauerebbe fatto fra’ morbidi Li- 

• r I I. 1-11- P -U. ^1 Cmni-iri Qpr. 
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Filippo non 

f rtilCUiio ni", fegue ndoTa uuilo dello Spirito Santo , che a* fauoriti Ser- 
ui di Dio ordina il viaggio al Cielo , fra le ruuidezze di quella 
vita : Delicati mei ambulate vias afperas . Di modo > che chi ha- 
ueffe veduto quel Fraticello, come languente Rofa , tra l’ acu- 
te Spine d’ vn’eltremo affanno, hauerebbe giudicato, che in 
quel pouero Letto prendeffe ripofo vn’ Angelo , e non vi gia- 
celle afflitto vn’ Huomo : Sentiua però come fuo maggior tor- 
mento , il non poterfi trattenere con la mente eleuata a Dio , 
mentre veniua difturbato dalle continue vifite del Popolo To- 
. dino , il quale , e per l’ affetto , che li portaua , e per i proprij 
Filippo è vu spirituali interelfi , non lafciaua pallore hora veruna del gior- 
no, che non lo vifitalfe . Mentre con certi fuenimenti vedeua- 
Todtm. fi aggrauarc molto più dal male , fi fece chiamare vn giorno 
tutti i Padri ; a’ quali con molta carità così parlò . 

Cari Fratelli , e Figliuoli : v’ ho fatti ragunar tutti alla prc- 
fenza mia per auuifarui, come e venuta l’ hora ordinata dal Si- 
Filippo ag~ gnore per il mio paffaggio : e Domenica particolarmente, che 
granato dal f ara pottaua della Gloriofa Vergine Affunta al Cielo , tengo 
Piate, predi. f erma f peran2a ne j signore di fornire per fua mera bontài.miei 

VrecffodeH t giorni in pac^ Per tanto vi prego , e con quell’ autorità , che 
fra morte'.' tengo fopra dPoi , vi comando , che fenza riguardo di quello, 
che polla fare la noftra affezionata Città di Todi , diate pofi- 
n . • /-tiua fepoltura , come richiede la potierta noftra , a quello mio 
Or /evolto Corpo: ricordandoui , che quantunque la Religione fi fin ier- 
pofitinamen uita di me per fuo Generale, nondimeno la mia volontà e fiata 
te. femprc di.viucre, e morire in quel grado di Frate Serucnte, 

col quale fui riccuuto . Vi domando anco per grazia , che tra 
r voi fi conferui F amor fraterno , fopportando Ica mbieuol men- 

te le voftre imperfezioni , perche in quella maniera mollrcre- 
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ted’eflere veri Pifccpoli > anunaefirati nella Scuola di Giesii 
Chrifio , che dille. In hoc cognofcent omnes , quia dtfcìpuh mei loatt. 13 3f. 
efits , fi dileftionem babncritis ad inutcem . A quelle amorofiflime 
parole tanto fi commofferoque* Venerandi Padri , che datifì 
al pianto , non fu tra loro chi per vn pezzo poteflc rifpondere 
al Beato Padre: ma egli accortoli de* loro addolorati cuori, fe- 
gu ito il fuo ragionamento, confolandogli , che fé Iddio per 
fua mifericordia , gli hauefle dato luogo di ripofo eterno , fa- 
rebbe fiato follccito interceffore per loro in Cielo , come era-» 
fiato vigilante Padre in Terra : e ciò detto fopraffatto da mol- * 
ta languidezza per allhora fi tacque . 

Si deferiue il dinoto f Affogato* e morte del Scoto Filippo % 

• -• * * *• , | ^ - . lk r _. f , « Va 
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Cap» X X II» 



Refcendo ogn* hora da vna parte il male , e dall* 
altra la coftanza dell’ animo del nofiro Beato, pa- 
reua, che quello Huomo Santo fi confumafleà 
poco à poco,quafi nouella Fenice, in doppia fiam- 
ma, sì di maligno calore di quella febbre acuta , si 
d’ ardor Cclellc d’ accefi defiderij d’ vnirfi col fuo Signore : On- 
de con tal fermezza d’ intelletto , e integrità di mente , che à 
pena vi fi poteuadifeernere debolezza di membra, pallato il 
dìio.d’Agofio 12.8$. egli di nuouo chiefe i Sa a ti ili mi Sacra- 
menti , e nel riceuere la PreziofilfimaCommunione, volle così 


languente vfeir di quel pouero Letto, oue giaceua,ecol Cili- Filippo chie 
zio , e con le velli Religicfe , quali per riuerenza di Maria , e de il S.Pta- 
perfua propria mortificazione , mai s’ era cauatedi dolio, con tico y eperri 
profonda humilta proflrato in terra, fràfofpiri, fingulti, la- c f t 4 f rl ° 9 f cc 
grime, eperculfioni di petto, fempre intendendo piu ilfuo diletto. 
niente , prefe il Santilfimo Viatico , raccomandando con ogni . . . . 

affetto fe fielTo, la Religione, la Patria, quella Città , la Chie- ttt yi crte f a ^ m 
fa, e tutti i bifognofi dell* aiuto Diuino . Così egli piu ftretta- tt jaFUtppo 
mente vnitofi col fuo dolcilfimo Giesii , di nuouo riporto fopra nel riceuere 
il fuo Letto , cominciò à difeorrere con tanta profondità d’ in- tl Sacrati f* 
tcllecto , e con tal gufto delle cofe del Cielo, che pareua ^oI-fi moSacr *\ 
fedeffe in fatto quello, che afpettaua con certa fperanza, 
doueadofi congiugnere all’ anime Beate , volle recitare à imi- 
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Recita i Sai taz j one del Padre Sant’ AgoAino i Salmi Penitenziali , & in- 
r»i Perniai- uocare j» a j ulo de’ Santi per confeguire la Gloria eterna . 4 U " • 
uenne , che giunto à quelle parole delle Letanie : Ttccatores tc 
Tramortire rogami* ,audi noi , incontanente mancò tanto d'animo, c di. 
per tre bore Tenti mento , il Beato, che per tré hore intere fu giudicato 
combatte», morto da’ Padri , che gli ftauano intorno . 
do col Demo Rifuegliato poi da Frate Vbaldo Adimari , e riprefe vn po- 
mo • co le forze , proroppc in quelle parole ; Ohimè cari Fratelli , 
quanto fpauentofo è il combattimento , che ftproua inque- 
Punto eflre - Ao punto di morte ? Sappiate , che io mi fon ritrovato in gran 
modellavi- contrailo auanti il Tribunale della Giultizia Diuina ; perciò 
ta nc/fra * c he il Demonio rapprefentandorai auanti gli occhi le mie paf- 
Toh'fo ! ert¥ " Tate colpe , co’ (oliti inganni fi sforzaua indurmi alladifpcra- 
J * zionc della falutc. Mal' amorofoGiesù, eia Protettrice Ma- 
ria , difcacciato l’ inimico , m’ hanno liberato dal fopraAante 
pericolo,e mollratami la Corona,che per loro mifcricordia m’ 
apparecchiano inParadifo. Dunque(Figliuolicarilfimi] apri- 
te molto bene gli occhi deliamente perconolccre gl’inganni 
dell’ vniucrfal Tentatore , il quale vedendofi priuo per Tuo di- 
fetto de’ beni Celeri, agitato dall’inuidia , cerca invariev 
maniere fpogliarci della mercede promefla. Non mancano 
( dilettiflìmi ) armi potenti contro l’inimico, e principali fo- 
no l\aAincnza , l’ vmiltà , la pazienza , e maggior di tutte la 
Carità . r ; •; -}; 

Dette quelle parole, quali rinouellando l’ cfìafi , riuolfe 
gli occhi al Cielo , e pofeia tutto anlio girandoli horainvna, 
bora in altra parte, inllantemcnte domandaua il Tuo Libro* 
Chiede il Datemi ( diceuaegli con replicate voci) datemi il mio Libro . 
fno Libro , Chi me l’hà tolto? Perche tardate à rendermelo? Deh mio 
ttc'e il Croci Libro , che Tei quanto bene io haucua . Fratelli ccrcatene.che 
fifa. io non pollò più viuerefenz’ elio. Mà non intendendo i Frati 
quello, che volcfle dire il Beato Padre, folo Frate Vbaldo, nel- 
le cui braccia ripofaua l’huomo di Dio, s’accorfe che egli 
fermò gii occhi, e fifsòlofguardoinvn’Immaginedi Chrillo 
Crocififso, fatta d’Auorio , la quale in tutto il tempo di Tua vi- 
ta haucua collumato portare in mano : e datala à Filippo, egli 
allegro la preCe, fé la Arinfe al petto, e la baciò dicendo, 
Qucflo è il mio Libro , doue io leggo gl' infiniti benefici del mio Re- 
dentore ,che per me volle fpargere il Sangue , e lafciar pendente ilfuo 
Santi fimo Corpo in Croce , È meditando diuerfx mi Aeri della-. 
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Santamente 
rende io Sfi 
rito à Dio. 

Foci vditefi 
nel'-* mor- 
tedi Filippi 


Palfione di Giesu Chrillo , all' vie imo recitò con molto fenti- 
mento, ed affetto tutto il Cantico Bencdiftus Dominus Deus ifrael Lue. c* . 
&c. Finalmente vedendo fopraggiunta l' hora eftrema di fua-, ' 

Vita j cominciò à dire con voce fommefla il Salmo , in te Domi - ; 

ne fperaui , ed arriuato all’ vltimo verfo , come era giunto all' 
vltimo fpirito, fermati affatto gli occhi nel Crocififlò, pronun- 
ciò con Spirituale allegrezza , In manus tuas Domine commendo 
fpiritum meum , & accomodandoli piaceuolmente , come fe li 
fofle addormentato , refe l’ Anima al fuo Creatore . E per le- 
gno, che riceuuta l'haudTe, mentre i Frati falmeggiatiano 
intorno al venerando Corpo del Beato Padre, s' vdironoall’ 
improuifo quelle voci . 0 feruo fedele , che dulia Ferirne fofli 
me fio alla cura della fua Famiglia , vicntene à godere la Giona del 
tuo Signore . Doppo le quali parole fu ripiena d’odorofa fra- 
granza la Camera , oue egli era pattato , c dalla fua Rifplcn- 
dentc faccia fu molto illuminata : onde i Padri , depolla ogni 
tri llezza , cantarono fuori dell* vfato , Hinni , c Salmi incorno 
al benedetto Corpo . 

Quello felice palfaggio faccette l'anno rx8f. a’ ìx.d* Ago- 
fio doppo il tramontar del Sole nell* Ottaua dell' Affunzione-j 
di Maria Vergine , quando per la Città fonauano le Campane 
per fegno della Salutazione Angelica conforme all’ vfo di San- 
ta Chiefa : e di qui è , che il fuo Offizio li comincia dal primo 
Vefpro nel predetto giorno il. d’ A gollo, celebrandoli la Fe- 
fla il dì 2$. come apparifee per l’ Indulto di Leone X. L'età del 
Beato, quando l’ Anima fua ne volò al Cielo, era d’ Anni 52. ef- 
fendó già nato inlìeme con la fua Religione a’ 1 j.d’Agoll o d el 
1x33. di che s’è detto nel primo Capitolo del primo Libro. 

Salito adunque il Gloriofo Spirito di Filippo, coronato di tanti 
ineriti, fopra il Carro della fua Carità alla Celelle Gloria , fu- 
bito li fparfe la fama per tutta la Città , e il Popolo concorfe 
alla Chiefa di San Marco , per honorare col douuto offequio il 
Corpo del Beato già portato in detta Chiefa, con quel mag- 
gior ordine di Pompa ( quantunque altrimente egli comman- 
dato hauettc) che dal Vefcouo, e da gli Anziani li giudicò 
efpcdiente . 

E mentre s’ apparecchiauano à dargli Sepoltura, il mira- 
colofo auuenimento occorfo in vna Giouanc chiamata Agna- 
uitca,ò (per meglio dire) Agnoletta, figliuola di Paolo di Gui- 
do Notaio in Todi, liberata per intercezione di Filippo , al cui 
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Cataletto l’hancua fatta portare il Padre [ come plìi ampia* 
T r tmomi- mente fi dirà nel feguen te Libro] da vn’ infermità, che 
taccio occor le haucua aflidcrate le Mani, c rattratei i Piedi, 
fontllArnoT fu cagione, che interrotto ogn’ ordine funera- 

tedci Bea. . j Padri furono sforzati à lafciarlo 
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DEL B. FILIPPO BENIZI 

fiorentino 

; DELL* ORDINE DE’ SER VI 

DI MARIA VERGINE 

LIBRO T E 0. , 

Nel quale fi Icriuono j Miracoli operati doppo la 
fila Morte » Se altre appartenenze della fama, j 
,N c opinione della fua Santità. t 
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Miracoli antichi # CAP. I. 


NCORCHE ne* due precedenti Libri fi fiano. 
raccontate fecondo 1* opportune occorrenze^ 
molte miracolofe operazioni del Seruo di Dio 
Filippo , nondimeno habbiamo giudicato per 
maggior vtile di chi legge, mettere infieme in 
quello terzo Libro le grazie, e Miracoli, che feguirono 
doppo la fua morte , à fin che ciafchuno polla vedere , quanto 
fia grata à Dio l’ intercelfione del Beato Padre Benizi . E cer- 
to, che la dimoftranza della Santità per mezzo de» Miracoli, 
gioua più, che ordinariamente a» Fedeli di Chrifio; imperò : 
che non tutti coloro , che fentono chiamare alcuno col titolo 
di Santo , ò di Beato , pofiono hauer piena contezza delle fue 
virtù ima ben s'accertano , quando veggono in altri, òproua- 
(io in fe fichi miracolo!! effetti . Laonde il Sommo Pontefice 
* Pi Gre- 
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jn Bulla C a Q re g 0 r i 0 ix. ditte , efie due condizioni fi richieggono allaJ 
*°$ Antoni) Santità d’ vn* huomo, cioè la Virtù de’coftumi, che fonoi 
depadua J meriti : c la Verità dei fegni , che fono i Miracoli : Virtus wo- 
rum, & Verttas ftgnorum : merita vidclicet , & miracula , acciò 
che le virtù, e’ Miracoli faccino reciproca teftimonianza della 
Santità , che fi pretende dimoftrare : il che ( dice 1 * ifteflò Gre- 
gorio ) è fondato nelle parole dell* Euangelitta San Marco, Il - 
li autem profeti i pradicauerunt -pbique , Domino cooperante, & [ermo- 
nem confirmante , Jcijucnttbui ftgms . Potrebbefi in oltre aggiu- 
gnere vna ragione di conuenienza , in altro luogo accennata 
da noi , cioè , che'frà l’ Eterno Dio , e frà i Tuoi vmili Serui na- 
fte vna pacifica gara, per cui , quanto da vna parte eglino s* 
affaticano d’occultare le virtuofe operazioni, tanto dall r altra 
il Signore procura di palefarle con fegni miracolofi , che egli 
opera in chi ricorre alla loro intercelfione . Però , ouc il B. Fi- 
lippo s* ingegnò Tempre d’ attendere al baffo fentimento di fe-» 
fletto -, Iddio volle , chela fama della fua bontà fotte ricono- 
ftiuta , e autenticata co’ Miracoli , vt morum virtus , / ignorum 
Ventate probaretur . Di quelli noi fcriuereino i più principali! 
cauati fecondo la maggior parte ( come già dicemmo ) dalle-» 
tetti moni anze , che fi leggono nei Proceifi fatti in Fiorenza , e 
in Todi . 

r. Agnauitta , ò vero ( come fi direbbe oggi ) Agnoletta fi- 
HAttratta . gh u °l a di Paolo di Guido Notaio , per lungo tempo rate ratta 
' nel Braccio deliro in modo , che per il dolore cagionato dalla, 
grauezza del male, nonfolo nonpoteua camminare , ma nè 
anco muoiierfi da fe fletta, fentendo fonare le Campane, per 
dar Sepoltura al Corpo del B. Filippo , pregò fuo Padre , che 
la fa cede condurre à quelle benedette Reliquie. Fù compia* 
ciuta l’Inferma, e toccate le Mani del Beato, raccomandai 
doli con gran confidenza alla fua intercelfione , fubito reftò li* 
bera , come fe mai fotte fiata rattratta . 
z. Andrcuolo di Giouanni da Todi infermo incurabilmen* 
Rat tratto. te delle Mani , e de’ Piedi ,sì che volendo muouerfi , gli bifo- 
gnaua andare col Corpo fopra terra ; ricorfe al Beato Filippo, 
- ed incontanente fù rifanato . 

3 Giulitina di Martinelloda Montione, conferò nel Chio- 
ttro della Chiefa di San Marco , doue era fepolto il Beato Fi- 
lippo , alla prefenza di dodici , e più Teftimoni , che ettendo 
fiata gran tempo indemoniata , vltimamenteper i meriti , ed 

inter- 
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S. intercedane di Fra Filippo dell* Ordine de* Serui , fi trouaua* 
a in tutto libera . 

i» 4* Iacopuccio da Camucia aflalito quotidianamente, c Mal caduco 
i tallhora più, e più volte il giorno dal Mal caduco , fatto Voto 
al Beato Filippo dell* Ordine de’ Serui , per la liberazione , rc- 
> fiò fano fenza patire ma i pi ù . 

4 5. Margherita moglie di Venturella di Biuignate da Fuli- Frcitejta* 

§ gno , cflendo trauagliata da dolori Frenetici , per i quali non 
p iolo patiua relaflazione di ftomaco , e di tutte le membra , si 
i che non potcua fare alcuna azione , che fogliono fare i fani , 
li ma nè anco poteua vedere la Croce di GicsùChri Ilo: e taluol- 
s ta paflaua tant’ oltre la Frenefia , che haucrcbbc voluto get- 

i* tarfi nel fuoco , e nell’ acqua , fe da chi la cuftodiua non folle 
$ fiata ritenuta : raccomandatafi al Beato Filippo , ftando fo- 
iK* pra al fuo Sepolcro , confefsò per i meriti del Beato <P effer re- 
jf- fiata libera da tutte quelle infermità. # *’ 

6 . Angeluzzo Gigli da Collazzone, hauendo perfo la villa Cectt * • 

& per ellremo dolor di Capo, che non lo lafciaua impiegare in_. 

| cofa alcuna , fatto Voto à Iddio , ed al Beato Filippo , e venu- 
* to alla Chiefa di San Marco, con vn Cil izio fopra la nuda car- 
;i: ne , e co’ Piedi fcalzi, rellò libero dal detto dolore , rihebbe in- 

teramente la villa , e confefsò , che il Beato Filippo gli era ap- 
parfo in vifione . t 

7. Accoribuono di Bernardo da Callelnuouo, azzoppato 

i nel Piè finiftro in modo , che non poteua camminare fenza ba- ! 

y flone , condotto al meglio, che potè, alla Sepoltura del Beato 
f Filippo, e raccomandatoli alla fua interceflione , rellò intc- 
j ramente libero , c poi camminò fpeditamente . 

f 8. Polo da Monticelli del Contado di Todi , hauendo pati- DoloriJr- 
1 to per dieci Mefi continui tali dolori Artctici , che non potè- ****** • 

na da felleffo alzarli di Letto, nè muouerfi da. vn luogo all’al- 
tro , fattoli portare al Sepolcro del Beato Filippo, e quiui rac- 
, comandatoli con diuota confidenza al detto Beato , non folo 
\ Tenti fubito alleggerimento mà intera liberazione da’ detti' 
dolori : di maniera, che in quell’ iftefs’hora potette cammina- . 
re all* altra parte della Città, e da indi innanzi far tutte le 
ì azioni, che ranno i fani . 

p. Madonna Andrea di Simonuccio da S.Siluellro confcffa, 
che cflendo caduta vna Pietra di tal pefo , che forfè vn Huo- fatturi 
mo non hauerrebbe potuto alzarla da terra , fopra vno Stinco ojfa . 

d’vn 
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il 8 Vicajcl B. Filippo Brnizi 

d’ vn fuo Figliolino , c reftando fpczzato l’ Oliò , la notte le*» ' 
guente hauendo raccomandato per Voto il figliolo al B. ) 
Filippo , lo trouò interamente fano : e quel che piu importa , * ' * 
il detto Bambino lattante fenz’efl'er ammadlrato da alcuno, 
dille quelle parole:!. Filippo nt'bà liberato . 

io. lacopucciodi Beneuento da S. Praflede confetta, che 
vn fuo Figliolo per nome Rinieri, nacque con vnagrolìezza 
llraordinaria di Gola (diremo noi col Gozzo) è votatolo, à 
Dio, ed al B. Filippo col portarlo al fuo Sepolcro , doue gli 
fu polla fopra il Collo la Tonaca del Beato, fubito rcllò libero’ . 
da quella moftruofa groffezza . 

ir. Angeluzzo figliolo di Donna Stefana , affatturato, 

( come li dice ) guaito per lo fpazio di due Meli , votato a Id- 
dio, ed’ al B. Filippo , fubito redo libero , ediuenne fano: 
della qual liberazione s’accertò la Madre , ed altri per lo 
fpazio di più feguenti Meli . 

ix. Madonna Imiglia moglie di Benincafa da Monte mu- . 
lino, inferma nell’ Orecchia delira , sì che non poteua vdirela 
voce d’alcuno, nò meno parlare, eziamdio per confettarli: ve- • i 
nuta al Sepolcro del Beato Filippo , e raccommandatafi à 
Iddio, che per interceflìone del fuo Seruo la voleffe liberare , 
incontanente fenza tempo di mezzo fù efaudita , e ritornò 
lana, come cra,auanti che da si graue infermità folle mo^ 
Iellata. 

i j. Iacopuccio figliolo di Benuenuto Logi del Contado I 
di Todi, uguagliato grandemente da dolori nc’Vali vreteri,- ! 
mercè della Pietra , clic impediua l’ cuacuazione dell’ Orina , 
votato da Madonna Sauina fua Madre à Iddio , & al B. Filip- > 
po, che fe con la fua interceflìone aiutaffe , e liberaffe il fuo fi- 
gliolo, accenderebbe intorno al fuo. Altare molte Candele , e 
farebbe altre opere buone in honoc fuo : fubito fatto il 
voto , il figliolo gettò la Pietra , che fù portata al Se- 
polcro del Beato , c da quiui innanzi non patì mai diffi- 
coltà d’Orina . 

14 Donna Rifa (ò vero diremo a’ tempi noflri Lnifa) 
era sì crudelmente oppreffa da’ Demoni , che oltre le contir 
nuc (Irida , con le quali fi rendeua infopportabile ad ognuno , 
chela'fcntiua, non poteua alzar le Mani verfo il Cielo , nè 1 
farfiilfegno della Croce, nè meno recitar il Pater noflcr,ò 
l’ Aue Maria ,ò pur anco fare vna limofina: confefsò , che-* 

mmm il 


Libro Terzo • 


l i4 


il Padre Filippo dell’ Ordine de’Serui, fepolto nella Chiefa 
di San Marco, più volte le dilTe in Vilione Vichi alla mia Chiefa, 
che io tt libererò dalla tua infermità, e da' Demoni, che ti travagliano: 

Venuta al Sepolcro, e fopra quello addormentatali vedde il 
Beato Filippo, che la follcuò , la fuegliò , e liberò da ogni ma- 
lore , e trauaglio del Demonio. 

15 Donna Vgolinuccia figliola di Pietrficcio Scopelli, 

patiua tanto Urani accidenti di Malcaduco, che quali reftaua 
morta, non fi vedendo bene fpeflò moto, ò legno alcuno di G ol a - 

vita; per lo che la Madre la votò al B. Filippo, promettendo 

(fé la figliola reftaua libera ) di andare , c condurre anco lei 
al Tuo Sepolcro: fatto il Voto fubito fu libera, nè mai più 
Pop prede il detto male . 

1 6 Donna Mattiola moglie di Bartoccio, ò come fi 
rebbe oggi) Bartolomeo di Benuenuto , trouandofi inferma 
di Pietra , fenza ripofo , nè giouamento alcuno delle Medici- 
ne naturali , venuta nel miglior modo , che potè al Sepolcro 
del B. Filippo , à cui fi raccomandò con efficaci preghiere , in 
,vn tratto , gettò vna Pietra sì grande , c di larghezza si ftra- 
ordinaria,chefùcofa moftruofaà vederli : si reftò libera per 
Tempre da quel male , e la Pietra fu attaccata al Sepolcro del 
£. o. 


iouannella Rigalifchi efiendo fiata rattratta delle-» Sordità 
Mani permolt’anni fenzapoterle adoperare in modo alcu- 
no, raccomandatali al S. Seruo di Dio Filippo, e condotta.* 
alla Chiefa , oue era fepolto il fuo Corpo , à vi (la di tutti, che 
erano quiui prefenti , diftefe le Mani, reftò libera da quella 
infermità . ■_ 

i8. Madonna Illuminata hauendo patito per fei anni il 
male della Pietra fenza trouarui rimedio , fece Voto al B. Fi • P tetrA • 
lippo, inuocatodalei con diuoto , cconfidente affccto per 
elfcr liberata di quella infermità ; finita l’Orazione, gettò 
la Pietra , la quale infieme con vn’ Immagine di Cera portò al 
Sepolcro del Beato, confelfando alla prefenza diTcftimoni 
d’efler rifanata per i meriti di lui . 

1 p. Madonna Confita d’Vguccione da Perugia impedita j„ fornirti*. 
delle Gambe , e Piedi in maniera , che fenza ballone non po- /4 . • 

teua camminare , edeii'endo di più Hata Cieca tutto il tem- 
po di fuavita , votatali al Seruo di Dio Filippo , reftò libera.» 

ÓJL ambedue l’infermità: onde fù villa camminare fenza bado* 
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ne , e fatta l’efperienza de gli occhi, fu conofciuto, che ella di- 
fcerneua diftintamente ogni cofa . 

20. Non minor grazia otténe da Iddio per i meriti del Bea- 
to Filippo vn pouerHuomo Cieco , il quale condotto à Tuoi 
piedi mentre era fopra terra , doppo hauergli con gran ditìo- 
zione baciati , fu miracolofamante illuminato. 

Cieco nato. zi. Et apprètto à fuetto Capra il deuoto Lettore , che va.* 

Contadino , habitante nel diftrecto d* Oruieto , hauendo vilj - 
fuo figliolino nato Cieco , vdita la fama della Santità di Filip- 
' . po , lo conduffe al fuo Sepolcro , doue con gran confidenza , e 
copia di lacrime raccomandatolo al Beatolo vedde rifanarc , 
come fe mai fotte datò Cieco . 

22. Vna Donna di mala vita, (però fi tace il nome) e di 
Mutola % minor fede nel credere i Miracoli , eia Santità di Filippo, 
fparlando temerariamente di lui,immantinentc diuenne muto- 
la ; Ma accortafi del fuo fallo , gettatali a* piedi del benedetto 
Corpo , chiedendo vmilmente perdono del fuo peccato, ricupe» 
ròja perduta fauella . - 

z?. Non molto lontano da Todi occorfe, che vn Lupo 
'Morto da incontrando vn Fanciulletto folo,lo ftrangolaffe , & vecidette: 
i v Lupo . onde la Madre, che per fua bona forte, cercando il.figliolo,ar- 
riuò doucgiaceua morto, prima che quel fiero Animale lo 
diuoratte , non hauendo altro mezzo da confolarfi , che ricor- 
rere à Iddio ,ed all’intercettione del Beato Filippo poco a- 
uantifalito al Cielo, prefo il figliolo in braccio così morto, 
lo condutte al Santo Cadauero , il quale non era anco fepolto , 
e fatta feruentc Orazione , il figliolo ritornò in vita . 

Z4. Vn Huomo da bene chiamato Benedetto, molto fa- 
miliare del Beato Filippo , mentre flette in qucfla vita , haue- 
ua riceuuto da lui vn paio di Pianelle fatte di Giunchi, le 
quali ferbaua con molta riuerenza : & ettcndofi attaccato vn 
gran fuoco nella propria Cafa , per difenderli da quell’incen- 
dio , prefe le dette Pianelle , e con buona fede gcttollc in quel- 
la fiamma , la quale fubito fifpcnfe, e tutta la Cafa retto libe- 
ra da quel pericolo . 

Z5. Berardello piccolo Fanciullino , figliolo di Glouannel- 


ì 
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lo di Ventura dal Rione del Colle , efiendo portato in brac- 
cio da Margherita fua Balia , per altro fano , c allegro , in vn 
fubito diuentò fmorto, contrafatto, & efanguc in tal ma- 
niera, che non haueua legno alcuno di vita : onde il Padre-, -e 

la 
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la Balia proteftarono auanti il Notaio d’ haucrlo tenuto per 
morto. Fatto Voto à Iddio, ed al Beato Filippo di portare 
vn’immagine di Cera al Tuo Sepolcro di tanto pelo , di quanto 
era il Bambino , e perciafcun’anno , fin che duraua la vita del 
detto Berardello, di dare il vitto per vn giorno à quattro po- 
ueri , il figliolino riebbe la fanità, eia vita. 

2d. Con affai piùeuidente merauiglia fu confolata vn’ af- Mtrta rifu. 
flitta Vedoua , alla quale per vna lunga, e fa ftidiofa malattia 
mori il fuo vnico figliolo: ma hauendo inuocato il Beato Fi- 
lippo , c pregatolo con lagrimofa Orazione , che gl’impetraflc 
da Dio la vita, al fuo morto figliolo, in vn tratto lo vedde-* 
riforgere; ed egli rettificò alla prefenzadi coloro , che erano 
venuti per c infoiare la Madre, come il Beato Filippo dell' 

Ordine de’ Semi l’haueua aiutato, c dalla mifcricordia Di- 
urna impetratogli la vita. 

27. Ciuccio di Paolo dal Rione diCamuccia di Todi , in- ^ e!,!jre ecn* 
fermo di Febbre continua, fatto Votoa Iddio, ed al Beato 
Filippo , nel meddirao punto , che fece il Voto , retto in tutto 
libero della Febbre. 

zg. Rinaldo di Gualtieri dal Rione di San Silucflro, traua- Ternari* 
gliato fopra modo da Febbre terzana, Mentendo la fama del ,r, cur 4 bi/e. 
Beato Filippo , e votatofi a lui , toccato che hebbe il fuo Cor- 
po efiftente ancora fopra terra, retto fubito libero dalla det« 
ta Febbre terzana . Di quella forte di Miracoli di Febbri , 

Pofteme , e altre limili infermità curate per i meriti del Beato 
Filippo, fono aliai copiofi i Procedi , elefcritture più anti- 
che: perche noi dicemmo di volere feri nere folo i principali , 
però ronfi marauigli il Letture, fc molti perhora netrala- 
feiamo: non mancheremo però di raccontare due fegnalati , 
e miracolali accidenti , vno fpettante alla venerazione del 
Corpo di Filippo , e l’altro alla protezione , che egli tiene de’ 
fuoidiuoti. 

29. Quanto al primo , douendoli trasferire il Corpo del Immagini 
Beato Filippo l’anno 1^17. cioè 32. anni doppolafua morte, rtutrt f™»° 
cauato che fu dall’ Arcaci Legno', oue era fepolto , non folo l l f er V° di 
fparfe foauiflìmo odore , onde in tutti gli alianti crebbe mag- F,l W 0 ' 
giormentc la diuozione verlbdi lui: ma con aliai maggior 
marauiglia fopra forcine della natura, fu riucrito dallej 
immagini di Cera, ed altra materia (appefe intorno all’Al- 
tare da coloro, che varie grazie haucuano rictuute dal Bca- 
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to Padre) in quella maniera, che da fcftefle, come fe ha- 
ucrtero hauuto vita , c moto intrinfeco , ò vero fodero ftate_> 

• eftrinfccamcnte molte da altri , fi voltarono inuerfo quell’ Al- 

iare , doue nella detta Traslatione fu riporto il venerando 
Corpo . 

50. Quanto al fecondo, fu già vn Soldato, chchauendo 
vn fuo caro Compagno pur della profeflìonc militare rtima- 
to da lui come fratello, andato con elio alla Guerra, ambiduc 
Inganno del morirono. E perche la moglie del predetto Soldato eradi- 
Dcmotno [co uotifiima della Vergine , alleuaua vn fuo vnico Fgliolocome 
\erto da Fi. Paggio, e Valtallo della Regina de’ Cieli , con tanta bontà di 
VnA co *f um * > c di vita , che era tenuto come vn Angelo . Màl’In* 
Vari? u fernale Inimico infidiatore dell’opere buone , prefe la forma 

s del Compagno del Marito già morto , con intenzione d' vc- 

, cider la Madre , c ’J Figliolo , fe ( ftando con loro ) vna volta 

liaucflcro lafciato il folito eferciziò d’ Orazioni , c di lode alla 

Beata Vergine. Venne adunque il Demonio à Cafa della > 

Donna, fingendo ritornare dalla Guerra , e dirtele: Sento 
gran dolore , che à me fia mancato vn Fratello d’aroicitia , e à 
te il Marito di Santo Matrimonio. Il che vditofi dalla Don- 
na, le cagionò gran trauaglio, e pianfc quafi inconfolabilmen- 
te. S’ingegnò il Demonio di darle qualche conforto , dicen- 
do, che haueua promeflb al fuo Marito di tenere particolar 
cura di lei, e del Figliolo : dalle quali parole folleuata la Don- 
na, raffrenò per vn poco il pianto, & ertendo fiato alcuni 
giorni il Demonio in quella Cafa, diceua al Fanciullo, Figliolo 
andiamo alla Chiefa . Mà perche egli n’è inimico , lo condu- 
ccua con inganno ad ogn’ altro luogo , che al Tempio di 
Dio: onde per la conucrfazione , & educazione Diabolica 
il pouero Giouanetto non pcteua più afcoltar Prediche^», 
Mertc,ò altri Diuini Ortìzi , c poftergata la riuerenza Mater- 
na , infultaua d’hora in hora la Madre, e particolarmente^ 
quando era inuitato da lei alla folita diuozionc della Vergi- 
ne . Marauigliata , cfgomcntata infieme la Donna di quella 
mutazione, & andatafene vn giorno alla Chiefa apanti l’ Im- 
magine della Vergine , le rapprefentò le fue miferie, lamen- 
tandoli di quell’ Huoraa, che ella, come Tutore del Figliolo 
haueua riccuuto in Cafa: e pregò con affettuofa Orazione la 
Madre di Dio , che volcfle liberarla da si graui trauagli . Fat- 
ta l’ Orazione , e ritornata à Cafa , fentì picchiar la Porta da. 

vno. 
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i vno, al quale temendo d'aprire, &effo battendo piu forte , 

- aperfe ella finalmente. Egli entrato à ragionar feco, donian- 
^ dò la cagione del fuo dolore : la Donna rifpofe ; S’io ti volerti 

* raccontare ( ò Fratello ) tutti i mici trauagli , ctutte le mi fé- s 

rie , ch’io patifeo, confumerei i giorni intieri: ti balli folofa- 

fc pere , ch’io tengo in Cafa vn Compagno di mio Marito morto 
> in Guerra , al quale , prima che fpiraffe , raccomandò il mio 
5 Figliolo , e me ; e da poi in qua, che egli è entrato in Cafa , hà 
i talmente diuertito dalla buona vita il mio Figliologià buono, 

3) riuerente, diuoto, e caffo, ché c diuentato il peggiore di quan- 
{ tinefiano in quella Citta. Ti compatifco affai ( dille l’Huo- 
: mo venuto allhora in Cafa ) nondimeno fà , che egli nel nome 

1 dei Signore Ha chiamato auantiàme. Subito corfe vn altro 
t Fanciulletto, che quiui li trouaua, e diffe al Demonio in forma 

!s dell’Amico ; Vieni à Cafa, doue da parte di Dio ti chiama 

^ quella Donna: Venne fubito, e gridando diffe, Perche mi 
1 trauagli ò Filippo? perche mi tormenti? in fatti fempretii mi 

s folli nemico . Allhora il Beato Filippo, che eral’Huomo ve« 

: mito à confola re quell' afflitta Vedoua, foggiunfe;. Io ti feon- 

c giuro nel nome di GiesiiChriffo, che tu ci dica chi fei,cqucl- 
i; lo, che tu faccia in quella Cala . Staua renitente il Demonio , 
i mi neceflìtato di credere all’ autorità del Beato , così parlò : . r 

* Perch’io fono affretto, e sforzato à rifponderc, ti dico, che 
i fono il Demonio, il quale hò prefo 1 ’ habito ,e la forma deT 
c Compagno del Marito di quella Donna; con intenzione d’am- 

i inazzar lei, ed il Figliolo , fe ella haueffe mai intermcffa,ò tra- 

; lafciata la Diuozionc della Vergine. Allhora il Beato Filip- 
i po diffe > Partiti Spirito fcelerato , nò prefumer mai piò da 
j qui auanti di tentare qualfiuoglia di quella Cafa. Vditefi que- 
, Ile parole dal Demonio , fatto grandiflimo ffrepito , come fe 
: tonaffeil Ciclo , vinto , cconfufo li partì , lafciando quiui il 

. fetentirtimo Cadauero ,che egli haueua prefo. Vedendola 
; Donna quello miracolofo prodigio, ne ringraziò Iddio , e la 
Beatiflima Vergine , e domandato à quel Padre , come fi chia- 
j mafie , rifpofe , io fono quel Filippo , il cui Corpo è fepolto in 

« Todi, Seruo di Maria Vergine, la quale per gratitudine della . . 
ji feruicu , fattale da te , m’h à fpedito, comò fuo Miniffro alla 
j tua liberazione dall’Inimico Infernale. 

;| jr. Della tonacha , e Scapularc del Beato Filippo legge!!, T empejlu 
J che non molto doppo la fua morte , portandoli in Proceflione i uictala • 
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con gran frequenza del Popolo Todino , immediatamente 
ccfsò vna impctuofa Tcmpcfla con fubita apparizione-» d’ 
aria ferena . 

52. Nella predetta prima Traslatione offendo condotto vn 
Zoppo al Sepolcro del Beato, vinto dalla fragranza dell’odo- 
re, che iui vfciua, s’addormentò , c frai Tonno , anzi in vifione 
vedde il Beato Filippo , che gli porgeua aiuto ; per lo che fue- 
gliatofì di quiui à non molto , fi trouò libero, e fano. 

II. Vna Giouanetta Cieca dall’Occhio deliro, accollandoli 
nel miglior modo , che poteua fra la gran moltitudine del Po- 
polo , e raccomandandoli al Beato Filippo, refiò illuminata 
da quclI’Occhio . 

54. Nel medefimo tempo vn Fanciulletto , oppreffo dal 
Malcaduco , eflendo andato à vifitar quel Santo Sepolcro , 
fubito fu liberato fenza più patire di quel male . 

35. Vna Donna trauagliata miferamente da’ Demoni per 
lo'lpazio di Tei anni intieri , condotta al medefimo Sepolcro , 
fubito fù prefa dal Tonno , & in quello mentre vedde il Beato 
Filippo, quali Diuino ETorcilla fcacciaregli fpiriti infernali 
dal Tuo corpo. Rifuegliata poi trouò effettiuamentc d’effere 
in tutto libera dall’oppreflionc Diabolica . 

l6. Vna pouera Fanciulla da Monte Caflelio rattratta-»' 
delle Mani , e de’ Piedi , e tormentata da’ dolori Renali in tal 
maniera , che le bifognaua Bar Tempre curua , Tenza fperanza 
quali di poter più dirizzar la Tua perfona, eflendo polla nel 
vecchio Sepolcro del Beato Filippo , doppo che di quiui fù ca- 
uato il Tuo venerando Corpo, immantinente fileuò in piedi 
libera , e Tana da quella infermità . 

37. Vn Fanciulletto febbricitante, e moribondo , in tal ma- 
niera, che da’ Medici era di già abbandonato, portato dalla_, 
Madre al Sepolcro di Filippo, mentre la Tequente mattinai 
Frati cantauano la Meifa a honore del Beato , egli , che quali 
morto , ormai haueua chiufi gli occhi , fubito fatte l’Orazioni 
dalla Madre , diuenne interamente fano , quali rifufeitato da 
Morte à Vita. 

$8. VnHuomo diuoto del B. Filippo, habitante appreflò 
la Chiefadi San Marco , eflendo cafcato daluogo affai bcn_. 
alto con la rottura d’ vno Stinco , per lo che zoppicò con gran- 
didimo dolore per due anqi intieri , pollo nel Sepolcro , douc 
era flato il Corpo del Beato Filippo , e cauato di quiui, fubico 

rifanò , 
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1 rifanò , e camino poi Tempre da Te fleflò . 

39. 11 figliolo di quelmcdefimo Huomo chiamato Bene- Dolori At • 
detto , clic haueua contratto lìretta amicizia col Beato Filip- tirici* 

1 po ancora viuente , e da lui haueua riceuuto quelle Pianelle-» 

» di Giunchi, troua-.dofi infermo di dolori Artetici nelle Gi- 

2 nocchia , per modo che à pena poteua cller mollo per il Letto , 

* (entità la Traslatione , e Miracoli del Beato, ricordandoli 

delle Pianelle , che haueua appreflò di Te , Te le fece portare , e 
legare con deuozione alle Ginocchia. La feguente’ notte gli 
apparue i 1 Beato Filippo , che lo confolò , & à guifa di Celcfte 
- Medico , lo liberò da que’ dolori: onde il Giouane rifue- 
gliatofi la mattina , e trouatofi fano , fubito leuandoli di Let- 
i to , Te n’ andò per feiogliere il Voto al Corpo del Santo Seruo 
li di Dio Filippo . 

40. Poco doppo la morte del Beato , defiderahdo i.Fio- Corpo del 
1 rentini di trasferire alla Tua Patria il Corpo del Compatriot- f * 

t, to loro , ne procurarono la licenza dal Pontefice Honorio uamente di 
1 Quarto: ma perche i Todini non vollero confentire Virio- Todi>mir 
rentini determinarono cauarlo furtiuamentedi notte (come colof amenti 
fecero i) &hauendolo condotto invn certo Campo del pia--A rr * w4 > 
nodi Todi, pofleduto oggi dal Capitolo de’Canonici diquel- 
; la Cattedrale, la Befltia, che portaua la Santa Cafla, vili 
i| raggirò dentro tutta la notte con quello , che la conduceua : e 
credendoli hauer fatte molte miglia, la mattina allo fpuntar 
dell’ Alba fi trouò nel medefimo Campo, del quale nonpo- 
. tette vfeir mai , fino che egli cominciò à gridare , raccoroan- 

i darli, e chieder perdono del Tuo fallo. Vi concorfero i To* 

dini , e con Solenne Pompa fecero ricondurre il Corpo del 
Beato alla Tua Chiefa. Quello, cherefta a’ tempi noftri di 
marauiglia , è, che quantunque ciafcun’anno fi coltiui , c fi in- 
grani vgualmente quel Campo , tuttauolta crefcendo la Te- 
menza , la Via fatta da quella Beftia , e dal 'Condottiero non 
folo diftintamenteficonofce , ma pochi virgulti vi nafeono, 
e quelli rari, e poco folleuati da terra infegno del miracolo * 

quiui occorfo ; che però la Città di Todi alcuni anni à dietro • Y, ^ 

ne fece vna Memoria di Pittura con l’Epitaffio , che racconta 
il cafo • 

41. Era in que* tempi nella medefima Città vn* Huomo af- 

fai loquace , e troppo ardito nell’ ofeurare la buona fama de* perde U 
Serui di Dio. Collui ritrouandofi vn giorno in luogo pub- fàuella^foi 
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blico alla prefenzadi molto Popolo , cominciò a biafimare 
apertamente 1’ opere del Beato Filippo , ridendofene , e affati- 
candoli di ri mou ere il Popolo dalla Tua diuozione . Mà noni* 
pafsò troppo , elle per giudizio Diuino egli perfe la fauelia , e 
quali morto , e tutto rattratto cadde in terra con grande fpa- 
ucnto de’ circolanti , mentre detcaeua - alla Gloria di Filippo ; 
nè potette mai rihauerfi fino à tanto , che non fìi condotto à 
braccia (opra la Sepoltura del Beato, doue Cubito fatto fano 
portò vn’ immagine dei Miracolo , c dali’hora in poi predicò, 
c magnificò il Beato Seruo di Dio . 

De Miracoli moderni. Capi li . 





Io. Andrea Amadei da Coldifcipoli nel Territorio 
diNarni 1* anno i jpi.aggrauato da vna Puntura, 
ò Mal di petto incurabile , fi ridulfc all* vltiino 
punto di fua vita , e fenza fperare dalle medicine 
naturali fufsidio alcuno , haueua riceuuto anco 1* 
e (trema Vnzione. Intcfo ciò dalla Nipote dell* Infermo, chia- 
mata Suor Caterina dell’ Ordine de’ Semi nel Monaftero di 
Terra Arnolfa ricorfe con altre fue Compagne ali* intercedo- 
ne del Beato Filippo, e fece Voto per quanto può vnaReli- 
giofa Clau tirale , fe guarifleil fuoZio, di procurare, che fi 
Celebrale vna Meda in honore del medefimo Beato . Fatto il 
Voto, 1* Infermo , come fe fi foflfe fuegliato dal Conno , chiamò 
la Cua Moglie per nome Epifania , dicendole ; O'cara conforte 
non vedi tìi il Beato Filippo dell’ Ordine de’ Semi , ch’è ve- 
nuto per aiutarmi? c rn’lià detto, Stàdi buona voglia, che 
hai riceuuto la grazia della Sanità: &hàfoggiunto; Le Mo- 
niche di Bolgaria t'hanno impetratala grazia . Gio. Andrea 
dunque rifanato andò à Todi à vifitarc il Corpo del Beato Fi- 
dippo:e di poi intefe, che l’ifleffo Beato gli era apparfo in quell* 
horamedefima, nella quale Suor Caterina fua Nipote haue- 
ua fatto il Voto. 

Trazra»7a ^ L’anno 1 5 pp.douendofI trasferire il Corpo del Beato 
de1le , R 'L\ Filippo dalla Chicfa di San Marco a quella di Santa Maria», 
i;;y e delle Grazie , mentre à quefto effetto fi disfa<jeua l’Altare , dal 
quale fi doueua cauar l’Arca di legno, doue erano l’Offa del 
medefimo Beato, a pena cominciò a vederfi l’ Arca predetta , 
* chc.fubito fi Centi grand iflìraa fragranza in tutta la Chiefa», , 


con 
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con ammirazione de’ circoftanti, i quali maggiormente loda» v 

uano Iddio , c lo ringraziauano di ritrouarfi prefenti a quella 

azione. El’ilìeffo marauigliofo effetto di fragranza fegui il 

giorno 18. di Settembre del medefimo anno 1599. quando fù 

aperta l’Arca, doue erano l’Olla del Beato, per metterle in vn* 

altra più acconcia , c più ricca . 7 ' fTK r jf a 

44. Adì il. di Settembre eflendo già ordinatala Proccf- quietata '. 
(ione ; ragunate le Compagnie , le Religioni , e’1 Clero inficine 
colVefcouodiTodi, e dato principio à detta Procelfionc , fi 

turbò fubito il Tempo con sìrouinofa pioggia , chenonfolo 
reftò confufo 1* ordine della Proceflione, mà vedendoli da tutti , • 
ché ella duraua, fi giudicò imponibile finirla, cper confe- 
guenza il fare la Traslazione in quel giorno : nondimeno 
( prodigio veramente Diuino ) fubito che il venerando Corpo 
del Beato Filippo fii cauato fuora della ChiefadiSan Marco, 
apparue l’ aria rerena , c tranquilla , con ftupore , & applaufo 
vniucrfale . Monaca ri 

45. HauendoMonfignorVefcouo conceduto, che la Proccf (**>"•* pf r 
(ione paflalfe verfo la Porta di Borgo , acciòche dalle Mona- 

che della Nunziata dell’ Ordine de’ Serui commodamcntc po- ^ 
telle cfler veduta , auuenne che SuorLodouicaMontoneri Pe- 
rugina inferma già per quattro anni d'vn Canchero nel Petto 
dalla banda finiftra, sì che peri due vltimi anni continuinoli 
haueuapotuto leuarfi di Letto , c talmente era diuenuta im- 
mobile , che volendo mangiare , e bere , bifognaua Tempre 
imboccarla ; anzi nell’ accomodargli il Letto era necellario 
mettere vna Tauola da banda , e tiraruela fopra per forza d’vn 
Lenzuolo , non potendo aiutarli niente da fe fltfia : nel fentire 

auuiTo della Traslatione del Beato Filippo , defiderofa ancor 
ella di veder paffare quell’ Olla Benedette , mà non potendo 
per l’ Infermità, fi raccomandò all’intercefiione delBeato , ac- 
cio le felle reftituita la fanità almeno d’ vn Braccio , e diccua 
all’altrc Monache , Felici voi , che rederttc i;uejìa Traslazione . 

La mattina feguente alla Traslatione , entrata Suor Dorotea 
florida in Cella dell’Inferma per vifitarla , Tenti da lei quelle 
parole : 7%on vedete Suor Dorotea Ingrazia , che tn’bà fatto il Beato 
Filippo ? Quefta notte m' bà poflo in Capo il mio Br atrio deliro , e 
così rifuegltata me lo fon ritrouato, & bora lo m uouo nel modo , 
che voi vedete : c foguitò à maneggiarlo cesi infir.o alia_» 
morte, 

46. Vin- 
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fanciuT e ri- 46, Vincenzo figliolo di Raffaello Pezzini Cittadino Fio- 

far.Aio da 

Tentino , ancora Fanciulletto , haueua vna Gamba cosi debo- 
li > che in neffuna maniera poteua reggeruifi fopra : e giunto 

' ' all’età di due anni, per tal rifpetto non poteua camminare» 

magli bifognaua ftarfene Tempre in vna Seggiola fatta à po- 
rta, con gran difgufto del Padre, cdella Madre. Perloche 
la Madre , chiamata Dianora , nndatafene il di z 6 . di Luglio 
del 15?!. alla Chiefa della Santiflima Nunziata , adorato 
che hebbe il Santiflìmo Sacramento, eriuerito l’Immagine 
della Beatiifima Vergine, vifitò la Cappella del Beato Filippo, 
e con affettò di pietà paterna, accompagnato dalla confiden- 
za , che haueua nell’ interceflìone del Beato Padre, raccoman- 
dò il Tuo Figliolo perla liberazione^ Ritornata a Cafa lo ri- 
trouò tutto allegro , e feftofo , che fanti, e libero in tutto 1* 
incontrò da fe beffo, reggendo» fcpraifi.oi Piedi, comefe 
mai non haueflc patito debolezza nelle Gambe . 

47- IlSig.Gio: Battiffa Guazzaronio ammalato di Pietra 
Ve dt Fianco R ene ^ a » e dolore di Fianco , vedendo che tutti i medicamen- 
ti corporali per lui riufeiuano inutili , ricorfe alla medicina.» 
Spirituale , raccomandandofi alla Beatiffìma Vergine peri 
meriti del Tuo Seruo Filippo. Finite le Tue preghiere , fi Tenti 
guarito del tutto (fu quello fu’l far del giorno ) da ogni Tua 
infermità . Et effondo venuto à vifitarlo il medefimo giorno 
* il Sig Ottauio Cortefini Tuo Frattello conTubrino , reftò mara- 
_ uigliato nel vederlo leuato dal Letto , e in tutto Tano : per lo 
che interrogato , come ciò folle , raccontò , che i meriti , e I’ 
interceflìone del Beato Filippo l’haueuano fatto Tano ; e cora- 
melle a detto Sig. Otiauio, che procurane di metterlo in.» 
compagnia per la volta di Roma con due Padri Giefuiti,i 
quali fi trouauano allhora nel Palazzo Epifcopale in procin- 
to di partenza . Andò quella mattina con detti Padri per il 
viaggio di Roma con marauiglia non folo de’ Parenti , ma 
ancora de’ Medici, che non lo poteuano credere. E da poi 
in qua il detto Sig. Gio: Battiffa non ha patito mai più 
di quel male, che tré, ò quattro volte l’anno foìeua tana- 
gliarlo. 

Fanciullo U medefimo Sig. Ottauio Cortefini , hauendo vn Tuo 

F> binatati j\jjp 0tc p Cr nome Carlo , d’anni Tette incirca , infermo di Feb- 
bre con pericolo di vita, fecondo 1' atteff azione de’Med J: 
pailati venti giorni Tcnza miglioramento, lo votò , in t ieaie^ 
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con la Madre del Fanciullo chiamata 'Orazia Bartolini, al 
. Beato Filippo, e fubito reflò libero dalla Febbre : 1* iftefTo 
F giorno fi leuò di letto , c cominciò à camminare per la Cafa-, . « . 

Poi la Madre lo conduflc al Sepolcro del Bqato > e lo VefH per r afrat f t 
modo di Voto coni* habito della Religione dQ*:Sefui . 
lot - 49. Cintio Mofcatelli Scarpellino infermò d* vn Braccio, 

V sì che non poteua più efercitare la fua profeflione , fatto Vota 
nJ ‘- al Beato Filippo di nonJauorare il giorno della fua Feda , e di 
portare vn Braccio d* Argento. al fuo Sepolcro , fc per la fua-* 
jntercelfione folle guarito , il giorno immediato doppo la JFe- 
^ ila andò à lauorareallaPetrara , òCaua del Ponte de’ Conti , 

& e da allhora in qua non hà patito più in quel Braccio . Jr ^ 

^ 50, Il Signor Girolamo Leoni depone* eome fino dell' anno 

1597. nel Mefc di Luglio condotta indiremo di vita la Signo- Moribonda 
** ra Ortenfia fua Madre , fenza giouamentó. delle medicine na- fa ™?/* 1 
turali , : riceuuto 1* Olio Santo , futa la raccomandazione dell* 

& anima , perduta la parola , dandotene per moki giorni fenza 

0 cibo , e lenza moto , fatti i Vefcicatorij j e datile alcuni Bot- 
ici* toni di.Fuoco, per farla rifentire, mai firifuegliò, nè dette al- . * » 

pi cun fegno di vitay di maniera che i Medici vedendo il cafo ten-, . 

U za rimedio, djfpcrata la. fua falutc corporale, fermarono i, 

'M medicamenti , c 1] licenziarono . Anzi ilmedefimoSignorGi- 
rolamo pattando per quella Camera , doue era l’ Inferma , ye- 
ir* deua farei! fegno della Croce fopradilei , come (e; fotte morta: 
il c trattenendoli così immobile per molti giorni, il Signor Fran- 
cefeo Lclij Fratello della Moribonda Donna le apriua la Boc- 
ca per forza di coltello , facendole pigliare vn poco di Stilla- 
li tocon vn’ Ampolina . Alla fine fi rifol netterò di farle venire la 
:.i Cappa del Beato Filippo Lolita portqrfi a gli Agonizzati per 
j lunga confu etudine in Todi . Ciò fy fatto la mattina auantil* 

■ì hora del mangiare , mentre per graui necefiità il detto Signor 
Girolamo s* era trasferito in Villa ; : e ritornato il dì feguente 
con dubbio di trouare la Madre morta più tofio che viua ; la_» ^ ' 
trouò in flato molto migliore , sì che parlaua , e magnaua-, , 
i- con ogni facilità , follcuata dal Letto , da poi che fu visitata 

con la Cappa del Beato Filippo . ' . 

t 5 1. Nella terza Traslazione fu cofa mirabile, che per moL Mar a uigUc 
* ta fatica fatta da’ Muratori intorno alia Cattata di Legaci y^TrJju' 

1 nella quale giaceuanol* Olla del Beato, per leuarla dall* Alca- ttone 

re, oueera incaftrata, non la potettero mai di là rimouere: Reliquie del 
v R & à B. Filippo . 
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& à pena v’ hcbbc meffe le mani ( come per aiutarli ) il Signor 
Eurtacchio Delldcrij Archidiacono delia Cattedrale di Todi, 
che incontanente fi vedde ceder quel pefo alle manidei Sacro 
Miniftro, inoltrando in quello, che foloàPerfona Sacra, e 
non ad altri fia permétto il maneggiar le cofe Sante . Nuoua_» 
marauiglia auucnne in quella occafione , pofeia che dubitan- 
do molti , chdquel Santo Corpo non fi potette cauare di quel- 
la Chicfa per i Miracoli, vedutili altre volte , quando nafeofa- 
tnentc di quiui era fiato cauato , non prima fìi ieuata la Pietra 
principale dell* Altare , e datole da’medefimi Muratori cosi 
leggiermente (come fi cofturaa) l’andare fopra due Legni, 
che fu veduta muouerfi con tal velocità, edeftrezza ,che pa- 
reua à tutti fotte vn corpo animato, che non ottante la grauez- 
za naturale , fe ne fuggiffe > per dimollrare che quel Benedetto 
Corpo volontieri fi lafciaua trasferire al nuouo Tempio, e Al* 
tare di Maria : Stupirono tutti , perehe altrettanti Huomini , 
quanti erano i Muratori , con ogni loro polla, nonhaurebbe* 
ro potuto tramandare la Pietra fino à quel luogo ♦ 

51. Filippo di Pietro nell’età di Meli 18. incirca, trouan- 
dofi ( come occorre a’ Fanciulli ) alla fineftra di Cafa fua , in- 
contro alla ChiefadiSan Marco, alto da terra circa venti 
piedi , cadde all’ improuifo dalle braccia del Padre , come de- 
pone la Signora Claudia Leonelli fua Madre , e tale fìi la cadu- 
ta , che tutti lo teneuano per morto , non riconofcendòfi iru 
lui fegno alcuno di vita : mà portato fubito alla detta Chiefa , 
c porto fopra l’Altare , fotco il quale ftaua i 1 Corpo del Vene- 
rando Filippo, il Fanciullo cominciò àrihauerfi, cd in poco 
tempo rimafe in tutto libero fenza lefione alcuna del fuo cor- 
po . Là onde per la grazia riceuuta , il Padre , e la Madre , gli 
mutarono il nome del Bactefimo , che era Lorenzo , e vollero 
che fi chiamaffe Filippo . 

5?. Madonna Belifandra moglie diGiofcffe Catarinida_. 
Todi , fiandofene in atto di partorire con dolori eftremi , ha- 
uendo mandati fuora i Piedi della Creatura , nè potendo vfeir 
la Tetta per la mancanza delle forze, e de’ fentimenti , dall* 
Vdito in poi; tenuta fpedita lei, e la Creatura, la Ricoglitrice, 
coltre perfone quiui prefenti , raccomandarono quello difpe- 
rato calo all* intercelfionc del Beato Filippo , con voto di por- 
tare dell* Olio per la Lampana , di vifitare il fuo Sepolcro la_* 
prima volta che fi fotte potuto ,,c di mettere il nome di Filippo 

'àquel 
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à quel Bambino . Fatta l’ Orazione , e il Voto , fubitovfcì la- -1 
Creatura , che fu ftimata per morta : onde raddoppiati i pre- 
ghi al Beato Filippo, incontanente il Bambino cominciò à 
refpirare, emuouere le Labbra, c perciò fi venne predo all* 
esecuzione del Voto . 

55 La Signora Cleria Guazzaronia,doppo hauer patito tre- pluf* di fan 
1 dici anni continui Fluflò di fangue , ridotta ormai in termine gre . 
di morte , per vltimo rimedio ( decorrendo col Signor Gisber- 
to Guazzaronio Tuo Fratello , che era andato à vifitarla ) pre- 
: fé rifoluzipne di raccomandarli al Beato Filippo , come fece : e 

la mattina feguente fi leuò di Letto libera in tutto da quella-* 

* inuecchiata infermità , della quale depone OttauianoTara- 
: manni allhora medico della Città di Todi, che non poteua^ 

1 guarire con rimedi vmani . 

J : 5 fi. Faudina diBaftiano Tardini hauendo il fuo Marito Farina mah 
1 lontano , c trouandofi in Cafa folamente vna <erta poca quan- tifbcata- 
[2 tità di Farina , che non haucrcbbe potuto in maniera alcuna.» 

» foftentar lei con quattro figliuoli fino al ritorno del Marito, 
cìifle con gran Fede; Oh l Venerando Padre Filippo,che foccor- 
1 refte a* bifogni delle Peccatrici , aiutate ancora me poueretta* 

,i e la mia famiglia • Dette quede parole,crebbe tanto la farina, 

^ che per quindeci giorni foftentò con ella , fe medefima > e fuoì 
li figliuoli . 

; 57- Suor Paolina Monaca nel Conuento di San Fcanccfco tìaga me* 

i i in Todi , depone che 1 * anno 1606. in circa , Suor Laura Salue- r abile 

i na Monaca nell* iddio Conuento, redò grauemente oflfeAu* 
fc per vna cocttira,chc le fece piaga molto pericolofa nella Gàni- 

■e ba fini dra; fopra il Calcagno : onde fu neceflitata a darei m» 

1 c Letto quattro Mefi continui , con cccetfìui dolori, e fenza gio- 

$ uamento veruno delle Medicine naturali; tanto che Confuto 
i Condili, c Fabio Cecolini , Medici della Città ,difegnauano 
di Segarla Gamba . Suor Domitilla forella carnale dell’ Infer- 
j|i ma l'efortò à raccomandarfi al Beato Filippo, e fece Voto d* 

\ appendere vna Gamba d' Argento aàP Immagine del predetto 
’ii ìBeato , che era nel Coro delle Monache . Fatto il Voto , ella 
i cominciò à migliorare , e doppo quattro , ò fei giorni à leuarfi 

0 di Letto , c camminare per la Cella , redando poi fra dieci , ò 

ji dodici libera affatto . 

58. Il Signor Marcello Valentini depone, che vn certo jtfparirione 
Pgfquino Lauoratore di Fcliziano Armeni, andatofene il di della Pergi- 
y R z ven- 
di • 
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ventitré Agofta per lauorare nel Campo, gli apparite vna Don 

wn \T r\ r* r • r\ firrìi in Kiinra . la . 


na l'opra vn Monticello , bella di faccia , in verte bianca , la_» 
quale gli dille , Che vuoi fare ? Egli rifpofe ; Son venuto al mio 
lauoro. Replicò la Donna j 7 yon [aititi che oggi è UFefla del 
Beato Filippo ? non lauorare , perche ti potrebbe f accedere qualche 
male , e fubito fparì . Il Contadino non lauorò, ma fantificò 


la Fcfta del Beato , & egli medefimo efaminato adì tredici di ' 
Gennaio i6xi. ratificò 1* apparizione occorragli , già raccon- 
‘ — da lui à Quirino Quirini Notaio in Todi , che ne rogò In- 
ncnto à tre d' Aprile l’anno i5o<5. siche ilcafo auuenne-» 


tata 

(frumento 

appunto nel iòoj. a’ ij. d’ Agofto, come è detto . 

59. Rutiliti Polti Pittore depone , che vn fuo Figliolino per 
nome Agnolo ,d? età di due anni incirca fu artalito da così im« 

- V,, ^ »• n \ r r •_ . .. ! 



fognaua farlo piagnere acciò l'aprifle, & allhora feglidaua 
qualche foftentamento , fo bene nonpoteua ritenerlo * Il Pa- 
dre, eia Madre vedendolo così dentare, fecero Votodi met- 
tergli l’ Habitodc’Scrui raccomandandolo all’ intereeflìone 
del Beato Filippo ; c mentre lo portauano poi al fuo Sepolcro* 
nel pattar per la ftrada , 11 Bambino hauendo veduto fopra la_* 
Bottega d’vnFornaro certe Schiacciate, ne domandò vna : il 
Padre la comprò, e dattaglièla, egli cominciò à mangiarla-,. 
Arriuati alla Chiefa ottennero da' Padri la Benedizione con là 
Cappadd Beato Filippo,e doppo la Benedizione, bacciata,che 
1* hebbe , fubito ritornò in flato di fanità fenz’ altre Medicine. 

60. Bernardino Figliuolo di Cipriano di Gio. della Villa di 
San Giouanni , effendo ancora Bambino lattante , infermatoli i 
à morte fenza poter pigliar Latte per tre giorni , fu condotto 
da fuo Padre alla Sepoltura del Beato Filippo , per configlio di 
Madonna Flaminia da San Giouanni, la quale già haueua ri*- 
cernita la grazia per vn fuo Figliuolo. E mentre il Padre con- 
duceua à Todi il Fanciullo , più volte lo guardò per la rtrada , 
dubitando che mancalfe . Giunto alla Chiefa , doue è il Corpo 
del Beato , il Padre Priore lo benedì con la Cappa del detto 
Beato , e il Putto fubito moftrandofi allegro , prefe Latte , mi- 
gliorò , e oggi viue. 

<5i. Folnià Armenia da Todi ,dcponc, che vn Figliuolo di 
Aia Nora infermo di Catarro c d’ Oppilazionc molto perico- 
i.<v ' • ' lofa 
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loia , per effere egli in età di Tei Meli , impotente à refi fière à si 
impetuofa infermità , nel giorno , nel quale il Beato Filippo fu 
B eletto per Protettore della Città , nel Mefc di Decembre 1610. 
f facendoli Fella à tale effetto con molta folennità , particolar- 
mente con Tuono di Campane , la Madre di quel Bambino , 
chiamata per nome Dianora , effendo ragguagliata perche fi 
: 'facette Fella , raccomandòal Beato Filippo il luo Figliuolino 
perla liberazione da quella graue infermità : efubito fatta-* 
1 * Orazione , il Putto Carnuti , e prefe tal miglioramento , che 
y in pochi giorni guarì del tutto . 

61. Lodouico Fantollini da Perugia doppo molti giorni di 
Febbre continua , cominciò à vaneggiare in tal maniera , che 
tenendolo! Medici per fpedito, dittero alla Sorella chiamata 
( Iacopa , che s * attendere all’ anima di lui con Orazioni , e Sa- 

cramenti , che quanto al corpo non V era da fperare . S’ inge- 
gnaua per tanto la Sorella di perfuadere all'Infermo la Confef- 
1 fione , ma egli foprafatto dal delirio , rifpondeua fuori di prò* 
polito ; nondimeno la diuota Donna prefe partito di racco- 
mandarlo al Beato Filippo , acciò che almeno gli rettatte libe- 
ro il Giudizio per tanto tempo » che poteffe confettarli . Non 
prima hebbe finita l'Orazione, chel’ infermo ritornò in fe_> 
fletto , e dato ordine , che fi chiamaffe il Confeffore , cominciò 
fubito à migliorare , fe bene la raccomandazione tendeua folo 
al fine della Confeflione . Quello fu del Mefe di Maggio l’ an- 
no iólj. , 

éj. Nell’ anno medefimo il Méfe di Luglio volfe moflrare 
il Beato Filippo la continuazione di proteggere la fletta Cafa_> 
de* Fantolini , poiché fcherzando da fe fletta Coftanza d' anni 
tre , figliuola del predetto Lodouico , fi mette vna Retta di Spi-, 
ga di Grano in vn’ Occhio, il quale retto offefo in tal modo , 
che vfeirono parecchie gocciole di Sangue, e vi fi vedeua gran- 
de infiammazione . La Madre chiamata Margherita Melli- 
ni , e Iacopa fua Cognata , cercarono di kuarle detta Retta-» 
dall’ Occhio, ma 'non fu pottibile, per eflcruifi troppo tenace- 
mente appiccata. Stando così fofpefequelle pouere Donne, in 
vn tratto la Zia della Bambina gettatali in ginocchioni, e con 
ttraordinaria confidenza riuolta verfo il Cielo , ditte così . 0’ 
Beato Filippo ; pi raccomando quefìa Fanciullata , e drizzatali in pie- 
di , vedde immediatamente 1* Occhia purificato lenza fangue, 
fenza rottore, e lenza quella Retta, che mai più potè ritro- 
uarfi. 04.G10. 
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64. Gio. Battilla BalJefchiineta di due Meli, cominciò i 
patire il giorno di Natale ióix. del male , che volgarmente 
fi chiama Rottura; e tanto s’aggrauò, che oltre alla falciatu- 
ra , che portaua , gli alianti l’alzauano più volte il giorno all* 
insù per tentare di rimettere gl’ Interiori » e così fc ne ftetre in- 
fino a tredici Meli» Fù portato al meglio , che fi potè nella.* 
Chiefa de’ Scrui in Perugia detea Santa Maria Nuoua , doue 
Fu benedetto col Vertimento del Beato Filippo, e l' iftefio 
giorno fe gli fermarono gl’intcriori , ne bifognò portar più la 
fafeiatura. 

6 5. Faultina di Saluatore Battiloro d'anni fette in circa, 
trouandofi inferma di malattia llrauagante, si che non pote- 
ua regger fi in piedi , cadendo Tempre hora dall’ vna , hora dall’ 
1* altra parte , fe non veni.ua foflenuta da due perfone: & efien- 
do molto diuerfi i pareri intorno à quella infermità fenza tro-. 
uaruifi proportionato rimedio i La Madre per nome Angela * 
fi rifolfc di farla benedire col veftimento del Beato Filippo, e 
fubito cominciò à migliorare, reltando poi del tutto Tana. 
Quello fù del Mefe di Ottobre del lóti. 

66 . Camillo della Penna d’ anni quattro , efiendo fiato of- 
fcfo da Fatture di Streghe , era ridotto à termine tale, che fi 
tencuadifperatalafuafalute del corpo : ma in quello mentre 

f >cr vltimo rimedio , Suor Orfolina Terziaria di San France- 
co, e Sagreltana della Compagnia dcll'habito de’ Semi di 
Santa Maria Nuoua , lo votò al Beato Filippo , di fargli por- 
tare il detto Habito per Tei Meli , quando fe ne foflero conten- 
tati i Parenti ( di che non poteua ella dubitare per la deiezio- 
ne del Signor Òttauio della Penna Padre del Putto , e della Si- 
gnora Adriana Anfidei Madre dell’ ifteflb,& anco della Signo- 
ra Olimpia Analtagi Tua Aua materna ) Egli fubito cominciò 
à migliorare, & andò Tempre acquifiando maggior fanità« 
Quello occorfc nel 1 623. 

67. Gollanza Cantucci d’ anni tre,affatturata pure da Stre- 
ghe , era ormai tenuta per morta , si che dicendoli al Signor 
Giufcppe Tuo Padre , & alla Signora Girolama Buontempi fua 
Madre , che fi raccomandalTero all’ intcrcclfione del Beato Fi- 
lippo , rifpofero , Non vedete , che è tracollata ? Nondimeno 
a perluafione della Signora Atalanta Benedetti , fatto il Vo- 
to al Beato Filippo , fubito fividde nella Fanciullina miglio- 
ramento notabile , ed in pochi giorni interamente guarì . 
j. 68. Nel- 
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48. Nella Città di Piacenza vna Donna per nome Angela», infirmiti 
piena di Sàto affetto verfo quello Beato, hauendo vna tìgli uo« de gli occhi. 
lina di noue anni detta Giouanna , inferma , e quali rimalla». 

Cieca per vn vmor fanguigno cadutole negli occhi, che la 
rendeua molto deforme; fece diuotamente Celebrare vna_» 

Meffa all’ Altare del Beato Filippo pollo nella Chicfa de’ Ser« 
ui intitolata Sant’ Anna , & offertoui ( li come ella haueua in 
Voto ) due Occhi d’ Argento , fubito ottenne quanto dcfidcra- 
ua per fallite della figliuola , rifanata, come fc. mai hauelfej 
patito male alcuno . 

. E tanto balli per bora hauer deferitto intorno alle grazie-», 

C Miracoli, concedute, e operati dal Signore per l’intercef- 
fione , e merito del Beato Filippo. Che fc alcuno fbflc vago di 
vederne maggior numero , legga gli Annali della Religione-, 
de’Serui, e parte de’ Procefli antichi già pii» volte flampati, 
doue potrà appagare il fuo diuoto defiderio. 

Del? opinione , e fama della Sant tei del Beato 
Filippo in Vita . Cap, III . 


O N O tante , e si rare 1* azioni del nollro Beato 
Fadrc fin qui da noi raccontate , con le quali ìul» 
vita , e doppo morte viene iliuflrata la fama della 
fua Santità , che fi potrebbe quali terminare la_» 
prefente Storia ; ma perche ve ne fono alcune non 
meno Glonofc dell’ altre, le quali fifonotralafciateper non_j 
interrompere il filo della Defcrizione , farà bene darne qual- 
che faggio a’ Lettori, acciò, che maggiormente s’ accendi- 
no nella diuozione verfo quello gran fcruo di Dio, e di 



Maria. 

L* honellà de’ collumi nel tempo della vita Secolare ( come 
’a’ fuoi luoghi fi è detto) fu veramente mirabile , ed il princi- 
pio della profelfione Religiofa lo mode instai concetto ap- 
preffo i venerandi Padri Fondatori de’ Serui , che gli diedero 
la cura de’ Nouizi in Siena , ben che poco auanti fofle entrato 
nell’ Ordine loro , e ritenefle ancora l’ habito di Conucrfo . Là 
doue non potendo occultare il fenno datogli da Dio, fece vn 
Compendio , ò vogliamo dire vna breue , ma vtilifiimainflru- 
zione per i Nouizi , la quale fino a’ tempi nollri quali intera- 
mente fi pratica nella Religione dc| Serui con gran profitto 
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de* Giouani,cbe$’ obbligano à qucfto inAituto Regolare, e con 
molta venerazione della prudenza del Beato . E perche qua- 
lunque perfona poffa partecipare di que* faggi ammaeAra- 
menti, gli riferiremo in queAo Capitolo nella' Beffa forma-, 
che ci prefentano le fcritture antiche ; v 

i" ■ I .« ‘-j c ;i lìUi..:. . ... „ s hR 

i lndruzione per i No ni zi dell' Ordine de' Serui fatto, dal 

Beato Filippo. 

i A Nouizi fi affegni vn Mae Aro diligente , il qua- 

■CA le gli faccia capaci dell’ obbligo Religioso, e s' ingc- 
gni ( per quanto potrà ) di correggerli’ con parole, ò con cen* 
ni , nel' a Chiefa , & in ogni luogo ,doue commetteranno cr* 
rori , ò mancamenti . t 

a Quando i Nouizi domanderanno perdono delle pubblichi 
negligenze, potrà il Maeftro nel proprio Capitolo fgridarli,’ 
e dar loro conueniente penitenza . 

3 Sopra tutte le cofc infegnerà , che procurino l’ Vmiltà in- 
teriore, ed eAeriore fecondo i] detto di Chrifto. Imparate 
da me ,che fono manfueto , vmilc di cuore . 

4 Che frequentino la Confeflìone Sacramentale', oWJircde» 

no al Mae Aro li cattiui penficri , i quali fe nonfi ifiànifeAa- 
no , preAo inducono alla malizia . < # 

j Che deuono viuere fenza proprietà di robba , e df Volerei, 
offeruando puntualmente quanto dal Prelato à Aio -piacerle 
farà loro impoAo . - ... . 

6 Gli ammacAri , in qual maniera deuono contenerfi douun^ 
que fi trouino : e’n qual fi voglia cofa,chc faccino > come de- 
uono portarfi : cchcnonfimupuino da quell’ Ordine i nei 
quale fono AatipoAi. 

7 Come deuono inchinarA à chiunque darà , ò terrà loro afc 
cuna cofa , e che bene , ù male parlerà de’ loro coAumi . 

8 Come deuono Aarfene , e trattenerfi Religiofamente in- 
camera . 

p Come praticare ne’ luoghi pubblici , c priuati.4 

10 Che non tenghino gli occhi alzati. r jr. : ] 

1 1 Come deuono orare , cd offeruare il Silenzio , per, non im- 
pedire gli altri dall’ Orione . , .> 

ix Come deuono domandar perdopoal Prelato , quando nel. 

Capitolo, o in altri luoghifarannofiprcfl . . -. j 

ij Se 
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® 13 Se alcuno dilorofcandalrzzerà in qualfiuoglia modo ii Tuo 
fratello , fegli getti a* piedi , e vi dia proftraco , fin che dal 
fuo Proflimo ofiefo fia lolleuato . 

Ì 14 Gl* inftruirà, che non contendano con alcuno, mi impari- 
no à mortificare , e vincer fe defli , perche in quella manie* 
ra 1 * Ira non preuale , fi fa maggiore 1 * Vmiltà dell* animo , e 
fi conferua la Concordia co’ Fratelli • 

1 5 In tutte le cofe fenza replica , ò efame del precetto , obbe- 
■ difeano al fuo Maeflro . 

16 Nelle Proceflioni attendano al Compagno. ir.j 

17 Non parlino ne* luoghi, e tempi pronibiti dal Superiore, 
x 8 Non faccino aflòluto giudizio dell* azioni altrui : mà ve- 
dendo qualfiuoglia cola , eziamdio cattiua , inchinino al 
bene, e la credano fatta con buona intenzione, perche il 
Giudizio vmano erra fpefio nel penfiero . 
tp Non dica cofa alcuna di chi fia lontano , fe non è buona . 
xo Frequentino la Difciplina . 
x 1 Beuino con due mani , non in piede , ma à federe . 
xx Tenghino buona cudodia de* Libri , delle Vedi , e di qual-’ 
fiuoglia altra cofa del Monafterio . 

Xj Vno non chiegga quel , eh’ ha domandato vn* altro, fe non 
aflegna la cagione del fuo bifogno . 

X4 Auanti la Profeflione fiano ammaeftrati della flrettezza-# 
della Religione , e faccino vna Confeflione generale . 

X5 Si liberino da tutti i debiti , che poteflero hauere nel Seco- 
: [ lo , e qu anto polfeggono,ralTcgnino in mano del Su periore . 
j 2.6 Nel tempo della Probazione faccino diligente Audio nel 
falmeggiare , e recitare 1 * Officio Diuino : & imparino gl* 
Inftituti della Religione . 

X7 Riuerifcano, e fpefle volte bacino l’Habito, che portano 
della Bcatillìma Vergine . 

x8 Senza neceffaria caufa non fi mandino in parti lontane , nè 
meno fi impieghino in Offizio alcuno . 

1 2p Le Vedi loro auanti la Profeflione non fiano alienate fen- 
za loro confenfo . 

30 Non fiano promoflì a gli Ordini Sacri auàti la Profeflione . 
31 .Offeruinofilenziofràdiloro,econgli altri : potranno ben 
parlare con chi fi fia , fc haueranno licenza dal Priore, ò dal 
Maeftro . 

Quanto poi lo riueriflero come fcrud, e amico dì Dio ? i* 
Pontefici , gl* Imperatori , i Rè , e* primi Potentati di Chci-a 
J, > S ftia- 
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flianità s’ è dimoftrato nel precedente Libro . Degno di molta 
confiderazione fu il penfiero de’ Signori Todini, 1 quali in ri- 
guardo della fua Santità 1* dettero ( quantunque e’ fotte Reli- 
giofo'Clauftrale ) perpetuo Confaloniere della Città , fperan- 
do per il buon gouerno , particolare aiuto da Dio col mez- 
zo del fuo buon Seruo Filippo ; e per dimoftrarela venerazio- 
ne in che Y hanno tenuto , e tengono ancora , non hanno co- 
ftumato mai più creare altro Confaloniere dopo di lui, per- 
vadendoli con ogni ragione d' hauerlo apprètto Iddio Auuo- 
cato , e Protettore in Paradifo , pei: difefa , c conferu azione di 
, Todi . S’ aggiugne à quello , che viuendo il Beato frà noi in_» 
terra , furono battuti Denari col fuo nome , e con alcuni Sim- 
• boli della Religione de’ Serui , come particolarmente fi vede-» 
in vna Moneta conferuata da Perfonaggio Nobile con molta 
diuozione in Piacenza : doue fi feorge da vna parte fcolpita-» 
vna Piramide con vna Croce coronata di Gigli, evi fonoira- 
-prontate quelle lettere !{. S. B. Iti. cioè , tiphgio Seruorum Beata 
Maria . Dall* altra è pure vna Croce con altre lettere F. TH. 

0 i^D. S. cioè, FraferThilippus Ordenti Seruorum. 

I miracolofi Bagni della Montagnata deferitti nel Cap. ot- 
tauo del Secondo Libro , diedero tal credito al Beato Padre-;, 
che n’ acquillò particolare denominazione di Santo , chia- 
mandofi i Bagni di San Filippo . Così flimato Santo in tutti 

1 luoghi a’ quali arriuò la fama della fua bontà , gloriofo fe ne 
volò al Cielo , lafciando altresì dopo morte opinione -di San-- 
tità , come diremo nel feguente Capitolo . 


I 


•\ 




Opinione de Ha Santità di Filippo dopo morte . Cap. IV. 
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Veneraci»* 
ne del Cor. 



O N prima fù chiamata da Dio alla Patria Celelle 
l’anima di Filippo, che perla buona opinione^ 
lafciata di fe. fletto al Mondo , concorfe à vene- 
rare il fuo Corpo in varie guife la Città, e con- 
torno di Todi , ingegnandoli quelle diuote gen- 
P° aci ti di Santificare col contatto di quella Benedetta Reliquia.», 
J il ‘ t0 Anelli , Veftimenti , Corone , Monete , Pane , òr altre fi> 
.opo m r . m jgjj ant j co f c 9 con fperanza , che nelle necelfità loro douef- 

fero effere di ringoiare giouamento . 

E il Padre Loteringo Stufa Vicario Generale dell’Ordine,; 
de* Serui , auuifato de* Miracolofi auuenimenti occorfi nella-» 
morte del Beato * ordinò a’ Padri di Todi , che teneficro dili- 

gen- 


Digitized by Goc 


Librò Terzo. f 139 

& gente cura del Tuo Corpo, e tratta Acro con Mon fìgrtor Vefeo- 

uo la recognizione autentica de* Miracoli , che operaua Id- 
dio per l’ interceflione del Tuo Seruo ; e confcruaffcro le Vefti, 
^ 1 * Immagini , il Salmifta , il Brcuiario , il Regiftro della Reli- 

gione, e tutto quel poco, che vfaua da pouero Rcligiofo. 
Fra tanto i medefimi Padri habitanti in Todi folennizzarono 
il tranfito del Beato Padre con Salmi , e con Hinni , come fi 
coAuma nelle Fette de’ Santi. La mattina feguente ahora_, 
congrua fi cantò allaprcfenza del Vefcouo , e del Magittrato 
la Metta d’vn Confettore Minore, col Cantico de gli Angeli 
ó- Gloria in excelfts Deo &c. col Simbolo de gli Apottoli , e con 1 ’ 
Introito Gdudeamus omnes in Domino , ’diem FcRum celebrante s fnb 
honore Beati Vbilippi Confeffòrit, &e. e per tutto il tempo , che 
quel Santo Corpo flette (opra terra, fi cantò giornalmente la 
a predetta Metta , della quale fi vede ancora la copia ne’ Metta- 
li Romani , Stampati in Venezia dal Varifco, c Compagni, all’ 
« Infegna della Serena l’anno 1555. 

'i Ettendo poi fepolto con particolar diligenza il Beat* Ca- 
dauero, fi vedde vna ttraordinaria venerazione de’ Popoli 
Todini , i quali feguendo l’ vfo antico della primitiua Chiefa , 
h vegliauano , e pernottauano quiui intorno con Salmi , e Di- 
1 i giuni in honore di Dio, e di Filippo. E fino all‘etànoftra_> 

: s’ è confcruata , & accresciuta la frequenza nel riaerirc il Aio 

t Sepolcro, al quale , oltre i Conuicini , fono venuti Perfonaggi 
t grandi di Paefi lontani , come Cardinali , Prelati , Principi, & 
altri, per dimoftrare qualche legno di diuozione all’amico 
di Dio ; Onde s* è continuato mantener Lampade , e Ceri , So- 
spender Tauolette , e Immagini di gratie riceuute , c miraco- 
li fatti con la fua interceflione . 

ì Mà doue tralafciamo noi le molte , e per la maggior par- 
1 te antiche Immagini di Filippo, in Legno, in Pittura, in.. 
Marmi, c in altre materie lineate, e {colpite? Quelle per- 
:■ fone, cheli faranno trouate vicine all’Immagine della San- 
ì tifiima Nunziata , quando per fauore de’Sereniflimi Principi 
Tofcani (i quali la riuerifeono col Tributo della Diuozione , e 
j 1 * adorano con l’ omaggio di ricchi Metallici preziòfe Gioie, e 
di fontuofi Drappi) s’ c Scoperta à Principia Prelati, haueran- 
no potuto vedere vn Ricrattodcl B.Filippo dipinto à tempera 
nel Muro dietro all’ Archàgelo Gabriello verfo la PortaMag- 
giore della Chiefa,del quale s’è ragionato nel primo Libro . 

Di più frefea memoria fono le belliflimc Pitture fatte dal cc- 
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1 omarini lebre Andrea del Sarto nell* Antiporto della medefitna Chiefa, 

A miche , e con altre di molta ftima fatte da AlelTo fialdouini nell’ illeflò 
moderne del luogo. 

B. Filtro. Dentro alla Cappella fabbricata in honor di quello Beato, 
pur nella Chiefa della Nunziata, ritrouafi la fua Immagina 
fatta già à contemplazione de’ fuoi Parenti , mentre egli an- 
cora viueua. Quella per io fpazio di ?xo. anni tenuta con-, 
grandi&ma riuerenza da’ fuoi Difendenti , vltimamente-» 
([mancata la fua famiglia ) venne in potere de’ Signori Iacopo, 
e Gualterotto Guicciardini , i quali perfuafi da alcuni Padri 
de’Serui, cortefemente la dedicarono à pubblica Diuozione 
l’anno 1 591. nell’ Altare della fopradetta Cappella . 

Predicando con gran fama nel Duomo di Milano circa-* 
anni fono il Padre Maeftro FraAnaftafio Fiorentino dell’ 
Ordine de’ Semi , sì fattamente infiammò tutta quella nobilif- 
fima Òittà nella diuozione del Benizi, che non folo in voce,mà 
anco in Marmo ve ne fece rimanere vna perpetua Memoria . 

All* Immagine s’ aggiungono le Cappelle , Oratori; , Alta- 
ri , e Compagnie erette in nonor fuo ; ma fra’ primi , che gli 
rendettero culto particolare , furono i Padri Fiorentini ,i qua- 
li ( oltre l’ Immagine già detta ) con l’ occafione di fabbricare 
la Tribuna, trasferirono la Cappella del Beato con le fuc Re- 
liquie doue oggi fi troua appretto la Sagreftia . 

Dell’Oratorio edificatogli anticamente nella Montagnata 
è detto à baftanza nel Settimo Capitolo del Secondo Libro . 
Non è Chiefa della Religione de’ Serui, nella quale non fi 
vegga Immagine, ò Altare del B. Filippo : e perche il vorace 
dente del tempo tutte le cofe rode , e confuma, i Superiori dell* 
Ordine , hanno procurato con più Decreti, che fi reftaurinole 
Cappelle antiche , e fe ne faccino delle nuoue , acciòche fi con- 
feriti la memoria di lui . Mà troppo affaticheremo i Lettori , 
fe di tutti gli Altari, Cappelle, e Oratori; volemmo raccontare 
la fondazione , e defcriucre il numero ; poiché limili dimoftra- 
*. zioni in honor fuo fono fiate fatte ne’ palla ti Secoli in ogni 

luoco d’ Italia , c d’ Europa , douefia fiata conofciuta la Re- 
ligione de’Serui . Egli è ben vero, che i Moderni, per non tra- 
lignare da gli Antenati , hanno feguito à gran patto ivefiigi 
loro i e perche alcuni fembrano hauer del fingolare,noi accen- 
acremo qualche cofa de’ noftri tempi , e della noflra Patria . 

Nell’anno 1 58 j. fi radunarono infieme dentro la Città di 
Fiorenza Sette honorate perfone , le quali infpirate da Dio à 
:T" : i 'J ” fon- 


r/i.-'f Librò. Te&b*' ni’/ 141 

fondare vna nuoua Compagnia , conferirono ,il penfier loro à K \ 

vn Padre dell’ Ordine de’ Serui , huomo di molta venerazione* - 
acciòche li proponevo qualche particolare Auuocato , fotto il • YK y 
cui nome potettero inltituire la Compagnia. Il Venerando t,r - 7 * ** 
Padre Pentì fubito cadérli nella mente il Boato Filippo , e que- 
llo propofe per loro Protettore. Eglino fodisfacti della pro- 
porti , e ripieni di contentezza.Spirijcuale li diedero ali* impré- 
sa, la quale col fa uore , econfènfo dellMiluftrillimo Ardue- 
feouo tirarono à fine , ottenendo in progreffodi tempo P ap- 
prouazione de* Capitoli e dal Sommo Pontefice Clemente-» 

Ottauo P Indulgenza per la Fella del Beato, con mole’ altre 
grazie , e tefori Spirituali in diuerfe Felle dell’Anno » 

Quello , che nel principio di quella Compagnia, forfè più 
Che ogn’ altra cola , la rende famofa , è P occafione , che il Se- 
renillimo Gran Duca Ferdinando primo di quello nome, pre- 
fedi procurare , e aiutare là Rertaurazione del Sacro Eremo 
di Monte Senario. Imperòthe mentre! vìi* anno i Fratelli 
della nuoua Compagnia andauano àvifitare quel Santo luo- 
go , doue hebbe principio la Religione de* Serui , e doue me- 
nò afpra , c rigorofa vita il Beato Filippo : Sua Altezza , che-» 
allhora fi ritrpuaua nella Reale , e celebre Villa di Pratulino, 
vedendo quel numero di gènte, che io ordinanza di Procelfia- 
ne afeendeua à quel Monte, volle intendere chi e* follerò, e do- 
ue con tanta dcuozione andartero : le fù referto, che erano i * 

Fratelli della Compagnia del Beato Filippo , i quali andaua- 
no à riuerir quel Monte , e quella Grotta , in cui haueua ha- 
bitato il lor Protettore . Allhora il Serenilfimo Principe s’ in- y 

uaghì di vedere più d* apprelfo il Monte Senario , c condotto- Firétnanfo 
fi alla Cima di lui , confiderando le rouine di quel luogo Sa- 
ero, mollo da Rcligiofo zelo, parendogli di non foffrir più, chi [fiati a 
che vn fondamento di tal Religione,poftoui da’fuoiCittadini, di Lorena 
folfe da lafciarli così per terra , fe ne fece diferetamente inten- Gran Du» 
dere inlieme conia Serenifs. Chriftiana di Loreno fua Confor- c J?. e y ’ 
te, al Generale dell’Ordine de* Serui,che era il Padre Reueren- ^ocwMee 
didimo Maeftro Lelio Baglioni Fiorentino . Quelli col fauorc re ft a ura- 
de* Sereniflimi , e col configlio de’ Padri della Nunziata , che biotte dt Ma 
di tutto cuore abbracciarono P imprefa , ottenne vn Breueda te Serrane* 
Clemente VlII.che Monte Senario li douefle chiamare Eremo 
Sacro , à vfo di que’ Padri de* Serui , che hauefiero voluto con clemente 
buona participatione del Collegio della Santillana Nunziata Ottauo Con 
ritirarli à vita Eremitica , con particolare ofleruapza di non.» cede vn Ere 

S i man- 
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ve per la vi . mangiai' carne , di digiunare alcuni giorni delia fe Rimana in 
td Eremiti- Pane , &c Acqua , & con altri ordini rigoroli, comò pili ampia- 
cd m Mon mente fi vede nel Breue Apoftolico.il Padre Generale ritorna* 
te Settario. to à Fiorenza col predetto Breue , e con vna LeRcra Pa dorale 
dell’ Eminentifs. e Reucrendifs. Aleflandro Cardinale de' Me- 
dici, Arciucfcouo di Fiorenza , che fu poi Leone XI. dirótta a* 
Popoli carni icini , efortandogli ad aiutare la reftaurazione di 
quel Luogo , e la fondazione del Santo Romitorio , ne ragaa- 
gliò le Scrcniflirae Altezze , le quali fensirono quel gallo Spi- 
rituale , che richiedeua la loro Pietà Chriftiana, ed il Religio- 
fo, affetto, che portauano,e portano all’ Ordine de’Serui,pro- i 
curando,ed aiutando la rinouazione de’ Tuoi principi; nel Mo- 
te Senario con abbondanti Limoline, econfontuofc Fabbri- j 
Limo fme , e che degne delta Magnificenza loro 1 acciò che quei Venerandi 
Urte da' ‘se P a< fri»che viuono quiui con tanta riciratezza,polfino più cóm- 
remiJtmi modamcntc co* loro Spirituali Efercizi rendere al Signore il f 
Principi T o douuto culto ,cd alla Città di Fiorenza impetrare grazie Di* I 
[canti Mo urne. * cquu-O r;r.\»un ; 

te sendno. Tal chela diuozione de’ primi Fondatori della Compagnia 

del B. Filippo verfò il Monte Senario , fù parte del motino del- 
la fua rcftaurationc . Quella mcdcfima Congregazione ripi- 
Comtarn d Pùnnaadi 3. forze maggióri, mercè degli eflercizi Spi- 

efi S. Filippo rituali,che fui lì fanno col recitar offizi Diuini, con la frequen- 
m Fureria * a de’ Sacramenti , con fruttuolì difeorlì , con la rnortificazio 1 - 
dgireiatd ne della difciplina , e con altre Sante operazioni , le quali rao>- 
at crectfifst Urano quella effere , anzi vn* adunanza di perfoné Religiofej^ 
di s. Marcel che d’ Huomini Secolari ; Ha ottenuto d'eflcr Aggregata alr i 
otnnomd. ArchiconfraternitàdclSantilfiinoCracififlodi S. Marcello in 

Roma , con quello Titolo. scctetat S] D. 7^. I.C. fub fittilo Boati ‘ 
Tbtlippi Ordititi Seruorum B. W. Firghis . ( i ^ > 

Popoli di Bi Dail’eflempio di quella , i Popoli d’vn Villaggio detto Bi- 
vtgltano eleg uigliano , pollo alla falda del Monte Scnario , vollero , che la 
g ono per loro Compagnia hauelfe quelli tre Titoli ; della Madonna ,di 
Protettore SanGiouanni , e del Beato Filippo; e gli Huomini della Veoe- 
* randa Compagnia di Santa Brigida in Fiorenza, hauendolo 

eletto per loro Auuocato, ottennero da Clemente Ottauo In- 
dulgenza Plenaria per il giorno della Fella. 

In Lazife,Caftello di Verona, fu fimilméte introdotta l’anno 
idoi.la diuozionc di quello Beato nella Chiefa di S. Nicolò, , 
col fondaruifi vna Compagnia fotto il Titolo della Nunziata^e 
del B. Filippo ; dalle quali, e da mok’ altre, che per hora fi trar 

• ' lafcia- 
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Ucumo y fi può facilmente raccogliere in quanta venerazione 
tìa , c Ha fiato tenuto il gran Seruo di Dio Filippo . 

*JbC » { 

Delie Reliquie del Reti» Filippo , eie in eli ucr (i luoghi con molle 
mirato loft dimoft razioni fi tonfimene Cap.V. 

t- . r -*:* k i il o. i .»: t i :fi. , ^ * i . *■ • ' 

Ppartiene alla Diurna Bontà riconofccrc In varie-» 
guife la grata feruitù fatta da giudi alla Macftà di 
Dio : e perciò, dopo* l’ hauer dato eterno ripofo 
all’ anime loro fra' Chori de gli Angeli in Paradi- 
fo,vcdcfi, che anco in qucfta baila Terra ,douc 
per legge ordinaria refiano fino alP vniuerfal Giudizio i Corpi 
Biquelli 1 , vuole , che fiano riuerite con particolar oilcquio le_» 

Reliquie loro. à fin che ciaicun intenda , che non fono Ceceri - t 

ordinarie , e communi ,mà care Gioie ,e preziofe Alargarite , santi fi de. 
die al fuo tempo deuono adornar il Cielo , e quiui ricambiar fi uon9 nutrire 
in fiorite Ghirlande , e fontuofe Corone , come difle iddio per 
il Profeta ifa ia . V-t Harem tis prò onere Coronata . Per tanto ef- 
■fendofi compiaciuto il Signore di magnificare le Venerande-» 

Reliquie del -Beato Filippo nella Chiela Militante, acciòs’ac- 
crefca la Gloria di lui; noi accenneremo i luoghi,doue fi ritro- 
vano: la diuozione, con cui fi conferuano : e parte delle gra- 
zie, cheper la loro venerazione giornalmente s’ ottengono . 

Nella Citta di Todi , oue egli morì , euui vn fuo Habito , il 
quale portato à diuerfi Infermi , ha operato , & opera cftetti 
merauiglipfi di famità iftantamentc, come fi dille poco d i fo- 
pra , ccome da’ Popoli Todini vien referto in yoee , e in carta 
nel Proccflò quiui fabbricato: Onde non folo molti Fanciullet- 
ti vertono l’ habito'incerodeJla Religione de’Scrui, per vnian- 
no, due, ò più j fecondo, che fen’ è fatta promefla, òvoto, mà 
ancora molte perfone d* età prouetta , tengono l’ ifteflb coftu- 
mc , ò almeno pigliano l’ Habito piccolo ; aggregandoli a vna 
particolar Compagnia quiui fondata : Anzi quell* ifiello Ha- 
bito , che prendono per cagione d* infermità , adempiuto , che 
habbinoil Voto , fi porta alla Chiefade’Serui , e quiui s* ap- 
pende àhonore del Beato Filippo . 

Nella ftclla Città fi trou a quel piccolo Crocifitto d’ Auorio 
all’altezza d* vn terzo di braccio , quale egli vsò po^tarfem- 
prcfeco in mano ,c chiamarlo il fuo Libro. Vi fi vede ancora 
la fua Corona della Madonna, e vi fono quelle miracolofe Pia- 
nelle cedute di Giunchi, delle quali habbiamo fauellato nel 
racconto de* Miracoli . 
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Le venerande Suore di S. Francefco , pur in Todi , tengono 
vn poco di Mafcella per Reliquia del B. Filippo , data lorad' 
ordine di Monfignor Vefcouo dal Sig. Archidiacono di Todi , 
che anco ne fece parte alle Reuercde Suore di Monte Chrido, 
e à quelle della Nunziata , le quali vedono l’Habito de’ Scrui. 

In Fiorenza dentro à vn Rinuolto fatto in forma d’voj 
Guanzialetto , ( che dall* vfo, ediuozioneanticade’Fiqreiir 
tini vien detto Mantellino di S. Filippo ) fi conferua con gran 
venerazione , dentro la fua propria Capella , vn fudTtfnachi* 
no bianco , à vfo di Sottanella corta di panno molto finule alla 
Saia di Gubbio , lungo circa vn braccio , e tre quarti (bolla- 
to 5 e dinanzi aperto à modo di Camicia; Gli manca vna mani- 
ca , hauendoui 1* altra affai ben corta , e molto dretta da ma- 
no . Stauui vn* habito , ouero ( come fi dice ) Pazienza cohlj 
Cappuccio attaccatoui , fecondo P vfo di quei tempi . Vi fi 
troua ancora vnode’fuoi Calzari di Quoio nero da viaggio* 
da affibbiarfià vfo di Scarpa. . . . ' 

Nell’vltima fua Traslazione fii mandato in Fiorenza dal 
Vefcouo di Todi al Sereniamo Gran Duca Ferdinando fopra- 
detto vn belliflimo Dito , come pregiato pegno , e Santa Me- 
moria à quel diuoto Prencipe d’vn fuo Fiorentino, fatto Citta- 
dino del Cielo , e nella Chiefa della Santifs. Nunziata fi troua 
il Pollice della Mano dedra, & il Focile maggiore del Braccio 
linidro,con vn pezzo d’ appiccatura,che al gomito fi congiun- 
ge , e vn poco di rotella di detto Gomito . Nella Veneranda 
Compagnia del Beato Filippo , di cui habbiamo parlatone! 
precedente Capitolo , fi riuerifee vn pezzo del Mento di detto 
Beato. ; . ; )u : th -qj . r . 

In Roma fi conferua vn* altro pezzo di quell’ Offa Benedet- 
te), dal quale peri meriti del Beato fi fono operate molte gra- 
zie: e particolarmente P anno i6\6. alli n. di Giugno itan- 
dofene il Sig.Gio.Battida Rebbia abbandonato da’Medici per 
vna crudeliifima infermità di Febbre maligna , che l’hauea ri- 
dotto all* vltimo punto;La Madre fconfolata,difperando hor- 
mai d’ ogni rimedio fiumano; ricorfe al Signore , e mandato à 
pregar il Padre Sagrcdano della Chiefa de’ Scrui ( che fi chia- 
ma di S. Marcello; acciò portaffe quella Santa Reliquia, ri- 
uolfe tutta la fua diuozione , e fede , al B. Filippo . Mà non_> 
prima toccato quell’ infermo sii le ignude carni ; fubbito quel- 
la Reliquia s’ attaccò,comefe proprio foffe data Cera, ò tena- 
ce Vifchio à vna delle fue Poppe ( doue egli diceua fentirfi vna 
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gran pena ) con inoltrare d’hauer prefa grandilfima confola- 
zione , e indi à pochi giorni* con gran ftupore di tutti , rimafe 
libero, e fano. 

Da quell 'efempio, allettato di poi il Signor March efej 
Pompeo M affimi , alli I7.d| Agofto Seguente, rilfrouandoll 

J >er vna Febbre ardentiffima in pericolo di morte , jpofe tutta 
a fua fperanza in quella medefima Reliquia , e fattafela torto 
portare dall' ifldfo Padre, Tenti tal meglioramento , che iru. 
cinque dì , tutto fano , c lieto fi leuò del Letto , Il Umile oc- 
corre à 2 ©. del detto Mefe , alla Signora Cleria Rcbbia fua_. 
Conforte, che d* otto fylefi grauida, fentcndofi foprafatta dal- 
le doglie acerbiffime del Parto , con ecceffiuo dolore fermato- 
/cle nella Poppa manca , fi fece venire quella medefima Reli- 
quia, la quale accodata a quel lato , e toccata quella Poppa , 
la liberò fubitodalgrandolore,ageuolando]e di piu.il Parta 
con redimirle torto la fanità primiera . 

In Lucca fi conferua con gran riucrenza la Cappa col Cap- 
puccio attaccatoui, molto fimile al Mantello, che portano 
hoggi gli Eremiti di Monte SenarioiE quella Reliquia fu por- 
tata ( come fi vede in vn Libro di Memorie antiche ) dal Beato 
Giouanni da Francfordia difcepolo del Beato Filippo,quando 
egli fu eletto Priore di quel Conuento de* Semi . Quella fu 
Xemprc di grandiffima diuozione, sì appreflò la Nobiltà, sì ap- 
.predo la Plebe , e Contado , che à tutte 1* hore per riceuerne^ 
nuoue grazie,vi concorrono,e fpecialmente i piccoli Bambini* 
de 'quali par veramente, che quello Beato , conforme alia fua 
purità , fia Tempre (lato fauoreuolc Auuocato, di che fe n’ hà 
particolar argomento nella Città di Fiorenza, poiché ogni 
giorno in groflo numero comparifcono ò Madri , ò Balie , con 
fioro Bambini, per riceuere Benedizione dalle Sante Reliquie* 
c grazie dall’ Interceffione del noftro Beato . Il medefimo co- 
itume fi prattica ancora nella Chi eia de’Serui di Perugia ( col 
titolo di S. Maria Nuoua ) doue fi troua vn pezzo di quella T 
Tonaca, la quale fi tiene in Todi,ferrato dentro à vn guancia- 
letto d’Argento, che parecchi anni à dietro fu fatto con grolla 
fpefa da Perfona diuota al Bcato,e,grata delle riceuute grazie. 
Nell’Eremo Sacro di Monte Senario, fono molti fragmenti d* 
Habiti , e Panni del Beato Filippo , con vn Breuiario fcritto à 
mano , che per antica tradizione fi dice efier fiato Tuo . 
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Beir Awtichithe continuazione dell a Fefia del B, Filippo iC*p. Vt» 

ii ... . ! . 

Lia dimoftranza della Santità d’ vn Seruo di Dio , 
non meno, che l’ altre condizioni concorre, come 
chiaro argomento, la celebrazione della Aia Fe* 
fta. i poiché oue l’ anime de gli huomini ordinari) 
con la ricordanza annuale della fcparazionc dal 
corpo ricercano da noi caricatalo fuffragio, per effer folleuate 
riffe de' Sa» dalle pene , che fentono in Purgatorio j noi all* incontro dall’ 
ti , perche [ì Anime Beate nel folennizar il Giorno del lor felice paffaggio 
celebrino, domandiamo intercetfione per ottenncre le grazie da Dio. E 




pt in vt u*m omnci par iter conuenirtnt , & è confpeflu mutuo fi des ere - 
fcat, & lattina maior orìatur : imperciòche vedendo 1 * Huomo 
Chriftiano , che Iddio per i meriti de’ fuoi Semi , ne’ quali hà 
voluto Tempre fcuoprirfi mirabile , concede fauori fegnalati , 
doue più frequenti vanno i Fedeli a honorarli con folenni riti, 
e cerimonie Sacre , egli maggiormente fi conferma nella Reli- 
gione Cattolica , e per l' altrui eflempio fi dilatapiù la diuo- 
zione , e la Fede . A tal fine appunto parue , che fi moueflero 
FeftadelB. que' buoni Religiofi , che fi trouorno prefenti alla morte , ò 
Ft^ppo tn- ^ permeglio dire) alla commutazione di quella mifera vita-» 
"ito* dopo ù nell’ eterno ripolo del B. Filippo , mentre con parcicipazione, 
morte, e con- & interuento di Monfignor Vcfcouo, il quale (come altroue 
sinuata fin a $• & detto ) haueua conofciuti i meriti di’lui , diedero principio 
tiojtri tempi. a offerir Sacrifizi à Dio in honore del B. Padre , con la Mena . 

Gaudeamus omnes in Domino dies Féfium celebrante! /uh honore Beati 
•phihppi , e concerto particolare Offiziod’Antifone, Orazioni , 
Lezioni, e Refponfori/, che fino a’ dì noftri fi è trouato in To- 
di , mefio in Canto fermo, e dalla compofizrone di nón troppo 
fcielta Latinità,moftraua haucre dell’ antico: mà nel progref- 
fo di tépo Te ne fono fatti dc’nuoui molto fpiritofi,ed eleganti. 
In tal credito fi è màtenuta la Santità di Filippo,che dal 1 336. 
in qua fitrouano nell* Archiuio della Santifs. Nunziata , varie 
fpelc fatte di mano , in mano , fecondo la poflibilità de’ Padri 
nellafua Feda . Oltre ciò feorrono più ditrecento anni, chei 
Popoli di Catnpiglia nella Montagnata di Siena, 4 doue il buon 
Scruo di Maria Filippo fece fcatui ire quel Bagno falubrc(del 
quale s’è ragionato al Tuo luogo) folcnnizanu co deuota pom- 
pa la memoria di lui . N ci 
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Nel i*i< 5 . Il Sommo Pontefice Leone Decimo informato 
delle virtù Eroiche , e delle azioni miracolofe di Filippo, fi la- 
fciò intendere di volerlo Canonizare , e fra tanto concelfe fa- 
coltà a tutto 1 * Ordine de* Scrui dentro , e fuori d* Italia di po- 
terne celebrar Offizio, c la Feda con ogni forte d’ Ecclefiaflica 
folennità , e d* inuocarlo in particolare, & vniuerfale, per ho- 
norarlo da Santo , e impetrare il fuo degno fuffragio , come-» 
ampiamente fi vede nel Breue Apoftolico di Sua Beatitudine 
in quella forma . Vobis vt( donec ad Canoni^ationem ipfius detteti - 
tumfuerit ,cui adprafens diuerfis ardua negocijs pr spediti vacare no 
pojjumus ) in quibufeunque Ecclesijs , Domibus , Monaflerijs , Oratori js 
cuiufque fexus totius veftri Ordini*, tatti in Italia, quam extra, in qui- 
bufeunque loas confi [le ntibus liceat abfque aliqua fuperflittonis , vel 
qua fi Idolatria nota , ae confidenti a J crapulo cenerari , & in Ecclesijs 
dotnorum ad eumdem Tbilippum ,.pt prò nobis inter ce por exifiat in 
Orationibus*, z? Ojficijs,ac Mifiarum Solemnijs preces , tatti publicè, 
quam priuatè , ficu fiecretè fiundere , yofique ipfius Orationibus commen- 
dare ; ac etiany,quod a primis Vcf peri * , rfque ad fecundas Vefperas 
inclufiuè diei ipfius Thilippi obitus , qnieritx j. 7 tfenfis Augufii fiub 
duplici fello Confefioris , cumCandehs , Campani s , * Antiphonis, Ver - 
ficulis , Orationibus , cateti fq', cerimonijs in Feflo duplici fieri folitis , 
adhibitis, celebrare pofiitiSj iér Valenti* , Aut bori tate Apoflolicacon - 
cedimus , &c. NelPAnnò 1605. Paolo V. di Gloriofa memoria 
concede a* Padri del medefimo Ordine, che potettero recitar le 
Lezioni proprie ville dalla Sacra Congregazione de Riti, & 
approuate dalla Santità Sua : & ad infianza poi del Serenifs. 
Cofmo IL di quello nome Gran Duca di Tofcana ; della Sere- 
nifs. Chrilliana di Lorena GràDucheffa Madre della Serenifs. 
Maria Maddalena Arciducheffa d’Auflria Gran Duchetta__j 
Conforte,© dell’ Illullrifs. Arciuefcouo Fiorentino, concelfe a’ 
Religiofi tanto Secolari , quanto Regolari, che nella Città di 
Fiorenza potettero nell* Offizio Diuino far commemorazione 
del predetto Beato , hauédo ancora fatto vn limile, e maggior 
indulto alla Città di Todi , oue ripofano 1 * Offa di Filippo . 

La medefima Sacra Congregazione de’ R iti à richieda della 
Serenifs. e Reuerendifs Suor Anna Giuliana Gonzaga Arci- 
duchefla d* Aullria, dette facoltà, che nella Chiefa delle Suore 
de’ Serui in Ifpruch , i Preti Secolari poteflero Celebrarar le^ 
Mefe del Beato Filippo, e de gli altri Beati dell* ifteffo Ordine, 
come apparifee per Decreto fatto il dì il. Dicembre léix. 

[_j Vicinamente Panno 1615- Il Sommo Pontefice Vrbano 

Oc- 


Lfone Deci- 
mo concede 
V Offa to del 
B. Filippo 4 * 
Fratine Suo . 
re de* Serui . 
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Paolo Quitt 
to concede le 
lettoni pro- 
prie . 

Alla Città 
di Fiorenza 
còcede I O / • 
filio. 


In Ifpruch , 
Kel in e fi Se 
cclart pof 
fono ditela 
Ale fra de 
B- Filippi 
nelle Chic/ 
de* Serui • 


148 Vita del B. Filippo Benizi Libro Terzo. 

Orbano Ot - Ottauo ( parendo tal* hora al Tuo prudente giudizio , ed al ri- 
t ìuo cocede uerente affetto verfo il noftro Beato Padre , che in troppo an- 
i Officio à gu fio Campo fi chiudeflero i Tuoi molti meriti ) concorrendo 
tutolo Stà. conia diuózione del Sereniamo Gran Duca Ferdinando II # 

Fiorentino Delle Sereni fiime Gran Duchcfle Vcdouc , che ne fecero par- 
* ticolare domanda alla Sedia Apoftolica , fpedl vn Breue , che 
in tutte leDiocefi dello (lato Vecchio Fiorentino, fipotefie 
da ogni pedona Celebrar l'Offizio , e recitar le proprie Le- 
zioni di quello Seruo di Maria : la onde per .quelli Priuilegi fi 
fono auanzati affai i Fcdelkdi Chrifio nel culto Diurno, e 
. nel 1 a V enerazione del Beato Padre-Ben izi ; 

Ma oltre à molti luochi , ne’ quali , per verace relazione-» 
hauuta , s’ honora la fua Feda , s* è veduto per buon numero 
d* anni folennizzarla nella Chiefa della Santifiìma Nunziata 
Fcfia del p. dj Fiorenza con sì celebre pompa, che per degna lode migliori 
lenì? ìc' affai fono lamarauiglia, e'ifilenzio, che la narrazione , e'I 
anno in Fio*- difeorfo. Baderà folo accennare , che dopo la ricchezza de-> 
ricada’ pp. gli Apparati , i quali con belle, evade inuenzioni vi fi fono 
delia Non . veduti ; e oltra alla foauità de’ Concerti Muficali , che vi fi fon 
fiata co irà vditi, $* è codumato nella Vigilia dopo il primo Vefpro far- 
• u j ragionare da' Giouani Nouizi di qued’ Ordine, e predicare 

nella Feda dopo il fecondo da' più famofi Dicitori , che fia- 
. no dati nella nodra Città , sì Regolari , come Secolari . Que- 
• di religiofi diporti , fono dati non poco fauoreuoli alla folen- 
nità di quel Sacrato giorno , eflendoui concorfo frequentif- 
fimo il Popolo Fiorentino, modo dalla natiua diuozione,e 
dal chiaro efempio de* Serenifiimi Principi Tofcani particola- 
ri Protettori di quel Santo Luogo. 

; E tanto fia detto per fine di quello , che il B. Filippo fece da 
Sacerdote , da Religiofo priuaco , e da Superiore nell* Ordine 
de*Serui di Maria, mentre vifle fra noi ; e di quello , chopper la 
fua potente , e grata intercefiione hà operato fin qui 1* Eterne* 
Dio in benefizio nodro. Confettiamo bene con ogni verità, che 
nel formare la bella figura del Benizi , la nodra pouera Penna 
hàfparfo più ombre, che lumi : ma qualuque dixereto Lettore. 
• douerà appagarli della nodra prontezza , ricordandoli , che 
In magnis fat e(l voluifie j c che , fi come dalla fcarfità d* alcun 
Soggetto, propodo a facondo Scrittore vien tal volta cótefa la, 
firada di (coprire i caleuti di natura , e* fudori dell* Arte : così 
*; » > -dalla grà copia .d'egregie imprsfe fatte da valorofo Eroe, refta 
’ J bene ipeifo il pr attico Scrittore fofpcfo, e 1* iacfpsrto confuto . 

' ' v I L F I N E. 
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